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L PICCOL 


DEL LUNEDI? 


ANCORA PEGGIORATE LE CONDIZIONI DEL GENERALISSIMO DOPO UNA GIORNATA DI TREGUA 


Franco non resiste più 


Un'emorragia gastrica è intervenuta a spegnere gli ultimi barlumi di speranza per il «Caudillo» 


Juan Carlos accorre al palazzo del Pardo: 


n Madrid, 26 

Franco sta morendo: que- 
sta la drammatica, inappel- 
labile sentenza che i medi. 
ci del «Caudillo» hanno pro- 
nunciato stasera, dopo che 
per tutta la giornata un bar- 
Jume di speranza era.  sem- 
brato trapelare, se' non dal. 
le crude parole dei bolletti- 
mi medici, dai «si dice» in- 
crociatisi sottovoce, fuori e 
dentro il palazzo del Pardo. 
La situazione di staziona- 
rietà venutasi a determina- 
re nelle condizioni dell’an- 
ziano capo di stato spagno- 
lo, dopo le gravi crisi di ie- 
ri, è stata incrinata, verso 
le 22.30 di oggi, da «un'e- 
morragia gastrica» e da «im- 
«portanti disturbi del rit- 
‘mo, con marcata accentua- 
zione dell’insufficienza car- 
diaca congestiva». Questo .il 
testo del bollettino emesso 
dall’équipe medica poco do- 
po le 23; in esso le condi- 
zioni del «Caudillo» vengo- 
no definite, per la prima 
volta, «critiche». 

Pochi minuti dopo ‘aver 
conosciuto il verdetto dei 
medici, il principe Juan Car- 
los di Borbone si è diretto 
al palazzo. del Pardo, dove 
già si trovavano il primo 
‘ministro Arias Navarro,, il 
presidente delle Cortes, Ro- 
driguez de Valcarcel, e. al- 
cuni ministri. Contempora- 
meamente, il ministero degli 
esteri ha fatto sapere di 
aver «potenziato i servizi di 
guardia», allo scopo di po- 
ter «mantenere informate 
le ambasciate all'estero del- 
l'evolversi della situazione 
del capo dello stato». L'eu- 
femismo dei comunicati uf- 
ficiali è però contraddetto 
‘dalle crude necessità logi 
stiche imposte dalla «ragion 
di stato»: si sa che ormai 
tutto è pronto, sotto il pro- 
filo burocratico, per le for- 
malità del trapasso dei po- 
teri a Juan Carlos (che di- 
verrà il nuovo re di Spa- 
gna), e si sa anche che i fu- 
nerali di Franco sono già 
stati «programmati»: avver- 
ranno nella chiesa di San 
Francisco Grande, la stessa 
in cui stamane i sacerdoti, 
durante le messe, hanno in- 
vitato i fedeli a pregare «per 
Franco e per il governo, in 
questo momento di prova». 

Alla realtà dei fatti si so- 
no ormai arresi tutti, forse 
anche i tre ex combattenti 
della «Falange» che oggi a- 
vevano fatto sapere di esse- 
re pronti a offrire il loro 
cuore per un trapianto, «qua- 
lora con ciò si potesse sal- 
vare il Caudillo»; la notizia 
è stata data ai giornalisti da 
fonti della «confederazione 
dei combattenti», dopo che i 
tre erano stati autorizzati a 
offrire la propria vita per 
Franco dalle rispettive mo- 
gli e dai figli. Meno fervi- 
da, ma ugualmente emozio- 
nante la partecipazione all’ 
agonia di Franco di miglia- 
ia e migliaia di madrileni, 
che oggi hanno affollato le 
vicinanze del Pardo; ma mol- 
ti sono stati anche i sem- 
plici «curiosi» — come li ha 
definiti un’agenzia di stam- 
pa spagnola — che, recando- 
si fuori Madrid per la scam- 
pagnata domenicale, hanno 
scelto la strada che conduce 
al palazzo presidenziale per 
uscire dalla città. Molte per- 
sone avevano con sé radio- 
line a transistor, per segui 
re i bollettini medici dalla 
«Radio Nacional» di ora in 
ora, 

Oggi, complessivamente, so- 
no stati diramati sei comu- 
nicati dell’équipe medica che 
ha seguito l’inesorabile spe- 
gnersi del «Caudillo»: tutti, 
meno l’ultimo, autorizzavano 
qualche lievissima speranza, 
parlando di «stabilizzazione» 
dei fenomeni acuti registra- 
tisi nella giornata di ieri e 
ribadendo lo stato di «com- 
pleta lucidità» del paziente. 
Franco, in effetti, è stato lun- 
gamente cosciente, tant'è ve- 
To che stamane, nella sua 
stanza, è stata celebrata la 
imessa, dal cappellano della 
casa militare, mons. José 
Maria Bulart; erano presen- 
ti.la consorte del generalissi- 
mo e altri familiari, assie- 
me al primo ministro Arias 
Navarro e a numerose per 
sonalità di governo. RI 

L'agonia del «Caudillo» ‘è 
stata seguita ora per ora 
anche dalla stampa madri 
lena, sulla base dei bollet- 
tini diffusi dal Pardo: sta- 
mane il quotidiano cattoli- 
co «Ya» rilevava che «un 
esemplare normalità carat- 
terizza lo svolgimento della 
vita nel paese» e sosteneva 
che proprio questa serenità 


passaggio da una fase. all” 
‘altra, senza ‘eccessiva; preoc: 
cupazione. Il «Nuevo Dia- 
rio», dopo aver rilevato che 
Franco «ha dedicato’ tutta 
la sua vita ‘al servizio, del 
paese», auspicava che il fu- 
turo sia costruito  «aggiun- 


n { Telefoto Ansa - Upi 
Madrid — La tunga attesa det madrilent, dinanzi al Pardo 


i e e e mm 


d'animo renderà possibile il [gendo concordia ‘e. razioci- 


nio alle molte cose (già rea: 
lizzate in passato». Il primo 
dei due giornali riconosce- 
va; d'altra. parte, che. molte 
cose sono state: omesse, spe- 
cie nel campo dell'evoluzione 
politica; mentre il: secondo 
ammetteva che Franco, ac- 


canto a successi innegabili, 
ha fatto registrare anche 
«taluni errori». 

Fino a tarda ora della not- 
te, non sono venuti dal pa- 


i\lazzo del Pardo altri comu- 
î|nicati ufficiali sulle  condi- 


zioni del «Caudillo»: si è sol 


î| tanto saputo che, in-seguito 


a un consulto medico avve- 
nuto dopo la mezzanotte, è 
stato deciso di effettuare 
‘un massaggio cardiaco e una 
trasfusione sanguigna. 
(Condensato Ansa- Ap) 


E" MORTO MERA SANZ 


vincitore a Guadalajara 


Parigi, 26 
E’ morto di canero nell’ospe- 
dale di St. Cloud, all'età di 78 
anni, Cipriano Mera Sanz, uno, 
dei principali esponenti anarchi- 
ci durante la guerra civile spa- 


:|gnola e già comandante della 


IV Armata dell’esercito. repub- 
blicano. A lui era stato attribui- 
to il merito della’ vittoria delle 
forze repubblicane nella batta- 
glia di Guadalajara, nel 1937. 
Proveniente dalle file anarchico- 
sindacaliste, partecipò, nel 1939, 
anche alla repressione di un ten- 


; | tativo di.gruppi comunisti a Ma- 
î | drid, che protestavano. per il lo- 


to allontanamento dal consiglio 


-|di difesa. 


Finita la guerra civile, Mera 
Sanz si rifugiò nell’Africa setten- 


: |trionale francese, ma più tardi 


fu estradato alle autorità di Vi- 
chy e consegnato al governo di 
Madrid. Condannato a morte 
nel 1943, si vide commutare la 
sentenza nell’ergastolo l’anno se- 
guente. Nel 1946 fruì di un’am- 
nistia e riparò in Francia. 
(Ansa) 


IL LEADER COMUNISTA 
«ripudia» Juan Carlos 


New York, 26 
«Tutte le strutture del franchi- 
smo, compreso Juan Carlos, do- 
vranno scomparire»: lo ha di. 
chiarato il segretario. generale 
del PC spagnolo, Santiago Car- 
rillo, parlando — in un’intervi- 
sta alla rivista. americana «Ti- 
me» — della successione del 
potere in Spagna. Carrillo ha 
aggiunto: «Il principe Juan Car- 
los è in verità il figlio di Franco, 
Se il popolo spagnolo decide di 
‘optare per una monarchia, il 
re sarà allora Don Juan (il pa- 
dre di Juan Carlos, che vive 

attualmente in esilio, n.d.r.)». 
(Ansa- Afp) 


tutto ormai programmato per il passaggio dei poteri 


ULTIMA ORA 


Operazione 
in extremis 


Madrid, 27 

All'ultima ora si apprende 
che Franco è stato sottopo- 
sto a un intervento chirurgi- 
co, di natura imprecisata: 1’ 
operazione è stata tuttavia in. 
terrotta a causa delle troppo 
deboli condizioni del genera. 
lissimo. Poco dopo la mezza. 
notte sono state accese le lu- 
ci e aperte le porte della re- 
sidenza del governo, che du. 
rante tutta la giornata era ri. 
Îmasta chiusa. (Ap) 


Varsavia — Gran salto di Zoff che sventa un’incursione polacca 
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L’Italia blocca la 


td 


sulle rubriche, IVA 12% in più 


olonia 


dd 


Una nazionale italiana superiore alle aspettative ha co- 
stretto la Polonia allo 0-0, a Varsavia, davanti a 90 mila spet- 
tatori, decretandone in pratica l'eliminazione dal Campionato 
d'Europa. Gran parte del merito del pareggio spetta alla difesa 
italiana, che — protetta alle spalle da un bravissimo Zoff — 


ha saputo ben contenere le 


folate avversarie, rilanciando 


all'attacco preziosi palloni per ficcanti contropiede. Una par- 
tita, insomma, che ha finalmente ridato un po’ d'ossigeno al 
morale della squadra italiana, reduce da numerose prove ne- 
gative. Il prossimo appuntamento della nostra rappresentati. 
va è fissato per il 22 novembre a Roma, contro l'Olanda, or- 
mai vincitrice quasi sicura nel «gruppo 5» del Campionato 


—@—- 

In serie D buoni i pareggi ottenuti dalle due squadre lo- 
cali: la Triestina, con un ottimo incontro a Mestre, ha inca- 
merato un altro importante punto, che le permette di conti- 
nuare a capeggiare la classifica; soddisfacente anche l'1-1 ot- 
tenuto dal Ponziana contro la Sampietrese. 


Nel campionato di pallacanestro di «A-1» sconfitta senza 
attenuanti della Snaidero a Milano, contro la Mobilquattro; 


nella serie «A-2» convincenti vittorie della Pallacanestro Trieste 
sulla Fag di Napoli e della Patriarca di Gorizia contro i ro- 


europeo, 


mani della Lazio. 


® 


ld 


Beirut, 25 

Cinquantadue morti e oltre 
cento feriti nella giornata di 
ieri, almeno 25 morti e 75 feriti 
în quella odierna; questo il bi 
lancio, approssimativo, dei vio- 
lenti scontri a fuoco che, da 48 
ore; divampano a”Beirute che 
solo stasera sono diminuiti di 
intensità, a seguito di un nuovo 
(ma, a quanto pare, înstabile) 
«cessate-il-fuoco» concordato tra 
le fazioni in lotta. Dopo una 
nottata relativamente calma, i 
combattimenti sono ripresi con 
grande intensità stamane, quan- 
do militanti di sinistra hanno 
attaccato gruppi di «kataeby 
(cristiani «falangisti»), utilizzan- 


‘WALDHEIM E LA MARCIA VERSO 


ne 


SAHARA 


S 


Telefoto Ansa - Upi 


Sidi Cheho — Un cavaliere marocchino nei dintorni della centrale idroelettrica inaugurata da Re Hassan, che'ha. incontrato 
qui il segretario dell'Onu Waldheim, giunto in Marocco per impedire che la questione del Sahara possa sfociare in un. 
conflitto. Circa settantamila volontari sono giunti ad Agadir, da dove dovrebbe partire la «marcia» verso il territorio spagnolo 


do ogni sorta dì armi, dalle 
granate aì razzi; gli scontri sì 
sono concentrati, come ieri, nel 
quartiere di Kantari, che sorge 
su una collina e che finora era 
stato ‘considerato «terra dì nes- 
SUNO. 

Proprio questo elernento sem- 
bra confermare le impressioni 
degli osservatori, secondo cui la 
guerra. civile libanese starebbe 
entrando in una nuova fase cri- 
tica, caratterizzata per la prima 
volta daì tentativi delle fazioni 
in lotta di assicurarsi anche il 
controllo del terreno: sino a ie- 
ri, la maggior parte degli scon- 
tri avveniva tra gruppi rivali 
che si fronteggiavano su linee 
ben definite e, generalmente, 
non vi era stato alcun tentativo 
di occupare territorio «nemico», 
da entrambe le parti. Ora, sem- 
bra invece che ì gruppi di ‘sini 
stra e di destra stiano affron- 
tandosi. con accanimento per 


-| assumere il controllo del quar- 


tiere di Kantari, che domina un 
altro quartiere situato sul mare 
e in cui sono situati numerosi 
alberghi di lusso. Nella zona i 
dannì sono motevoli: molte ca- 
se sono state incendiate o semi- 
distrutte, 


Durante gli scontri odierni, 
un giornalista americano, Phil 
Caputo, del giornale «Chicago 
Tribune», è stato ferito a en- 
trambe ‘le gambe; si è anche 
appreso che il direttore e un 
redattore del giornale «Al Ha- 
daf» (organo del «Fronte popo- 
lare per la. liberaione della Pa- 
lestina») sono ‘stati rapiti, ieri 
pomeriggio, lungo. la strada di 
Yeyeh, ‘una decina di chilome- 
tri a Sud di Beirut: autori «del 
colpo di mano, probabilmente, 
i, «miliziani» ‘del partito nazio- 
nal-liberale' (cristiano di de- 
stra), capeggiato da Camille 
Chamoun. Un. comunicato di- 


che î due sono stati «selvaggia- 
mente torturati» e che il diret- 
tore, Kassem Hamid, «è; por 
riuscito a fuggire e ‘a raggiun- 
gere Sidone, dove viene atiual- 
mente curato»; il redattore Ka- 
mal Radi, sarebbe invece an- 


Stretta valutaria 
decisa da Lishona 


Lisbona, 28 

\Il governo portoghese ha 
annunciato una serie di prov- 
vedimenti tesi a porre fine al- 
la fuga di capitali dal paese, e 
a rafforzare la posizione dell’ 
escudo nei confronti delle va- 
lute estere. 


Le persone residenti in Por- 
togallo potranno portare con 
sé un massimo di mille escu- 
dos all’uscita dal paese, e nel- 
l'arco di un anno sarà possi- 
bile. uscire con un massimo 
di valuta estera equivalente a 
20 mila escudos. Ogni transa- 
zione verrà annotata sul pas- 
SADOIA. Dal paese, inoltre, 
non potranno uscire assegni e 
carte di credito, 

Quanto ai non residenti, non 
potranno entrare nel paese 
con più di mille escudos, e in 
uscita non potranno disporre 
di somme di denaro superio- 
ri a quelle registrate in entra. 
ta. Le infrazioni sono punibili 
con pene carcerarie dai due 
agli otto anni. (Ap) 


L'ECONOMIA IN CRISI» CONTINUANO GLI INTERVENTI DEI CAPI PER RIDARE UNA 


LINEA AL PARTITO 


Nella DC la parola a Rumor 


Insistenza sul recupero del PSI - Indicata una «terza via» nei rapporti con i comunisti 
A questi ultimi invece interessa molto che prevalga la politica « aperta» di Zaccagnini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 26 
La costanza con la quale gli 
esponenti democristiani da qual- 
che tempo a questa parte non 
lasciano passare giorno senza 
far registrare una presa di po- 
sizione politicamente più o me- 
no rilevante dà ulteriore con- 
ferma che nella DC c’è una si 
tuazione in movimento progres- 
sivamente accelerato, il che do- 
vrebbe significare che si vuole 
giungere a un certo chiarimen- 
to interno in occasione del con- 
siglio nazionale di metà novem- 
bre, senza attendere il congres- 
so del quale è ancora molto in- 

certa.la data di.convocazione. 


In questi giorni, Forlani, An- 
dreotti, Colombo, Piccoli e alcu- 
ni uomini di primo piano delle 
correnti di sinistra hanno già 
fatto conoscere le loro idee sui 
problemi e le prospettive di ri- 
strutturazione e di rilancio del 
partito. Oggi è stato Rumor a 
scendere in campo, per chiarire 
la sua posizione dopo la nota 
uscita dal gruppo doroteo e il 
suo sostanziale allineamento con 
Moro e Zaccagnini. 

Queste prese di posizione si 
inseriscono nei giochi sotterra- 
nei e nelle manovre di aggrega- 
zione in corso da qualche tem- 
po come indici della disponibi- 
lità o.indisponibilità a far parte 


di nuove intese. Se è vero, in- 
fatti, che quasi tutti i settori de-, 
mocristiani sottolineano la, ne- 
cessità di superamento dei logo- 
ri e deleteri frazionamenti. cor- 
rentizi, è anche vero che nel 
partito esiste sempre una netta 
distinzione tra gli «amici» di 
Piccoli e Bisaglia, i fanfaniani, 
gli «amici» di Colombo e ‘An- 
dreotti da una parte, i morotei 
i rumoriani, i basisti e i forza- 
novisti dall’altra. 

Si tratta, comunque, di una 
suddivisione dai contorni piut- 
tosto frastagliati, anche per l’in- 
certa collocazione. di alcuni e- 
sponenti di questo o quel grup- 
po (vedi il. caso dello stesso Ru- 


mor, che esprime simpatie per 
Moro e Zaccagnini, ma manife- 
sta idee non dissimili da quelle 
di Forlani e Piccoli; il caso di 
Gullotti che è fluttuante tra le 
file dorotee e quelle morotee; il 
caso di Taviani che non sembra 
aver fatto ancora una scelta a 
favore di un preciso, schiera. 
mento; il caso di Donat Cattin 
che è il leader di Forze nuove, 
ma recentemente ha fatto di. 
scorsi di netto allineamento con 
i dorotei, soprattutto in materia 
di rapporti DC-PCI). 

E’ proprio l’esistenza di que- 


Roberto Perugini 
Continua in.2.a pagina 


fuso ‘oggi dal. giornale ‘afferma | 8 


cora nelle mani dei «miliziani». 

Da Damasco sì è intanto ap- 
preso che circa 200 mila liba- 
nesi sono riparati in Siria, ne- 
gli ultimi giorni, per sfuggire 
alla guerra civile în atto nel 
paese; i dirigenti siriani — sî 
afferma a Damasco, — seguono 
con” preoccupazione». : gli Svi- 
luppî della situazione nel vici- 
no. paese: grandi quantitativi 
di generi. alimentari sarebbero 
stati inviati dalla Siria nel Li- 
bano, e anche brigate. di vigili 
del fuoco siriani opererebbero 


\a Beirut, a fianco delle squa- 


re libanesi, per spegnere gli in- 
cendi provocati dai combatti 
menti che continuano ‘a’ infu- 


F RAGILE TREGUA IERI SERA DOPO QUARANTOTT’ORE DI COMBATTIMENTI 


Ormai «terra di conquista» 
Beirut per i gruppi rivali 


Si lotta accanitamente per il controllo del quartiere «strategico» di Kartari 
Un’ottantina di morti in due giorni - Esuli in Siria già duecentomila libanesi 


riare nella capitale del Libano. 
A Beirut, nelle ultime ore, 
l'ambasciata americana ha co- 
minciato a evacuare il proprio 
personale e î dipendenti gover- 
nativi americani di stana nella 
capitale: la colonia americana; 
forte normalmente di circa 70 
mila-persone, si è ridotta ap- 
prossimativamente alla metà. I 
funzionari dell'ambasciata bri- 
tannica stanno del pari solleci- 
tando è circa seimila sudditi del 
Regno Unito residenti a Beirut 
ad andarsene prima che la si- 
tuazione peggiori ulteriormente, 
analoga iniziativa è stata presa 
dall’ambasciata jrancese. 
(Condensato Ansa-Av) 


GLI AVIATORI. DETENUTI NELL’ URSS 


CORTINA DI SILENZIO 
SUI PRIGIONIERI AMERICANI 


Benché al corrente della loro condizione 
Washington avrebbe preferito «dimenticarli» 


Muncy, 26 

John Noble, il cittadino ame- 
Ticano liberato nel 1955, dopo 
essere stato detenuto per altu- 
ni anni in campi di prigionia 
sovietici, ha dichiarato che fun: 
zionari del dipaftimento di sta- 
to gli avevano «consigliato», do- 
po il suo ritorno ‘negli Stati 
Uniti di non . dire niente in 
pubblico a proposito dei. suoi 
compatrioti ‘ prigionieri nell 
‘Urss.. Noble ha precisato che 
egli aveva effettivamente fatto 
sapere a quei funzionari che un 
ruppo di aviatori americani 
era detenuto nel campo -sovie- 
tico di «Vorkuta»:' «Avevo  fi- 
ducia che il mio governo a; 
vrebbe fatto ciò, che occorreva» 
ha affermato oggi Noble, ag- 
giungendo che, ‘a, quell'epoca, 
pensava che Washington sì sa- 
tebbe occupata del Joro rilascio. 
In seguito, ‘egli aveva parlato 
di questi aviatori in un libro 
e nel corso di alcune ‘confe 
renze. 

“Le precisazioni di Noble (il 
quale vive. nella . cittadina di 
Muncy, in Pennsylvania) fanno 
seguito alla dichiarazione rila- 
sciata venerdì da un funzionario 
di una commissione senatoriale, 
il. quale ha detto che la com- 
missione stessa «studierà mol 
to da vicino» la possibilità che 
gli otto superstiti di un equi- 
paggio di dieci aviatori delia 
marina americana siano dete- 
nuti nei campi sovietici da 25 
anni, il loro aereo sarebbe sta- 
to ‘abbattuto dai russi, al di 
sopra del Mar Baltico, 1'8. apri- 
le 1950. 

Noble ha aggiunto che, al suo 
ritorno negli. Stati. Uniti, un 
funzionario. del. servizio infor- 
mazioni della marina americana 
gli dichiarò che il suo ufficio 
era in possesso. di- fotografie 
aeree, le quali mostravano un 
peschereccio . sovietico fermo 
presso l’aereo, un «PB4-Y2, Pri- 
vateer»; quest’ultimo non era; 
stato molto danneggiato. Tutta- 
via, un anno dopo la scompar- 
sa, le autorità navali america 
ne annunciarono la morte dei 
dieci aviatori, benché i sovieti- 
ci avessero ufficialmente dichia- 
rato di essersi limitati a «re: 
spingere» l'apparecchio ameri- 
cano dai limiti corrispondenti 
alle-loro. acque territoriali, 


La presenza a «Vorkuta» di 
otto sopravvissuti dei dieci a- 
viatori era stata segnalata nel 
1950, a Noble, da un prigioniero 
jugoslavo; quattro anni dopo, 
un detenuto ucraino gli aveva 
confermato che gli aviatori era- 
no sempre vivi. Noble non vuò- 
le che la questione degli avia- 
tori. americani scomparsi nei 
campi di prigionia sovietici ven- 
ga persa di vista: «Temo che ci 
lasciamo trascinare dalla disten- 
sione e che li dimentichiamo 
completamente» ha aggiunto. 

Internato dai nazisti in Ger- 
mania, Noble fu liberato dall’ 
Armata rossa ‘al tempo della 
conquista di Dresda, nel 1945; 
più tardi, fu deportato in Si. 
beria e imprigionato per dieci 
anni, Venne liberato in seguito 
a una richiesta personale del 
‘Presidente Eisenhower, quando 
la. sua detenzione ‘giunse a co- 
noscenza delle autorità ame. 


ricane. (Ansa- Ajp) 


DA SOLDATI E AGENTI 


FUOCO IN MESSICO 


su 400 braccianti 


Città del Messico, 26 

Reparti di polizia e dell’ 
esercito hanno aperto il fuo- 
co contro circa 400 braceian- 
ti, che avevano occupato una 
fattoria nello stato di Sina- 
loa, nel Messico settentrio- 
nale: sei sono rìmasti uccisi 
e altri quattordici feriti. 

Lo scontro è avvenuto. due 
giorni fa; la polizia ha pre- 
cisato che gli agenti e i sol- 
dati hanno ‘aperto il fuoco 
dopo che i braccianti aveva. 
‘no sparato contro di essi nel. 
la fattoria «Chaparral», pres- 
so la città di Obregon, 

I dirigenti del Sindacato 
nazionale centrale dei conta- 
dini (CNC) hanno dichiara: 
to, dal canto loro, che i brac. 
cianti erano disarmati e che 
la polizia e l’esercito hanno 
aperto il fuoco senza preav- 
viso. Il sindacato’ e i partiti 
di opposizione hanno chiesto 
che venga aperta un’inchie- 
sta ufficiale. (Ansa-Reuter) 


Sadat negli USA: 
più armi all'Egitto 
meno a Israele 


Washington, 26 

Il Presidente egiziano Sadat 
ha dichiarato oggi, in un'inter- 
vista televisiva, che cercherà 
di convincere il Presidente 
americano Ford e il segreta. 
rio di stato Kissinger a ridur- 
re le consegne di armi stati’ 
nitensi a Israele. Sadat ha 
detto mell’intervista — regi 
strata la settimana scorsa al 
Cairo e trasmessa questa sera, 
poco prima del suo arrivo ne- 


‘ufficiale di 11 giorni — che 
«un’equa soluzione» alla corsa 
‘agli armamenti in Medio O- 
riente. potrebbe essere costi. 
tuita da una riduzione degli 
invii di armi USA a Israele. 

Sadat — che si incontrerà 
con Ford e altri dirigenti sta- 
tunitensi, domani e dopodo- 
mani, prima di recarsi a New 
York per parlare all'ONU — 
ha detto di voler acquistare 
armi americane, ma di non 
voler. sollecitare un aiuto mi. 
litare statunitense. Secondo il 
Presidente egiziano, gli Stati 
Uniti si sono impegnati a fare 
pressioni su Israele per un di- 
simpegno sulle alture del Go- 
lan, con la Siria. 

Sadat è giunto stasera (ora 
italiana) a ‘Washington, dopo 
aver avuto, tra ieri pomerig- 
.gio e stamane, a Parigi, due 
«rounds» di colloqui con il 
Presidente francese Giscard d’ 
Estaing, nel corso dei quali — 
secondo lo stesso leader egi. 
ziano — è stata. riscontrata 
una «totale concordanza» di 
punti di vista. Da parte fran- 
cese non è stato fatto alcun 
commento sui. colloqui; co- 
munque, secondo qualificati 
osservatori parigini, nel loro 
«giro d’orizzonte» sul proble. 
ma mediorientale, Sadat.e Gi. 
scard avrebbero evocato, in 
particolare, le polemiche pro- 
vocate nel mondo arabo dall’ 
accordo di disimpegno israelo- 
egiziano, la crisi libanese e il 
dialogo euro-arabo. 

. Per gli osservatori non esi- 
ste, d'altra parte, alcun dub- 
bio sul fatto che Sadat abbia 
discusso con il Capo dello Sta- 
to francese anche la vendita 
di armi francesi all'Egitto. 
(Arisa - Reuter) 


+ 


KISSINGER DENUNCIA 
le deviazioni dell'ONU 


Washington, 26 

'Il segretario di stato america» 
\no Kissinger ha criticato ieri 
sera l’adozione, da parte della 
commissione sociale dell'ONU, 
della risoluzione che assimila 
il sionismo al razzismo. Pren 
dendo la parola durante un 
pranzo per il trentesimo anni. 
versario della fondazione delle 
Nazioni Unite, Kissinger ha di. 
chiarato «Questa risoluzione in- 
debolisce la campagna necessa» 
tia e importante che lONU 
conduce contro la discrimina. 
zione razziale e minaccia il ruo- 
lo di mediazione delle Nazioni 
Unite nel Medio Oriente. Ci 
adopereremo affinché la risolu- 
zione non sia approvata dall’ 
assemblea generale delle Nazio- 
ni Unite è invitiamo tutti i pae- 
si a votare secondo i principi 
morali universari». 

In precedenza Kissinger ave- 
va assistito ad un concerto nel 
«Centro Kennedy», e nell’occa- 
sione aveva detto che la storia 
di questi ultimi anni sembra 
caratterizzata «dalla formazione 
di nuovi blocchi, da tentativi di 
guerra economica e da un’intol. 
leranza ideologica». Egli aveva 
aggiunto: «Sfortunatamente, que- 
ste tendenze si sono rispecchia. 
te nelle Nazioni Unite in deci- 
sioni che minacciano il ruolo 
dell'Onu, in quanto strumento 
di conciliazione. Ciò è molto 
lontano da quanto si attendeva 
il popolo americano quando fu 


creata l'Organizzazione e non 
potrà continuare impunemente», 


gli Stati Uniti, per una visita 
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LA SOLENNE PROCLAMAZIONE IN SAN PIETRO |A MOSTRA ALLA BIENNALE 


Giustino De Jacobis 
nuovo Santo italiano 


Missionario in Etiopia dove subì durissime persecuzioni 
lo scorso secolo - Echeggia il rullo dei tamburi africani 


Città del Vaticano, 26 
Suggestivi canti religiosi etio- 
« pici, accompagnati dal battito " Pieri È 
delle mani e dei tamburi, han- |gli accompagnatori dei ragazzi, 
no caratterizzato questa matti-|Per la solidarietà e la fede di 
na in piazza San Pietro la pro. | Cui danno testimonianza al 
clamazione di un'nuovo Santo |Mondo, il Papa ha detto loro: 
italiano. Si tratta del vescovo. | «Che questa tappa a San Pie- 
missionario Giustino De Jaco- |tro resti per voi un ricordo lu- 
bis, nato nel 1800 a San Fele, in |Minoso, che vi aiuti a soppor- 
Lucania, e morto mel 1860 in [tare i giorni più tristi, più du- 
Etiopia, dopo» ventun anni di |Ti, più solitari della vostra esi- 
apostolato missionario nel pae- |Stenza. E che la DES benedi- 
se, nel corso dei quali ébbe a |Zione apostolica possa fortifi- 
subire dure persecuzioni e, per. | Carvi» (Ansa) 
due volte, il carcere. agro palesa 
Nel discorso pronunciato nel CONVEGNO A ROMA 


corso, della cerimonia, Paolo VI E i ti 
ha definito il nuovo Santo. ita- di studi renali 
Roma, 26 


liano «un insigne rappresentan- 
Organizzata dal «Centro stu- 


te del mondo missionario» che 
di Sangemini», avrà luogo il 1.0 


seppe farsi «abissino tra gli 
novembre a Roma la «3.a Gior- 


abissini»; «un' setvò buono e 

fedele il quale, inviato nella vi- 
nata medica Sangemini» che di- 
batterà, quest'anno, un argo- 


gna del signore, indefessamente 
mento di notevole importanza 


dico, E. benedico i genitori e 
gli amici che Dio ti ha dato». 
Ringraziando poi i genitori e 


operò, tra ininterrotte tribola- 
zioni, per dissodarla, coltivarla 
e fecondarla». 


sicentifica e di rilevante inte- 
Tesse sociale: «l'insufficienza re- 
nale — la pielonefrite», 

La pielonefrite cronica è una 
malattia del rene, caratterizzata 
da un processo infiammatorio 
dell’interstizio renale, con. la 
conseguenza di una progressiva 
perdita della funzione renale fi- 
no a rendere necessario il ri- 
corso alla emodialisi periodica 
(depurazione del sangue col re- 
ne artificiale tre volte alla setti- 
Îmana) o addirittura al trapian- 
to renale. Ne deriva il numero 
sempre crescente dei pazienti in 
rapporto alla già difficile situa- 
zione circa la disponibilità di 
queste complesse terapie, la ne- 
cessità della «prevenzione». 

Presiederà la «3a giornata 
medica Sangemini» il prof. Al 
do Cimmino, preside della fa- 
coltà di medicina e chirurgia 
dell'Università. di Roma. Tra i 
relatori il prof. Campanacci del. 
l’Università di Trieste. (R.R.) 


HA FATTO SCUOLA 
il mulino di Venezia 


Venezia, 26 


Il tentativo fatto dalla Bien- 
nale a Venezia con la mostf'a sul 
mulino Stucky di inserirsi nel 
contesto vivo della città laguna- 
re è rimasto molto discutibile 
e fondamentalmente estraneo ai 
fenomeni sociali di questa real- 
tà. I tentativi proseguono ed è 
di questi giorni l’iniziativa della 
galleria d’arte Porta Ticinese di 
Milano di promuovere la parte- 
cipazione popolare sul proble 
ma dei centri storici, con mate- 
Tiali accantonati dal settore arti 
Visive e architettura della Bien- 
nale di Venezia e con documen- 
tazioni sui quartieri popolari più 
belli di Milano. E” presente an- 
che un progetto di neo - laureati 
in architettura per la ristruttu- 
tazione di un comparto del cen- 
tro storico di Pavia. (Italia) 


MORTO L'INDUSTRIALE 
Ernesto Gresele 


Vicenza, 26 

E’ morto stamane a Vicenza 
l'industriale Ernesto Gresele, la 
cui azienda produce acciai spe- 
ciali richiesti in tutto il mondo, 
Aveva 86 anni e alcuni anni fa 
per le sue benemerenze impren- 
ditoriali e per le sue notevoli 
capacità sul piano scientifico 
ca piso insignito della laurea 
«honoris causa» in i a, 
dall'ateneo di Padova. re. ne: 
cialerie  «Gresele» di Vicenza 
danno lavoro ad oltre un mi- 
gliaio di persone, 


(Ansa) 


IL PICCOLO 


UNA PROTESTA A VENEZIA DEI DIPENDENTI DELLA SOCIETA” 


CRISI NELL':ADRIATICA> 
PER I PIANI DI DISARMO 


Finora senza sostituzioni le navi radiate - Altre tre 
spariranno entro l’anno - Abbandono delle crociere? 


Venezia, 26 
Una delegazione di lavoratori 
della società «Adriatica» di na- 
vigazione sì è incontrata con 1° 
amministrazione comunale di 


condo gli accordi a suo tempo 
intercorsi tra l'Iri, il ministero 
della marina mercantile e le or- 
ganizzazioni sindacali. In parti- 
colare, per quanto riguarda l’ 


scito a riportare la calma e a 

farsi consegnare l’arma. I due 

feriti non sono gravi. (Ansa) 
io — e RS 


Venezia in ordine — informa un|«Adriatica» a tutto ‘oggi sono|  Malore della cantante 
comunicato — alla grave crisi|)già state radiate le navi passeg- RI È 
della compagnia di navigazione, | geri «Messapia», «Enotria» e Luciana Turrina 


provocata da una politica ge- 
stionale che, oltre a minacciare 
i livelli occupazionali, mette in 
crisi la portualità veneziana, 
L'amministrazione civica ha 


«Illiria» alle quali si aggiunge- 
ranno, entro il 31 dicembre 
prossimo, le navi «Bernina», 
«Stelvio» e «San Marco» men- 
tre non è stato, invece, rispet- 
tato il «piano di acquisizione» 
di nuove navi, disattendendo l’ 
impegno che ‘evede la 
sità di subordinare il disarmo 
delle navi da eliminare alla ef. 
fettiva entrata in servizio delle 
nuove unità 

Le organizzazioni sindacali dei 
marittimi della Cgil, Cisl e Uil 
nutrono gravi preoccupazioni 
‘per la conseguente, inevitabile 
diminuzione dei livelli occupa- 
zionali nel settore della mari 
neria mercantile, aggravata pe-|si 
raltro da iniziative unilaterali |dici, molto bene. 


Porto San Giorgio, 26 


La cantante Luciana Turrina, 
che qualche anno fa vinse il con- 
corso voci nuovi di Castrocaro 
(Forlì) e successivamente fu 
lanciata dal festival di Sanre- 
mo, è stata ricoverata oggi all’ 
ospedale di Porto San Giorgio 
(Ascoli Piceno) per un collasso 
cardiocircolatorio. Le sue con- 
dizioni, che in un primo tempo 
sembravano piuttosto serie, non 
destano ora preoccupazione. Do- 
po un'ora dal ricovero, infatti, 
avvenuto alle 15, la Turrina, che 
si trovava nella cittadina mar- 
chigiana per ragioni di lavoro, 
i è ripresa, a giudizio dei me- 
(Ansa) 


le nece; 


to degli impegni assunti per i 
livelli occupazionali ed il rilan- 
cio della. portualità veneziana, 
anche attraverso linee di traffi- 
co per il Medio Oriente». 

Si ricorda che il piano dei di- 
sarmi, nell’ambito delle .campa- 
gnie di navigazione, procede se- 


assunta — secondo i sindacati 


Lunedì, 27 ottobre 1975 


LA PAROLA A RUMOR 


e, dall’altro, il «compromesso 
storico». Evitando altresì ipotesi 
di maggioranze di sinistra, essi 
vogliono giungere al congresso 
di febbraio per una meno ine 
certa messa a punto della co- 
siddetta «terza via». Ma forti 
sono nel PSI, e non solo da par- 
te dei manciniani, le. sollecita» 
zioni ad abbreviare i tempi per 
giungere a un chiarimento e a 
un possibile ritorno al governo 
anche prima del congresso. 
L'esigenza di un sollecito re- 
cupero dei ‘socialisti e la posi 
zione mediana tra il «confron- 
to» e la «contrapposizione» con 
i comunisti sono ì temi domi- 
nanti del discorso di Rumor. 
«Il confronto con il partito ro- 
munista — ha detto — ci deve 
rendere più che mai attenti alla 
nostra caratterizzazione, al no- 
stro ruolo e alle nostre respo? 
sabilità. Il confronto, cioè, pur 
non trascurandone i possibili 
contributi, non può procedere 
senza tener conto dei contrap- 
posti punti di vista ideali e po- 
litici, senza una lucida coscien- 
za di ciò che dobbiamo essere 
noi stessi e di ciò che rappresen- 
tiamo globalmente come alter- 
nativa. 
«E di più ancora — ha pro- 
seguito Rumor —, non possiamo 
dimenticare, e non agire in con- 
seguenza, che proprio il con- 
fronto con il PCI esige un col- 
legamento schietto e convinto 
con le forze democratiche, con 
il PSI in particolare, che per 
quanto difficile è possibile, e che 


sto magma fluttuante che rende 
necessario un chiarimento inter- 
no, non per ridare vita a schie- 
ramenti e gruppi che con le lo- 
ro lotte intestine hanno portato 
il partito di maggioranza relati. 
va sull’orlo dello sfacelo, ma 
per giungere alla individuazione 
di una precisa linea politica sul. 
la quale tutte le componenti del 
partito riescano a schierarsi, Il 
«costruttivo confronto» con il 
PCI del quale hanno più o me- 
no recentemente parlato Moro 
e Zaccagnini e che è stato riba- 
dito oggi da Granelli, è cosa 
ben diversa da quella «contrap- 
posizione» e «sfida democrati- 
ca», attuata pur nella consape- 
volezza del ruolo e del peso del 
PCI, di cui hanno parlato For- 
lani, Andreotti, Piccoli e che tro- 
va parziale riscontro nelle odier- 
ne affermazioni di Rumor. 

-In questi discorsi si registra, 
come altra nota costante, l’in- 
sistenza per un sollecito recu. 
pero dei socialisti, anche sulla 
base della marcia indietro, in 
senso autonomistico, che ha de- 
terminato nel PSI la sortita del 
comunista Bufalini per un avvi- 
i ne dei socialisti 
con i comunisti. Soffocati dall’ 
abbraccio comunista, esaurita la 
spinta neofrontista per le giun- 
te locali, i socialisti puntano 


«Noi dunque — ha detto an- 
cora il Pontefice — dobbiamo 
invocarlo, perché egli continui 
a diffondere la sua luce», «E lo 


PREOCCUPANTE SVILUPPO DELL'EPIDEMIA NELLA Z 


ONA DI BRUNICO 


va ‘perseguito con un’aperta e 


dalla direzione dell’«Adriati- 
ca» tendenti ad abbandonare 
completamente il settore croce 


invocheremo in particolare per 
la terra etiopica, che vide l’ar- 
dore della sua carità e delle 
sue fatiche apostoliche e lo in- 
vocheremo per. l’intero conti. 
nente africano che, per le con- 
quiste raggiunte e per i conte- 
nuti genuini della sua cultura, 
è ormai incamminato sulle vie 
di un sicuro progresso e, vo- 
gliamo sperare, in un altrettan- 
to sicuro e consolante e fioren- 
te sviluppo della fede catto- 
lica», 

Il solenne rito è stato con- 
celebrato dal Papa con quattro 
vescovi etiopici, con gli arcive- 
scovi di Napoli, Potenza, Muro 
Lucano e Lecce, e con il supe- 


Muore di salmonellosi 
neonato in Alto Adige 


Sospetti anche per un secondo decesso - Un ispettore della sanità inviato 
nella regione - Adottate drastiche misure per bloccare focolai d'infezione 


OGGI NUOVO INCONTRO. GOVERNO-SINDACATI 


tenace volontà di dialogo, nella 
convinzione.che insieme dobbia- 
mo pur sempre rappresentare 


Tistico. 


(Ansa) 


PRECIPITA UN PULLMAN 
in Sud Africa: 26 morti 


Wellendam, 26 


Un autopullman che traspor- 
tava un gruppo di scolari è pre- 
cipitato da un ponte a Wellen- 
dam (Sud Africa), nel fiume sot- 
tostante dove 19 scolari, sei in- 
segnanti e il conducente sono 
annegati, La polizia ha reso no. 
to che solo undici bambini e 
un insegnante sarebbero soprav. 


TERZO <ROUND> 
PER | FERROVIERI 


Uno shocco positivo (aumenti delle retribuzioni) 
potrebbe spianare la strada alle altre vertenze 


punti essenziali di riferimento 
in ordine al sicuro sviluppo de- 
mocratico e libero del Paese». 

«Ma tutto ciò — ha detto an- 
cora Rumor — è legato alla no- 
stra reale capacità di recupero 
e di revisione anche di metodi 
e di atteggiamenti; passa per 
una definizione di contenuti, di 
programmi e di prospettive». 
Rumor ha concluso conferman- 
do il suo pieno appoggio a Zac- 
cagnini e sottolineandone l'ope- 
Ta svolta per il rinnovamento 
del partito. N 

La necessità di rifiuto del 
compromesso storico, di netta 
contrapposizione ai comunisti e 
il tentativo di riaggancio dei s0- 


È : sulla loro non ben definita stra- 
Dalla prima pagina tegia dell'«alternativa»; ‘che su 
TETTE peri, da. un lato,.jl centrosinistra 


vissuti all’incidente. 


tiore | generale dei religiosi 
«Lazzaristi», della cui congre- 
gazione il nuovo Santo faceva 
parte. Tra gli oltre centomila 
fedeli, che gremivano la piazza 
San Pietro, numerosi gli etiopi- 
ci tra cui gli incaricati d’affari 
d'Etiopia presso la Santa Sede 
e l’Italia, un pellegrinaggio del- 
la Lucania di oltre 1500 perso- 
ne, una delegazione del gover- 
no italiano, guidata dall’on. 
Emilio Colombo e, numerose 
altre autorità tra cui il presi. 
dente della regione Lucana Vin- 
cenzo Verrastro e il sindaco 
di Potenza. 

All’offertorio, assieme ai con- 
sueti doni rappresentati da pa- 
ne, vino, fiori e due gabbie di 
uccelli, quattro etiopi hanno 


Bolzano, 26 

IL’ epidemia di salmonellosi 
che ha colpito la zona di Bruni 
co ha fatto una prima vittima. 
Non è escluso — ma bisogna 
attendere è risultati dell’even- 
tuale autopsia — che i neonati 
morti in seguito all’epidemia 
siano due. 

Comunque, per il momento, 
è.stato dichiarato ufficialmente 
che, la scorsa notte, nel repar- 
to di isolamento dell'ospedale 
di San Maurizio a Bolzano, do- 
ve sono stati fatti affluire i neo- 
nati colpiti dall’epidemia, è 
morto Harald Ties di Campo 
Tures, nato il 7 ottobre scorso, 
nell'ospedale di Brunico. Di- 
offerto a Paolo. VI alcuni og- |Messo dall'ospedale dopo circa 
getti liturgici in argento e oro {14 giorni e ricoverato per so- 
lavorati a mano da artigiani |SPetto di salmonellosi a Bolza- 
etiopici. Nel corso della ceri. |70 il 24 ottobre scorso. Altri due 
monia il Papa ha dato la pri. | soro in gravi condizioni. 
ma Comunione alla figlia dell’ A Bolzano è giunto un ispet- 
incaricato di Etiopia presso la 
Santa Sede ed ha comunicato 
pure, tra gli altri, quindici etio- 
pic., mentre 120 sacerdoti re- 
cavano le ostie consacrate ai 
fedeli presenti nella piazza. 

(Ansa) 


COMMOSSO CONFORTO 
ai ragazzi handicappati 


Città del Vaticano, 26 

Nel tardo pomeriggio il Papa 

è sceso nella basilica di San 
Pietro per rivolgere la sua pa- 


NEL MAR LIGURE 
Scompaiono 
due «sub» 


Savona, 26 

Due pescatori subacquei di. 
lettanti di Torino sono scom. 
parsi questo pomeriggio nel. 
le acque antistanti il porto 
di Vado Ligure, vicino a Sa- 
vona. Secondo i primi accer- 
tamenti dei vigili del fuoco 
di Savona, si tratta di un ma. 


tore generale del ministero del- 
la sanità, il prof Polizzo, il qua- 
le dopo un incontro con il me- 
dico provinciale, dott. Versi, sì 
è recato @ Brunico per consta- 
tare le misure profilattiche adot- 
tate dopo lo scoppio dell'epi- 
demia. Il dott. Versi, ha detto 
che la situazione «per ora» è 
sotto controllo delle autorità sa- 
nitarie. «Spero nella collabora- 
zione di tutti — ha aggiunto — 
perché certe misure necessarie 
per isolare l'epidemia siano pre- 
se drasticamente». 

Mentre è în corso e si svi- 
lupperà probabilmente domani 
mattina l’inchiesta giudiziaria 
disposta dalla magistratura di 
Bolzano sulle eventuali respon- 
sabilità (che per il momento, 
tuttavia, non appaiono indivi 
duate), sì cerca di rintracciare 
tutte le donne che nel periodo 
dello scoppio dell'epidemia han- 
no dato alla luce bambini nell’ 
ospedale di Brunico, disponendo 
anche la chiusura di megozi, 
spacci eccetera di proprietà di 
parenti di queste donne in mo- 
do da chiudere eventuali nuovi 
focolaì di infezione. 

Per quanto riguarda la situa- 
zione della quarantina di neo- 
nati all'ospedale di Bolzano, a 
parte i due casi per cui ì me- 
dici si sono riservati la progno- 
si, è stato fatto rilevare che 
quasi tutti sono in condizioni 
di «sotto peso», quindi molto 


Prevaricazioni di estremisti 


SGOMBERATA A MILANO 
la «Casa dello studente» 


Milano, 26 

La «Casa dello studente» di 
viale Romagna è stata sgombe- 
Tata stamani da polizia e cara 
binieri, su ordine della magi- 
stratura, alla quale si erano ri- 
volti gli amministratori del po- 
litecnico, da cui dipende la ca- 
sa, «in seguito al clima di ten: 
sione e di intolleranza che vi 
aveva istituito ’’Lotta comuni: 
sta”». 

Stamane circa 500 fra agenti 
e carabinieri hanno circondato 
la «Casa dello studente». Dopo 
avere invano invitato gli occu- 
panti ad aprire il portone di 
ingresso, polizia e carabinieri 
sono entrati all’interno forzan- 


(Ansa- Reuter) 


due accoltellati 
Messina, 26 

Due tifosi messinesi sono sta- 
ti accoltellati in una rissa sorta 
allo stadio durante l’incontro 
di. calcio Messina-Siracusa, L’ 
episodio è avvenuto nell’inter- 
vallo fra il primo e il secondo 
tempo. Due tifosi siracusani, 
Sebastiano Messina e Giuseppe 
Di Maria, entrambi di 17 anni, 
hanno litigato con due tifosi 
messinesi, Lorenzo Irrera, di 31 
anni, e il fratellastro di questo, 
Giovanni Abate, di 24, sull’an- 
damento dell’incontro. La lite 
è degenerata in zuffa e Sebastia- 
no Messina, estratto un coltello, 
ha ferito i suoi antagonisti. Un 
finanziere, Guido Godino, è riu- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 


do il cancello dì un’entrata se- 
condaria e passando dai cortili 
che comunicano con gli edifici 
circostanti, Non vi è stata alcu- 
na resistenza da parte di quan- 
ti erano all’interno, i quali si 
sono limitati a gridare attraver- 
so, gli altoparlanti che. danno 
sull’esterno: «La casa dello stu. 
dente è rossa e rossa resterà». 


CERINI PER 14 MILIONI 
rubati a Palermo 

Palermo, 26 
Fiammiferi per 14 milioni di 
lire sono stati rubati dal deposi- 
to di Villa Tasca. I ladri sono 
penetrati nei locali dopo avere 
praticato un foro su una grossa 
farete esterna. Il furto, tutta. 
via, non hafavuto Tipercussioni 
pratiche. +4 (Italia) 


Cgil - Cisl - Uil con il governo 


tà sindacale della prossima set- 
timana che si preannuncia de- 
terminante anche per i rifles- 
si che un’eventuale interruzio- 
ne del dialogo tra governo e 
sindacati avrebbe sul quadro 
politico generale. 

Dopo l’intesa di massima rag- 
giunta a Palazzo Chigi il 16 ot- 
tobre scorso sui criteri di impo- 
stazione delle vertenze dei fer- 
rovieri, dei postelegrafonici, dei 
pensionati statali, dei dipenden- 
ti dei monopoli e degli statali, 
questa settimana sono stati 
acquisiti alcuni risultati con- 
creti per la soluzione delle ri- 
vendicazioni poste dalle diver- 
se categorie. In particolare, è 


ASSEDIATE DAL FUOCO IN FRIULI 


TRENTA 


PERSONE IN UN ALBERGO 


Gli sviluppi della vertenza ge- 
nerale aperta dalla federazione 


sui problemi del pubblico im- 
piego caratterizzeranno l’attivi- 


cialisti hanno avuto eco anche 
in discorsi del vicesegretario 
della DC Antoniozzi e di Pedini, 
mentre, per la sinistra, Granelli 
e Fracanzani hanno insistito sul- 
l'esigenza di superamento della 
contrapposizione al PCI, per 
giungere ‘a un meditato e co- 
struttivo confronto. E la dispo- 
nibilità al confronto da parte 
dei comunisti è stata conferma- 
ta oggi da Napolitano, il quale, 
Tichiamandosi a un recente di. 
scorso del democristiano di 
nistra Galloni, ha affermati 
«L'ipotesi di un’ampia corver- 
genza su un programma di cam- 
biamento e sugli strumei indi- 
spensabili per attuarlo ci trova, 
come sempre, disponibili: se il 
confronto sui contenuti, su o- 
mientamenti programmatici qua- 
lificanti dovesse risultare positi- 
vo, sapremo trarne le necessa- 
rie conseguenze», 

‘Anche per questo l'esponente 
comunista, confermando la net 
ta opposizione del suo partito 
alla crisi di governo, ha solleci- 
tato dal governo stesso «risp: 
Ste chiare sui temi di una poli- 
tica di intervento immediato 
nella crisi economica e sociale 
e di un serio programma a me- 
dio termine. Un impegno effet- 
tivo su questi temi — ha detto 
ancora Napolitano dimostrando 
la propensione del suo partito 
a ‘un rafforzamento nella DC 
della linea Zaccagnini — rap- 
presenta oggi anche il principa- 
le banco. di prova per quelle 
forze che nella DC si sono rac- 
colte intorno al suo segretario». 

Ma è proprio questa attesa 


stato raggiunto un accordo de- 
finitivo per le pensioni dei pub- 
blici dipendenti, mentre per fer- 
rovieri, monopoli di stato e po- 
stelegrafonici gli incontri gover- 
no-sindacati dovranno continua. 
re nel corso della prossima set- 
timana. 

Domani pomeriggio, a Palaz- 
zo Vidoni, è fissato il terzo in- 
contro dedicato all'esame della 
vertenza dei ferrovieri; il gover: 
no dovrà presentare una pro- 
posta definitiva sulle rivendica- 
zioni avanzate, specificando an- 
che il «quanto» e i tempi di de- 
correnza dei miglioramenti de- 
rivanti dal prossimo contratto 
iriennale della categoria. Se l’ 
incontro di dorhani, lunedì, sì 
concluderà con un accordo su 
questa che viene considerata la 
vertenza «pilota» del pubblico 
impiego, la strada per una se 
rie di intese sulle altre ver- 
tenze del settore sarà notevol 
mente spianata. 


Per i problemi dei dipendenti 
dei monopoli e per quelli dei 
postelegrafonici sono in pro- 
gramma nuovi incontri tra go- 
verno e sindacati a «breve sca- 
denza», mentre il primo con. 
fronto sulla vertenza dei di- 
pendenti statali è fissato per 
venerdì 31 ottobre. Il governo, 
secondo gli impegni presi nei 
giorni scorsi, consulterà sui 
problemi del pubblico impiego 
‘anche i sindacati autonomi, che 
con lo sciopero effettuato vener- 
dì intendevano appunto prote 
stare per non essere stati in- 


role ad'un pellegrinaggio intere Alcuni ospiti costr 
nazionale dell’associazione «Fe- 
de e Luce», composto da oltre 
2500 ragazzi handicappati e dai 


loro ; genitori, giunti: a Roma 


debilitati organicamente e per- 
cio più soggetti alla forma di 
infezione che li ha colpiti. A 
Brunico l’ospedale, benché si- 


gistrato torinese, Pino Tur- 
roni, di 35 anni, e di un suo 
amico, un certo Gino di cui 
non si conosce ancora il co- 


solo tre contusi - L'intervento dei vigili salva gli intrappolati - Ingenti danni 


etti a lanciarsi dalle finestre del primo e secondo piano: 


terpellati nel corso delle trat: 
tative. 
G. R. 


gnome: i due si sono immer. || tuato in un edificio molto vec- 


per .il giubileo da ogni parte 


dei comunisti per il rafforza- 
mento nella DC della linea «aper- 
ta» del segretario che induce 
esponenti di altri partiti a sol- 
lecitare un immediato chiari. 
mento politico e, quindi, una 


si verso le 14 per esplorare 
il relitto di una imbarcazio. 
ne affondata quattro anni fa 
davanti al porto di Vado Li. 
gure, durante una mareg- 


del mondo, molti con appositi 
voli charters. In tutto circa sei. 
mila persone che in preceden- 
za avevano ascoltato la messa 
celebrata ‘per loro al monu- 
‘mentale altare della Confessio- 
Ne dal vicario di Roma cardi- 
nale Poletti. «A ciascuno di 
voi — ha detto il Papa rivol. 
gendosi ai ragazzi, molti dei 
quali nelle loro carrozzelle di 
infermi — io vorrei far com- 
prendere: tu sei amato da Dio 
così come sei. Egli abita nel 
tuo cuore. Ringrazialo, Abbi 
confidenza in lui. Vedi: Feli ti 
dà un in mezzo a tutti 
gli altri cristiani, nella sua 
Chiesa. Con loro tu sei chiama. 
toa formare una famiglia in 
cui ci si ama come fratelli. E 
il Signore ti riservi un posto 
nel suo Paradiso, dove tutto sa- 
Tà luce e pace, insieme a tutti i 
Santi, In Suo nome, io ti bene- 


I due subacquei non sono 
‘più emersi: forse sono rima- 
sti Impigliati nel relitto, che 
giace a 60 metri di profondi- 
tà. Due loro amici che li at- 
tendevano su una barca han- 
no dato l’allarme e sul posto 
sono arrivate una motobar- 
ca e un elicottero dei vigili 
del fuoco e uma motovedetta 
della capitaneria di porto di 
Savona. Da Genova è giunta 
una squadra di sommozzato- 
ri dei vigili del fuoco. Le ri- 
cerche, però, hanno dato fi- 
nora esito negativo e sono 
state sospese col buio. 

b (Ansa) 


chio, ha sempre goduto fama di 
essere uno dei più puliti della 
zona. Il reparto di maternità, 
comunque, è stato chiuso per 
essere sottoposto a una disin- 
jezione totale. 

Circa le cause che possono 
aver provocato questa epide- 
mia le opinioni dei sanitari so- 
non concordì nell'individuare la 
provenienza alimentare (latte, 
acqua, eccetera) sì pensa inol- 
tre alla possibilità di una dif- 
fusione della salmonella da par- 
te di portatori o portatrici sani. 
In tutte le cliniche di materni. 
tà di Bolzano, negli ospedali e 
a tutte le levatrici è stato rac- 
comandato di usare la massi- 
ma precauzione anche nei pri 
mi momenti dei parti e soprat- 
tutto nei primi momenti dell’ 
allattamento, sia esso artificia- 
le o naturale. (Ansa) 


COMMENTO DI YELENA SAKAROVA ALLE CRITICHE 


I COLLEGHI DI SAKAROV 
<OBBLIGATI) A CONDANNARLO 


Udine, 26 

Un violento incendio che ha 
provocato danni molto ingenti 
ma poteva tramutarsi in una 
tragedia è scoppiato poco dopo 
le tre di questa notte all’alber- 
go «Alpi Giulie» di Pradielis, 
una frazione di Lusevera. Tra 
le trenta persone alloggiate (il 
gerente Lino Costantini di Pai- 
no di Plagnacco, otto dipenden- 
ti dell’esercito e ventun ospi- 
ti che facevano parte di una 
comitiva, giunta va mattina pre. 
cedente a Pradielis per assiste- 
re alle nozze di un parente) sol- 
tanto tre sono rimaste contuse. 

Le fiamme, forse originate da 
un mozzicone di sigaretta, sono 
divampate nella hall dell’alber- 
go che si compone di due pia- 
ni. In breve. il fuoco ha inve- 
stito il pianterreno. E’ stato un 
casaro del luogo a notare il 
denso fumo che usciva dalla 
porta d’ingresso dell'albergo e 
ha immediatamente dato l’allar- 
me impedendo in tal modo che 
l'incendio si trasformasse in 
una trappola mortale. 

Gli ospiti. hanno. cercato 
scampo in ogni direzione. Al- 
cuni sono riusciti a mettersi in 
salvo scendendo  precipitosa- 
mente le scale prima che le 
fiamme bloccassero il passag- 
gio; altri che alloggiavano al 


Sant. 


i| stato ucciso con cinque colpi di 


CUCINO A MALTA 
per i lavori italiani 


La Valletta, 26 
Il generale Andrea Cucino, 
capo di stato maggiore deil’ 
Esercito italiano, è giunto oggi 
a Malta per una visita di quat- 
tro giorni, su invito del mini. 
stro maltese dei lavori pubblici 


crisi governativa ed un rimesco- 
lamento di carte nella DC. Il 
socialdemocratico Preti, com- 
mentando la frequenza con cui 
ì socialisti criticano il governo 
Moro e richiamandosi ad un di- 
scorso in merito fatto proprio 
leri da De Martino anche per 
sollecitare l'aggregazione dei co- 
munisti alla maggioranza, ha af- 
fermato: «Poiché i socialisti han- 
no da avanzare proposte circa 
la formula del governo che do- 
vrebbe succedere al gabinetto 
Moro-La Malfa, risponderebbe 
più probabilmente all'interesse 
del Paese fare oggi un serio con- 
fronto fra le varie tesi». 

Non dissimili sono le idee 
espresse dal segretario liberale 
Bignardi e dal ‘vicesegretario 
Compasso, per sollecitare un 
chiarimento ed insistere sull’al- 
leanza di tutte le forze democra- 
tiche laiche come alternativa al 
compromesso. 

R-P. 


SCOPERTA DI UN PESCATORE 

AI largo della Sardegna 

relitto di un sommergibile 
Sassari, 26 


Un ‘pescatore di coralli, Bru- 
no Pietrangeli, di 35 anni, ro- 


Il capo di stato maggiore vi- 
siterà alcuni progetti in cui è 
impegnata la missione militare 
italiana, fra i quali principai- 
mente l'estensione delle piste 
dell'aeroporto, l'ampliamento 
delle telecomunicazioni, strade 
e varie infrastrutture. 


KILLER E MANDANTE 
PRESI GLI ASSASSINI 
dell'industriale di Jesolo 


Venezia, 26 
L'’industriale Italo Ongaro è 


carabina calibro 22 la notte del 
6 settembre scorso nel'suo ap- 
partamento di Jesolo (Venezia) 
da due persone, Gustavo Albo- 
Te di 29 anni di Padova e Ales- 
sandrino Graziani di 45 anni, 
nativo della provincia di Man- 


primo piano sono stati costret- 
ti a lanciarsi dalle finestre. Par- 
ticolarmente drammatica la si 
tuazione per quanti si trovava. 
no al secondo piano (oltre 10 


Lo scienziato premio Nobel non è a conoscenza di segreti 


tova ma residente, con la mo- 
glie, a Treviso: si è appreso 
che i due hanno confessato il 
delitto nelle prime ore di sta- 
mane al dirigente la squadra 


‘ (Ageney Photo) 
Fradielis —L'albergo nel cui interno è divampato il drammatico incendio la scorsa notte 


mano, ha individuato lo scafo 
di un sommergibile, probabil- 
mente affondato durante l’ulti- 
mo conflitto mondiale; a una 
profondità di cento metri al lar- 


Firenze, 26 

«Secondo la mia opinione, gli 
accademici sovietici non dichia. 
rano niente, né pro né contro 
mio marito, con spirito indi- 
pendente, ma dicono solo quel 
lo che le autorità sovietiche si 
aspettano che dicano, oppure 
ordinano loro di dire, sia a loro 
come ad altri». E° il commen- 
to che ha fatto stanotte alla 
stampa Yelena Sakarova, tutto- 
Ta ospite della sua amica fio- 
rentina Nina Harkevitch, in 
merito alla dichiarazione fatta 
a Mosca da 72 membri dell’Ac- 
cademia delle scienze dell’U, R. 
S.S. contro l'assegnazione, del 
premio Nobel per la pace a 
Sakarov. 

La signora Sakarova si è poi 
soffermata sull’articolo scritto 
dal giornalista russo Victor 
Louis per il «Sydney Morning 
Herald», secondo cui il fisico 
dissidente non otterrà il per- 
messo di lasciare il suo paese 
per recarsi ad Oslo, ove avver- 
tà la consegr= del premio No- 
bel per la pace, e sulla conse. 
guente opinione che ciò sareb- 
he dovuto al fatto che Saka: 


Tov detiene ancora. importanti 
segreti scientifici. 

«Questo giornalista — ha det» 
to Yelena Sakarova — è con- 
sueto ad esprimere quelle sup- 
posizioni per mezzo delle quali 
le nostre autorità, oppure gli 
organi della sicurezza dello sta- 
to (K.G.B.), sondano l’opinio- 
ne pubblica mondiale. Circa la 
detenzione di segreti da parte 
di mio marito, posso dire che 
sin dal 1968, dopo la pubblica- 
zione nel «Samizdat» (ciclosti- 
lati clandestini che circolano 
di mano in mano in Russia), e 
in Occidente dél. suo libro 
«Progresso, coesistenza e liber- 
tà intellettuale», mio marito 
non ha più avuto alcun acces- 
so ai documenti né alle ricer- 
che segrete. 

«D'altra parte molti accade- 
mici, collegati con esperimenti 
segreti — ha aggiunto la signo- 
Ta — vanno tuttora all’estero. 
Sono tutti coloro che si occu- 
pano di ricerche cosmiche e 
scientifiche in genere, e che ten- 
gono relazioni alle conferenze 
sul disarmo o ad altre confe- 
renze internazionali. ; 


«Dopo le esposizioni espres- 
se da Victor Louis — ha con- 
cluso la signora Sakarova — io 
penso che l'invio o meno di 
mio marito, da parte delle au- 
torità sovietiche, a ricevere il 
‘premio Nobel, dipenda solo dal 
fatto che il suo vaggio sia ap- 
poggiato oppure no dall’opinio- 
ne degli uomini di tutto il 
mondo», (Ansa) 


Strage di selvaggina 
în zona vietata 


Voghera, 26 
Un centinaio di cacciatori ha 
invaso stamane la «zona rifu. 
gio» della selvaggina che si tro- 
va nel territorio dei comuni di 
Codevilla, Retorbido e Terrazza 
Coste, nel Vogherese, uccidendo 
‘un gran numero di animali. 
Nella zona è vietata la caccia. 
Quando sono arrivate le guardie 
venatorie, la strage era già com- 
piuta e i responsabili si erano 
allontanati. 
(Ansa) 


metri dal suolo), Qui si sono 
avute le scene di maggior pani. 
co. I coniugi Pietro e Lucia 
Bossi di Paullo di Milano non 
hanno esitato a lanciarsi nel 
vuoto rimanendo miracolosa. 
mente quasi incolumi: l’uomo 
ha riportato infatti contusioni 
alle braccia e alle gambe, men- 
fre la donna ha subito una for- 
te contusione ad una gamba. 
Poco dopo anche Giuseppe Be- 
nini da Legnano, fratello dello 
sposo, si è deciso al pauroso 
salto riportando alcune contu- 
sioni ed escoriazioni. Tre squa- 
dre dei vigili del fuoco di Udi- 
ne e una di Gemona sono state 
duramente impegnate per met- 
tere in salvo quanti erano an- 
cora rimasti nelle stanze, ter- 
rorizzati. Le fiamme, circoscrit- 
te dopo un’ora, sono state do- 
mate. appena verso le 9.30 di 
questa mattina, I danni vengo- 
no fatti assommare a 50-60 mi- 
lioni, anche se è difficile faze 
una’ stima esatta. Nel rogo è 
andato distrutto tutto il mobi. 
lio della hall e della cucina e 
parte di quello delle sale da 
pranzo. Anche le strutture e- 
Sterne dell’edificio risultano 


danneggiate per cui si ritiene 
che l’albergo non potrà tornare 
in attività prima di tre o quat- 
tro mesi. 


stato avvicinato dal professio- 
ista il quale gli avrebbe propo- 
sto un incontro «particolare»; 
il dott. Viglia sostiene. invece, 
che il tedesco gli ha chiesto un 
passaggio e che lungo il tra- 
gitto lo ha rapinato minaccian- 
dolo con una pistola. Consegna- 
to il denaro, il ‘professionista 
ha raccontato l'accaduto a una 
‘pattuglia della «volante» la qua- 
le ha bloccato Heinz Horst e 
lo ha portato negli uffici della 
squadra mobile. Nelle ‘sue ta- 
sche è stato trovato il denaro. 
La squadra mobile sta anche cer- 
cando di accertare se il tede- 
sco, che è stato rinchiuso nel 
carcere dell’Ucciardone, e real. 
mente figlio del generale del- 


le «SS», 
(Ansa) 


I“ 


PIANO ENPAS 


statali assistiti, l’Enpas ha di- 
sposto opportuni contatti fra le 
proprie sedi periferiche, le au- 
torità sanitarie e le amministra. 
zioni locali dello Stato, per co- 
ordinare un piano di intervento. 

(Ansa) 


Guido Gomirato 


TEDESCO ARRESTATO 
per rapina a Palermo 


Palermo, 26 

Un tedesco di 38 anni, Heinz 
Horst, qualificatosi come figlio 
del generale ‘delle «SSy Max 
‘Horst, è stato arrestato da agen- 
ti della squadra mobile di Pa- 
lermo e denunciato all’autorità 
giudiziaria per rapina. L’episo- 
dio che ha portato all’arresto 
del tedesco è avvenuto la not- 
fe scorsa. Secondo quanto han-} 
no accertato gli investigatori, 
Heinz Horst avrebbe rapinato 
di 122 mila lire un medico pa- 


Inquinamento a Milazzo 
Sequestrata una cisterna 


Milazzo, 26 

Una petroliera la «Aralda» di 
8802 tonnellate battente bandie- 
ra italiana è stata posta sotto 
sequestro per ordine del pre- 
tore. dott. Sidoti. Il provvedi- 
mento è stato adottato a causa 
dell’inquinamento prodotto in 
seguito alla fuoriuscita di olio 
combustibile di carico presso il 
pontile della raffineria mediter- 


lermitano — Giancarlo Viglia, anti-influenza Tanea quando per caus> non an- 
di 31 anni — conosciuto in una cora accertate si è verificata 
bettola, Roma, 26 


una perdita. L'olio combustibile 
si è riversato sul pontile e poi 


Le versioni date dai due pro-| In vista di un'eventuale pro- S 
in mare, 
(Ansa) 


tagonisti dell’episodio sono con- | fiassi antinfluenzale a favore 
trastanti: Horst dice di essere'dei dipendenti e dei pensionati 


g0 delle coste settentrionali del- 
la Sardegna. Mentre era a 13 
miglia a Nord-Ovest da Capo Te. 
sta, Pietrangeli ha calato lo 
scandaglio alla ricerca di ban- 
chi corallini, «Credendo di aver 
localizzato un grosso scoglio — 
ha raccontato poi — mi sono 
immerso per constatare di per- 
sona che cosa ci fosse. Ma ho 
‘avuto la sorpresa di trovare 
una massa scura parzialmente 
sommersa dalla sabbia. Ho su- 
bito capito che si trattava di un 
sommergibile, Ho fatto una ra- 
‘pida ricognizione del relitto, ma, 
non ho potuto leggere la siglia 
né individuare la nazionalità a 
csusa delle numerose incrosta- 
zioni, Sono poi risalito subito 
perché non potevo rimanere a 
lungo a quella profondità». ‘ 
Per poter ritrovare la posi 
zione il pescatore di coralli ha 
lasciato un galleggiante. Non è 
stato ancora accertato se il re- 
litto si trovi in acque territo- 
riali italiane o francesi. Appena 
‘ciò sarà chiarito, si esaminerà 
l'eventualità di un possibile re- 
cupero del: ..ome”' 10, anche 
se !: difficoltà non sono poche 
data. la notevole profondità. 


mobile della questura, di Vene- 
zia, dott. Giorgio Lolli. 
L’Albore ha confessato, di- 
chiarando di aver ucciso l’Onga. 
ro su istigazione di Alessandri 
no Graziani. La matrice dell’ 
omicidio è da ricercare in una 
relazione che la moglie del Gra. 
ziani aveva da tempo con l’On- 
garo. Secondo quanto il giova- 
ne padovano ha detto anche suc. 
cessivamente al magistrato, il 
Graziani lo avrebbe pagato per 
commettere il delitto, in sua 
Lar (Ansa) 


MOSTRA DEL BRAMANTE 


a Nuova Delhi 
Nuova Delhi, 26 
E’ stata inaugurata a Nuova 
Delhi una mostra dedicata al 
‘Bramante, che fornisce in oltre 
cento pannelli fotografici una 
panoramica dell’opera del gran- 
de architetto del rinascimento 
italiano. Sono anche esposte tre 
riproduzioni in scala di proget- 
ti del Bramante. 


(Ansa) 


Tunedì, 27 ottobre 1975 


VECCHIA INGHILTERRA A UNA SVOLTA 


\ È ORMAI TEMPO 
DI ULTIMI LORD 


La Camera alta în conflitto con i Comuni 
sembra avviata al suo definitivo tramonto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 26 

Tra le due camere del Parla- 
mento britannico è esploso un 
conflitto che, sia pur avendo 
numerosi precedenti, può por- 
tare questa volta alla liquida- 
zione della Camera dei Lord, 
totale o virtuale. I Lord hanno 
tempo sino alla fine di questa 
settimana per una decisione 
che potrebbe coinvolgere la 
loro sopravvivenza come isti- 
tuto parlamentare. Oggetto del 
conflitto è una legge sulla 
stampa che la Camera dei Pari 
mon ha approvato nel testo pro- 
posto dal Governo laburista: 
anzi vi ha apportato un emen- 
damento, minacciandone altri 
per i prossimi giorni e lascian- 
do intendere che potrebbe av- 
valersi del proprio diritto, san- 
cito da una delibera parlamen- 
tare del 1949, di bloccare quel 
progetto di legge sino alla fine 
della legislatura. 

Ma l’aspetto interessante del- 
la questione è la sensazione 
‘precisa, motivata. da elementi 
concreti di giudizio, e diffusa 
a Westminster, che i tempi 
siano maturi per una riforma 
Tadicale, oppure per l’aboli- 
zione, della Camera dei Lord, 
non elettiva e tale da poter 
soltanto: ritardare, non liqui- 
dare, un progetto di legge ap- 
provato dall'altro ramo del 
Parlamento, quello che in ef- 
fetti governa la Gran Bretagna. 
Una riforma della Camera dei 
Lord fu tentatà, ma senza al- 
cun risultato, nel 1968, quando 
— come adesso — erano al go- 
verno i laburisti con Harold 
Wilson primo ministro. Quella 
dei Lord è un’assemblea che, 
"praticamente, non ha uguali al 
mondo. 

I suoi membri, per diritto 
ereditario o di nomina regia 
& vita, riempiono normalmen- 
te la metà scarsa dei seggi 
della loro aula nel palazzo di 
Westiminster, hanno diritto di 
essere esentati dal partecipare 
ai lavori anche per un anno, 
e a volte muoiono senza mai 
avervi messo piede. 

Alcuni quando ereditano il 
titolo alla morte del padre, 
preferiscono far vita politica 
ai Comuni, come l’ex primo 
ministro: ed ex ministro degli 
esteri conservatore Sir Alex 
Douglas-Home e gli attuali mi- 
nistri laburisti Michael Foot 
e Anthony Wedgwood Benn. 

Churchill addirittura rifiutò 
un ducato, e quindi il titolo 
trasmissibile di Lord, per re- 
stare ai Comuni quando, dopo 
la seconda guerra mondiale, 
non fu più primo ministro. 

Ora la situazione sembra ma- 
tura per uno storico mutamen- 
to, che il governo può attuare, 
nei riguardi di quel ramo del 
Parlamento, con una riforma 
oppure con provvedimenti co- 
sì radicali da preludere, come 
conseguena logica ed in un più 
o meno lontano futuro, allo 
scioglimento della Camera dei 
Lord, che risale al Medio Evo 
e dalla quale vennero alcuni 
dei più eminenti primi ministri 
della storia inglese: Salisbury, 
‘Rosebery, Melburne, Russel, 
Wellington, Disraeli, Palmer- 
ston, Castlereagh, Asquith. 

L'abolizione della Camera Al- 
ta ha un precedente recentis- 
simo nel Commonwealth, e cioè 
în Nuova, Zelanda, ed uno in 
Svezia. Ma lo spirito pragma- 
tico che domina la vita politi 
ca britannica non ha bisogno 
di essere incoraggiato: se c'è 
qualcosa che è divenuto ingo- 
vernabile lo si liquida, senza 
bisogno di giustificazioni. E” 
stato fatto con l'Impero, tra 
l’altro. E non è in gioco la 
democrazia britannica, lo ‘sta- 
to di diritto britannico, se è 
in gioco la Camera dei Lord. 

Il problema è come rifor- 
marla oppure liquidarla se, di 
fronte ad un nuovo tentativo 
di terapia, essa, risultasse un 
organismo incurabile che por- 
ta avanti le sue malattie pro- 
prio per un fatto di senilità. 
L'esclusione dei Pari ereditari 


Come vincere 
alla roulette 


Sanremo, 26 

I rappresentanti delle quat-, 
tro case da gioco italiane 
(St. Vincent, Campione, Ve- 
nezia e Sanremo) -si sono 
riuniti a Sanremo per di 
seutere alcune iniziative ur- 
genti da assumere global. 
‘mente allo scopo di fronteg- 
giare l’assalto dei giocatori 
disonesti, 

In particolare, è venuta al 
la luce una nuova tecnica 
che sarebbe stata adottata in 
alcune case da gioco per 
truffare legalmente le rou- 
lettes: usando uno speciale 
prodotto contenuto in bom- 
bolette spray, gli ignoti arti- 
sti del «bidone» avrebbero 
sparso un leggero strato di 
colla sui rettangoli di panno 
‘che ricoprono glî spazi nu 
merati di un determinato 
settore del cilindro di una 
roulette in modo che la pal 
lina tenda a fermarsi sem- 
pre in quei determinati pun- 
ti. Due delle quattro case 
da gioco, St. Vincent e San: 
remo, hanno già provveduto 
ad eliminare il panno dalle 
roulettes, e presto saranno 
probabilmente imitate dai? 
altri casinò. 

(Italia) 


(non ne è stato più creato al- 
cuno dal 1965) e la riduzione 
del tempo per il quale quella 
Camera può bloccare un pro- 
getto di legge approvato dall’ 
altra sono due tra i punti 
‘base per la riforma. Il primo, 
accompagnato da un ricambio, 
cioè un flusso di Lord a vita 
laburisti \è il primo ministro 
che fa i nomi, e la Regina li 
approva), toglierebbe alla Ca- 
mera dei Pari il suo carattere 
prevalentemente conservatore. 
Tl secondo punto porterebbe i 
poteri di quell’assemblea ad 
un piano talmente formale da 
consiglarle, per dignità, l’auto- 
scioglimento. Oppure potrebbe 
sopravvivere, ma sarebbe l’om. 
bra di un'assemblea: un club, 
come lo è già in una certa mi- 
sura. 

Nel primo caso, paradossal- 
mente, si avrebbe una Camera 
dei Lord ringiovanita da Pari a 
vita laburisti, e affini, cui il 
governo Wilson potrebbe con 
tranquillità lasciare certe pre- 
rogative (con la certeza che 
essa non se ne servirebbe con- 
tro il governo stesso). In altre 
parole, una Camera dei Lord 
forte come non è mai stata 
dalla fine del periodo vittoria. 
no. Ma è da vedere se il vec- 
chio malato può sopportare 
questa chirurgia drastica o una 
terapia non di choc ma altret- 
tanto incisiva, yuando, come 
all’epoca della monarchia nor- 
manna nel 1000, vi siedono an- 
cora di diritto accanto ai Lord 
«Temporal» i Lord «Spiritual», 
per esempio, e cioè gli arci- 
vescovi di Canterbury e di 
York e vari vescovi, per fare 
un esempio: e la presidena e 
la segreteria sono composte 
da dignitari che risalgono all’ 
epoca dei Plantageneti o ai 
Tudor. 

Il problema, sentito a West- 
minster come a Whitehall, 
cioè nella sede parlamentare 
e in quella di governo, è di 
farla finita, con una riforma 
o con l'abolizione, con un or- 
ganismo che blocca una demo- 
crazia parlamentare moderna, 
o nella migliore delle ipotesi, 
è una palla al piede di essa. 
Questo, anche se in quell’as- 
semblea vi sono stati fino a 
poco fa, 0 vi sono ancora, esper- 
ti costituzionali, giuristi, ol- 
tremodo illustri. 

Paolo Jacchia 


NEPPURE LA CONSOLAZIONE DI UNA ASPETTATIVA DOPO IL RIGETTO DEL RICORSO 


Su Ghiani ora senza più speranza 
tutto il peso della morte civile 


‘Anche chi è sempre stato convinto della sua colpevolezza non può non provare pietà 
per il «secondo uomo» del delitto Fenaroli che sta vegetando nel penitenziario di Pianosa 


IL PICCOLO 


Raoul Ghiani al tempo delia sua clamorosa vicenda giudiziaria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, ottobre 
Era una speranza fatta di 
niente, come, d’altronde, tutte 
le speranze deî carcerati. Fe- 
naroli se l'è portata intatta 
nella tomba, mentre Ghiani, 
nel penitenziario di Pianosa, 
alle Tremiti, l’ha vista spegner- 
si di colpo, come un lucignolo 
rimasto a secco d'olio. Eppure 
cì credeva, non da ieri o l'al 
tro ieri; da anni, direi dal gior- 
no dopo che fu condannato. 
Ebbi modo di incontrare 
Raoul Ghiani tempo fa, a San- 
to Stefano, uno fra i carceri 
più duri d’Italia; situato su 
uno scoglio, isolato dal mondo, 
abitato da uominî în apparen- 
za svegli ma la cuì vita, era in 
condizioni di sonno perpetuo. 
Santo Stefano, come ergastolo, 
non esiste più ma per chi lo 
vede, più che un ricordo rima- 
ne un incubo. Sull'isola tutto 
è incrostato di voci, vis ì 
e tragedie umane; il 


che sale fra dirupì e spini d' 
agave, dal piccolo porto alla 
sommità del colle; î pratì ma- 
gri, la terra aspra e il cimitero, 
di faccia al penitenziario, dove 
le crocì di legno avevano sol: 
tanto l'omaggio di ciuffi d'erba 
e radi fiori di campo. 
Rammenio che vidi Ghiani 
subito dopo il mio arrivo, nella 
stanza dove, insieme con altri 
ergastolani, lavorava come 
«scrivanello», ai conti correnti. 
Vestiva î pantaloni di lana ru- 
vida, color ruggine. dell’unifor- 
me del carcere e, invece della 
giacca, portava un maglione 
bianco, un capo di vestiario 
«borghese», come dicevano ià, 
con un termine dì caserma. 
Quando entraì, si alzò în pie- 
dì e rimase imbambolato a 
guardarmi. Io, ‘istintivamente 
gli guardai le mani. Canì, ab- 
bassò ‘gli occhi ‘e le infilò m 
tasca. Non aveva le solite lenti 
scure che ormai facevano parte 
del suo personaggio; gli vidi | 


gli occhi, orlati di rosso e im- 
ploranti .Occhi dì chi è abitua- 
to a ricevere soltanto pietà. 

Anche a Santo Stefano, come 
del resto fuori, c’era chi lo 
credeva colpevole e chi giura- 
va, învece, sulla sua innocen- 
za che lui, del resto, sosteneva 
con vigore, anche se nei suoî 
racconti del jatto di via Mo- 
naci c'erano dei larghi strappîi 
di memoria. Comunque, sia î 
colpevolisti, sia gli innocenti. 
sti non parlavano mai d’omici- 
dio, ma della «disgrazia» di 
Ghiani. 

Un mattino, andai a vedere 
la sua cella il cui uscio dava 
sul selciato bianco del cortile, 
diviso a spicchi, da muri a 
raggera. Per la sua @rchitettu- 
ra circolare, ad arcate, invaso 
da una luce abbagliante, l'er- 
gastolo dì Santo Stefano face- 
va l’effetto di una «plaza de 
toros». Una vecchia campana, 
regolava la vita del penitenzia- 
rio; è muri, frustati dal vento e 
dagli anni, si sbriciolavano co- 
me pane. La cella di Ghiani, 
come del resto le altre, era 
una specie di tana. L'intonaco, 
scrostato, pareva una sjumatu- 
ra d'umidità. Addossato alla 
parete, c'era il letto che gli er- 
dell’agonia. Sul cuscino era di- 
steso un asciugamani con una 
scritta sul bordo: «L'amicizia 
stretta dal vino, non dura da 
sera a mattino». Un'assicella, 
incastrata nel muro, serviva 
da tavolo. Sul tavolo, c'era una 
fotografia con un gruppo fami- 
liare; la madre, il fratello e una 
nipotina di Raoul. Sullo sga- 
bello, un pacco dî giornali spor- 
tivi; in un angolo, vicino all’ 
uscio, c'era un cuccumone di 
latta, la provvista d’acqua di 
ogni carcerato, perché a Santo 
Stefano l’acqua era preziosa e 
urrivava con la nave cisterna 
della Marina, naturalmente 
quando le condizioni del mare 
lo permettevano. 

Il colloquio avvenne nell'uf- 
ficio del direttore. Per l’occa- 
sione, sul maglione bianco, 
Ghiani aveva indossato la giac- 
ca dell'uniforme. Cominciammo 
a parlare a occhiate, Non pos- 
so dire che la sua fosse una 
lingua svolazzante, come quel- 
la di Fenaroli che avevo incon- 


UN SILENZIOSO DRAMMA PORTATO ALLA RIBALTA DAL «CASO QU 


In coma da trentaquattro anni 
elamadrele è sempre accanto 


Alla signora Esposito il concetto di eutanasia risulta del tutto incomprensibile 
Sentenza che definisce illegittima la volontà di rinunciare alla propria vita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Miami, 26 

Sulla scia della triste vicenda 
di Karen Anne Quinlan, la ra- 
gazza di 21 anni in coma da 
sei mesî che i genitori adottivi 
vorrebbero far morire disinse- 
rendo il polmone artificiale che 
le assicura una vita a livello 
vegetativo, il pubblico ameri- 
cano viene a conoscenza di un 
altro caso altrettanto penoso. 

Da 34 anni la signora Espo- 
sito di Tarpon Springs, in Flo- 
rida, si prende cura, con 1’ 
‘amore che solo una madre può 
dare, della figlia, ora. quaran- 
tunenne, ridotta ad un corpo 
senza vita in seguito ad ap- 
pendicectomia. 

La signora Esposito, che ha 
63 anni, respinge con orrore 
il solo pensiero di vedere mo- 
rire la figlia. Ella ha avuto 
‘parole di comprensione per 
i genitori adottivi di Karen, 
anche se non è capace di ipo- 
tizzare l'applicazione dell’euta- 
nasia nel caso della figlia. Ha 
detto di non poter condannare 
i coniugi Quinlan per il loro 
desiderio di alleviare le soffe- 
renze a Karen: «Ognuno ha i 
propri sentimenti in situazioni 
di questo genere», ha aggiunto. 
Come si sa, i Quinlan si sono 
rivolti ‘al tribunale per otte- 
nere l’autorizzazione necessaria 
per far staccare l'apparecchio 
che tiene in vita la figlia. 

Elaine Esposito, che ha tra- 
scorso 34 anni a letto in stato 
comatoso, aveva solo sei anni 
quando nel 1941, in seguito 
alla perforazione dell’appendi- 
cite, venne anestetizzata per 
essere sottoposta d’urgenza ad 
intervento chirurgico. Da allo- 
ra Elaine non è più uscita dallo 
stato di incoscienza dell’ane- 
stesia e î medici non hanno 
lasciato alcuna speranza ai 
suoi genitori. 

Attualmente Elaine pesa 34 
chili, ha il collo paralizzato e 
il polmone destro inattivo e ha 
bisogno delle cure costanti del- 
la madre. 

Ogni ora la signora Esposito 
Ja fa cambiare di posizione per 
evitare la formazione di pia- 
ghe, la massaggia due volte 
il giorno e la nutre ogni quat: 
tro ore per mezzo di una son- 
da nasale. 

La signora Esposito sì assen- 


ta da casa unicamente per an- 
dare a messa o per recarsi al 
mercato. La situazione della 
signora Esposito è tanto più 
pietosa in quanto.il marito è 
dal 1960 inabile al lavoro per 
una disfunzione cardiaca. Cio- 
nonostante la signora Esposi- 
to, a detta del marito, è sem- 
pre serena in casa. La sua 
paura più grande è di morire 
prima di Elaine e di doverla 
lasciare ‘sola, senza più nes- 
suno che possa continuare a 
prendersi cura di lei. 

Dopo il caso di Elaine Espo- 
sito, la cronaca registra un’ 
altra vicenda terribile che in 
qualche modo si ricollega alla 
storia di Karen Quinlan. 

L'altro giorno un giudice del 
New Jersey si è pronunciato 
contro l’appello di Donna Po- 


well, una malata di 39 anni che 


voleva morire perché, sembra, 
affetta da leucemia, e ha nomi. 
nato un tutore che si prenda 
cura di lei e la obblighi a nu- 
trirsi. 

La sentenza assume partico- 
lare importanza se la si col 
lega al caso dei coniugi Quin- 
lan i quali hanno chiesto al 
tribunale di autorizzarli a far 
disinserire il polmone mecca- 
nico che tiene in vita la figlia. 
Il magistrato che ha negato 
alla Powell il permesso di mo- 
rire ha citato una sentenza 
della Corte Suprema del New 
Jersey in cui sì afferma che 
nessun diritto costituzionale 
consente all’individuo di rinun- 
ciare alla vita. 

La Powell, che è una tossi- 
comane, era. stata ricoverata 


in ospedale lo scorso 9 otto- 
bre dopo aver ingerito 140 pa- 
sticche di tranquillanti ed aver 
tentato di uccidersi lanciando- 
si con la sua macchina contro 
un muro. Dalle analisi cliniche 
cui venne sottoposta risultava 
che il tasso dei globulì bianchi 
era talmente basso da far pen: 
sare che probabilmente la don- 
na è affetta da leucemia. 

A quanto pare la Powell, al 
momento del tentato suicidio, 
era in uno stato di accentuata 
depressione dovuto all'uso del- 
la droga e al fatto di essere 
stata abbandonata dal fidanza. 
to. La donna si rifiuta di man» 
giare e uno deì compiti prin. 
cipali del suo tutore è quello 
di accertarsi che venga nutrita 
per mezzo di sonde. 

bi Henry Gottfried 


trato la settimana prima a 
Porto Azzurro, sull’isola d'Elba. 

— Che impressione le ha fat- 
to questo carcere? - gli do- 
mandai. 


Abbassò la testa. «In partico- 
lare nessuna — disse în tono 
distaccato — Lo stato d'animo 
non è determinato dall’ambien- 
te, ma dalla condanna, tanto 
più che se è ingiusta come .a 
mia. Un posto vale l’altro. Le 
galere hanno tutte la stessa 
faccia... 

Parlava lentamente. Le vicen- 
de trascorse glì avevano dato 
‘molti motivi per rimanere sul 
chì vive. 


«Se penso che potrei non 
uscîre più — disse — sudo 
freddo. Qui si spegne anche l’ 
uomo più forte. Subito dopo 
la condanna ero prostrato. Ai 
primi di novembre, la visita 
di mia madre, accompagnata 
da mio fratello, mi ha ridato 
speranza. Sperare, del resto, è 
la prerogativa degli oppressi, 
come Me...) 

Mise la mano in tasca e ne 
tolse un cartoncino. Me lo mo- 
strò. C'era scritto: «Spero in 
Di0...»). 

«Non faccio altro» - disse. Si 
schiarà la gola e aggiunse: 
«Preferisco non parlare più...». 

Si alzò e uscì. Sentii î suoi 
passi lungo le scale, soprajfat- 
tì da quelli pesanti della guar- 
dia che lo accompagnava, 

In serata andaì a trovarlo dî 
nuovo, nell'ufficio dove lavora- 
va con altri tre compagni di 
pena. La presenza dei compa- 
gniî lo indusse alle confidenze. 
Gli domandai come vedeva, 
sentiva e desiderava le cose 
perdute. «Quando sì è fuori — 
disse — non sì guarda nulla. 
Veder cadere una stella non 
dice niente. Adesso, invece... 
Nessuno può sapere cosa signi- 
fichi trovarsi qui». 

Guardavo gli-altrì tre. Face- 
vano parte dell’arruffata, ran- 
cida fioritura umana del car- 
cere. Uno era dentro da vent’ 
annì, l'altro da ventisette, ‘il 
terzo da diciannove. 


— Lei — dissi a Ghianìi — 
preferisce la solitudine o la 
compagnia? 

«La solitudine — rispose — 
mì porta pensieri dolorosi, In 
certe giornate, però, si ama 
anche pensare e io penso per 
cercare qualcosa che possa ve- 
nirmi în aiuto. L'unìca cosa 
che mi dà conforto è la visita 
dei genitori ma poi c'è lo 
schianto del distacco...» 

— Parla volentieri della sua... 
disgrazia? 

«Ciò che soffro io, è diverso 
da quello che soffrono è miei 
compagni. Molti si sono rasse- 
gnati, io non ho motivo di ras- 
segnarmi... Pago un debito che 
non ho fatto...». 

— E° religioso? 

«Sì. Ho resistito e resisto per- 
ché ho fede». 

— Legge? 

«Più che posso. Mî piacciono 
i libri che rispecchiano la vita; 
quello, insomma, che manca 
a me...) 


— Come si definisce, Ghianì? 

«Un disgraziato, Niente altro 
che un disgraziato. 

— Odia qualcuno? 

«Nessuno. Però avreì motivo 
di odiare qualcuno...» 

— Chi? 

«Meglio non parlarne...». 

— Cosa non avrebbe mai jat- 
to nella vita? 

«Uccidere una persona...). 

Era già venuto buio e nel 
cortile erano state accese le 
lampade che fino al 1950 erano 
ancora a petrolio. Il suono del- 
la campana aveva spento ogni 
rumore. Il carcere era pieno 
di cose invisibili. 

Quando fu smantellato il pe- 
nitenziario di Santo Stefano, 


Telefoto Upi 


Nashville — Nuovi sorrisi di circostanza del cosmonauta sovietico Alexei Leonov e di quello americano Thomas Stafford, ai 
quali il cantante di musiche campagnole Conway Twitty ha voluto far dono di album di dischi con il suo autografo 


Ghianì venne trasferito a Pia- 
nosa dov’é tuttora, Una specìe 
dì ritorno alla vita giacché sì 
tratta di una prigione che al 
posto deîì muri ha îl mare. Im- 
magino la sua disperazione do- 
po il rigetto del ricorso. Gli 
sembrerà di essere finito in 
fondo a una tomba e che sulla 
sua testa sìia già stata deposta 
la lapide. C’è chi dice che nella 
disgrazia sia stato fortunato, 
perché il «suo delitto», se fos- 
se ancora esistita, era da pe- 
na di morte. Ma vive ancora 
Ghiani? Secondo me, no poiché 
la continuazione della vita îm- 
plica attesa. Togliere, infatti, 
l'attesa senza togliere la vita è 
la peggiore delle crudeltà. È 
l'ergastolo è questo... 


Luigi Romersa 
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Telefoto Upi 


Chicago — La stagione deli’«ora legale», che viene adottata an- 


che negli Stati Uniti per risparmiare energia, elettrica si è con- 
clusa ieri con questo speltacolare spostamento di lancette 


«WATERGATE» E GIA OFFRONO SPUNTI Al REGISTI 


Grondanti di politica 


i gialli di Hollywood 


Si sta preparando un film sulla «caduta» di Nixon 
che avrà il titolo «Tutti gli uomini del presidente» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 26 

Gli studi di Hollywood han- 
no scoperto un nuovo filone 
d’oro: le pellicole sullo scan- 
dalo del Watergate, sulle con- 
troverse attività della Cia, su- 
gli assassini a sfondo politico. 

Dalla nuova miniera di film 
gialli in primavera uscirà un 
lavoro tratto dal libro «Tutti 
gli uomini del presidente»: 
Robert Redford e Dustin Hoff- 
man interpretano Bib Wood- 
ward e Carl Bernstein, i due 
reporter del «Washington Post» 
che, con le loro rivelazioni, 
hanno dato il via alla reazio- 
ne a catena da cui Nixon è 
stato costretto a lasciare la 
‘presidenza. Robert Redford 
spiega che «Tutti gli uomini 
del presidente» insisterà non 


NARRATIVA É 

Tryon L. — Lady —.342 ppi, Lit: 
4500 {Amori impossibili. e. passio» , 
ni intorno. a una donna bella e 
misteriosa). l 


STORIA-POLITICA 

Di Stefano V. —. Libro, scuola, 
potere e strategia audiovisiva — . 
100 pp., Lit. 2000 (Un’alternabiva 
per la trasformazione di .bibliote- 
che e scuole). 

Ban C. — Il 1918 a Trieste e 
nel mondo, Puntata VII — 4 pp. 
Lit. 100 (3 novembre 1918. L'Italia 
è a Trieste, oltre ad altre notl- 
zie dell'ottobre e novembre). 

Ridley C. — Garibaldi — 848 pp. 
Lit. 8500 (Una: biografia. condotta 
con criteri moderni e veramente 
completa) 

Rings W. — La Svizzera in guer- 
ra 1953-1995 — 432 pp., Lit. 5000 
(Un grande reportage storico. di 
una guerra non guerreggiata] 

Lettere dei condannati a morte 
della R.S.I. — 324 pp., Lit. 3500 
{Acura dell'Ass. Naz. delle fa- 
miglie dei, Caduti e dispersi del- 
la Repubblica Sociale Italiana). 

Amendola G. — Fascismo e mo- 
vimento operaio — 260' pp., Lit. 
3000 (Raccolta di scritti vari, già 
apparsi su riviste] 
FILOSOFIA-PEDAGOGIA 

Ammon G. — Pedagogia e psi- 
coanalisi — 278 pp. Lit. 4000 (1 
temi relativi al rapporti tra psi- 
coanalisi ed educazione). 


Rizzi R. — La scuole dopo f 
decreti delegati — 266 pp., Lit. 
2000 (La gestione sociale nella 
scuola). 


AA. VV. — La fllosofia delle 
scienze sociali — 260 pp., Lit. 3000 
(Dal 1860 ai nostri giorni. «Storia 
della filosofia», a cura di F. Cha- 
telet, vol. VII). 

AA. VV. — La filosofia del mon- 
do scientifico e industriale 1860- 
1940 — 238 pp., Lit. 3000 («Storia 
della filosofia», a cura di F. Cha- 
telet,. vol. VI). 
PSICOLOGIA-PSICOANALISI 

Deutsch F. — // «misterioso sal- © 
to» dalla mente al corpo — 288 
pp.. Lit. 4000 (L'enigma che tra- 
sforma gli impulsi psichici in fe- 
nomeni fisici). 

Berlinguer GC. - Scarpa S. — Psì- 
chiatria e società — 320 pp., Lit. 
1800 (Elemento biologico e ambien- 
te sociale nella genesi delle ma- 
lattie mentali). 

Winnicott D. — Dalla pediatria 
alla ‘psicoanalisi — 388 pp., Lit. 
4500 (La pediatria informa la psi- 
coanalisi ‘e la psicoanalisi illumi- 
na la pediatria). 

Koestler A. — L'atto della crea- 
zione —. 478 pp., Lit. 10.000 (Per 
il lettore colto che sia interessato, 
al giusto studio dell'umanità). 

Carlone G. - Nobili D, — La 
mamma cattiva — 208 pp., Lit. 5000 
{L'odio dei genitori per i figli). ” 
PARAPSICOLOGIA si 

Ryzl M. — Gesù il più grande 
medium di tutti i tempi — 240 pp., 
Lit. 3500 (Una penetrante indagine 
sulla figura di Gesù e sulle vi- 
cende narrate dalla Bibbia). 
TECNICA AZIENDALE 

La formazione e l'addestramento 
dei quadri di vendita — 350. pp., 
Lit. 30.000 (A cura dell'ISEO), 


Trieste > 


Novità in libreria 


tanto sulla politica, quanto 
sulla «suspense» del lavoro 
dei due redattori. 

I! più. recente successo di 
cassetta negli Stati Uniti e al 
trove, «I tre giorni del con- 
dor» era, nelle intenzioni de- 
gli autori, fantapolitica. Poi la 


realtà si è dimostrata adegua. 


ia alla fantasia. La trama ri- 
guarda la Cia, che decide di 
eliminare una delle sue bran- 
che poìché, forse per caso, è 
‘andata a rovistare fra le pie- 
ghe d’un segreto di stato, im- 
barazzante per giunta. 

Il regista del film, Sydney 
Pollack, spiega: «Mentre gira- 
vamo abbiamo cominciato a 
scoprire che i titoli dei gior- 
nali si adeguavano alle nostre 
scene. La sensazione più in- 
credibile, più straordinaria, 


GINEMA 

Il cinema-di..S.M. Ejsensteln — 
298 .pp., Lit. 6000..(Atti del Conve- 
gno ‘internazionale, Fiesole 1973). 

AA: VV. — La»censura del mer- 
cato: —, 200 pp, Lit. 3800 {Libro 
bianco sui, film esclusi dalla cir. 
colazione nelle sale italiane). 
DIRITTO 

Diritti civili. e tibertà democrati- 
che — 272 pp., Lit: 4500 (Per la 
riforma dell'ordinamento giudizia- 
rio. Attì di un convegno nazionale). 
TURISMO 

Gavazzi E.-- Massa R: — Il Me- 
diterraneo — 318 pp., Lit. 9000 
(Paesaggi, flora. e fauna, itinerari 
naturalistici e. notizie utili per il 
turista). i; 


MILITARIA 
Barbieri C. — Caccia e bombar- 
dierìî. 1945-1955 — 152 pp., Lit. 


12.000 (Il decennio che ha visto il 
maggior numero di realizzazioni ae- 
ronautiche). 
ARTE 
Hadjnicolau N. — Storia dell'ar- 
te e lotta delle classi — 218 pp.. 
Lit. 3000 (Studio delle varianti del- 
l'ideologia borghese dell'«arte»). 
Lettere inedite dei macchiaioli — 


424 pp., Lit. 12,000 (A. cura di 
Piero Dini). 

Zeppegno L, — Guida. all'Italia 
— 318 pp., ill., Lit. 9000 (Dal ma- 


nierismo al barocco). 
ARCHITETTURA-URBANISTICA 

Hegemann W. — Catalogo delle 
esposizioni internazionali di urba- 
nistica — 460 pp., Lit. 10,000 (Ber- 
lino 1910; Berlino 1911-12). 

Di Sopra L. — Lo spazio merce 
— 262 pp., Lit, 5500 (Modelli di 
sviluppo e produzione dello spazio), 

Gasparini A. — La casa ideale 
— 238 pp., Lit. 6000 (Indagine so- 
ciologica sul problema dell'abitare 
umano). 

ECONOMIA-SOCGIOLOGIA 

Heilbroner R. — La prospettive 
dell'uomo — 92 pp., Lit. 2500 (Ca- 
pitalismo di fronte alla crisi). 

Poulantzas N. — Classi sociali e 
capitalismo oggi — 296 pp., Lit. 
5000, (Un saggio attualissimo, su 
strategia delle alleanze \e ‘ ceti 
medi). 

SCIENZE-TECNICA 

Efimov N. V. — Elementi di‘geo- 
metria analitica — 244 pp., Lit. 
2800 (Con esempi e problemi rì- 
solti. L'autore Insegna all'univer- 
sità di Mosca). 

Fabre J. K. — / devastatori. Gli 
ausiliari. I servitori — 692 pp., 
Lit, 3500 (Il rapporto del ‘mondo 
animale con l'uomo e la sua atti- 
vità, nel pensiero. del grande na- 
turalista ed entomologo). 

Frisiani A. — Calcolatori elettro- 


‘nici — 542 pp., HII., Lit. 7000 (In- 
troduzione alla teoria delle reti lo- 
giche). 

VARIA i, 


Uris d. L. — Irlanda bella © tra- 
gica — 288 pp., Lit. 12.000 (Una 
‘splendida monografia' riccamente il. 
lustrata). 

Lawrence D. H. — Teatro e pro- 
se varie — 1008 pp., Lit, 15.000 
(Tuite le opere di D. H. Lawren- 
ce, vol. XD. 
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che mi sia mai capitata. Ab- 
biamo potuto riprendere l’ul- 
tima scena di fronte al palaz- 
zo del «New York Times» a; 
mano a mano che uscivano î 
titoli». 

Un altro giallo molto atteso 
è tratto da un romanzo di 
Adam Kennedy e sta impe- 
gnando, notte e giorno il ve- 
terano fra i registi di Holly- 
wood, Stanley Kramer. Adam. 
Kennedy ha saputo tessere in. 
sieme nel suo libro numero- 
sì spunti tratti da delitti re- 
centi a sfondo politico, ma ha 
dato. spazio particolare all’as- 
sassinio di Martin Luther King 
ber mano di James Earl Ray, 
e dice: «Sembra la storia ve- 
ra di un assassinio autentico, 
che non si è però ancora ve- 
rificato ma che sta per succe- 
dere. Dice e insegna più cose 
sull’anatomia di un complot- 
to di quante in media sia 
possibile pescare da un fatto 
del genere davvero accaduto. 
‘Per una persona qualsiasi è 
molto difficile sapere tante co- 
se in merito a un complotto, 
in quanto gli autori sono al si- 
curo molto lontano, o se sono 
vicini tacciono, o stanno zitti 
perché sono morti». 

Nel libro di Kennedy un de- 
tenuto viene fatto uscire di 
prigione: è un gruppo di co- 
spiratori a favorirne la ro. 
cambolesca evasione. Al grup- 
po l’uomo serve, perché è la 
persona giusta per compiere 
l'assassinio giusto. A lavoro 
fatto però egli si rende conto 
d’essere, a sua volta, condan- 
nato a morte dai propri «li- 
beratori». 

Bruce Russell 


' Terza vittoria del campione 


A Colpo di fortuna 
il velista Bianchi 


col vento in poppa 


< Milano, 26 

Vento in ‘poppa anche sta- 
volta per il velista. Enrico 
Bianchi, per la terza volta 
campione del quiz di Pippo 
Baudo «Un colpo di fortuna»: 
il concorrente milanese ha vin. 
to finora otto milioni, ed è 
ben deciso ad aumentare il 
bottino nei prossimi appunta- 
menti. Voleva far credere d’ 
essere preparato al peggio, pe- 
TÒ s'è presentato con una sca- 
ramantica cravatta su cui era- 
no disegnati tanti bei gattini. 

Si può dire che il velista non 
ha avuto avversari pericolosi, 
Non lo ha certo impensierito 
il professor Leonetto' Faldello- 
ni, livornese, esperto di storia 
del cinema, al quale erano affi- 
date le sorti della Toscana, Non 
è stata una rivale temibile nep- 
‘pure .la graziosa concorrente 
delle Puglie, la barese Elena 
Mariani, anch'essa appassiona 
ta di cinema soprattutto neo. 
realista, Faldelloni, tradito dal. 
l’emozione, è partito male con 
il gioco degli itinerari, non ri- 
spondendo a quesiti piuttosto 
facili per un laureato in lette- 
re come quelli sulla città dove 
morì Cecco Angiolieri o sul 
nome dell’ideatore del Batti 
Stero di Pisa, L'unico momento 
di ripresa l’ha avuto con le 
sue domande di cinema, ma 
nor è bastato per battere il 
campione, Infatti si è dovuto 
Fe di 612 mila 500 

Te, 

Elena Mariani era invece ben 
preparata sia sulla storia delle 
Puglie, sia sul cinema. Inesi- 
stente invece per le domande 
d'attualità. Anche per lei sol- 
tanto un premio di consola- 
zione: 700 mila lire. 

E veniamo al campione, Il 
signor Bianchi, non c'è dub- 
tio, conosce la Lombardia mol- 
to bene e infiora le risposte 
di particolari tirando un po’ 
troppo in lungo. 

Al termine della trasmissio- 
ne, Enrico Bianchi si è giusti 
ficato: «Io comincio col dire 
quello che so, poi è il ragio- 
namento che mi aiuta a com- 
pletare la risposta». 

(Ansa) 


rag. 4 


IL PICCOLO 


Ti 27 ottobre 1975 


*GIORNALE DI TRIESTE: 


IL TRENTENNALE DELL'ASSOCIAZIONE TRIESTINA 


Artigianato vitale 
fra mille angustie 


Pressanti istanze a sostegno di una intensa operosità 
Conferiti oltre trecento premi - Il «treppiede d’argento» 


Si sono concluse ieri matti- 
na con un’affollata manifesta- 
zione in un cinema cittadino le | 
celebrazioni del trentennale di 
fondazione dell’Associazione de- 
gli artigiani. La giornata si è 
Aperta con una messa ofliciata 
nella chiesa di San Vincenzo| 
de’ Paoli dall'arcivescovo mons. 
Cocolin, al quale è stato infine 
consegnato un simbolico dono 
‘a nome della categoria; e si è 
conclusa con la consegna di 334 
attestati di benemerenza ad al- 
trettanti artigiani che hanno 
compiuto i trent'anni di vita 
associativa, di 7 diplomi a soci 
fondatori e di 23 diplomi di 
fedeltà a lavoratori dipendenti 
da imprese artigiane. Nell’oc- 
casione è stato premiato con il 
«Treppiede d’argento» il signor 
Amedeo Bortolotti, della cate- 
goria calzolai, «in quanto «da 
tre decenni — dice la motiva- 


sto 


zione — ha cercato e continua 
ancora a ricercare le vie mi- 
gliori per un’elevazione tecnica 
e sindacale del proprio gruppo». 

Alla manifestazione celebrati 
va, che è stata presieduta dal 
delegato alla presidenza della 
Confederazione generale, Ger- 
mozzi, sono intervenute le au- 
torità, esponenti della vita cit- 
tadina e regionale, rappresen- 


FRATTANTO SONO SCAPPATI DAL CAMPO DI PADRICIANO 


Sono due profughi cecoslovacchi 
i brutali aggressori dellu donna 


Li accusa una camicia. abbandonata 
e la selvaggia violenza - Dovranno 


nella stanza - L'irruzione 


in casa 


rispondere anche di tentato omicidio 


Una. camicia beige a quadri 
rosa, con il colletto leggermen- 
te sporco di sangue, ha permes- 
so agli agenti della Mobile dti. 
dentifitare gli autori della bru- 
tale aggressione avvenuta in via 
Somma, 4, dove la signora Ilse 
Menin è stata intontita, legata, 
imbavagliata e chiusa nell'arma- 
dio della camera da letto. 


La camicia — sono quattro 
testimoni che lo confermano — 
‘appartiene a un giovane ceco- 
slovacco, il quale il giorno pri- 
ma dell’aggressione aveva chie- 
sto asilo politico qualificandosi 
con il nome di Pavel Kubesch, 
nato a Warnsdorf l’8 marzo di 
24 anni or sono. Suo complice 
nell'aggressione dovrebbe es: 
te Milos Kubelak, nato a Vej 
prty, di 21 anni. Entrambi si 
erano allontanati dal campo 
profughi di Padriciano alle 15 
di venerdì scorso, proprio il 
giorno dell'aggressione. Dei due 
non esistono fotografie in quan- 
to non erano stati ancora «im- 
matricolati». Comunque anche 
se cambieranno nome (cosa 
molto probabile) non andranno 


i|molto lontano. Infatti il dirigen- 


te della Mobile, dott. Petrosino, 
ha inviato fonogrammi a tutte 
le questure, a tutti i posti di 
confine e ai comandi dei cara- 


unciati in stato di irreperibili. 
è per .una serie di gravissime 
imputazioni: tentato omicidio, 
sequestro di persona, rapina, le- 
sioni e porto d’arma, in quanto 
è convinzione degli inquirenti 
‘che essi sono in possesso di una 
pistola vera e non di un giocat- 
tolo. 

I due stranieri (in particolare 
modo uno dei due) si sono di- 
mostrati elementi molto perico- 
losi e particolarmente violenti, 

Come si è arrivati all’inaspet- 
tato colpo, di scena? Grazie, co- 
me abbiamo detto, all’indizio 
della camicia a quadri rosa tro- 
vata nella camera da letto, tea- 
tro dell’aggressione: fino a quel 
momento il racconto della si. 
gnora aveva convinto poco gli 
inquirenti, i quali avevano in- 
terrogato a fondo il marito ri- 
tenendo che egli non fosse del 
tutto estraneo all’ingrovigliata 
vicenda, considerato che fra i 
coniugi si erano susseguite liti 
frequenti e non c’era grande 
armonia, 

A tarda sera, quando il «gial- 
lo» si prospettava ormai inespli. 
cabile, il marito e il figlio del- 
la donna — ritornati a casa — 
‘hanno telefonato alla polizia av- 
vertendo gli inquirenti che nel. 
la stanza c’era la camicia che 


chio all'ospedale in quanto i me- 

dici le hanno riscontrato la frat. 

tura della gamba riportata — a 

quanto pare — nel momento in 

SE, era stata pigiata nell’arma- 
do. 

Si è appreso che gli stranieri 
avevano tranquillamente suona. 
to il campanello, presentandosi 
all’uscio a volto scoperto. I due 
avevano spinto la signora nell’ 
interno impedendole di gridare. 
Poi, tenendola prigioniera, han- 
no buttato tutto sossopra cer- 
cando denaro e gioielli. Impos- 
sessatisi di settemila lire e di 
una collanina d’oro, i banditi 
avevano costretto la donna a 
‘bere cognac e whisky in grandi 
dosi per farla ubriacare. Quin- 
di, strappati i cordoni delle ten- 
de le avevano legato mani e 
piedi. Per essere più sicuri che 
non potesse muoversi, avevano 
tagliato anche il cavo dell’an- 
tenna televisiva procedendo a 
Una seconda e più stretta lega- 
tura. Come se non bastasse 1° 
hanno messa nell'armadio, chiu- 
dendola dentro e hanno trasci- 
nato davanti all'armadio il pe- 
sante letto, sul quale hanno an- 
cora sistemato un comodino. In 
quelle condizioni la donna sa- 
rebbe sicuramente morta per 
asfissia se sua madre non si fos- 


della polizia. Perfino gli agenti 
stavano già per andarsene sen- 
za averla scoperta se all'ultimo 
momento non avessero percepi- 
to un debole lamento provenire 
dall’armadio. 


Barbieri e parrucchieri 
protesteranno domani 
per l’Iva e i telefoni 


Domani, in concomitanza a 
una manifestazione che avrà 
luogo a Roma, la categoria dei 
barbieri, parrucchieri per si 
gnora e estetisti della nostra 
regione affronterà una manife- 
stazione di protesta, con la chiu- 
sura degli esercizi dalle ore 11 
alle ore 13 e la partecipazione 
a.un convegno nella sala di via 
S. Nicolò 5, 

La manifestazione di protesta 
riguarda in modo particolare il 
gravame dell’IVA che diventa 
insostenibile per queste picco: 
le imprese in cui tutto il valo- 
Te aggiunto sì concreta nell’ef- 
fettivo lavoro manuale del tito- 
lare e dei suoi dipendenti. 

C'è inoltre il problema delle 
tariffe telefoniche, per cui il nu- 


tanti di organismi economici 
(comm. Dei Rossi, Maroardi, 


(Italfoto) 


‘binieri nonché all’Interpol. I 
due cecoslovacchi sono stati de- 


non apparteneva a loro. Il dott. 
Petrosino, seguito dal col. Mo- 


se impensierita non udendola | mero minimo garantito di scat- 
rispondere alle varie telefonate, | ti grava ulteriormente sui co- 


‘Busetto, Sassetti, Della Mora, 
prof. Lanza); sul podio il pre 
sidente della Camera di com- 
mercio, Caidassi, l'assessore re- 
gionale Mauro, l’assessore co- 
munale Abate, il presidente del- 
VESA, Di Natale, il dott. Ale- 
sani, il presidente degli arti 
giani triestini Del Giusto e il 
vicepresidente Chiarato. 

Dopo i saluti augurali dell’as- 
sessore Abate, del prof. Di Na- 
tale, del presidente della Fede- 
razione regionale degli artigia- 
ni, cav. Busetto, e del dott. Cai. 
dassi, un'ampia relazione è sta- 
ta svolta dal presidente dell'As: 
sùciazione artigiani, Del Giusto, 
il quale ha ripercorso le tappe 
della vita associativa a pa.tire 
da' 5 luglio 1545. quando in una 
saletta di via Roma si riuniro- 
noe i primi trentadue artigiani, 
ai giorni nostri. «In particola- 
Te ci si sta adoperando ora — 
ha detto — affinché siano per- 
fezionati e potenziati gli stru. 
menti in materia di crediti age 
volati, sia attuato un equo trat- 
tamento ‘fiscale privo «di spere- 
quazioni, sia adottata una legge 
quadro. che tuteli e regoli il 
lavoro artigiano, siano adegua- 
ti ai tempi i livelli pensionisti- 
ci, sia potenziata e migliorata 
l’assistenza sanitaria, sia svi 
luppato l’apprendistato attra- 
vérso le botteghe-scuola, sia 
dato l'avvio agli insediamenti 
artigianali nelle zone industria- 
li e siano predisposte adeguate 
misure. per iniziative consorti. 
li». Ed ha fatto un quadro di 
quotidiane difficoltà, motivate 
da continui aumenti di costi 
delle materie prime, della ma- 
nodopera, dei servizi telefonici, 
elettrici, idrici e della pressio- 
ne tributaria. 

Dall’ assessore Mauro è stato 
sollecitato un continuo rapporto 
di collaborazione tra gli organi 
dell’amministrazione regionale e 
quelli che rappresentano la ca- 
tegoria degli artigiani. Quanto 
all’azione futura che l’artigiana- 
to nazionale si accinge a intra- 
prendere nei tempi brevi, essa 
è stata illustrata dal delegato 
alla presidenza, Germozzi, il qua- 
le ha dichiarato: «I punti salien- 
ti delle rivendicazioni della ca. 
tegoria sono: l'ampliamento del. 
lo spazio artigiano nella politica 
anticongiunturale, un nuovo as- 
setto normativo, la professiona- 
lità, l'armonizzazione delle com- 
petenze, l'adozione di serie mi- 
sure. economiche, una. politica 
del credito artigiano e il poten- 
ziamento — ha concluso — del 
comitato regionale dell’ artigia- 
nato». 


DOLCE 
DOMENICA 


L'ultima domenica d’otto- 
bre, ormai alla: vigilia delle 
tediose brume novembrine, |! 
ci ha regalato ieri uno splen- 
dido sole: forse la giornata 
più bella di questo capric- 
cioso autunno, fino al gior- 
no prima frustato dalle ul- 
time raffiche: di una lunga 
bora. D’improvviso sono ca- 
duti i fastidiosi refoli, ce- 
dendo il posto a un dolce 
venticello; è tornato a splen- 
dere.il sole, il cielo si è ri. | 
fatto azzurro; ma soprattutto | 
è precipitato il tasso d’umi- 
dità dell’aria, limitato ieri a 
una minima-recordo del 26%, 
Ed ecco la temperatura è 
risalita oltre quotà 20. 

Una giornata limpida, ecce- 
zionalmente mite, le condi« 
zioni ideali per una bella 
scampagnata sul Carso, in- 
contro a quell’autentica fe- 
sta animata di questo perio- 
do dai colori autunnali; tra 
il verde residuo e il primo 
giallo lo scoppio dei cespu- 
gli rosseggianti. Un invito 
alle gite, alle passeggiate, 
una gran folla di cittadini 
sull’altipiano, sui lungomari. 

Inevitabile rovescio della 
medaglia, il «boom» del traî- 
fico dopo il tramonto; mac. 
chine incollonate a passo d’ 
uomo su due file, per chi- 
lometri, dalia «costiera» a 
Barcola e-dalle varie strade 
provinciali fino a Opicina; 
particolarmente penoso il 
rientro degli automobilisti 
attraverso la via  Commer- 


ciale, paralizzata da un se- 
maforo-volante (senso unico 
alternato) imposto da inter- 
minabili lavori di scavo. 


Due momenti della premiazione degli artigiani benemeriti 


IN PREPARAZIONE ALLE VARIANTI DEL PIANO REGOLATORE 


UNA MOSTRA-REFERENDUM 
SUL RIASSETTO URBANISTICO 


Attraverso le consulte rionali saranno raccolti i giudizi 
per l'ubicazione delle zone destinate ai vari servizi sociali 


L’Amministrazione comunale 
si accinge ad allestire una mo- 
stra con la quale intende illu- 
strare alla cittadinanza quale 
sarà la configurazione delle z0- 
ne cosiddette di.«pubblico inte- 
resse», destinate cioè a ospitare 
una serie di servizi sociali a di- 
sposizione della collettività. La 
relativa delibera, per una spe- 
sa complessiva di circa 10 milio- 
ni, è stata approvata nell'ultima 
seduta del Consiglio comunale, 
dopo. una relazione illustrativa 
dell'assessore. all'urbanistica De 
Luca. 

Durante la prima fase saran- 
no riorganizzati e unificati, con 
l'ausilio anche di tecnici esterni 
all'Amministrazione, .il materia- 
le cartografico, gli elaborati, le 
schedature e i grafici che sono 
stati prodotti nel corso degli 
studi preparatori della. varian- 
te al Piano regolatore generale 
del Comune, al fine di realizza» 
te un ‘archivio che faciliti la 


successiva gestione tecnica del.|' 


la variant? stessa. La seconda 
fase è invece direttamente le- 
gata alla preparazione della mo- 
stra e prevede la rielaborazione 
grafica di una serie di elabora- 
ti tale da rendere facilmente 
leggibili, anche a un pubblico 
non specializzato, le tavole e i 
diagrammi che saranno esposti. 
Gli elaborati saranno altresì in- 


tegrati da materiale fotografi- 
co, quadri sinottici e didascalie. 

Im questa seconda fase ver- 
ranno inoltre realizzati manife- 
sti e altri sussidi pubblicitari 
per reclamizzare il più possibi. 
le la mostra stessa e i risultati 
degli incontri che l’Amministra- 
zione intende promuovere con 
le consulte rionali. 


A queste ultime, che già sono 
state chiamate a esprimersi sul- 
la variante al piano regolatore 
per le zone di pubblico interes- 
se, verrà lasciato ‘ulteriore spa- 
zio di manovra — ha spiegato 
l'assessore — affinché possano 
dare ogni utile contributo al 
perfezionamento di tale stru- 
mento urbanistico di interesse 
generale. Le consulte saranno 
cioè invitate a promuovere di- 
battiti e assemblee, nonché a 
studiare altre forme possibili 
di pubblicizzazione del pro- 
blema. 

pani iu II cri ila 


Il comizio 


indipendentista 

A ricordare la data storica 
del 26 ottobre 1954 ci hanno pen- 
sato ieri unicamente gli indi- 
pendentisti del MIT, che ovvia. 
mente ne hanno fatto una cele- 
brazione alla rovescia, con un 
comizio in piazza Goldoni, da- 


=" == 


Oggi: S. Fiorenzo — Il sole sorge 
alle 6.37 e tramonta alle 17.01; la 
luna nasce alle 23.02 e cala alle 12.47, 

Teri: temperatura massima 19,8, mi- 
nima 12,7; pressione mb. 1028,9 in 
aumento; umidità 26 per cento; ven. 
to kmh 5 da Nord-Est; temperatura 
del mare 16,8. 

Maree — OGGI: bassa alle 8.45 con 
cem 4 sopra il lm. e alle 20.45 con 
em 29 sotto il l.m,; alta alle 13,35 
con em 11 sopra il im, — DOMANI: 
alta alle 4.40 con cm 25 sopra il lim. 

Le farmacie aperte mattino e po- 
meriggio sono situate in; piazzale Val 
maura, ll; via Tor S. Piero, 2; via 
‘Fabio Severo, 112; via Baiamonti, 50; 
via Mascagni, 2; via Felluga, 46; piaz- 
za Venezia, 2; via. 8. Cilino, 36; via 
dei Soncini, 179; piazza Unità d'Ita- 
lia, 4; via Combi, 19; via Commercia- 
le, 26; piazza della! Libertà, 6; via 

‘az, 2; via Zorutti, 19; viale Mira- 
mare, LIT (Barcola): via Ginnastica, 
44; via Revoltella, 4l; via: dell'Istria, 
35; viale XX Settembre, 4; via Mon- 
torsino, 9; via Bernini, 4; via Rosset- 
iti, 33; piazza V. Giotti, 1, campo S. 
Giacomo, 1; via Dante, 7; piazza dell’ 
Ospedale, .8; largo Sonnino, 4; via 
Giulia, 14; piazza Goldoni, 8; via Ca- 
vana, 11; via Roma, 16; piazza della 
Borsa, 12; piazza Garibaldi, 5; via 
Ginnastica, 6; via dell'Istria, 7; piaz- 
za S, Giovanni, 5. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Godina-All’Igea, via Gin. 
nastica 6, tel. 795152; A. Barbo, piaz- 
va Garibaldi 5, tel. 790015; Chiari. 
Crotti, via Tor S. Piero 2, tel. 421040. 


NADADDANIISNNIISIL 


Viaggi 

ig di 
46563 S. Ambrogio 
VIENE: O RIO 


LONDRA, 5-8 dicembre, in aereo 
L. 123,000 


LONDRA, 5-9 dicembre, in aereo 
L. 115.000 


FIRENZE - SIENA, 6-8 dicembre 
in autopullman , , L. 48.000 


VU. T.A.T: 
Via Imbriani 11 e Gall, Protti 2 


CALENDARIETTO 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): de Leitenburg, 
piazza S: Giovanni 5, tel. 36924; Al 
S. Andrea, piazza Venezia 2, tel. 
64905; All’Alabarda, via dell'Istria 7, 
tel. 795014, 

Servizio dì guardia medica nottur. 
na per gli assistiti dell'INAM: tel. 
1132621. 

Servizio dî guardia medica nottur- 
nà per gli assistiti diretti dell’ENPAS 
tel, 732627. ì 

Servizio medico comunale per chia» 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 


Lezioni sospese 


stamane al «Dante» 


La RIO liceo-ginna- 
sio «Dante Alighieri» comunica 
che oggi, lunedì, saranno so- 
spese le lezioni ed ogni altra 
attività, per lo svolgimento, nel: 
la sede dell’Istituto, dellé pro. 
ve scritte degli esami dei corsi 
abilitanti speciali. 


Orario dei parrucchieri 
per le prossime festività 


L'Associazione degli artigiani 
informa che, in occasione delle 
festività del mese di novembre, 
gli esercizi di parrucchiere per 
uomo e signora osserveranno 
il seguente orario: venerdì 31 
ottobre, apertura ininterrotta; 
sabato 1, domenica 2, lunedì 3 
e martedì 4 novembre: chiusu- 
ra totale; mercoledì 5 novem- 
bre, apertura dalle ore 8 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19.30. 


’ COSTA AZZURRA 
31/10 - 4/11/1975 


Sistemazione in alberghi di II 
cat., stanze doppie con bagno, 
pensione completa, visite di Niz- 
za, Monaco e Rapallo; pasti in 
corso di viaggio Lire 95.000. 
+ tassa d'iscrizione 
Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
‘Piazza Unità 6, telef. 62621 


vanti ad alcune centinaia di per- 
sone. Lo spunto per tale sagra 
antinazionale è stato offerto dal- 
l’insperato «revival» di cui il 
imovimento indipendentista ri- 
tiene di poter fruire sulla scia 
dei dissensi sollevati dagli ac- 
cordi italo-jugoslavi per la ces- 
sione della Zona B. E appunto 
contro tali accordi (o meglio 
«contro la spartizione del ter- 
Titorio libero di Trieste ira 
l’Italia e la Jugoslavia che 
ne hanno — sostiene il MIT 
— la provvisoria amministra. 
zione») si è pronunciata in 
chiusa tale «kermesse» attraver. 
s0 l'annuncio del leader del MIT 
Giovanni Marchesich, di un te- 
legramma in. tal senso inviato 
al segretario generale delle Na- 
zioni Unite, Kurt Waldheim. 

In apertura del comizio, Mar- 
chesich  — dopo essersi riferi 
to alla storica data come a un 
«ottobre nero per il TLT» — ha 
criticato sia il governo di Ro- 
ma sia quello di Belgrado, af- 
fermando che il primo vuole 
introdurre Trieste «nel sistema 
mafioso del Sud» e il secondo 
persegue la «balcanizzazione 
della città»; quanto agli accordìî 
sulla Zona B essi rivelano una 
volta di più che «l’obiettivo di 
fondo della politica jugoslava 
rimane il possesso di Trieste» 
ed è soprattutto a ciò — ha con- 
cluso — che i triestini intendo- 
no opporsi. 


A sua volta il figlio di Mar- 
chesich, Giorgio, ha parlato a 
nome del movimento giovanile 
indipendentista per dire che, 
grazie al governo di Roma, Trie- 
ste «è diventata una città di 
‘pensionati» e che «solo chi non 
conosce Trieste può scandaliz- 
zarsi se la città cara al cuore 
di tutti gli italiani” è invece 
profondamente autonomista, se- 
condo una propria antica voca- 
zione difesa anche sotto il do- 
minio austriaco». Sì sono quindi 
alternati al podio oratorio il 
dott. Emo Tossi, un medico con- 
dotto che ha voluto rendersi 
interprete dell'opinione degli 
istriani della Zona B, e lo spe- 
dizioniere Romano Vlahov — 
che fu tra i feriti delle tragiche 
giornate del novembre 1953 — 
il quale ha detto: «L'Italia è 
venuta qui con bande e ban- 
diere perché fossimo noi e an- 
cora noi soltanto a pagare per 
tutti la guerra perduta». 

Quest'ultimo oratore ha poi 
‘polemizzato con il segretario del 
MSI-DN, on. Almirante (secon- 
do il quale — a proposito della 
Zona B — «nessuno vi può to- 
gliere anche la speranza»: «per 
morire cantando...», ha commen. 
tato Vlahov): e ciò ha destato 
qualche imbarazzo nel folto grup- 
po di attivisti del «Fronte della 
gioventi» che fino a quel mo- 
mento — con alla testa il loro 
segretario Grilz — avevano ca- 
lorosamente applaudito gli ora- 
tori indipendentisti (anche se di- 
stribuivano d’intorno propri ma- 
nifestini con il motto «Con la 


destra contro questa Italia»). 
} 
UE 1-4 novembre 1975 
Sistemazione in albergo di 2.a 
cat., stanze doppie con bagno, 
pensione completa, visite di Bu- 
dapest e giro sulle colline con 
cena tipica, pasti in corso di 


viaggio. 
Lire 95.000 


più tassa d'iscrizione 
Ultimi giorni d’iscrizione 


[bacio Centrale Viaggi - 


randini e dal commissario dott. 
Grappone, si sono recati subi- 
to sul posto con i marescialli 
Furlan e Mandarano. Poiché la 
signora Menin aveva detto che 
ad aggredirla erano stati due 
giovani jugoslavi, gli inquiren- 
ti — camicia alla mano — han- 
no pensato di andare a control- 
lare il campo profughi stranie- 
ri di Padriciano, dove dal regi- 
stro. risultavano mancanti tre 
uomini: i due cecoslovacchi e 
un terzo (che è stato subito eli- 
minato, dall'indagine in quanto 
risultava assente da più giorni). 

Sono stati invece chiamati i 
compagni di camerata dei ceco- 
slovacchi e, separatamente, a 
ciascuno è stata mostrata la ca- 
micia. Tutti l'hanno riconosciu- 
ta e hanno anche dato una spie- 
gazione delle macchie di san- 
gue, procuratesi dal Kubesch 
«facendosi la barba», hanno det- 
to. Di più non occorreva. Gli 
inquirenti avevano in mano le 
carte per ineriminare î due. 

La donna aggredita sta intan- 
to migliorando, anche se si te- 
me che dovrà rimanere parec- 


Teppismo: 
sparso olio 
sulla strada 


Teppisti incoscienti e cri. 
minali hanno versato la scor- 
sa notte, olio per automobili 
sull’asfalto di piazza della 
Borsa, tra il marciapiede 
centrale e la Portizza, Il 
gruppo di nottambuli è sta- 
to notato da alcuni nettur- 
bini, i quali hanno telefo- 
nato subito alla Volante. Un 
automobilista transitato pri- 
ma dell’arrivo della polizia, 
è slittato sull’asfalto viscido, 
andando a sbattere contro 
le auto in sosta senza — per 
fortuna — provocare danni. 

Gli agenti hanno cercato di 
rintracciare î teppisti, men- 
tre gli uomini della Nettez- 
za urbana provvedevano a 
spargere sabbia sulla carreg- 
giata, per evitare altri pos- 
sibili incidenti. 


e non avesse chiesto l’intervento "sti d’esercizio. 


L'esperienza 

di oltre mezzo secolo 
a garanzia 

del vostro investimento 


TACCARI 


SULLA _ PROVINCIALE DI AURISINA 


esclusivo e unico punto di vendita: 
VIA GIUSTINIANO 6 (FORO ULPIANO) 


Ragazzo in motorino 
finisce contro un muro 


Gravemente ferito: prognosi riservata 


COMUNICATO ZINELLI & PERIZZI 


Martedì 11 novembre !a Zinelli & Perizzi inaugura 
il terzo piano di esposizione, con le ultime novità di 
Cassina e Larsen. Nell’occasione ci sarà alle 20 una 
cena fredda per gli invitati. 


Inspiegabile incidente della 
strada ieri pomeriggio, pochi 
minuti prima delle 18, ad Au- 
tisina, sul raccordo che porta 
alla strada provinciale, in dire- 
zione di Sistiana, 

Il giovane Doimo Voncini, di 
16 anni, residente ad Aurisina 
in via Cave 21, si stava dirigen- 
do in sella a un ciclomotore 
verso Sistiana, In un rettilineo, 
‘per cause non accertate, è sban- 
datosulla sinistra, finendo con- 
tiro un muretto in pietra, rovi- 
mando al suolo e rimanendo esa- 
mìme, E° stato trasportato ur- 
gentemente da un’ambulanza 
della CRI all’astanteria di via 
Rossini a Monfalenoe dove i 
sanitare gli hanno diagnosti 
cato prognosi riservata. 

Il giovane infatti ha riportato 
grave trauma cranico facciale, 
stato soporoso con sofferenza 
encefalica diffusa, 1’ avulsione 
traumatica degli incisivi supe- 
riori, fratture delle ossa mandi- 
bolari, mascellari e nasali, va- 


Napoli, Capri 

e costa 

22 amalfitana 
in autopullman 

81 ottobre . 4 novembre 


L. 100.000,— 
Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


RUBATA ANCHE QUELLA DI SCORTA 


Ladri di ruote 
atterrano un’auto 


Un’Alfa Romeo senza ruote,|conda guerra mondiale ha bat- 


con i ceppi appoggiati sul ter- 
reno, è stata scoperta dalla Vo- 
lante in un viottolo che si di- 
parte dallavia Brigata Casale. 
L’auto figurava tra quelle da 
ricercare, in quanto risultava 
rubata. Al maresciallo Steffè e 
all’appuntatò Della Valle non è 
sfuggita la vettura abbandonata, 
per cui si sono subito fermati 
e hanno controllato l’auto. Ol 
tre alle quattro ruote, i malvi- 
venti si sono impossessati della 
gomma di scorta, della batteria, 
degli strumenti (manometro del- 
l'olio e termometro dell’acqua) 
sistemati sul eruscotto e di al- 
tre parti della vettura. Hanno 
invece lasciato sul posto l’auto- 
radio. La proprietaria, Ada Co- 
dri Assalini, abitante in via Be- 
nedetto Marcello, è stata av- 
vertita. 


Immatura scomparsa 
di Lapo Legat 


Si è spento improvvisamente, 
a soli 52 anni il dott. Lapo Le- 
gat, figura simpaticamente nota 
e rappresentativa della marine- 
ria triestina, conosciuto in but- 
ta Europa nell'ambiente delle 
assicurazioni navali, settore yue- 
sto nel muale era particolar 
mente esperto, quale apprezza- 
tissimo liquidatore di avarie 
marittime. 

Neto nel 1923, Legat ha «re- 
spirato» l’ambiente assicurativo 
del mare fin dall’adolescenza: 
sua padre era infatti direttore 
della Sasa, società triestina di 
assicurazioni di gloriose tradi. 


tuo il Mediterraneo a bordo de. 
gli incrociatori ausiliari, ed è 
stato due volte silurato. En- 
trato a far parte del comitato 
delle compagnie assicurative di 
‘Trieste alla morte di suo pa- 
dre, è divenuto segretario dei. 
l’ente. 

Legat era notissimo anche per 
la sua capacità inventiva nel 
settore dell’ingegneria navale: 
era portatore di numerosi bre- 
vetti tecnici, tra i quali uno re- 
lativo a una speciale imbarca- 
zione per la pulizia degli spec- 
chi d’acqua. E stato pittore e 
disegnatore (ha lasciato una 
collezione di quadri, sempre in 
tema di marineria), e, nello 
stesso tempo, appassionato col- 
lezionista di stampe e di carie 
nautiche. 

Tra le sue varie altre attività 
legate al mare, va ricordata la 
sua attiva presenza all’interno 
dell’Associazione marinai in 
congedo d’Italia, dove era mem- 
bro del consiglio direttivo. Ac- 
canito lavoratore, Legat era an- 
che un uomo che sapeva ap- 
iprezzare i lati piacevoli della vi. 
ta: i suoi momenti liberi erano 
dedicati quasi esclusivamente 
alla vela, esponente dell’Adria- 
co ed appassionato crocierista. 

—_—+__—_+@— 

In via Genova, nei pressi della chie- 
sa serbo ‘ortodossa, è stato rintrac- 
ciato ieri dallo stesso proprietario 
un ciclomotore che era stato rubato 
una dozzina di giorni or sono, Il de- 
rubato, Bruno Lonzar di 56 anni, abi- 
tante in via San Nicolò 30, che aveva 
denunciato il furto alla polizia, ha 


CIT zioni, Laureato in economia e comunicato il ritrovamento agli agen 


Piazza Unità, 6 - Telefono 62621 commercio a Trieste, nella se- ti della Volante. 


Una piacevole sorpresa: chi troverà nei matton- 
cini blu e gialli il gioiello della Z&P? Potete ritirare 
il biglietto d'invito nello stesso negozio di via Max 
zini da mercoledì 5 sino a sabato 8 novembre 1975. 


rie ferite lacero-contuse al vol- 
to ed escoriazioni multiple. 

I rilievi di legge sono stati 
assunti dal nucleo radiomobile, 
di Aurisina. 


Oggi i negozi 
possono aprire 


L'Unione commercianti in. 
forma che tutti i negozi di 
ogni ordine e categoria hanno 
oggi facoltà di restare aperti 
tanto al mattino quanto al 
‘pomeriggio, in applicazione 
alle norme sulla settimana se- 
micorta, le quali prevedono 
espressamente che le chiusure 
‘non hanno luogo quando nel. 


Avete pensato alla gita di fine settimana? 


CAMPING PANZANO - LIDO 


MONFALCONE 


Vi attende per trascorrere ore felici. 


la settimana cade una giorna- @ Bar, ristorante con cucina casalinga, albergo, 
ta festiva. campi da tennis, parco giochi e bellissima pas- 
seggiata a mare. 
CAPODANNO INI TIPICI LOCALI E TANTA. SIMI 
ONTRIZT) @ VINI MPATIA 


PATERNITI VIAGGI tutto l’anno » Telefono (0481) 74277 - 74202 


Corso Cavour n. 7/1 


.5NONCOMPRATE . 
LA ROULOTTE 
senza considerare 


le nuove 


S 
SARAI 
LEE 


DIVISIONE 
SPORTIVA 


DELLA 
NUOVA CONCESSIONARIA 


3 
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Realizzate sulla diretta esperienza tecnologica della costruzione 
d'auto da corsa, le Nardi fanno parte di una produzione tutta 
impostata su nuove e brillanti soluzioni, molte delle quali prese 
a prestito da avanzate tecniche aeronautiche. 

® L'abbandono del legno pesante e deperibile per il duralluminio, 
@ le soluzioni dei problemi di circolazione d'aria e di isolamento, 
® la vasta gamma di dotazioni, > 

sono punti essenziali che rendono le Nardi ottime abitazioni in 
fgni condizione ambientale. 


via caboto, 24 trieste 
via s. francesco LL 


nuova concessionaria 
esposizione 


ita 


tte £ da MM SBI4VUCHHOc<'gsosuLa 


Lunedì, 27 ottobre 1975 


IL PICCOLO 


DUE SPETTACOLI DI MUSICA D’AVANGUARDIA 


SUCCESSO DELLA MOSTRA DELLA «DOMUS LUCIS» 


(F. M.) ‘Ritornano oggi a 
Trieste i «Pooh», uno dei più 
noti complessi nazionali d’ 
avanguardia e tra i più ap- 
prezzati per i molti successi 
musicali che hanno sfornato 
— negli ultimi anni — suì 
mercato discografico. 

Il complesso è appena re- 
duce da una fortunata serie 
di concerti e registrazioni te- 
levisive in Svizzera, ove hanno 
destato particolari consensi e 
gradimenti, Nel corso del du- 
plice concerto, pomeridiano e 
serale, che sosterranno oggi ai 
Cinema Cristallo sottoporran- 
no all'attenzione dei molti so- 
stenitori della musica d’avan- 
guardia anche i pezzi del loro 
ultimo album a largo respiro 
«Qualcosa. del nostro tempo 
migliore», una scelta antolo- 
gia delle composizioni più fe- 
lici e rappresentative del loro 
filone e stile musicale. 

Il «poker» musicale è co- 
stituito da Roby Facchinetti e 
Dod» Battaglia, i creatori del. 
la formazione, e da Stefano D' 
Orazio e «Red» Canzian, Il |j 
programma musicale che pre- 
senteranno verrà integrato da 
armonizzanti giochi scenogra- 
fici, spunti coreografici ed ef- 
fettimovità in grado di confe- 
rire spettacolarità al concer- 
to e di «sceneggiare» adegua- 
tamente le delicate tematiche 
e le rinnovatrici proposte sug- 


della Provincia, in piazza Vittorio 
Veneto 4, La mostra-mercato rima- 
ne aperta fino al 5 novembre dalle 
10 alle 12.30 e dalle 17 alle 20.30. 


(Italfoto) 

Lieto successo della, mostra-mer- 
cato degli oggetti creati dalle ospi- 
ti. della Domus Lucis «Gina e Gior- 


gio Sanguinetti» (lavori a uncinet 
to, quadri ricamati, cuscini, borse, 
dipinti e un'infinità di altre cose) 
ed esposta da sabato nel Palazzo 


gerite musicalmente dal 
tetto. Del resto lo stile che i 
«Pooh» sono in grado di sfo- 
derare, con particolare tecni- 
ca e collaudata bravura, attin- 
ge la sua matrice dalla me- 
dodia. A essa però il comples- 
so imprime e accosta pennel. 


uar- 


SINGOLARE «GIALLO» NOTTURNO A GRIGNANO 


Un mare di ipotesi 
per un’auto in mare 


passi e poi la scoperta sconcertante 


‘Belsasso presidente 
dell’Associazione medica 


A 'TAGLIAFERRO UNA MEDAGLIA 
E LA PRESIDENZA ONORARIA’ 


Si è svolta la preannunciata 
assemblea dell’Associazione me- 
dica triestina. Dopo la relazio- 
ne sull'attività svolta dall’Asso- 
ciazione, tenuta dal presidente 
uscente prof. Tagliaferro e quel- 
la finanziaria dal dott. Bonini, 
entrambe approvate all'unanimi- 
tà, si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo del consiglio diretti- 
vo. Ecco i risultati: presidente, 
prof. Elio Belsasso con voti 85 
su 91; consiglieri: prof. Sergio 
Babich, Claudio Bevilacqua, A- 
delmo Bonini, Luciano Crepaldi, 
Francesco Saverio Feruglio, Lui. 
Bi Giarelli, Sergio Nordio e Pie- 
to Pietri. 

Nel corso della riunione è sta- 
ta offerta al prof. Tagliaferro 
una medaglia ricordo ed è sta- 
ta approvata all’unanimità la 
sua nomina a presidente ono- 
rario dell’Associazione. 


Sosta al bar, due 


castello, in prossimità del can- 
cello che porta al parco. Aveva 
ingranato la prima per sicu- 
rezza e tirato la leva del jre- 
no a mano di stazionamento. 
Poi era sceso, ed aveva chiuso 
le portiere a chiave. Con la 
signorina sì era quindi recato 
al bar «da Francesco» per 
bere qualcosa e, dopo una 
ventina di minuti era uscito 
dal locale, sempre in compa- 
gnia della giovane, ed aveva 
fatto una passeggiata lungo 
il molo. 

Neanche mezz'ora dopo il 
suo arrivo a Grignano, era 
tornato al parcheggio, scopren- 
do che l'auto era sparita. 
Non capacitandosi come qual- 
cuno in così breve tempo fos- 
se riuscito a rubarla, si era 
‘messo a cercarla, camminan- 
do verso la*riva. E’ stato così 
che ha scoperto che l’auto 
giaceva sott'acqua, sul fondo 
del porticciolo, con le luci di 
posizione accese. Immediata- 
mente ha'telefonato al «113» 
e sul posto è giunta poco do- 
po una pattuglia della Volan- 
te, seguita dai vigili del fuoco. 

I pompieri, imbragata-l’auto, 
l'hanno sollevata scoprendo 
che în effetti la prima era in- 
granata, anche se il freno era 
allentato. La portiera sini 
stra era inoltre aperta. Non 
solo, ma la vettura non era 
finita in acqua con la parte 
posteriore, ma con il muso, 
| cioè completamente girata ri- 
i spetto alla posizione în cui il 
sottufficiale ha detto di averla 
lasciata. 

Ammesso che il giovane si 


Ai meccanici e ai cultori del 
«giallo» è riservato questo 
«puzzle» offerto da una «Ci- 
troén GS 1000», piombata l’al- 
tra notte in mare nel portic- 
ciolo. di Grignano. 

La vettura, targata TS 147163, 
è stata ripescata daì vigili del 
fuoco, che sono accorsi con 
una squadra di sommorzato- 
ri. Ed ora ecco gli elementi, 
diciamo così meccanici, del- 
la... meccanica dell'incidente, 
se così si può chiamarlo. La 
vettura era stata parcheggia- 
ta alle 23.40 dal sottufficiale 
dell’Esercito Fabio Trampus, 
di 23 anni, domiciliato a Por- 
denone. Il giovane, che era 
arrivato nella baia in compa- 
gnia di un'amica, aveva fer- 
mato la macchina con îl muso 
contro il muro di cinta del 


} sia sbagliato sulla posizione 
în cui aveva lasciato l'auto în 
sosta, come può una macchi- 
na spostarsi da sola con la 
prima innestata în uno spiaz- 
zo quasi pianeggiante? 

I patiti del «giallo» hanno 
di che sbizzarrirsi nelle ipo 
tesi: un ladro maldestro; la 
corsa della vettura verso la 
banchina e il salvataggio în 
extremis del ladruncolo dal- 
zalo dalla vettura prima che 
essa finisse in acqua. Se è 
così, l’ignoto malvivente è 
riuscito anche a chiudere la 
portiera dopo essersi messo 
în salvo. 


ORE della CITTÀ 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Costantini. 


a 


E' morto Michele Porro: 
aveva venduto 


«Il Piccolo» per 30 anni 


Si è spento Mi 
chele Porro, ri 
nditore di givr- 
ali, che per tlen- 
t'anni aveva ven 
duto «Il Picco 
lo» nel suo botte 
‘ghino di piazza 
Goldoni. Nato ad 
Andria (Bari) nel 
1899, Porro venne 
a Trieste nel 1935 
e andò in pensio 
me sei anni fa. Nel 
suo «feudo» centralissimo, a due 
passi dalla sede del giornale da 
cui ritirava ogni mattina le co- 
pie fresche di stampa, Porro 
Vide scorrere davanti ai suoi 
occhi gli anni tragici della guer- 
Ta mondiale. Accanito lavorato. 
te e innamorato del suo pur 
umile mestiere, era solito di. 
scutere animatamente con mol- 
ti dei suoi abituali clienti. E” 
‘morto, ci hanno detto i parenti, 
perché non poteva stare lontano 
dal suo lavoro. 


Oggi al VAL 
«Debito d’amore» 


Oggi, con inizio alle 16.30 al 
VAL, nella sede del CCA, in 
piazza Verdi 1, avrà luogo Ja 
presentazione del nuovo volume 
di Chino Alessi «Debiti d’amo- 
Dopo una premessa della 


alle ore 16.30, nella sede di corso 
Italia 12, avrà luogo la presentazione 
di documentari a colori sulle tradi- 
zioni del Friuli - Venezia Giulia a 
cura di Andreina Ciceri e Olivia Pel- 
lis di Udine. Nel corso della ma- 
nifestazione la prof. Ciceri presente 
rà il suo recente volume «Antologia 
della letteratura friulana». 


Nozze Lazzara-Scagnol 


Questa mattina alle ore 10, nella 
Chiesa S. Pasquale Bylon di Vil- 
la Revoltella, il nostro collega dell’ 
Ufficio diffusione Cesare Lazzara, s1 
unisce in matrimonio con la gentile 
signorina Patrizia Scagnol. Ai giovani 
sposi vivissimi auguri di felicità dal. 
la famiglia del «Piccolo». 


A «Famiglia e scuola» 


Nella sala di via Battisti 13, og. 
gi alle 17.30, il prof. Claudio 
Desinan parlerà su «Il gruppo di di- 
scussione», La conversazione fa par- 
te del corso per genitori organizzato 
dall’Associazione «Famiglia e scuola» 
con l'autorizzazione del Ministero 
della Pubblica istruzione, Ù 


<La donna a Trieste» 


Stasera, con inizio alle 18,30, nel- 
la sala del Cemp di via Genova 
21, si terrà la riunione del Movimen- 
to per la liberazione della donna, 
Movimento femminista, triestino, Col- 
lettivo femminista comunista, Rivol- 
ta femminile, Commissione femmini- 
le e Comitato triveneto per il sala 
rio alle casalinghe. Tutte le donne 
sono invitate ad intervenire, 


AI Circolo. <Jadera» 


Domenica 2 novembre alle ore 18 

nella sede del Circolo dalmatico 
«Jadera» in via S. Lazzaro 17, verrà 
proiettato il documentario: «Zara nel 
‘martirio della sua distruzione e nel 
ricordo della sua secolare civiltà la- 
tina», che sarà presentato dal dott. 
Nerino Rismondo. 


Theran Kashmir Seta 


è il tappeto orientale che assie- 

me ad un grande assortimento 
troverete con lo sconto del 20% da 
Bon-Pas via Battisti 14. 


Ta scala a chiocciola 
Dove va? Al I piano della Bon-Pas 
via Battisti 14 coperte, tendaggi, 
copriletto, tappetì con lo sconio 
del 15%. 


Scamiciati = jeans: novità! 


Gonne, calzoni Super Rifle, Gar: 


re». 
preside del sodalizio, Fulvia Co- 
stantinides, che tratteggerà la ti- 
gura di Alessi giornalista e scrit- 
tore, Manlio. Cecovini esaminerà 


«Debiti d’amore» in sede criti- 
ca. Alla manifestazione, cui in- 
terverrà l’autore, sono invitati 
quanti si interessano dell’argo- 
mento. 


Protagonisti del nuoto 


224 
presentanti della staffetta mista a- 
labardata, vincitrice del titolo ita- 
liano assoluto ai recenti campionati 
di Padova, Ecco il «gruppo ricordo». 


dato notizia — protagonisti giovani 
e meno giovani, del nuoto triestino: 
gli ex olimpionici residenti tutt’og- 
gia Trieste e le giovanissime rap- 


(Giornaltoto) 

Nel corso di\ una singolare’ ceri. 
monia, nella sede dell’Adriaciub, so- 
no stati premiati — come abbiamo 


- PROSSIMAMENTE A TRIESTE 


2 INUFRANCIA E STATO. GIUDICATO sto assortimeni 
1] permeabile, via S. Nicolò 22. 


Lux Moda-pelletterie 


Stile e praticità per l'autunno. 
Le ultime creazioni di borse:te, 
ombrelli, valigie, cinture, borselli da 
uomo ecc. ecc. Lur Moda, largo Bar- 
tiera Vecchia 2. 


Viesse-moda autunno 


Eleganza nelle borsette. Tutte le 
novità di ombrelli, valigie, arti- 
coli da regalo e pelletterie in genere. 
Viesse, Volti di Chiozza 1. 


«Seiko quartz digital» 


Ultime novità a prezzi e sconti 
eccezionali. Assistenza Seiko. Ri- 
‘parazioni con certificato di garanzia 
Laurenti Stigliani, largo Santorio 4. 


Alla profumeria Borsa 
Nuovi arrivi bigiotteria alta mo: 
da... Splendide collane, spilie, 
orecchini ecc. Piazza della Borsa 5, 


CONTRO UN CRIMINALE: 
.; LA STORIA VERA ©. 
DI UNA LOTTA SPIETATA 
PERLA VITA... 
O PER.LA MORTE 


“INGENUITÀ. RIVELATRICE, 


dl de 
STORY 


con 


ALAIN: DELON 
J.:L. TRINTIGNANT 


Laura Antonetti 
Terence Stamp 


Marcello Mestroianni 


h LI 
Divina Creatura 


mea, al comando di vecchi ge- 
nera) inetti, pomposi e animati 
da reciproci odi, si svolge in 
mezzo a sofferenze inaudite e 


to di impedire a ogni costo il 
tragico errore, perde la vita 
come molti commilitoni, e i ge- 
merali responsabi 
immediatamente le loro diatribe. 


1 22. 


QUESTA SERA 
SUL VIDEO 


«I 600 di Balaklava» (TV-1, ore 
20.40) — Va in onda stasera 
questo film sulla guerra di Cri. 
mea diretto dal reg; 
Tony Richardson e interpretato 
da 
Howard e Vanessa 


sta inglese 
David Hemmings, ‘Trevor 
Redgrave 

Nel 1845, la Gran Bretagna 


partecipa alla guerra di Crimea 
contro la Russia. Il borioso e 
autoritario Lord Cardigan co- 
manda la famosa «Brigata lee- 
gera» di cavalleria, di cui fa 
parte il giovane e impulsivo 
capitano Nola, che Cardigan de- 
testa e che sogna, inutilmente, 
un esercito diverso, 


La spedizione inglese in Cri- 


feroci attacchi di colera, che 


decimano le truppe. Finalmente 
vien data battaglia, ma per un 
seguito | 
e peggio eseguiti, la «Brigata 
leggera» viene gettata al massa- 
icro a Balaklava. 


fi ordini male impartiti 


Il capitano Nola, che ha cerca- 


ticominciano 


*** 


«Rassegna di concerti per l’ 


Anno santo» (TV-2, ore 21) — Il 
penultimo concerto del ciclo per 
l’Anno santo organizzato dalia 
Rai è diretto da André Prieur 
i sul podio della New Irish Cham. 
des, mercoledì prossimo, 29 ottobre, | ber Orchestra. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 18, 
15, 17, 19, 21, 23; 6: Mattutino 
musicale; 7.10: Il lavoro oggi; 7.23: 
Secondo me; 7.45: Leggi e senten- 
ze; 8: Lunedì sport; 8.30: Le can- 
zoni del mattino; 9: Voi ed io 
con F. Fiorentini; 10: Speciale GR; 
11: Proviamo a recitarle; 11.30: E 
ora l'orchestra; 12.10: Tutto è re- 
lativo; 13.20: Hit parade; 14.05: 
Kitsch; 15.10: Un colpo di fortuna; 
15.30: Per voi giovani Dischi; 
16.30: Programma per i ragazzi; 
17,05: Il cadetto di casa Spinalba; 
17.25: Fffortissimo; 18: Le nuove 
canzoni italiane; 19.15: Ascolta, si 
fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.30: Il girasole; 20.20: Andata e 
ritorno Sera sport; 21.15: P., 
Feith e la sua orchestra; 21.30: Il 
coccodrillo; 21.45: Quando la gen- 
te canta; 22.15: XX Secolo; 22,30: 
Rassegna di direttori; 23: Oggi al 


Parlamento - I programmi di do- 
mani Buonanotte; al termine: 
‘chiusura. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6,30, 7.90, 
8,30, 9.30, 10,30, 11.30, 12,30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 22.30; 6: Il mat- 
timiere; 16.30: Bollettino: (del mare; 
7.30: ‘Buon. viaggio; 17.40: Buon 
giorno con Wess e D. Ghezzi, R. 
Starr, P. Soffici; 8.40: Come: e per- 
ché; 8.55: Galleria del melodram- 
ma; 9.35: Il cadetto di casa Spi 
nalba; 9.55: Canzoni per tutti; 10.24: 
Una poesia al giorno; 10.35: Tutti 
insieme alla redio; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 12.40: Alto gradi. 
mento; 13.35: To la so lunga, e 
voi?; 14: Su di giri; 14.30: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Punto interro- 
gativo; 15.30: Media delle valute - 
Bollettino del mare; 15.40: Cararai; 
17:30: Speciale GR; 17.50: Allegra 
mente in musica; 18.35: Radiodi- 
scoteca; 19.30: Radiosera; 19.55: Il 
turco in Italia, direttore N, Sonzo- 
gno; 22: Strettamente strumentale; 
: Bollettino del mare; 22.50: 
L'uomo della notte; 23.29: Chiusura, 


TERZO 
PROGRAMMA 


8.30: Concerto di Apertura; 9.30: 
L'angolo dei bambini; 10: La viola 
da Rolla ai contemporanei; 
La settimana di Sibelius; 11,30: 
Tutti i paesi alle Nazioni Unite; 
11.40: La grande stagione della mu- 
sica luterana; 12.20: Musicisti i 1 
liani d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14.20: Listino Borsa di Mi. 
lano; 14,30; Interpreti di ieri e di 
oggi; 15,30: Pagine rare della li. 
rica; 16: Itinerari strumentali; 17: 
Listino Borsa di Roma; 17.10: Fo- 
gli d’album; 17.25: Classe ‘unica; 
17.40: Musica, dolce musica; 18.10: 
Ciottolino; 19.05: Serie di concerti 


della Società dei concerti 


Politeama Rosetti con 
tio di Haydn «La Creazione» 
s’inaugurerà la stagione» della 
Società dei concerti 
plesso diretto da Gi 
ting è composto dall’Orchestra 
Haydn di Bolzano e Trento, dal 
Wiener 
‘prendono parte la soprano Ro- 
traud Hausmann, il tenore A- 
lexander Oliver ed il basso Be- 
njamin Luxon. «La Creazione» 
è stata eseguita con questo com- 
plesso a Innsbruck, Bolzano, 
Trento e Treviso. 


18.30, 
Claudio Villatora, che espone 
@ Trieste, alla Stadion, dopo i 
numerosi consensi 
campo nazionale ed alla Bien. 
nale d’arte europea, dove ha ot- 
tenuto 
artisti di cinque nazioni. La mo- 
stra potrà essere visitata sino 
al 13 novembre dalle 11 alle 13 
e dalle 17 alle 20 (lunedì mat- 
tina chiuso). 


I programini BAI-TV 


Lavori frutto d'amore Oggi ritorno dei Pooh 
i con i loro temi migliori 


labe e aperture modernissime 
e stimolanti avvalorate da co- 
retti e contrappunti vocali. 

E’ dunque un complesso mo- 
dernissimo dotato d’impianri 
e apparecchiature musicali ag- 
giornatissimi (operano anche 
con il «sintetizzatore elettro- 
mico») per produrre un reper- 
torio melodico - moderno in 
uno stile arioso e orecchia- 
bile. 

Nelle fotografie, il «poker» 
dei Pooh: da sinistra in alto, 
il «vocalist» Dody Battaglia e 
il batterista Stefano D'Orazio; 
sotto: il bassista Red Canzian 
e il capocomplesso (organista) 
Roby Facchinetti, 


CE gela e 


Haydn apre la stazione 


Questa sera alle ore 21 al 
l’Orato- 


. Il com- 
ther Theu- 


Philarmonia Chor e 


MOSTRE D'ARTE 
Villatora alla Stadion 


Si inaugura oggi, lunedì, alle 
la mostra del pittore 


riscossi in 


nuovo premio su 250 


TV NAZIONALE 


Sapere: «Monografie», 


12.30 
12.55 
13,25, 
13.30 
14.00 


«T'uttilibri». 
Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 


POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera alle ore 21 «La 
Creazione» 

Oratorio di J. Haydn per 
soli, coro e orchestra 

Coro Filarmonica di Vienna 


direttore Norbert Deininger 
Orchestra Haydn di Bolzano 
e Trento 
Rotraud Hansmann, soprano 
Alexander Oliver, tenore 
Benjamin Luxon, basso 
Direttore Giinther Theuring 


Dalle 20.30 in poi sarà aperto il 
posteggio al Giardino Pubblico 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1975 - 1976. 
Inaugurazione 11 novembre in serata 
di gala con «Otello» di G. Verdi. 
Direttore Nino Sanzogno; regia Al. 
berto Fassini, 

"TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1975 - 1976. 
Informazioni presso la biglietteria 
del teatro (tel. 31948). 


TEATRO STABILE. Politeama Ros- 
setti: da mercoledì 29 «Sior Todero 
brontolon» di C. Goldoni, I spetta 
colo in abbonamento. Abbonamenti 
agli otto spettacoli da L. 5.000 con 
risparmio sino al 50% sui. prezzi 
normali. Sottoscrizioni  Bighetteria 
centrale di Galleria Protti (tel. 36372: 
38547). 


PEATRO CRISTALLO. Oggi alle ore 
16.30. e 21 concerto del complesso 
«I Pooh». Ingresso unico L, 2.000. 


ARISTON » I.N.C. (tel. 31434). 16.30, 
ult. 22. Andy. Warhol presenta: Ca- 
lore» di Paul. Morissey. Technicolor 
Joe Dallesandro. V.m. 18 anni. 


16, 18, 20, 15. Seconda 
settimana. «Importante è amare». 
Technicolor con Fabio Testi e Romy. 
Schneider, V.m. 18 anni. 


EXCELSIOR. 16, 19.05, 22.15. Un 
film di John Schlesinger «Il giorno 
della locusta» con Donald Sutherland, 
Karen Black. Technicolor. V.m. 14 a. 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Final- 
mente un film pulito per tutta la 
famiglia «Buona fortuna *’Maggiore’’ 
‘Bradbury» con David Niven. Techni- 
color. ì 

FILODRAMMATICO, 16.30, ult. 
«Ondata di piacere». ‘Technicolor von 
A. Cliver e S. Dionisio.' Un'abbraccio 
morbido e sessuale che dura 100 lun- 
ghissimi minuti. Sever. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. (Sala riscaldata). 
15.30, ult. 22.15: «Una romantica 


donna inglese» con Glenda Jackson 


(l'affascinante eroina di «Un tocco 


di classe») e con Helmut Berger e 
Michael Caine, Eccezionale teclmico- 


lor Cineriz. 


NAZIONALE. 15,30, 17.10, 18.50, 20,30, 
22.15: «Beniamino» è amico di tutti, 
tutti lo dovranno vedere e tutti lo 
ameranno sicuramente. Colori. 


Venerdì concerto di musica USA 
Il pianista Milton Kaye 
al Circolo della stampa 


Dopo il concerto dello scorso 
anno, dedicato alla musica pi 


nistica contemporanea in Ame. 


rica, il Circolo della stampa 


completa la panoramica cultu- 


rale della musica per pianofor- 


te negli USA con un recital del 
pianista Milton Kaye, in pro- 


gramma venerdì 31 ottobre alle 
19 nella sede di corso Italia 12. 

Milton Kaye, pianista di rigo- 
rosa formazione classica (ha 
suonato con la «Philadelphia 
Symphony», con la «New York 
Philharmonic Orchestra») è con- 
siderato uno dei migliori inter- 
preti del «ragtime» americano 
ed è molto popolare negli Stati 
Uniti, anche per le sue registra- 
zioni discografiche. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


17.00 


Sette giorni al Parlamento. 
Segnale orario - Telegiornale. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


10.30: | 


17.15 


17.50 
18.10 
18.35 


20.00 
20.40 
22.45 
23.00 


Prima visione. 


19.00 
19.15 
20.00 
20,30 
21.00 


Telegîornale sport. 


Gente di montagna. 


dedicati al «quartetto d’ archiy; 
20.50: Fogli d’album; 21: Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21.30: Tutti 
contro tutti; al termine: Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: I Gazzettino del Friuli-Ve- 
nezia Giulia; 12.10: Giradisco; 12.15: 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu 
lia; 14,30: Il Gazzettino del Friuli. 
Venezia Giulia - Asterisco musica» 
le - Terza pagina; 15.10: «Best sel- 
ler»; 15.30: «Voci passate, voci pre- 
senti», trasmissione dedicata alle 
tradizioni del Friuli-Venezia  Giu- 
Ha; 16.30: Concerto della camera- 
ta strumentale «A. Caselia» diretta 
da Enrico Correggia; 19.30: Crona- 
che del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia + Il Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giula. 


Venezia Giulia 


14.30: L’ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Appuntamento con l’ope- 
ra lirica; 15: Attualità; 15.10: Mu- 
sica richiesta. 


Radio Capodistria 


#: Buon giorno in musica . Pro- 
gramma Radio e TV; 7.30: Noti- 
ziario; 7.40: Buon giorno in musi- 
ca; 8.30: Notiziario; 8.35: Piccoli 
capolavori di grandi maestri Mu- 
sica folk; 9.15: Mondo dei disco; 
10: E° con noi...; 10,10: Angolo 
dei ragazzi; 10,30: Notiziario; 10.35: 
Ascoltiamoli. insieme; 11: Vanna; 
11.15: Remada; 11.30: Edizione So- 
nora; 11.45: Angeleri; 1 Musica 
per voi; 12,30: Giornale radio; 13: 
Brindiamo con...; 13,30: Notiziario; 
13.35: Rifi; 14: Lunedì sport; 14.10: 


Le avventure impossibili del bambino Andrea. 


LA TV DEI RAGAZZI 
Immagini dal mondo. 
Toomai e Kala Nag: 
La luna nel pozzo: «Il tesoro di Alarico». 
Segnale orario - Cronache italiane - Oggi al 
Parlamento - Che tempo ja. 

Telegiornale - Carosello. 

«I seicento di Balaklava», film. 


Telegiornale - Che tempo fa. 


TV SECONDO 


«L'armonica», telefilm. 


Segnale orarwo = Telegiornale. 
Rassegna di concerti per l’Anno Santo. 


un ragazzo e un elefante. 


Disco più, disco meno; 14.30: No- 
tiziario; 14,35: Una lettera da...; 
14.40: Intermezzo musicale; 


14.45: 
La Vera Romagna; 15: Angolo dei 
ragazzi; 15.20: Intermezzo musicale; 
15.30: Savio Records; 15.45: 4 pas: 
si; 16; Notiziario; 16.10: Do-re-mi- 
fa-sol; 19.30: Crash; 20: Incontro 
con i nostri cantanti; 20.30: Gior. 
nale radio; 20.45: Rock party; 21: 
La mia poesia; 21.10: Chiaroscuri 
musicali; 21.30: Notiziario; 21.35: 
Palcoscenico operistico; 22.30: Ul 
time notizie; 22.35: Pop jazz; 23: 
Chiusura. 


TV Capodistria (a colori) 


19.55: L'angolino dei ragazzi; 
20.16: Telegiornale; 20.30: «Gioielli 
del mare»: «Vita invisibile», docu- 
‘mentanio; 21: Battaglia per i feriti, 
documentario; 21,40: «La città ne- 
ta» teleromanzo a puntate. 


(o) 
TV Lubiana 


8.10, 10 e 14.10: TV Scuola; 17.35: 
"TV per i ragazzi; 17.50: Orizzonti; 
18.05: Cultura; 18.40: Lo studio 
dell'universo; 19,30: ‘Telegiornale; 
20.05: Commedia; 22.05: Film di se- 
rie; 22.20: Telegiornale. 


TV Zagabria 


17.20, 18, 19.30 e 22.10: Telegior- 
nale; 8.10 e 14.10: Programma di. 
dattico; 17.30; TV per i bambini; 
18.15: Apertura della Fiera del li- 
bro; 20; Teledramma; 21: Momen- 
to scelto; 21.05: «Le finestre, morte 
dello Zumberak», documentario; 
21.40: Diamoci del tu. 


ARISTON I.N.C. 
per un cinema migliore 


GALORE 
con JOE DALLESANDRO 


Oggi al CRISTALLO | 


I POOH 
IN CONCERTO 
Ore 16.30 e 21 


IMPERO, 16.30. Comicissimo: «La 
pupa del gangster» con S. Loren, M. 
Mastroianni e A. Maccione. Techni- 
color per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor. Carla Gravina, Mel Ferrer, Ar- 
thur Kennedy, Alida Valli nel capo- 
lavoro «L’anticristo». Regia A. De 
Martino. V.m. 14 anni, 


GRATTACIELO 


ABBAZIA. Cinema d'essai. Ore 20,39 il 
(cassa 20). Omaggio a M. Antonioni: 
«L'avventura». 

ALCIONE (tel. 796162). 15,30: «Agente 

007: L'uomo dalla pistola d’oto». Dal 

Tomanzo di I. Fleming. James Bond ; 
ancora in azione; con Roger Moore 
e Britt Ekland. 

ALDEBARAN. 16.30: «Gli amici degli 
amici hanno saputo». Colori V.m. 18 


nu vi 


anni, 

ASTRA. Oggi riposo. 

IDEALE. 15. Technicolor: «Angelica». 
Michele Mercier, Giuliano Gemma, 
‘Robert Hossein. Meraviglioso. 
RADIO. 16: «Il viaggio fantastico di 
Sinbad». Favoloso, fantastico, ecce- 
sea technicolor con John Phillip 
AW 


RITZ. 16, 18, 20, 22.15. Terza set- 
mana. «Due cuori e una cappella». 
Technicolor per tutti con Renato 
Pozzetto, Agostina Belli, Aldo Mac- 
cione. 


AURORA. 1 18.10, 20, 22. Un 
ottimo' poliziesco che si consiglia di 
vedere dall'inizio: «Colpisci ancora 
Joe» ‘con Dean Martin. Technicolor. 
GAPITOL,. 16.30. A eccezionale ricme- 
sta proseguono le repliche dello 
straordinario successo comico di Pao- 
To Villaggio «Fantozzi». Technicolor. 
IV settimana. 

CRISTALLO. Vedi teatri. — Domai 
«Cinque matti vanno in guerra». 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). 16. «Pippo, Pluto, Pa- 
‘perino. alla riscossa». Cartoni ani- 
mati di Walt Disney. 


Riduzioni ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Ariston, Aurora, Capitol, Filo- 
drammatico, Abbazia, Vitt. Veneta, 
Alcione, Ideale. 


MUGGIA 


VERDI. 15: «La sbandata». Piccante 
commedia con Domenico Modugno, 
Eleonora Giorgi, Pippo Franco e Lu- 
ciana Paluzzi. Technicolor. V.m, 18 
anni. Ultimo giorno. 


RISTORANTI E RITROVI LA 


AL MUSICANOTTE Ristorante «la villa di Percoto» 


BUTTRIO + UDINE . Tel, 675039. Oggi chiuso per turno di riposo. 


la pelliccia 
s pregiata 
° nonè una spesa... 


è un investimento perché dura un'eternità e cresce 
di valore come un appartamento. 

Ne abbiamo in casa una vasta gamma di mo- 
delli e misure pronte da provare e da indossare. 

AI nostro atelier Vi attende un assortimento 
impareggiabile di pellicce di alto prestigio a quo- 
tazioni eccezionali. 

Una pelliccia non si può acquistare come un 
oggetto qualsiasi, ma la scelta va ponderata e so- 
prattutto si deve aver fiducia di chi la vende: non 
credete alle vendite mirabolanti che solo gii inge- 
nui possono ritenere valide. Venite senza impegno 
da noi e confrontate i prezzi, la qualità e l’esecu- 
zione. 

Pensate solo a questo: da noi potete trovare 
la «vostra» pelliccia pronta SUBITO, qualunque sia 
la vostra figura e invece di attendere mesi e aile 
volte stagioni per averla su misura, la potete in- 
dossare a casa vostra quindici minuti dopo l’ac- 
quisto. 


Sui visoni, persiani e castori confezionati 


sconto del 20° 


N.B.: Le pellicce acquistate da noi saranno con- 
servate in estate nel nostro: forziere gigante. 


IL NEGOZIO. RIMANE APERTO ANGHE OGGI 


/ 


ATELIER 


VIA CARDUCCI 12 
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Cappellari | 


«le scarpe giovani» 


fa moda 


clin i 


Citroén CX è la vettura dell'anno. 
._ Cilindrata: 1985 cm* 02175 cn i 
Consumo: circa 10 kny/litro, a 120 km/h. 
Prenotatevi per una prova presso 
CONCESSIONARIA PER TRIESTE E GORIZIA 


PLAHUTA GILBERTO & C. 

S.M.C. 
VIA BRIGATA CASALE 1 .- TELEFONO 813242 
VIA CARLETTI 4 - TEL. 827231 (zona industriale) 


i A vai 
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Ri 3 O 
i : Fap fabbrica salotti e materassi 
du 


a molle - via matteotti 2/°c 
muggia - TRIESTE 


La tradizionale vendita 
di febbraio 

viene anticipata al 
mese di ottobre 

per dare spazio 


Sa all'inserimento di una 
vasta gamma di 


MOBILI 


nei nostri negozi di 
v.le Miramare 17 - 19 


id che non temono alcun confronto. 


Visitateci ! 


Hoover Constellation. 
Nessuno è ancora riuscito 
a fare un aspirapolvere 
piu moderno. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisj economici. vengo- 
Ino pubblicati nella rubrica 
più corrispundente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
rassette istituite nei nostri utfi- 
ci verso pagamento della quota 
dli abbonamento che e del costo 
dell'inserzione e di lire 112 tas 
se comprese per la durata di 
dieci giorni. 

Le lettere alle cassette devo. 
no essere indirizzate a: S.P.l. 
Cassetta, mumero e lettera, 
Tutte le lettere indirizzate al. 
le Cassette dovranno perveni: 
re attraverso la Posta: le let 
tere raccomandate saranno re- 
spinte. Non si assumono re: 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DOMESTICHE fillippine refe 
renziate offronsi con regolare 
contratto di lavoro, telefonare 
allo 0432-27270, 7790 A 

PER custodia bambini e lavori 
leggeri diciannovenne istriana 
‘prima esperienza stabile of- 
fresi, tel, 422246, 50665 A 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 
Offerta "i 
B Lire 150 per parola 


CERCASI per zona Oberdan 
domestica mezzo servizio 
(mattina, eventualmente dal 
le 7.30) preferibilmente non 
anziana e senza impegni. Chie- 
dansi referenze sicure, telefo- 
nare esclusivamente nel pome- 
riggio 37350. 74696 B 


A 


PRESTASERVIZI capace cerca» 
si tre giorni settimana solo 
mattino, Gullini, Rossetti 80. 

50809 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 50 per parola 
DICIANNOVENNE istriana pri- 

ma esperienza offresi stabile 


presso coniugi soli, tel, 422246. 
50665 C 


GLUOMETRA 26.enne milite as- 
solto con esperienza cantiere 
esamina proposte, telefonare 
0481-42064. 1000 

IMPIEGATA seria volonterosa 
con conoscenza dattilografia 
offresi, telefonare 410814, 

29149 

PENSIONATO giovanile dinami. 
co, patente C, pratico conta- 
bilità fatture, offresi qualsiasi 
mansione, telefono 744133. 

50789 C 

RAGIONIERE offresi a ditta 
incarichi. diversi, registri IVA 
contabilità, miti pretese, an- 
che poche ore, telefono 744138, 

50789 C 


A particolari condizioni presso la 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 Via Zudecche 1 P.zza Goldoni 1 


Varone / Viareggio Vicenza  Laaanna” 
Parigi Londra / Amaterdarn/ Anversa / Druxetiaa 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 120 per parola 
" 
A.A.A, PITTORE decoratore, 
Il triangolo Stanze tempera 15.000, semi. 
aureo estensione territoriale RO 
della strat ® duttilità operativa A.A, PARCHETTI raschiatura 
egia indipendenza economica verniciatura battiscopa posa 
FIINCI n ’ ‘Bezzi D'Annunzio 24 Telefono 
pubblicitaria 160606. 2Ieli CO 
A.A, PITTORE tappezziere prez- 
P_NINIOR Fiat resi got 
elef, O 

Det A ir italia ii SGOMBERO! appartamenti 
po conti palla locali cantine soffitte eseguo 

i Elrond traslochi, telefonare 762248, 
dota ee a a er 50545 CC 
Teil Spa Latera ta Volte pra, | A« PARCHETTISTA raschiature 
Sg Ro o pia, verniciatura riparazioni. Ga- 

Torto” tranto Treia Tesio! Vento? 


spari via Gambini 27-a_ 755368 
1724092. 28856 CC 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 


vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura verniciatura, inter- 
pellateci. Rossetti 41-c, telefo- 
no 790497. 50876 CC 
ANTENNA Capodistria Lubiana 
Zagabria nazionali specializ- 
zati impianti colori prezzi 
‘convenienti preventivi gratuiti 
Tiparazioni televisori 763545. 
50600 CC 
ANTENNE Capodistria Lubiana 
Zagabria nazionali, Riparazio- 
ni radio televisori transistori 
giradischi registratori aspira- 
polvere lucidatrici rasoi. Uni- 
versalradio,  Settefontane 1. 
Tel. 741317, 27326 CC 
ARTIGIANO pittore serio one- 
sto offresi preventivi gratuiti, 
tel. 71860, 28920 CC 
AVVOLGIBILI in plastica ten- 
de alla veneziana porte a sof- 
fietto tende verticali ripara: 
zioni e posa in opera Malossi 
via Nordio 9 telefono 763475 
17167432. 28684 CC 


| RENAULT 6. 


Adesso anche senza cambiali. 


Renault 6 modello 1976 è già pronta, 
fresca di fabbrica, con motore 850 o 1100 ce. 
Ha 5 porte, 5 posti, la sicurezza e il comfort 
della trazione anteriore. Ed è più competiti- 
va anche nel prezzo. Provatela da 


55 LENARDON G.eC. 


via Boito, 30 
Telefono 40052 


MONFALCONE 


Pd RD | 


dl 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui maggiori quotidiani 


dell'Europa e d'Oltremare rivolgersi alla SPI Trieste, via S. Pellico, 4 
telef. 755255 e 755955 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE: 
PREZZI IMBATTIBILI A 42 44 

INTERPELLATECI.rei 

ESEGUO lavori muratore pia- 
strellista negozi appartamenti 
idraulico elettricista, telefono 
411984, 29039 CC 


FOLIN PARCHETTI POSATU. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 27 ottobre 1975 


—_—Potreteottenereuno dei manifesti 
realizzati per Martini & Rossi all'inizio del secolo, 
acquistando due bottiglie di Martini. 


E un'immagine di ieri, che vive anche oggi. Come Martin 
Lopotete bere con chi volete. Dove volete. Quando volete. 


E, ieri come oggi,è giusto. Sempre. Rosso, bianco, dry 


AIUTO magazziniere giovane vo- 
ionteroso cercasi, telefonare 
"7193832, 29137 D 

AMMINISTRAZIONI stabili as- 
sume professionista esperto, 
tel. 62239 Cossutta Filzi 10. 


50664 
CALZATURIFICIO Di Varese 
via Dante n. 3 cerca commessa. 
29110 D 


RA RASCHIATURA VERNI-|CERCASI apprendista banconie- 


CIATURA RIPARAZIONI VA- 
RIE preventivi gratuiti, TELE- 
FONARE 420855. 50253 CC 
IDRAULICO riparazioni rapide 
rubinetti W.C, bagni nuovi, 
tei. 773300, 50569 CC 


Te Buffet Gildo Valdirivo 20, 
tel. 36241 feste libere, 50838 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


IMPRESA pulizie esegue lavori | RENEDICT School inizia corsi 


accurati in genere, tel, 823330. 
50791 CC 
MONTONI antilope pellicce ece, 


pulisce tinge con garanzia, } INSEGNANTE 


specializzata Cattaruzza, Giu. 
lia 13, 29143 CC 
OFFRESI muratore e piastrelli. 
sta, tel, 748141, 50780 CC 
PARCHETTI Fedele raschiatura 
verniciatura pavimenti plasti- 
ca e legno, tel. 811504, 
K 28541 CC 
PARRUCCHE toupets per caivi 
uomo donna leggerissimi inso. 
spettabili confeziono in pro- 
prio. Elda Mitri, Battisti 3 
primo piano, tel, 755493, 
29153 CC 
PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre prezzi modici, telefo- 
no 773994, 29211 CC 
SGOMBERO appartamenti can- 
tine soffitte materiali locaii. 
Eseguo traslochi. Telefonare 
17125597, De 
SGOMBERI trasporti traslochi 
Masi, Telefonare 773528. Ser- 
vizio accurato, prezzi modici. 
50383 CC 
SGOMBERIAMO soffitte appar- 
tamenti, cantine, locali, mate- 
riali, Eseguiamo traslochi. ‘i e- 
lefonare 725597, 50547 CC 
TRASLOCHI Giona ovunque 
smontaggio montaggio monili 
deposito esperienza, Telefono 
814319. 49652 CC 
TRASLOCHI trasporti coopera- 
tiva VITTORIA massima se 
rietà, Tel. 61664. 50159 CC 
TRASLOCHIAMO JERIA- 
MO qualsiasi cosa di qualsia- 
sì genere, telefonateci ininter- 
rottamente al 31877. 50702 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 150 per parola 


A GORIZIA cerchiamo amboses: 
si da avviare alla carriera di 
programmatori per elaborato. 
ri elettronici, Interessanti pos- 
sibilità inserimento posti li- 
mitati, Presehtarsi ore 16-19.30 
Istituto Stella Mattutina via 
Diaz 36 » Gorizia, 7422 D 


inglese francese tedesco spa- 
gnolo croato; traduzioni. Pon- 
terosso 2 telefono 30285. 74 G 
impartisce le- 
zioni lettere scuole medie, su- 
‘periri, prezzi modici, telef. 
7155354, 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Ure 130 per parola 


AAA. AFFITTASI locale d’affa- 
ti San Giacomo 25 metri nuo- 
va costruzione ‘con servizi, 
Aurora tel. 750323. 50841 I 

AFFITTANSI appartamenti nuo- 
vi primo ingresso. Tutti i com- 
forts, zona Valmaura. Ininter- 
mediari. Tel. 815213. 29229 I 


corsi godille di sci 

dal 29-11 al 20-12-75 e dal 10.1 
‘al 31-1-76 avranno nuovamente 
luogo a Zermatt le piacevoli 
settimane godille di sci. 


HOTEL MONT CERVIN 
camera singola con bagno Fr. 
532 - senza bagno Fr. 462 — 


camera doppia con bagno Fr. 
490 - senza bagno Fr. 427, 


HOTEL MONTE ROSA 
(chiusi fino al 19.12.1975). 
‘camera singola con bagno Fr. 
357 - senza bagno Fr. 308 — 
camera doppia con bagno Fr. 
329 - senza bagno Fr. 273, 
Prezzi per persona e settima. 
na incluso mezza pensione, 
Corso Monetario del Franco; 
Lire 230, 

SEILER HOTELS 
CH-3920 ZERMATT (Svizzera) 
Tel, 028/77.150 — Telex 38329 


50589 G 


APPARTAMENVI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


A.A, CERCASI affitto 2 camere 
cucina servizi. Persone solvi- 
bili Agenzia Aurora tel. 750323. 

CERCASI appartamento affitto 
due stanze cucina cucinino, 
servizi, zona Foraggi - Valmau- 
Ta, persona sola. Telefono n. 
7140208, ore pasti. 29162 L 

PER ufficio cercasi affitto ap- 
‘partamento centro 0 anche 2 
stanze assieme ad altri uffici, 
"767790. 290171 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 130 per parola 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN «Lire 130 per parola 


A. LETTINI prezzi reclame 15|MUNELE 


mila. Grandioso assortimento 
carozzine, passeggini, Peg, 
Giordani, recinti, seggioloni, 
materassi, guancialini, bran- 
dine, scale, scarpiere, lettisti- 


MARTINI 


COMMERCIALI 
(0) Lire 150 per parola. 


acquisto pagando 
massimo prezzo, telef. 31230 
chiamare dopo 18.15. 503810 

ORO argento acquisto vendo. 
Commercio preziosi, Corso 
Italia 28, primo piano. 

49911 O 


po, armadietti, armadiguarda- | ORO argento acquisto vendo. 


toba. Famose reti Ondaflex, 
Regina, materassi permaflex. 
Negozio specializzato poltrone 
ammalati, divaniletto, bellis 
simi salottiletto, cucine, ma- 
trimoniali, soggiorni. Prezzi 
bassissimi. Tarabocchia 6, tel. 
793840, 50562 N. 


A.A. ZILIOTTO pellicceria, Mi-| ALCUNI prezzi «Polli»: divani- 


lano 16, primo, tel. 62152. Mi- 
gliore qualità delle pelli, mo- 
delli alta moda 1975-76. Prezzi 
convenientissimi. Da Ziliotto 
troverete il più vasto assorti- 
mento sia confezioni sia di 
‘pelli. 50708 M 


A. LA Termoelettrica, Riscalda- 


mento elettrico svedese. Mar- 
che diverse. tutte. originali. 
Prezzi imbattibili. Via San Gia- 
como in Monte 1, tel. 744600. 

50859 M 


A. WARMER non teme il con- 
fronto. Riscaldamento elettri 
co, tipo .svedese. Via Istria 95, 
tel. 824354, 29099 M 

BOXER tigrati fulvi alta genea- 
logia prezzi conven'entissimi, 
telefonare 0481-42258. 

4842M 


CUCCIOLI pastori tedeschi ut- 
timo carattere pedigree, telef. 
‘722605 ore serali. 29166 M 

PELLICCE, apertura stagione, 
prezzi strabilianti: persiani 
grigi, neri, marrone L, 300.000; 
zampe L, 200.000! Ratmousque 
ogni colore, bellissimi; Oce- 
lots;  Visoni maschi naturali 
straoccasione 900,000. Altre: 
marmotte, volpi. murmel, ta- 
glie da 42 a 56. nonché giac- 
che, cappelli, guarnizioni, Pel- 
licceria Cervo Viale XX Set- 
tembre 16 III piano CA 


VENDITE propaganda Manifat- 
tura Donotex - Morena Trice- 
simo - Materassi a molle bel- 
lissimi garantiti L. 13.500, con- 
segna domicilio. Telefonare n. 
0432-852093, 852084, 177106 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


\BINOCOLI fotografiche cinepre- 
se, proiettori, diapositive, fo- 
novalige, registratori, orologi 

tasca braccio anche guasti, tra. 

sformatori acquisto, Timeus 9, 

negozio, 0050492 


letto 120.000, matrimoniali 155 
mila, salotti 150.000, pelle 599 
mila, soggiorni 340,000, matri- 
moniale stagionale giroletto 
598.000. Grimani 11. 111.NN 
APPROFITTATE: salotti 150.000 
salotti-Ietto 210.000, pelle 599 
mila, «Polli», Grimani 11. 
1 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali, 
soggiorni, cucine. Prezzi bas- 
‘si; massima garanzia. Piccar- 
di 49, 29106 NN 
PIANINI prezzi imbattibili, per- 
mute. Visitateci. Juke-Box, XX 
Settembre 32. 29140 NN 


Disimpegno polizze preziosi. 
Corso. Italia 28 primo piano. 
50141 O 

SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi, Oreficeria Ster- 
min via Mazzini 40, 125 6 


ALIMENTARI 
00 Lire 150 per parola 


DI.BE.MA. DISTRIBUZIONE 
BEVANDE DI MARCA: VEN- 
DITA DEL RISPARMIO - OF. 
FERTE SPECIALI . VENDI- 
TE A DOMICILIO. La DI.BE. 
MA. porta a conoscenza della 
sua Spett. Clientela d'aver ag. 
giornato e migliorato i prez- 
zi. DI continuare.a rotazione 
le offerte speciali dei propri 
prodotti per un determinato 
periodo a un prezzo maggior- 
mente ridotto: D'effettuare le 
consegne a domicilio in ogni 


parte della città con una mi- 
nore maggiorazione per ll 
trasporto. Di dare l'omaggio 
di un pacchetto di caffè SAU 
di 200 grammi per ogni ac- 
quisto corrispondente a n 
importo di L, 10.000 (diecimi- 
la). Bottiglieria DI.BE.MA, via 
Commerciale 27, tel. 418762 - 
Depositi e Uffici, via Paglie 
ricci 2, tel. 795043 - 748485. 
50570 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
p Lire 150 per parola 


RAPPRESENTANTE mobili uffi- 
cio cerca sub-agente per Gori- 
zia. Telefonare 790074, Trieste. 

50621 P 


AUTO, MOTO, GIGLI 
Q Ure 459 per parola 


ALA.A AA .A.A.A.A.A.A. CONCES- 
SIONARIA Simca Chrysler 
Sunbeam Matra G. DUPLICA, 
viale Ippodromo 2. Disponibili 
autovetture d'occasione. 4I- 
TOBIANCHI PRIMULA COU- 
PE’. FIAT 500 L, 850 berlina, 
127, 124 berlina, 1300. CI- 
TROEN GS, NSÙ 4 L. PEU- 
GEOT 304, 404. SIMCA 1000 
LS, GLS, 1301 Special, 1501 
Special. 53.Q 


Continua in 14.a pagina 


OFFERTA SPECIALE GIACENZE 
DI MAGAZZINO 


MOBILETTI, CASSETTONI, LIBRERIE, ARMADI, 
LETTI, SCRIVANIE, TAVOLI, CREDENZE, BAR, 
ANGOLIERE, SEDIE, PORTOMBRELLI, POSACE- 
NERE, CARRELLI, ATTACCAPANNI, MENSOLE, 


SPECCHI, POLTRONCINE, POUFF 


PREZZI IN MEDIA dalle 3.000 alle 50.000 LIRE 
ORARIO: dalle 8.30 alie 12,30 


A A Settefontane, 62 


SAS 


SY 


e TT i O 
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777 = ra 


ua 


"i 


i 


attesa a Varsavia 


UNA PROVA D'ORGOGLIO Lotta senz 


Polonia - Italia 0-0 


POLONIA: Tomaszewski: Szymanowski, Ostafinski; Wawrowskiî, Zmu- 
da, Bula; Lato, Kasperezak, Deyna, Szarmach, Badocha. (In panchina: 
Mowlik, Bulzacki, Kmiecik, Marx, Kmickievitz). 

ITALIA: Zoîf; Gentile, Rocca; Cuccureddu, Bellugi, Facchetti; Cau: 
sio; Benetti, Anastasi, Antognoni, Pulici, (In panchina: Castellini, Rog- 


gi, Zaccarelli, Savoldi, Bettega). 
ARBITRO: Schiller (Austria). 


ne condizio; 


ielo semicoperto soprattutto per la nebbia, terreno in buo 
+ spettatori 90 mila, Angoli: 6-3 per la Polonia. Sostituzio- 


ni nella ripresa: al 60° Marx al posto di Bula, al 65° Bettega al posto 
di Anastasi, al 79* Kmiecik al posto di Gadocha, all'85) Zaccarelli al 
posto di Antognoni, infortunatosi per intervento falloso di Szarmach. 
Dall'87° la Polonia ha perduto Kaspercezak, uscito dal campo dopo uno 
scontro con Gentile, Ammonito Zmuda per scorrettezze. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 26 

Finalmente una prova d'or- 
goglio. Finalmente un risulta- 
to importante dopo tante de- 
lusioni, dopo tante umiliazio- 
ni. A Varsavia una nazionale 
azzurra d’ emergenza, priva 
del «regista» Capello, priva di 
collaudi validi, ha conquistato 
un platonico quanto incorag- 
giante pareggio contro i cam- 
pioni olimpionici di Gorski, 
gli stessi che avevano deter- 
minato con un risultato acca» 
demico l’eliminazione degli ita- 
liani dalla fase finale del cam- 
pionato del mondo tedesco. 

Oggi, con un pareggio al 
trettanto accademico, gli ita- 
liani hanno praticamente mes- 
so fuori i polacchi dal campio- 
nato europeo. E’ la legge dello 
sport. I polacchi con il punto. 
di oggi hanno raggiunto l’O- 
landa in classifica, ma alla 
squadra di Cruyf basterà per- 
dere per 0-3 per qualificarsi. 

Oggi si è avuto finalmente 
‘un segno di ripresa. Tanto più 
valido se si pensa che per i 
polacchi la partita di oggi 
aveva una importanza vitale 
per continuare a sperare di 
sopravanzare gli olandesi nel- 
la classifica del. Campionato 
d’Europa. Il loro programma 
era non solo quello di vincere, 
ma anche vincere con largo 
margine. E il programma non. 
sembrava irrealizzabile. Nella 
prima. parte dell'incontro, vi- 
sti l’ardore e la determinazio- 
ne con cuì gli uomini di Gor- 
ski avevano aggredito gli ita- 
liani, pochi avevano dei dub- 
bi sulla concretezza delle loro 
aspirazioni, 

Con il passare dei minuti, 
però, ha cominciato a farsi 
strada un filo di speranza, 
visto che la retroguardia ita- 
liana era riuscita ad erigere 
‘un concreto argine al dilagare 
delle azioni avversarie, Poi, 
timidamente, si sono visti an- 
che alcuni «affondo» delle pun- 
te italiane, finché le azioni 
massicce dei polacchi veniva- 
no bilanciate in parte dalle 
episodiche ma filtranti azioni 
in contropiede italiane. Meri- 
tato pertanto il pareggio fi- 
nale degli italiani, anche se, 
‘almeno in una occasione, l'ar- 
bitro non è stato nemico degli 
azzurri punendo un atterra. 
mento di Lato in area che era 
però punibile più per la spet- 
tacolarità che per l'effettiva 
intenzionalità. 

Il raggio di sole tiepido fil- 
trato sulla nazionale azzurra 
tra la gelida nebbia di Varsa- 
‘via non deve però eccessiva- 
mente esaltare la fantasia. Gli 
‘azzurri non hanno ancora un 
proprio gioco, oggi hanno fat- 
to senza mezzi termini il «ca- 
tenaccio». Hanno però trovato 
l'orgoglio e il temperamento 
senza i quali è impossibile rea- 
lizzare qualsiasi impresa an- 
che piccola, anche quella di 
battere a Roma la derelitta 
Finlandia. E' bastato un pizzi. 
co di intesa tra qualche gio» 
catore perché oggi venisse fuo- 
ti il risultato contro una Po- 
lonia che sicuramente è l’om- 
bra di quella ammirata ai 
campionati mondiali, ma che 
pur sempre ‘complessivamen- 
te dispone di mezzi ben su- 
periori a quelli degli azzurri. 

La retroguardia italiana, con 
‘Bellugi torreggiante al centro 
per capacità, per bravura, per 
dedizione, è stata la protago- 
nista dell’incontro. Bellugi ha 
annullato quel mostro di op- 
portunismo che è Szarmach, 
tanto che, verso la fine della 
partita, la punta polacca ha 
perso letteralmente le staffe 
scalciando a destra e manca 
per scaricare il nervosismo 
per la delusione patita. 

E dove non arrivava Bellu- 
gi, c'era Facchetti tempista, 
sicuro e pulito come non mai; 
ai lati dei due c'erano ordina” 
ti e decisi Rocca e Gentile, ! 
quali sono riusciti a mettere 
il freno alle due pericolose ali 
Gadocha e Lato A centrocam- 
po, dove si è combattuto con 
ardore, gli italiani sono stati 
meno lineari e convincenti, 
soprattutto in Causio, che non 
ha saputo controllare il diret- 


to avversario Wawrowski, con- 
tinuamente lanciato all’arrem- 
baggio sulla fascia sinistra, e 
in Cuccureddu, opposto prima 
a Bula e poi a Marx, il quale 
ha pagato lo scotto del novi- 
ziato facendosi sorprendere 
più volte specie nella prima 
parte dell’incontro. 
Fortunatamente per Bernar- 
dini e Bearzot in questo deli- 
cato settore del campo Be- 
netti ha fatto sentire tutto il 
peso del suo gioco poderoso 
e costante e Antognoni ha sa- 
puto ripagare la fiducia che 
da mesi i tecnici italiani gli 
concedono ed ha disputato 
forse la sua migliore partita 
internazionale. Una partita, 
quella del fiorentino, sicura. 
mente non perfetta, ma illu- 


minata sia nel primo sia nel 
secondo tempo. (fino ad ora 
l'autonomia di Antognoni non 
era andata oltre 45°) da limpi- 
di sprazzi di classe. 

Infine Anastasi e Pulici. Il 
primo, pur impegnandosi sen- 
za risparmio, ha saputo con- 
cretizzare ben poco di utile e 
l’altro, poco servito ma an- 
che troppo spesso fuori posi- 
zione, non ha costituito un 
problema per il suo diretto 
avversario, Szymanowski, il 
quale (come Wawrowski), ha 
avuto via libera a ripetizione 
per sostenere con veloci pun- 
tate offensive il proprio at- 
tacco. 

Chiaramente la Polonia ha 
deluso. Ha testardamente pre- 
muto in massa verso la porta 
di Zoff, facendo però molta 
confusione, e quando è riusci- 
ta a liberare qualche uomo a. 
rete ha avuto la sfortuna di 
trovare sulla sua strada uno 
Zoff all'altezza della sua fa- 
ma internazionale. In tre o 
quattro occasioni, e soprattut- 
to allo scadere del novantesi- 
mo minuto, le sue eccezionali 
parate hanno salvato il risul- 
tato che i suoi compagni con 
tanta caparbietà e impegno 
stavano costruendo. 


Fulvio Bufacchi 


snttnscme 


a complimenti 


. 


‘Telefoto Upi 


Varsavia — Uno dei contropiede con i quali gli azzurri hanno impensierito la porta di Tomaszewski, Benetti sta per erossare 


LE REAZIONI A_CALDO DEL DOPO -PARTITA NEGLI SPOGLIATOI DELLE DUE SQUADRE 


AZZURRI EUFORICI PER LO 0-0 
DEPRESSI E AVVILITI I POLACCHI 


Bernardini: «Grazie, Zoff» - Gli juventini esaltano il loro «blocco» - | bianchi criticano l'arbitro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 26 

Notevole e comprensibile l’ 
euforia che regnava negli spo- 
gliatoì italiani dopo il pareg- 
gio. I giocatori azzurri, come 
i loro avversari polacchi, sem- 
bravano ansiosi di lasciare lo 
stadio, ma soltanto per ti- 
more di perdere l'aereo dell’ 
Alitalia che li doveva ripor- 
tare în Italia. 

BERNARDINI, soddisfatto 
ma troco, è stato piuttosto la» 
conico e ha detto soltanto: 
«Bisogna ringraziare è ragazzi 
e Bearzot. In particolare rin» 
grazio Zoff per quella grande 
«parata». 

BEARZOT, un po’ più lo- 
quace, ha detto: «I polacchi 
hanno fatto di tutto per vin. 
cere. Li abbiamo contenuti al 
centro campo e qualche volta 
siamo arrivati sotto la loro 
porta. Anastasi ha preso una 
gran botia. Abbiamo chiama- 
to in campo Bettega per con- 
tenere  Seymanowski. Nel 
complesso abbiamo fatto un 
valido gioco di rimessa». Alla 
domanda se gli azzurri faran- 
no lo stesso gioco contro l 
Olanda, Bearzot ha risposto 
che dipenderà dalle circostan- 


ze, ma che în ogni modo la 
partita di Varsavia dimostra 
certe possibilità notevoli del- 
la nazionale. italiana. 

Ed ecco qualche breve di- 
chiarazione dei giocatori: 

BENETTI: «E* stata una 
partita dignitosa. Abbiamo vi» 
sto chiaramente che quando 
eravamo a metà campo, i po- 
lacchi erano preoccupati». Poi 
a Benetti è stato chiesto an- 
che che cosa pensava della 
grinta che gli italiani hanno 
fatto vedere oggìi. Ha rispo- 
sto che gli azzurri la grinta 
Phanno fatta vedere anche in 
altre occasioni e che a luì non 
sembrava una novità. 

CUCCUREDDU: «Basta cor- 
rere e marcare gli avversari e 
vengono î risultati. Con il 
blocco della Juventus le cose 


! vanno bene». 


ANASTASI: «A Istanbul c' 
era bisogno di un risultato. 
hanno chiamato la Juventus 
e il risultato è stato ottenuto. 
Oggi, a Varsavia, è successa 
la stessa cosa». 

Ad ANTOGNONI è stato 
chiesto se pensava di aver 
vinto una grande battaglia 
‘personale. Ha risposto che 
non fa mai un gioco per se 


stesso e che è contento del 
risultato ottenuto da tutti e 
per tutti. 

CAUSIO: «E stata la mia 
più grande partita internazio- 
nale. Pensavamo di trovare 
una Polonia più potente, ma 
l'abbiamo condizionata». 

ZOFF: «La peggiore circo- 
stanza in cuì mi sono trovato 
oggi è stata quando son do- 
vuto uscire per controbattere 
un'entrata di Szarmach». 

Il presidente della Federcal. 
cio, FRANCHI, da parte sua 
ha commentato: «Squadre co- 
me la nazionale polacca non 
sono preparate per il tipo di 
gioco che si è fatto oggi. E° 
chiaro che è polacchi avrebbe- 
ro potuto anche vincere, ma 
lo stîle degli italiani ci ha mo- 
strato certe possibilità mon 
trascurabili che lasciano spe- 
rare bene per il futuro». 

Per contro, mell’altro spo- 
gliatoio, i calciatorì della na- 
zionale polacca dopo îl pareg- 
gio con l’Italia, per loro. molto 
sgradevole, apparivano piutto- 
sto depressi, avviliti e scorag- 
giatîi. Si sono rivestiti in fretta 
e hanno cercato di tagliare la 
corda e di ridurre al minimo 
le domande deì giornalisti che 


NUOVO TRIONFO OPEL 
NEL TURISMO DI SERIE 


Il rally internazionale di Saluzzo 


Due grandi protagonisti al 5.0 rally inter- 
nazionale 100.000 Trabucchi: un’antilope, 
Bobo Cambiaghi, e un torello, Trucco. | 
due sono stati nei rispettivi gruppi i pro- 
tagonisti di una lotta che ha dato 
i palpiti, le vicende, l'epilogo, il fascino 
a questo quinto capitolo del rally saluz- 
zese. L'antilope Cambiaghi ha portato il 
Spyder 124 Fiat Abarth alla vittoria asso- 


ritmo, 


luta conquistando in anticipo il titolo di 
campione italiano. Il torello Trucco con 
una Opel Ascona preparata dal «mago» 
torinese Conrero inserendosi all’undiîcesi. 
mo posto della classifica generale ha con- 
quistato l'assoluto nel turismo dimostran- 
do ancora una volta che le Opel non hanno 
rivali fra le vetture di serie grazie alla 
loro competitività e affidabilità. 


.la porta di Zoff. 


li assediavano e il contatio 
con una folla di tifosi che lì 
aspettava sotto le scalette de- 
gli spogliatoi. Gorskiì, che ha 
raggiunto î suoi giocatori su- 
bito dopo la conferenza stam- 
pa, era invece molto cordiale 
e, seppure visibilmente delu- 
so, cercava di ostentare un 
atteggiamento disinvolto sor- 
ridendo e scherzando sia con 
i giornalisti, sia con i tifosi. 
Ecco comunque i commenti 
dei calciatori polacchi con i 
quali siamo riusciti a parlare: 
SZYMANOWSKI: «Gli italia 
ni hanno avuto fortuna; han- 
no lottato bene e con grande 
ambizione ma noi meritavamo 
un risultato migliore. L’'arbi- 
tro è stato troppo indulgente 
verso gli azzurti, spesso non 
vedeva i loro fallî, specie quel 
li commessi sui nostri che 
non erano în possesso del pal- 
lone ma che sì trovavano în 
buone posizioni nei pressi del- 
Penso che 
quest’atteggiamento dell’arbi- 
tro abbia infiuito sul risultato 
finale. Siamo delusi». 
SZARMACH: «Ho subito tan- 
ti falli in area di rigore ita- 
liana che non lì ho neanche 
più contativ. 
GADOCHA: «Gli italiani han- 
no giocato molto bene, ottima 
è stata la loro difesa, erano 
ben preparati, molto meglio 
che a Roma in aprile. Zoff 
è stato bravissimo». 
ZMUDA:; «Gli italiani hanno 
giocato bene, ma avremmo 


dovuto vincere. noi, vista la. 


situazione sul campo. IL risul- 
tato è un po’ ingiusto. Ci sono 
state molte scorrettezze degli 
italiani non. rilevate dall’arbi- 
tro che non jacevi caso ai 
loro falli, mentre per noi e' 
erano gli ammonimenti». 


Piero Polli 


Carraro da Roma: 


«Pareggio meritato» 


Roma 26 

Franco Carraro, presidente 
della Lega calcio e vicepresi- 
dente vicario della Figc, ha as- 
sistito alla partita Polonia - 
Italia nel centro di produrio- 
ne della Rai- Tv a Roma, dove 
la telecronaca dell’ incontro è 
stata ricevuta in diretta prima 
di essere diffusa in registra 
gione. 

Questo il primo commento 
di Carraro sullo 0-0 di Varsa- 
via: «L'Italia ha meritato il 
pareggio al termine di una 
bella partita che ha visto gli 
azzurri giocare bene sia sul 
piano atletico € agonistico sia 
su quello tecnico. E’ vero che' 
Zojf è stato bravissimo e i po- 
lacchi hanno sbagliato più con- 
clusioni a rete, ma anche l’Ita- 
lia ha avuto occasioni per se- 
gnare in contropiede. E° stato 
un incontro combattuto e la 
nazionale azzurra ha messo in 
luce anche alcuni schemi vali 
di, specie in difesa. Ora, dopo 
il pareggio di Varsavia, ci ri- 
mane il rammarico che la par- 
tita con l'Olanda a Roma: non 
possa essere decisiva. Lo sa- 
rebbe stata se non ci fosse 
stato quello 0 @ 0 con la Fin- 
landia all'Olimpico», 


Telefoto Upi 


NOVANTA MINUTI DI BATTICUORE 


Dal catenaccio 
al contropiede 


Varsavia, 26 

Avvio per i polacchi che al 
3°, con un tiro-cross di Waw- 
rowski, impegnano Zoff in 
‘una deviazione in angolo. Sul 
susseguente calcio dalla ban- 
dierina la difesa azzurra si di- 
simpegna con ordine. Due mi- 
nuti dopo Kasperczak si libe- 
ra bene dell’avversario diret. 
to Benetti e quindi lancia ver- 
so Si in area, il quale 
con una finta evita Bellugi ma 
manca la conclusione man- 
dando fuori. Passa un minuto 
e, su rovesciamento di fronte, 
Causio impegna in una facile 
parata Tomaszewski. 

‘Al quarto d’ora un centro 
di Benetti, il quale si inseri- 
sce abbastanza bene in avan: 
ti, non è raccolto da alcun az- 
zurro. L'Italia opera in prati- 
ca con una punta sola, Pulici, 
visto che Anastasi, nel tenta- 
tivo di risucchiare a centro 
campo Zmuda, gioca un po’ 
troppo arretrato. Dal 18’ al 20° 
è il periodo migliore per gli 
azzurri, che hanno sprazzi di 
belle azioni. E' Antognoni a 
dare il via, lanciando ottima. 
mente in profondità verso 
Anastasi, il quale, in giravol- 
ta, non aggancia molto bene 
e spedisce alto sul fondo. 

E° poi ancora Antognoni a 
servire Benetti, il quale in 
corsa fa partire un bolide su 
cui Tomaszewski deve disten- 
si per deviare in angolo. Sul 
calcio dalla bandierina è inol- 
tre Anastasi a colpire di te- 
sta e mandare alto sul fondo. 

Al 41’ la Polonia ha una 
grossa occasione per andare 
in vantaggio. Al termine di 
una manovra elaborata Waw- 
rowski, uscito dalle retrovie, 
sferra un bolide verso la por- 
ta di Zoff che finisce fuori di 
poco. Poco dopo bello scam. 
‘bio Benetti-Antognoni, ma il 
cross del viola è troppo lento 
e la difesa polacca può disim- 
pegnarsi bene, Nella squadra 
azzurra, in particolare Cuccu- 
reddu ed Anastasi sembrano 
avere difficoltà nel trovare po- 
sizione. Il tempo si chiude 
con un magnifico salvatag- 
gio di Bellugi su Szarmach, 
che era stato liberato da un 
ottimo colpo di testa di Bula, 
l'avversario di Cuccureddu. 

Nessuna sostituzione da am- 
bo le parti quando le squadre 
rientrano in campo dopo il ri- 
poso. L'incontro riprende sul 
tema consueto: Polonia in at- 
tacco e Italia intenta a sfrut- 
tare le eventuali occasioni in 
contropiede. 

Replica azzurra con Anto- 
gnoni. che serve Anastasi, il 
quale spedisce a lato da lon- 
tano, Gli azzurri giocano con 
nerbo e riescono anche ad in. 
terrompere le offensive polac- 
che a centrocampo. All’11’ Cuc- 
cureddu lancia con un pallo- 
netto Antognoni sulla destra: 
il viola evita un avversario, 
ma esita un po’ da posizione 
laterale e l’azione sfuma in 
calcio d'angolo. Sul calcio dal- 
la bandierina l’Italia sfiora il 
gol: Antognoni batte bene in 
area, Zmuda salta tempestiva 
mente e tocca la palla di te- 
sta di quel tanto che basta 


Varsavia — Grappolo di uomini presso la rete difesa da Zoff | per impedire  ail’accorrente 


Pulici di colpire «piena» la 
palla con la fronte. 

Un minuto dopo altra gran- 
de occasione per gli azzurri. 
Anastasi, su suggerimento di 
Causio, fa partire un tiro ver- 
so la porta di Tomaszewski. 
La palla è colpita con effetto 
e ne scaturisce un cross, sul 
quale Pulici interviene in sci- 
volata ma in leggero ritardo 
e colpisce di interno destro a 
due metri dalla linea man- 
dando a lato con Tomaszew- 
ski fuori causa. 

Nella Polonia Gadocha, che 
ha trovato in Gentile un as- 
siduo controllore, lascia il po- 
sto a Kmiecik. E° proprio que- 
st'ultimo al 39° a dare a Marx 
quella che poteva essere la 
palla della vittoria: Zoff però 
è prontissimo all’uscita e sven» 
ta la conclusione dell’attaccan- 
te con un coraggioso inter- 
vento, 

Al 40° lo spigoloso Szarmach 
colpisce Antognoni, mentre 
questi era a terra per un pre- 
cedente scontro. Il viola si 
rialza zoppicante sulla sini 
stra, ma non può proseguire, 
così Zaccarelli viene mandato 
in campo in sostituziore del 
fiorentino. Mancano cinque 
minuti al termine. Il fallo di 
Szarmach è stato plateale e lo 
è anche quello che Gentile 
compie ai danni di Kasperc- 
zak due minuti più tardi. L’ 
intervento di Gentile è con- 
dannabile perché lo juventino 
in pratica ha voluto restituire 
il fallo su Antognoni. Anche 
in questa occasione, tuttavia, 
l’arbitro non interviene con 
le ammonizioni, anche se Ka- 
spercezak deve lasciare il cam- 
po e la Polonia conclude la 
partita in dieci, avendo già 
compiuto le due sostituzioni 
consentite. 


CAMPIONATO D'EUROPA 


L'Olanda (in pratica) 
ha vinto il girone 


Dopo il pareggio dell’Italia 
con la Polonia a Varsavia, 
rimane da disputare, per il 

ippo 5 del campionato d’ 

‘uropa per nazioni, una so- 
la partita: Italia - Olanda (a 
Roma, il 22 novembre pros. 
simo, 

Attualmente sono al co- 
mando della classifica, a pa- 
ri punti (8), Olanda e Polo- 
nia, La Polonia ha però e- 
saurito gli incontrì da dispu- 
tare e potrebbe considerarsi 
esclusa dalla fase finale, I 
polacchi hanno infatti una 
sola speranza di sostituirsi 
agli olandesi, e cioè che que- 
sti ultimi perdano il com 
fronto con l’Italia con un 
‘punteggio «tennistico»; nel 
caso specifico, almeno con 
uno scarto di quattro gol. 

Soltanto così la differenza- 
gol, a parità di punti, sareb- 
be favorevole ai polacchi. 
Questa la classifica nel gi- 
rone: 


== 


«TEST» POCO ATTENDIBILE CONTRO IL CHELSEA PER LA «COPPA PRINCIPE FILIPPO» 


Londra, 26 

E' giunta a Londra la nazio- 
nale italiana «Under 23» di cal- 
cio che domani affronterà. il 
Chelsea in una partita valevole 
per l'assegnazione della «Cop- 
pa principe Filippo». La comi- 
tiva, composta da sedici gioca- 
tori, è guidata dal vicepresi- 
dente della Lega calcio Ugo Ce- 
stani e dal segretario generale 
Dario Borgogno. A ricevere la 
nazionale italiana all'aeroporto 
londinese: di Heathrow. erano i 
massimi dirigenti del Chelsea, 
il presidente della «National 
Piaying Field Association» che 
organizza la manifestazione, 
Barry East, e il delegato della 
Federazione. italiana gioco cal- 
cio in Gran Bretagna, Gigi Pe- 
ronace, 

Con l'allenatore Azelio Vici. 
n: sono a Londra per questo in- 
contro i due portieri Pulici (La- 
zio) e Conti (Roma); i difen- 


Martira (Fiorentina), Oriali (In- 
ter, Mozzini (Torino) e Bini (In- 
ter); i centrocampisti Boni (Ro- 
ma). Guerini (Fiorentina), Mal- 
dera (Milan), Orlandi (Sampdo- 
ria e Pecci (Torino); gli attac- 
canti Caso e Casarsa (Fiorenti- 
na), Galloni (Milan) e Grazia 
ni (Torino). Della comitiva az: 


sori Danova (Cesena), Della! 


zurra fanno parte anche Gu- 
glielmo Trevisan e il medico so- 
ciale Branzi. 

La partita di domani, il cui 
incasso verrà devoluto in bene- 
ificenza alla «National Playing 
Field Association», che si oc- 
cupa della costruzione di cam- 
pi da gioco e impianti sportivi 
nei quartieri poverì delle città 
inglesi, verrà diretto da una ter- 
na arbitrale olandese composta 
dall'arbitro  Hoppenbroumer e 
dai guardalinee Gans e Oetel- 
imacs. L'inizio dell'incontro è 
‘fissato per ie 19.45 (ora locale). 
La nazionale «Under 23» tor- 
{na quindi in scena dopo l'incon- 
tro vittorioso di Coppa Europa 
a.Helsinki, mentre la nazionale 
maggiore ha disputato oggi in 
Polonia una partita ormai inuti- 
le per la qualificazione alle se- 
mifinali europee, sfuggita di 
mano agli azzurrì con lo 0-0 .al- 
l'Olimpico con la Finlandia. Pro- 
prio per questi motivi, l'incontro 
‘di lunedì a Londra riveste, se- 
condo i *ecnici azzurri, un'im- 
portanza particolare: i program- 
mi a lunga scadenza per le qua- 
lificazioni ai campionati del 
mondo sono improntati anche 
sulla scelta di un certo nume. 
ro di giovani finora impegnati 
nella rappresentativa minore. 


Gli stessì Bernardini e Bear- 
zot giungeranno domani qui a 
Londra dalla Polonia per assi- 
stere all'incontro. A_quanto ha 
dichiarato al suo arrivo a Lon- 
dra l'allenatore Vicini, almeno 
sette giovani della «Under 23» 
sono în predicato per formare 
la struttura della nuova nazio- 
nale «A», alla quale verrà affi- 
dato il compito tutt'altro che 
facile di riportare il nostro cal- 
cio a livelli internazionali. 

Questa, del resto, sembra es- 
sere l'unica attrattiva di una 
partita, quella con il Chelsea, 
che poco promette di offrire al- 
lo spettacolo. La squadra lon- 
dinese naviga nei bassifondi 
della seconda divisione ingle- 
se, dove è stata relegata quest’ 
anno a conclusione di un cam- 
pionato disastroso nella “prima 
serie, e non sarà, quindi, un 
«test» attendibile per la squa- 
dra azzurra. Il Chelsea, in pie- 
na crisi tecnico - organizzativa, 
attraversa inoltre un brutto mo- 
mento dal punto di vista finan- 
zierio, il numero degli spetta- 
tori continua a calare di dome- 
nica in domenica e la società 
non riesce più a far fronte agli 
impegni assunti con le banche 
che finanziarono l'estate scorsa 
l'ammodernamento dello stadio, 


Oggi a Londra gli <Under 23» 
cercano la squadra del futuro 


L'incontro di lunedì, al quale 
assisterà il duca di Edimburgo, 
consorte della regina Elisabet- 
ta, e che ha dato il suo nome 
alla coppa in palio, non suscita 
perciò grande interesse negli 
ambienti calcistici inglesi. Ol- 
tre alla grave crisi di gioco del 
Chelsea — «una squadra in 
completo disarmo», ha scritto 
un giornale di Londra in questi 
giorni — il disinteresse per l'in- 
contro viene accentuato dalla 
brutta prova offerta mercoledì 
dalle squadre italiane nelle cop- 
pe europee e soprattutto dallo 
squallido pareggio del Milan in 
Irlanda. 

Come: si è detto, Chelsea e 
Italia «Under 23» si contende- 
ranno la «Coppa principe Filip- 
po» che, alla sua prima. edizio- 
ne quest'anno, verrà rimessa 
in palio ogni anno per una com- 
petizione sportiva diversa alla 
quale parteciperanno, oltre a 
una rappresentativa inglese, 
squadre di altri paesi. In caso 
di parità, lunedì la coppa verrà 
consegnata dal duca di Edim- 
burgo alla nazionale azzurra in 
segno di ringraziamento per a- 
vere accettato di aprire con la 
visita «a Londra questa muova 
manifestazione. 


IL PICCOLO 


STRIMINZITO SUCCESSO BIANCONERO QUANDO SI PENSAVA ALLO ZERO A ZERO | A Moser-Baronchelli 


L 


coni, Aroldi. 


re, Lizzari (35° 


COGLIE UN PO' TUTTI DI SORPRESA 
STANGATA VINCENTE DI FERRARI 


Imbrigliata con la forza della 


il «Trofeo Baracchi» 


Brescia, 26 


La coppia composta da Fran- 
cesco Moser e Giovanbattista 
‘Baronchelli ha vinto il 340 
«Trofeo Baracchi» alla media di 
chilometri 48,041, precedendo dî 
5104 la coppia belga Maertens- 
Pollentier, che era stata al co- 
mando per tre quarti della ga- 
ra. Il trofeo «Valco» per dilet- 
tanti è stato vinto a sorpresa da 
Orfeo Pizzoferrato in coppia con 
Donato Masi alia media di chilo- 
metri 46,726 


PORTE € A 
GIOCHI PANAMERICANI 


difesa la più organica manovra dei virgiliani 


s.t, Ragazzoni), 


I RISULTATI 


0 


LA CLASSIFICA 


"Alessandria - J. Casale 1-0 

Monza - *Cremonese 1.0 
*Padova - Venezia no 
*Pro Vercelli - Clodiasott. 3-0 
“Pro Patria - Bolzano L1 
*S. Angelo L.- Vigevano 1-1 
*Seregno - Belluno 00 
*Trento - Albese 10 
“Treviso - Lecco 11 
“Udinese - Mantova 10 


Monza 7 61013 113 +2 
Padova 7 331 54 9= 
Udinese 741276 9—1 
Cremonese n 322 53 8-3 
Treviso 7 24110 8 8-3 
Seregno 7 241 54 8-2 
Juniorcasale 7 322 7 6 8—2 
Pro Patria 7 241 9.7 8-8 
Venezia " 232 43 7-8 
Trento 131839774 
Alessandria 7 232 65 TA 
Lecco 715155 7-% 
Mantova 115155 7-8 
Clociasottom. 7 232 67 7-3 
Bolzano 7 232 89 7-3 
S. Angelo L. 7 133/37 5—6 
Vigevano 7133 38 5—6 
Albese 7 043 27 4-6 
Pro Vercelli 7 205 811 4—? 
Belluno 702539 2—8 


LE PARTITE DEL 2.11.15 
Albese - Alessandria 
Belluno - Pro Patria 
Bolzano » Si 
Clodiasottomarina - Mantova 
Juniorcasale . Trento 
Monza - Lecco 

$. Angelo Lod. - Treviso 
Udinese - Pro Vercelli(1.11) 
Venezia - Cremonese 


Jacovone, Manservisi, 


Vigevano - Padova 


GIRONE B 


I RISULTATI 


*Anconitana - Spezia 1 
*Arezzo - Riccione 30 
*Livorno - Grosseto 21 
*Lucchese - Montevarchi 10 
*Massese - Parma do 

Pisa - *Pistoiese 10 
*Ravenna - Giulianova 10 
“Rimini . Chieti 00 
*Sangiovannese - Empoli 10 
*Teramo - Olbia 20 


LA CLASSIFICA 

Rimini punti 12; Arezzo e Te. 
ramo 11; Parma, Livorno e Luc. 
chese 10; Montevarchi, Spezia, Pi. 
88, Massese e Ravenna 7; Pistoie- 
se 6; Riccione, Giulianova, Gros: 
seto e Sangiovannese 5; Olbia, An: 
conitana e Chieti 4; Empoli 1. 
Anconitana ed Empoli una parti- 


Udinese - Mantova 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 26° Ferrari. 
UDINESE: Marcatti; Sgrazzutti, Ferrari; 


Battoia (10° del s.t. Ga- 


lasso), Fabro, Belotti; Gustinetti, D’Alessi, Perego, Gaiardi, Garganico, 
Tamburrini, Burlando. 
MANTOVA: Tarocco; Cecotti, Merlo; Pardini, Lolli, Busi; Mongito- 


Quadrelli, Ban: 


ARBITRO: Lanzafame di Taranto, 
NOTE: giornata di sole, terreno buono, spettatori 4 mila circa. Lie- 
vi infortuni a Jacovone e Galasso. Calci d'angolo: 6-4 per il Mantova. 


Udine, 26 
Le «zebrette» friulane hanno 
rimediato una vittoria strimin- 
zita proprio quando tutto face- 
va prevedere che la partita si 
dovesse chiudere sullo zero a 
zero. Uno zero a zero che po- 
teva spiegare l’insufficiente peso 
delle due prime linee in campo. 
Nel Mantova, Manservisi e Mon- 
gitore hanno spesso tentato di 
lanciare il proprio centravanti 
Jacovone, un atleta irriconosci- 
bile rispetto alla stagione stor- 
sa. L'Udinese, invece, con D’ 
Alessi fuori forma, con Gaiardi 
efficace interditore ma impre- 
ciso nei passaggi, con Battoia 
negazione del centrocampista 
(ingenui i suoi tentativi d’at- 
tacco) non poteva ritenersi in 
giornata di vena; tuttavia ha 
saputo affrontare la manovra 
più organica dell’avversario con 
la forza della difesa e. al mo- 
mento opportuno, si è servita 
dal «libero» Belotti e del terzi- 
no Ferrari per assumere consi- 
stenza offensiva. Del resto il 
golvincente è opera di Ferrari. 
Ma la prima linea vera e pro- 
pria dell'Udinese non è esistita 
come tale: lo stesso Perego ha 
preferito partire molto da lon- 
tano (da quasi metà campo) 
e Garganico non ha saputo mai 
avanzare in profondità; fra i due 
è apparso più attaccante Galas- 
so, entrato in campo giusto in 
tempo per rimediare all’errore 
tattico nello schieramento di 
Battoia. 


Ad ogni modo la vittoria del- 
l’Udinese va. ascritta alla forza 
degli uomini della difesa e alla 
determinazione di Ferrari, 
quale ha messo alle corde come 
fosse un attaccante l’ala tornan- 
te avversaria, Quadrelli. Lo stes- 
so Marcatti si è esibito in una 
bella parata in due tempi su 
‘un gran tiro rasoterra di Lizzari. 


In ordine di merito vengono 
poi il «capitano» Sgrazzutti che, 
posto in difficoltà dal dribbling 
del piccolo Mongitore, lo ha 
‘però bloccato al momento del 
tiro, e quindi Belotti, un eli. 
bero» fluidificante grazie all’at- 
tenta copertura che Fabbro ha 
fatto nella zona centrale. Gaiar- 
di ha avuto difficoltà a seguire 
Lizzari, il «cannoniere». manto- 
vano, ma poi ha fermato Man- 
servisi, che Battoia non soppor- 
tava troppo. Gustinetti, dal suo 
canto, ha coadiuvato la mano- 


il 


Calcio: medaglia d’oro 


al Brasile e al Messico 


Città del Messico, 26 
‘Ai settimi Giochi panamerica- 
ni, per la prima volta nella sto- 
ria del calcio mondiale entram- 
be le squadre finaliste hanno ot- 
tenuto la medaglia d’oro. E’ suc- 


stato. confermato Alfredo Toribolo, men- 
tre Pettener e Giustolisi. figurano co- 
me vicepresidenti: le altre cariche so- 
no state. ricoperte! dal. signor Ferrante 
che fungerà da. ségretario, mentre con- 
tabile sarà il. signor Jugovaz. 

Toribolo sarà anche il direttore tec- 
nico per la squadra di nuoto, mentre 
Emberger curerà Ja pallanuoto. coadiu- 
Vato da Brunettli direttore della scuo- 


vra di centro campo, sopperen- 
do alle disattenzioni di D'Alessi 
e trovando spesso l'azione com- 
binata con Gaiardi. L'Udinese 
ha preferito infittire il centro- 
campo, senza trovare né il Tan- 
cio felice d’attacco, né gli uo- 
mini adatti per andar via in 
velocità e in contropiede, co- 
sicché ben pochi sono stati î 


a tutti e da negare un senso 
logico alla loro manovra. Un 
vero choc che ha ringalluzzito 
Ferrari e compagni, dando 1’ 
impressione che l'Udinese fosse 
la dominatrice della gara, anche 
se poi non lo è stata. 


Luciano Provini 


sico, essendosi trovati alla pari 


pericoli corsi dalla porta virgi- SUOI larnuoto è stato nominato De Senibus, Icon un gol per parte alla fine 
liana. Nuovo direttivo mentre il servizio medico sarà affidato [dei tempi regolamentari, sono 

Tra le due prime linee in cam: al primario dott. Lenardon. Complete [stati dichiarati vincitori. La ra- 
po quella degli ospiti ha dialo- per PU S. Triestina no il quadro l'economo Bonetta, l'ad- | gione di questa decisione quan- 
gato È A detto stampa Belleli e il consigliere [to mai inattesa è la conseguenza 


meglio, ma non ha mai 
saputo assumersi la responsa- 
bilità del tiro in porta seppure 
in condizioni più che favorevoli 


Calvani, Sono stati inoltre riconfermati 
l'allenatore Dolcetti e. il. preparatore 
atletico Sirza. 


di un guasto a una torre dei 
proiettori che ha fatto cadere 
nella penombra il campo. 


E' stato eletto il nuovo consiglio di- 
tettivo della sezione nuoto dell'Unione 
Sportiva Triestina. Alla presidenza è 


cesso infatti che Brasile e Mes- 


Lunedì), 


27 ottobre 1975 


MENTRE IL MONZA (VITTORIOSO A CREMONA) PROCEDE CON SICUREZZA IN VETTA ALLA CLASSIFICA 


Udinese e Padova al secondo posto 


RUGBY: UMILIATI | TRIESTINI NELLA TERZA GIORNATA DELLA SERIE «C> 


Mirano - Fiamma 
82.0 (22.0) 


MIRANO: Mason; Travaglia, Bor- 
Franceschin, 


toletti, Bianco, Sticchi; 
Marella; Pizzotto, Tonolo, Cecchina. 


Compostella. Nadali, Simeon, 


Ramelli, Contrì, Boltar. 
ARBITRO: Bolzonella di Padova. 


Mirano, 26 


to; Dal Corso, Rocco; Novo, Vasti, 


FIAMMA: De Rosa; Mezzoli, Brigan- 
te (Dandri), Misseroni, Nicotera; Gre- 
bello (Perossa), Perentin; Kennedy, 
Trimboli, Misculin; Latin, Costantini; 


Una Fiamma largamente ri- 
Îmaneggiata ha dovuto subire 
una umiliante sconfitta in casa 
del Mirano nella terza giornata 
della serie C. E” il risultato più 


è prefissa un campionato di 
transizione, affrontando le fa- 
tiche con un quindici composto 
in gran parte da giovani o gio- 
vanissimi. Come se ciò non ba- 
stasse, la fortuna non ha dato 


certamente una mano ai 


trie- 


stini. Già costretti a fare a me- 


no di Bertozzi, 


Settimo, Scoc- 


chi, Milleri e La Porta, oltre 
che dei dissidenti Battig e Ur- 


sini, due 


infortuni hanno co- 


stretto l’allenatore Teghini a do- 
ver rinunciare già nel primo 


segno dai veneti, 


compatta. 


tempo prima a Brigante e poi 
a Grebello. Si spiega così la 
vendemmiata di punti messa ai! 
che si sono! 
rivelati squadra molto robusta, 


(vedi Mongitore e Jacovone). 


Se l’avesse fatto, avrebbe vinto. 
L'Udinese ha concluso due volte 
con Perego, una da pochi passi 


GARA NAZIONALE DI MARCIA ORGANIZZATA DAL GRUPPO ATLETICO DELLE «FIAMME GIALLE» 


(10”) con un tiro fra le braccia 
di Tarocco, l’altra al 14' con una 
bordata da fuori area che è 
andata a sbattere sulla base del 
palo sinistro della porta man- 
tovana. Al 37’ è stato Lizzari 
a colpire il «sette» sinistro del. 


2-2 PRIMO ARMANDO ZAMBALDO 
222227221 DA REDIPUGLIA A GORIZIA (20 KM 


Te il portiere ospite con un 
forte tiro da lontano. Il gol del- 
le «zebrette» friulane è stato 
una vera sorpresa per tutti. E” 
capitato al 26’: è stata una ma: 
novra di rimessa dell’Udinese, 
proprio quando il Mantova dava 
l'impressione di insistere all’at- 
tacco con maggior convinzione. 
Belotti è uscito dalla mischia 
in area, si è portato in avanti, 
ha appoggiato su Gaiardi, que- 
sti su D'Alessi, il quale ha «te- 
lefonato» al «vecchio» amico 
Ferrari compietamente libero al 
lato opposto, sulla sinistra. Due 
difensori mantovani, che erano 
sulla traiettoria, hanno usato la 
tattica del fuorigioco «all’olan- 
dese»: hanno fatto un passo in 
avanti, e quindi tutti fermi in 
attesa del fischio dell'arbitro, 
Invece la parabola di D’Alessi 
è giunta sul piede del liberis- 


Carpenteri, Bellucci, Greguccì, Seniores: 1) Armando Zambaldo 
e Buccioni. Dietro a loro Pa-|(Fiamme Gialle) punti 40 in 1 ora 
mich, Di Chio e Fabbri. A metà|28'52"8; 2) Carpentieri (idem) p. 39, 
strada circa tra Farra e Gori-|1-29/4T"; 3) Belluccì (idem) p. 38, 
zia sì ritira Buccioni. A questo|1.30'02”2; 4) Gregucci (idem) p. 37, 
punto Zambaldo riesce a gua-|1.30°08"; 5) Pamich (Esso Club Ro- 
dagnare un notevole margine di|ma) p. 36, 1.305 6) Di Chio 


i non iù unto, | (Carabinieri Bologna); 7) Di Ni 
CIIERT G tata 4397 | cola (FF.00. Padova); 8) Boccone 
Durante tutto il percorso il 


] (AS Foce Sanremo); 9) Scussel (Ca- 
grande Abdon Pamich ha rac-|rabinieri Bologna); 10) Laudani (FF. 
colto applausi dal pubblico an- 


+ S . 100, Padova). 
che perché non è più un giovi-| Juniores: 1) Rao Salvatore (CUS 
netto ma un uomo di 43 anni. 


L Catania) punti 40 in 1 ora 37098; 
Pamich sì è brillantemente piaz-|2) De Masis (Fiamme Gialle) p. 39, 
zato al quarto posto. Era atte-|1,37’42”’4; 3) Gonella (id:) p. 38 1 ora 
so alla marcia anche il bravo|38'13”2; 4) Pettorino (id.) p. 37 1 ora 
Giorgio Bisini della squadra |38'51”8; 5) Villa (id.) p. 36 1.38'59”8; 
dei Carabinieri di Bologna; all’ |6) Gonella (id.); 7) Salmaso (CSI Vis 
ultimo momento però sì è ap- 


Abano); 8) Fortunato (Fiamma Bi 
preso che l'atleta ha preferito 


Gorizia, 26 

Armando Zambaldo della Guar- 
rdia di finanza, campione italia-. 
no dei 20 km. su strada e bril: 
lantemenie affermatosi ai Gio- 
chì del Mediterraneo, ha vinto 
la gara nazionale di marcia s4 
strada valevole quale quarta 
prova seniores e terza prova 
juniores del campionato italiano 
di società. La marcia — intito- 
lata alia memoria del generale 
Gaetano Simoni e organizzata 
dal gruppo atletico delle «Fiam- 
me gialle» — si è snodata su un 
percorso di 20 km dal Sacrario 
di Redipuglia al campo sporti- 
vo «Fabretto» di Gorizia. Ha 
visto protagonisti atleti di fa- 
ma nazionale e internazionale 
quali Pamich, Zambaldo, Valo- 


tonto); 9) Adamo (Fiamma Icaro 
RC); 10) Rondinone (Avis Barletta). 
(assoluta): 


simo Ferrari, il quale ha stan: 
gato in rete a mezza altezza. 
Molte proteste dei. giocatori del 
Mantova, ma anche il segnalinee 
è stato d’accordo con l’arbitro. 
La tattica dei difensori ospiti 
è stata applicata fuori tempo 
e il grave errore li ha innervo- 
siti, tanto da confondere le idee 


re, Carpentieri, Bellucci, Buc- 
cione, Fabbri, Secchio, Gregueci. 

Subito dopo la partenza che è 
stata data verso le 9.30, î primi 
a mettersi in testa sono Zampal- 
do e Di Nicola che sî distanzia- 
no dal gruppo. Segue a breve 
distanza il quartetto formato da 


PER LA CATEGORIA PESI LEGGERI 


Mariani «bronzo» 
ai mondiali di judo 


Vienna, 29 il canadese Hardy, il francese 


rinunciare dovendosi prepara re 


per il tentativo dì battere il p 
mato italiano. c 
[sta nel’ corso 


vembre. 


Carlo CN 
renna 


î 50 km su pi 
ì una gara che 
avrà luogo a Milano il 19 mo- 


ta in meno. 


GIRONE © 


Brindisi - Spal 
Catanzaro - Brescia 
Genoa » Reggiana 

Modena Catania 

Palermo - Li 
Piacenza - Foggia 
Sambenedettese - Pescara 
Ternana » Taranto 
‘Varese - Atalanta 


Sorrento punti 12; Messina 10; 
Reggina, Bari, Salernitana, Croto- 
ne e Trapani 9; Nocerina, Bene 
vento e Turris 8; Siracusa e Cam- 
pobasso 7; Cosenza, Barletta e 
Lecce 6; Casertana, Marsala e Pro 
Vasto 4; Potenza 3; Acireale 2. 


Vicenza 


ti 


tano 144 mila lire; ai 50.967 vincenti 
con 12 punti: 11.600 lire. 


di domenica prossima 


undici, su scheda quadrupla, è stato 
realizzato presso 
bar Odeon di Udine. Per quanto ri- 
guarda le vincite con punti dieci a 
Trieste sono 11, 
Udine 5. In tutta Italia si sono avu. 


spettano lire 5.135.833, ai 26 vincitori 
con punti undici lire 592.500, ai vin: 
citori con punti dieci lire 46,500. 


L'italiano Felice Mariani ha 
‘conquistato la medaglia di bron- 
zo nella categoria dei leggeri dei 


BRESCIA . SPAL ...... (3-1) 1|campionati mondiali di judo che 

1 RISULTATI CATANIA - ATALANTA ,.. (1-0) 1|si disputano a Vienna. L’azzur- 

*Barletta + Campobasso 1-1 |FOGGIA . VARESE ..... (10) 1|ro nella finale dei recuperi ha 
*Casertana - Pro Vasto. 1-1 |GENOA - BRINDISI ..... (2-0) 1|battuto il tedesco occidentale 
*Cosenza - Marsala 1-1 {NOVARA - PALERMO .,.. (1-0) 1|Leibkind per decisione grazie 
*Crotone . Nocerina 1-0 |PESCARA - PIACENZA ... (2-1) 1]al vantaggio di un «yuko». Il ti- 
*Leece - Benevento 10 |REGGIANA - L.R. VICENZA (1-1) X|tolo.è stato vinto dal giappone- 
*Messina - Siracusa 1.0 |SAMBENED. - CATANZARO (0-0) X|se Minami che ha così conser- 
*Salernitana - Potenza 0-0. |TARANTO . AVELLINO ... (1-0) 1|vato la corona iridata. Minami 
*Sorrento - Bari 21 |TERNANA - MODENA ... (2-0) 1|in finale ha battuto il suo con- 
*Trapani - Reggina 1.0 |PADOVA . VENEZIA .... (0-0) X{nazionale Kashiwazaki per «wa- 
*Turris - Acireale 2-0 |MASSESE - PARMA .. (0-0) X|za ari», Medaglia di bronzo an- 
LA CLASSIFICA MESSINA - SIRACUSA ... (1-0) 1|che al tedesco orientale Reiss- 


‘mann. Mariani è stato protago- 
nista di un eccellente torneo 
avendo battuto lo statunitense 
‘Okada per’ «ippon» nel primo 
turno e quindi, sconfitto per 


«ippon» da Minami nel secondo 
turno, nei recuperi ha battuto 


‘Ai 4.113 vincenti con 13 punti spet- 


La schedina 


Delvingt e Leibkind, tutti per 
decisione. 

Eccellente anche la prestazio- 
ne dell'altro azzurro Mario Da- 
minelli, il quale ha fallito la 
medaglia di bronzo per un sof- 
fio nella categoria «open». L’ita- 
liano è stato battuto per deci- 
sione nel confronto decisivo con 
il tedesco orientale Lorenz, al 
quale è andato il terzo posto. 


@ MOTOCICLISMO. Un giova 
ne pilota vénezuelano di ori- 
gine italiana, Tonino Mila- 
no, campione nazionale delle 
350, è deceduto sul circuito 
di Lagunillas, nei pressi di 
Merida, in seguito a un inci- 
dente avvenuto nel corso del- 
la terza tappa del campiona: 
to latino-americano. 


(Foto Giovanella) 


Armando Zambaldo 
delle Fiamme Gialle 
mentre taglia il traguardo 


Classifica per società 
1) Fiamme Gialle, punti 473; 2) Fiam. 
me Oro. Padova 131;. 3) Carabinieri 
Bologna 128; 4) Avis Barletta 380; 
5) MC Centro Lazio 77; 6) AS Asco- 
li 48; 7) Libertas, Sesto S. Giovan. 
ni 42; 8) CUS Catania 40; 9) Atletica 


Club Roma 36. 


37) e Raffaele De 


Bergamo Iter Chimica 37; 10) Esso| Il grande GR Abdon Pamich con Giuseppe Fabbri (n. 
Chio durante la gara di ieri (Foto Giovanella) 


82-0: FRANA A MIRANO 
IL <QUINDICI> GRANATA 


pesante nella storia della so- 
cietà granata, che quest'anno sì 


Belluno - Cus Trieste 
11-0 (4-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 13' meta 
Bertoluzzi; nel s.t. al 10° c.p. Bridda 
e al 35° meta di Piazza. 

CUS TRIESTE: Chessa; Ursini, 
Metz II, Buffa, Daus, Mogorovich, Co. 


Metz I, Salvador, Altenbur- 
larrara, Bergamasco; Sarra, Pun. 
ter, Crapesi. Minatelli. 


CER. PRIMULA BELLUNO: Tore 
men; Bridda, Menel, Piazza, Berto» 
luzzi 1; Fabbiane, Bortoluzzi 1I; Dal. 
la Ca, Olivier, Dalla Piazza; Polito, 
Giaccon; De Pizzol, Caneve, Faneo. 
De Vecchi. 

ARBITRO: Cadamuro di Rovigo. 


Una vera e propria sagra del- 
le occasioni perdute per i giallo- 


=|blù di Battig nell'incontro d’ 


esordio disputato ieri pomerig- 
gio a San Luigi contro il quin: 
dici delle Ceramiche Primula di 
Belluno. La squadra universita- 
ria, prima ancora che gli ospi- 
ti andassero in vantaggio, aveva 
mancato una meta; altre due 
venivano fallite nel primo tem- 
po e nella ripresa non sapeva 
realizzare con Carrara due cal- 
ci piazzati centralissimi. Gli 
ospiti, senza troppa fatica, han- 
no così potuto espugnare il ret- 
tangolo triestino e. incasellare 
due preziosissimi punti. Chi sba- 
glia è condannato a pagare, e 
Îl Cus ha pagato a caro prezzo 
le numerose occasioni mancate. 


PALLAVOLO 
L’Unione Sovietica 


stravince gli «europei» 


Belgrado, 26 

L'Unione Sovietica ha vinto 
la medaglia d’oro nella nona 
edizione degli europei di palla- 
volo, sia in campo maschile sia 
in quello femminile. In campo 
maschile la medaglia d’argento 
è stata conquistata dalla Polo- 
nia, e quella di bronzo dalla Ju- 
goslavia. In campo femminile 
l'Ungheria ha fatto suo l’argen- 
to, la Germania orientale il 
«bronzo». 


@® JACK DEMPSEY. Le condi- 
zioni di Jack Dempsey, l’ex 
campione del mondo di pu- 
gilato ricoverato vera clini- 
ca della facoltà di medicina 
di New York in seguito ad 
un. attacco cardiaco, sono 
soddisfacenti. Dempsey ha 80 
anni. 


PRESTAZIONI DI RILIEVO ALLE MANIFESTAZIONI DI ATLETICA LEGGERA 


Un primato regionale di categoria, 
«diversi risultati di un certo livello: 
questo il bilancio della «Coppa lu 
‘bertas», manifestazione di atletica 
leggera organizzata dalla Libertas 
Trieste e riservata agli allievi della 
regione. La Libertas Udine, prece 
dendo il CSI e la sorprendente Chiar- 
bola, si è assicurata l’ambita coppa 
grazie alle ottime prestazioni dei suoi 
atleti. Adriano Durli (Libertas Udi- 
ne), correndo gli 800 in 1’58"5, ha 
‘migliorato il primato regionale che 
apparteneva ad Andrea Caccin dall’ 
ottobre dello scorso anno. Ennio Fa- 
bris, sempre della Libertas Udine, 
saltando con l’asta metri 4,20 si 
è conquistato la targa per il miglior 
Tisultato tecnico della riunione. 


100 h: 1) Floreani (Libertas Ud) 
15'6; 2) Durli (idem) 166”7: 


CAGLIARI - JUVENTUS 
CESENA - SAMPDORIA 
COMO - ROMA 


INCERTO ED EMOZIONANTE IL «PREMIO INFANZIA» ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


I RISULTATI FIORENTINA - PERUGIA 
*Brescia - Spal Di LAZIO . BOLOGNA * 
*Catania - Atalanta 10 MILAN - ASCOLI 
“Foggia - Varese 1-0 ‘TORINO - INTER 
‘ *Genoa - Brindisi 20 VERONA - NAPOLI 
*Novara « Palermo 1.0 BRINDISI - SPAL 
“Pescara - Piacenza 21 PALERMO - L.R. VICENZA 
“Reggiana - L.R. Vicenza 1.1 SAMBENEDETTESE - PESCARA E' questo decisamente. ll momento 
*Sambenedett. - Catanzaro 0-0 PISA - AREZZO . dei puledri della Scuderia Villa Elisa 
*Taranto - Avellino 10 REGGINA - SORRENTO e anche dei figli di Happiness, poiché 
*Ternana - Modena 20 per due domeniche di seguito la cor- 
sa di centro a Montebello è stata vin- 
LA CLASSIFICA BA | ta appunto da un portacolori della si- 
Genoa 532032 8= gnora Bocini-Waschl, entrambi discen- 
Reggiana 5 230 63 7= denti di quella interessante giumenta 
Novara 5 230 3113141 Happiness che era stata in pista (e 
Catanzaro 5 221 53 6-1 ora in aki 
Brescia 5 221 42 6-2 Dopo Regulus, ecco Sagittarius, con 
Modena 5221 32 6 =2 ||13 GORSA: 1) Danzica X | Quadri solito nocchiero preciso, a met- 
Foggia 5 221 43 6-2 MARK Delto 1 tersi in evidenza nel tradizionale Pre- 
Taranto 50221 45 6—2 || CORSA: 1) Visano 2| mio Infanzia, dopo condotta arremban- 
Atalanta 5 212 43 5-2 2) Boris Xlte all’esterno dovuta. al prudenziale 
Varese 5/131 43 5—2 ||33 CORSA: 1) Dariolo X|awio che il puledro deve imporsi per 
Vicenza 5 131 44 5-2 2) Zizzolina 2|evitare fastidiosi contrattempi. Quadri 
Catania MELI TIRA Sail PACORSA: " Sora s lo ha tenuto in disparte allo stacco, 
Ternana 5 212 67 5-3 } mentre su una linea lungo l'intera ret- 
Pescara N Ria dee || CORSA:T): Treviglto 1|ta delle tribune hanno lottato Orgoglio, 
Sambenedett. 5 122 13 4-4 2) Arrivo X|Filandina e Alipang, sistematisi nell' 
Spal ITS St CORSARI) Ile 2 | ordine. Sagittarius abbandonava la co- 
Palermo 5113 35 3-4 AV Male X|da del gruppetto e se ne veniva avan- 
Piacenza 5.032 36 3-—4 || Nella zona/si sono registrati 3 un-|t! Oradatamente arroccando Orgoglio 
Avellino 8 113 37 34 Îldioi e 45 dieci. Un undici, con quat- | 9USt0 dopo mezzo miglio. In testa Or- 
Brindisi 3 023 16 2—5 Îltro dieci, è stato realizzato su una|J09!!9 però controllava la situazione 
hi È scheda sistemistica giocata’ alla Ta.|C0 Una certa avvedutezza e Sagitta: 
LE PARTITE DEL 2.11,'75 baccheria Masò di Trieste, mentre uri nius doveva accontentarsi di non per- 
Avellino - Novara ci derlo di vista non tentando contropro- 


ducenti azioni di forza. Si arrivava sul- 
l'ultima curva ea quel punto anche 
Alipang. si poneva In posizione d'at- 
tacco, sortendo prima su Filandina e 
abbozzando pol, appena in retta, la 
terza ruota all'esterno di Sagittarius, 
Emozionante la frazione conclusiva, con 
tre cavalli quasi su una linea e anche 
con Filandina alla ficerca di spazio 
per progredire. Poi Sagîttarius. forniva 
uno sprazzo incisivo che gli consenti. 


la ricevitoria del 


a Gorizia una. a 


3 dodici, 26 undici e 318 dieci. 
Ai tre vincitori con punti dodici 


PREMIO SCUDERIA CAPRICORNO (L. 830.000 m 2060): 1) Habias 
d’Ausa (A. Mazzucchini). 2) Egle. 3) Pothier, 12 part. Tempo al km 
1,25.9. Tot.: 198; 17, 17, 13; (576). PREMIO SCUDERIA ORSI MANGEL- 
LI (L. 1.260.000 m 2060): 1) Digestivo (F. Bertoli). 2) Quasyna. 4 part. 
Tempo al km 1.213. Tot.: 16; 11, 15; (90). 463. PREMIO SCUDERIA 
REDA (L. 945.000 m 1680): 1) Maiest (A. Quadri), 2) Nikina, 3) Gezia. 
10 part. Tempo al km 1.253. Tot.: 22; 18, (28, 24; (148). 49, Duplice 
dell'accoppiata (la e 3.a corsa): 58.730 per 100 lire. PREMIO SCUDE: 
RIA CEBORA (L. 800,000 m 1660); 1) Sansonetto (C. Schipani). 2) Gros- 
sone. 3) Poldo di Caorle, 8 part. Tempo al km 1.23,9. Tot.: 16; 12, 17, 
14; (93). 34. PREMIO SCUDERIA ADRIATICA (L. "50.000 m 1680): 1) 
Campai (A. Quadri). 2) Panna, 3) Vadim. 12 part. Tenipo al km 125.5. 
Tot.: 28; 14, 37, 53; (230). 50, PREMIO INFANZIA (L. 2.200.000 m 1660): 
1) Sagittarius (A. Quadri). 2) Orgoglio. 4 part. Tempo al km 1.278. 
Tot.: 14: 11, 15: (46). 37. PREMIO SCUDERIA KYRA (L. 900.000 m 
1660): 1) Alabaster (N. Esposito), 2) Ritapin. 3) Neutrone, 11 part. 
Tempo al km 125.4. Tot.: 21; 14, 14, 24; (59). 45. Duplice dell’accop- 
piata (5.a e Y.a corsa): 18.000 per 100 lire. PREMIO SCUDERIA BIA. 
SUZZI (L. 900.000 m 1680): 1) Delaunay (N. Esposito), 2) Tognin, 7 
part. Tempo al km 1,247, Tot.: 33; 21, 38; (527). 86, 


va di reagire ad Alipang e di mettere 
sotto... l'orgoglioso Orgoglio, fatto fuo- 
rî a pochi metri dal palo, per vince- 
re di giustezza e soprattutto con pieno 
merito ocnsìderato. il percorso dispen- 
dioso. 
000 

Gran frecciata di Hablas d'Ausa nel 
Premio Scuderia Capricorno che. aveva 
visto Pothier ed Egle venuti ai ferri 
corti nell'ultimo mezzo giro dopo |' 
eclissi di Celui e Sfidante. Net finale 
Egle prendeva la meglio sul favorito 
ma non poteva opporsi allo sprint im- 
parabile dell'allievo di Mazzuchini. 

A media di tutto rispetto Digestivo 
nella corsa successiva. Partito a raz: 


zo {el contrario di. Andrea del Casta- 
gno) mentre Quasyna si. liberava in 
alcune centinaia di metri di Ben, | 
allievo di Bertoli attendeva la penulti- 
ma retta per scattare risoluto e vince- 
re in'breve la resistenza di Quasyna 
che riusciva peraltro a respingere An- 
drea del Castagno per la piazza d'ono- 
re. 1.23, sui 2080 segnato dal vincitore, 

Ottima ricomparsa di Maiest nel Pre. 
mio Scuderia Reda, Quadri ha portato 
Îl promettente portacolori Roberto. Ju- 
liano al comando in mezzo giro su 
Gezia mantenendolo poi fino all'epilogo 
nonostante il prodigarsi di Nikina se- 
conda poi sulla stessa Gezia. Puledro 
‘promettente, Malest potrebbe spiccare 


Azione sgretolante di Sagittarius 


il volo verso successi più sostanziosi 
non mancandogli di certo la stoffa. 

Ben diretto da Carlo Schipani, San- 
sonetto si è imposto allo spunto nel- 
la corsa riservata agli universitari, do- 
po aver corso all’attesa nella scia di 
Tivoli, Klitia e Grossone, quest'ultimo 
buon secondo dopo attenta condotta da 
parte di Di Fronzo. Sia Schipani sia Di 
Fronzo sono prossimi e frequentare Il 
corso allievi guidatori e la dimesti» 
chezza mostrata con le redini ci sem. 
bra di buon auspicio per il loro av- 
Venire. 

Trovando un varco a un centinaio 
di metri dal pato, Campai ha fatto suo 
l'handicap che era stato condotto dal 
grigio Ottone d'Ausa sino all'ingresso 
în retta. Buona seconda Panna di spun- 
to sull'altro penalizzato Vadim, mentre 
Feroce perdeva di mordente all’epilogo 
dopo corsa per linee esterne. 

Due partenze annullate nel Premio 
Scuderia Kyra non hanno inficiato il 
risultato visto che Alabaster, sempre 
în testa a ogni segnale, si è poi im- 
posto anche al via valido per condurre 
da un capo all'altro. Posto d'onore per 
Ritapin vigorosa nel mezzo giro finale, 
e terzo Neutrone dopo l'errore in retta 
di Crinto. 

In conclusione, Delaunay si è porta- 
to sull'ultima curva al seguito del bat- 
tistrada Tognin (mentre Riccio da Par- 
ma trovava reazioni che lo spingevano 
în ouarta corsia), e in dirittura ap: 
profittava dell'allargamento. dell'allievo 
di Dus per piegarlo: all'interno, 


Mario Germani 


M 100: 1) Miliani (CUS) 11’5; 2) 
Piccini (Chiarbola) 11’6; 3) Norbe- 
do (CSI) 11’8; 4) Da Vroi (Libertas 
Ud) 12”; 5) Soccoli (CUS) 12”2. 

M_ 2000: 1) Russignan (CSI) in 
6738”4, 

Disco: 1) Coos. (Libertas Udine) 
38,32; 2) Milich (Altopiano) 33,58; 
3) Zacchinì (CSI) 28,66. 

M 200: 1) Floreani (Libertas Ud) 
23’'4; 2) Bartolini (Chiarbola) 23”9; 
3) Vigini (CUS) 242; 4) Zagato 
(Chiarbola) 24'6; 5) Cecco (CSI) 
24”T, 

M 400: 1) Frattolin (SNIA Friu- 
li) 53'’8; 2) Wendler (CSI) 55''4; 3) 
Vigini (Chiarbola) 55’'9. 

Triplo: 1) Colloredo (Tosi) 12,65; 
2) Crescia (CUS) 12,57; 3) Ceiner 
(Tosi) 12,46; 4) Milich (Altopiano) 
11,76. 

Peso: 1) Coos (Libertas Ud) 12,56; 
2) Candusso (idem) 12,48; 3) Miloc- 


— |chi (Altopiano) 10,30. 


M 800: 1) Durlî (Libertas Udine) 
1’58’’5; 2) Steffinlongo (CSI) 2°03”9; 
3) Dassi (Libertas Ud) 2’06’!2; 4) 
Michelini (CUS) 2°07’4, 


M 3000: 1) Puzzer (CUS) 10’08”6. 


Asta; 1) Fabris (Libertas Udine) 
4,20; 2) Cavan (idem) 3,80; 3) To: 
solini (idem) 3,70, 


Staffetta 4x400: 1) CSI (Mollo + 
Steffinlongo - Degrassi - Wendler) in 
3'45”2; 2) Chiarbola (Sabo - Cerme. 
li - Santini - Vigini) 4°00”8. 

Staffetta 4x100: 1) Chiarbola (Gior- 
dano - Bartolini - Zagato - Piccini) 
45°°6; 2) CUS (Bucci - Zoccoli - Vi- 
gini - Crescia) 46°’6; 3) Libertas Ud 
(Fabbris - Piuzzo - Cavan - Da Broi) 
467. 

Classifica per Società: 1) Libertas 
Udine punti 77; 2) CSI 61; 3) Chiar- 
bola 45; 4) CUS 38; 5) Mario Tosi 
6) Altopiano 13,5; 7) Libertas Trie. 
ste 8,5; 8) SNIA Friuli 7; 9) San 
Giacomo 7. 


La XIV edizione 


della «Coppa Borghes» 


Gradisca, 26 

Organizzata dalla Torriana, si è 
svolta a Gradisca la XIV edizione 
della «Coppa Borghes», gara inter- 
regionale di atletica leggera. La riu- 
nione è stata nobilitata dalla pre 
senza del probabile olimpiouico ju- 
goslavo Milovan Savic e di numerosi 
altri atleti di valore. Peccato che 
molte società della regione non ab- 
biano sentito. la necessità e il do- 
vere di inviare loro rappresentanze 
complete a questa importante mani- 
festazione. 


Luciano Alberton 


110 ostacoli: 1) Maurizio Pecorari 


(UGG) 15”9; 2) Paoli (CUS TS) 162, 
Metri-100:/1) Mourito canone 


Record regionale allievi 
del friulano Durli (m.800 


(UGG) il’; 2) Grandis (ASU) 11”'3, 

Metri 400: 1) Milovan Savie (Atle- 
tica Pola) 49"; 

Metri 1500: 1) Milovan Savic (Atle- 
tica Pola) 4°3”5. 

Metri 5000: 1) Milan. Vitasovich 
(Atletico Pola) 15'44”’8, 

Alto: 1) Paolo Gaiussi (Polisporti. 
va Valnatisone) m 1,85; 

Lungo: 1) Giorgio Belladonna (CUS 
TS) m 7,39; 2) Grandis (ASU) 6,71, 

Disco: 1) Luciano Baraldo (Tosi 
Tarvisio) m 48,48. 

Giavellotto: 1) Graziano Bais, (U. 
GG.) m 57,95. 

Staffetta 4x100: 1) CUS TS (Paoli, 
‘Tassini, Giacomelli, Belladonna) in 
"5. 

Classifica per società» 1) CUS TS, 
‘punti 2327; 2) Unione Ginnastica Go- 
riziana, 2184; 3) Libertas Muggia, 
1948; 4) Tosi Tarvisio, 1600; 5) As. 
sociazione Sportiva Udinese, 1578. 


| 


‘RECORD EGUAGLIATO 


Marina Contento (SGT) 
10”2 negli 80 metri 


Lido di Jesolo, 26 

Alla rassegna nazionale di 
atletica leggera per ragazzi 
e ragazze che ha avuto luo- 
go oggi a Jesolo la rappre 
sentativa del Friuli . Vene- 
zia Giulia ha colto un bril- 
lantissimo quarto posto die. 
tro Lombardia, Veneto e To. 
scana, Particolarmente vali. 
de le prestazioni fornite dal. 
le ragazze. Marina Contento 
si è classificata al primo po- 
sto a pari merito con Gloria 
Cugnac, la giovane della Gin. 
nastica Triestina ha corso gli 
80 piani in 10”, tempo che 
eguaglia la, miglior presta» 
zione ragazze in campo na- 
zionale, La Papais, della Li. 
bertas San Vito, ha vinto la 
gara del salto in alto con la 
notevole misura di metri 
1,64, 

Per esigenza di spazio ci 
riserviamo di pubblicare nel. 
le prossime edizioni il det 
taglio dell'importante mani- 
festazione, 


cs 


PRATO: QUALIFICAZIONI COPPA ITALIA 


L'HOCKEY CLUB GODE 
DEL QUOZIENTE RETI 


2 > ife ene 


Gus Trieste - Polisportiva 
2-1 (1-0) 


MARCATORI: al 20" Zarì; al 24° 
Stossi su rigore e al 33' Simsig su 
rigore del s.t. 

POLISPORTIVA: Vancheri; Probaz, 
Delila; Stossi, Kolarich, Paiero; Ma. 
rangon, Petrina, Todisco, Armenia, 
Pichel (dal 17° del p.t. Martini). All. 
Hafner. 

GUS TRIESTE: Dintignana; Bais, 
Poletto (dal 20° s.t. Marolla); Du- 
ranti, Logar, Svaghel; Dell'Oste, Za- 
ri, Schillani, Simsig, Monteferri. All. 
Colonna. 

ARBITRI: De Vecchi e Millo. 


Piccola delusione per i «cussini» 
‘che, al posto della preventivata gros- 
sa vendemmiata di gol, sì sono do- 
vuti accontentare di una striminzita 
affermazione. Al Cus — nell'ultimo 
turno per la qualificazione di Cop- 
pa Italia — servivano molte segna- 


Classifica finale 
Hockey Club 6 501 151 10 
CUS 6 501 184 
SAI Triestina 6 114 513 
Polisportiva 6 015 424 È 


Domenica (9 novembre) l’Hockey 
Club affronterà a San Luigi il Coce- 


a Winona, mer 4 grerti di finale, 


| 


‘ture per mettersi al sicuro in fatto 
Sia di differenza reti sia di average: 
è andata male, e l'una e l’altra cosa. 


Hockey Club - SAI Triestina 
20 (1-0) 


MARCATORI: È1 27° Metullio; al 
34° Furlan del s.t. 

SAI "TRIESTINA: Coslavez; De 
Risola, Mersig; Gallico, Cerchilo, Ce- 
sarotto; Sain, Tonut, Merlo, Mejak, 
Lonza. AIl. Mascia. ' 

HOCKEY CLUB TRIESTE: Supli. 
na; Simsig, Bonelli; Bucconi, Ber- 
nich, Busan; Metullio, De Micheli, 
Manzutto, Candotti, Furlan (riserve: 
Pitacco e Sila). All. Debortoli. 

ARBITRI: Millo e De Vecchi. 


E° finita a parolacce, a tentate 
aggressioni all'arbitro (il minacciato 
era De Vecchi), a risolini in faccia 
non proprio educati. I motivi: per 
una questione puramente aritmeti- 
ca, l'Hockey Club supera il turno. 
ed entra nei quarti della ©->'talia. 


B. L 


Li @ ATLETICA. La tedesca occi- 


dentale Christa  Vahlensieck 
ha realizzato la migliore pre- 
stazione mondiale di marato- 
na femminile su 20 chilome 
#7! col temmo di 1 ora 1015072. 
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NELLO SCONTRO DIRETTO LA «PRO» PREVALE SUL PORDENONE - PAREGGIO DEL PONZIANA 


Ora è l’Adriese la nuova inseguitrice 


SUL CAMPO OSTICO DI MESTRE HA LARGAMENTE DOMINATO LA SQUADRA OSPITE 


ONVINCONO PIENAMENTE GLI ALABARDATI 
ANDANDO ANZI PIU VOLTE VICINI ALLA RETE 


SALAR, <EX> DEGLI ANNI QUARANTA 


«La Triestina mi ha fatto 
una notevole impressione» 


Mestre, 26 

Ruggero Salar, ex alabarda- 
to degli anni Quaranta (ha in- 
dossato per otto stagioni la 
maglia della Triestina prima di 
passare alla Roma), è più che 
mai soddisfatto del punto con- 
quistato dalla Mestrina. 
«La Triestina — ha detto — 
mi ha fatto una grossa impres- 
sione, è una squadra ben qua- 
drata in tutti i settori, una com- 
pagine che sa ciò che vuole e 
quindi che concede poco all'av- 
versario. Figurarsi poi quando 
potrà disporre anche degli al- 
tri centrocampisti... Il pareggio, 
comunque, mi sembra abba- 
stanza giusto. anche se è sta- 
to il nostro portiere a dover 
compiere il maggior lavoro. Noi 
eravamo anche incompleti in 
quanto non ho potuto impiegare 
Dal Pozzolo e Scatto. Se ci raf- 
forzeremo? Penso proprio di sì; 
io vorrei tanto una punta e un 
centrocampista». 

— La Mestrina — diciamo — 
si trova ‘a quattro punti dalla 
Triestina; è una distanza col- 


Botta e risposta 


squadra di Tagliavini, non sono 
certamente pochi. L'impresa pe- 
rò non è impossibile, per cui 
cercheremo di riportarci sotto 
anche se per quest'anno non 
abbiamo grosse ambizioni di 
promozione». 

— Vincerà quindi la Triestina 
questo campionato? 

«Da ex rossoalabardato — af- 
ferma Salar — ne sarei felicis- 
simo; sarei molto contento pe- 
tò se potessimo vincerlo noi...». 

| dirigenti della Mestrina, a 
fine incontro, avevano un po' 
la faccia lunga. Il motivo non 
è da ricercarsi nel risultato, 
che tutto sommato ha soddi; 
sfatto i responsabili della so- 
cietà arancione, quanto sul man- 
cato grosso incasso. | cassieri 
veneti pensavano infatti di ra- 
cimolare una somma ben più 
consistente dei tre milioni rac- 
colti. Si sono meravigliati un 
po’, gli amministratori, che gli 
sportivi triestini siano accorsi 
con soli 27 pullman, senza con- 
tare però le vetture private... 
E pensare che allo stadio di 
Mestre, sui tremila presenti, al- 
meno duemila erano giunti da| Nella ripresa si è deciso l'incontro tra il Ponziana e la Sampietrese: in alto la rete di 
Trieste! Cantarelli, qui sopra il pareggio siglato da Trentin (Italfoto) 


Un ennesimo deciso attacco degli alabardati viene sventato dal bravo portiere della Mestrina (Foto Rice) 


i ITEEI_MMIteeeeeEE 


DI alabardato) e soprattutto hafgata nel bagnato di Gorizia. Gli 
Mestrina - Triestina 0-0 mostrato di inserirsi con pron- forni importanti lo esalta- 


MESTRINA: Tiengo; Lazzarin, Bardella; Volpato, Trevisanello, Del tezza Ei quel ruolo. di eee no, E a 

; lo, Fenotti (dal 35° del p.t. Breda), Toffanin, Boetto, |pPunta che lo scorso anno era di|quando il gioco si spegne, Oggi n 
ana li n ci h Tosetto, è che quest'anno è|si è mosso bene, soprattutto mabile oppure no? i 

TRIESTINA: Valsecchi 3; Berti 3, Lucchetta 2; Politti 5, De Luca |francamente scoperto. Mezzaisenza camminare mai sui pie «Certo che quattro punti da 

4, Monticolo 4; Andreis 3, Zanini 3, Goffi 4, Fontana 4 (Marcato dal | punta dovrebbe essere Andreis,|di degli altri uomini spintisi in|recuperare, dopo aver visto la 


ui La Sampietrese, compagine Nella ripresa la Sampietrese,| palla usciva sul fondo. IL «bis» 
Ponziana - Sampietrese 1-1 (0. 0) sbrigativa che conserva il se-| dopo aver sfiorato la segnatura | mancato ce gli ospi- 
MARCATORI: nel s.t, all'8* Cantarelli, al 24° Trentin. greto delle cose semplici, pur|all'8, andava in gol due minuti|ti che un minuto dopo erano 
PONZIANA: Zadel 3; Bembo M, 2, Cirello 3; Cattonar 4, Tominovi |essendo priva di due titolari| più tardi: lancio di Rigo per|addirit'ura doppiamente autole- 
2, Del Piccolo 2; Gramola 2, Bonassi 2, Dalle Crode 3, Trentin 4, Meiac- {(Mossini, squalificato, e Bian-|Siliprandi il quale dal limite) sionisti: Azzi, infati, si faceva 
co 2 (Canazza 3). Magris, Bembo W. | conì, infortunato) è stata ca-|dell'area rimetteva all'indietro| espellere con un jallo più visto- 
SAMPIETRESE: Pressich; Forghieri, Menegotti; Pacchieli, Azzi, Mi. |pace di sfoderare un primo|per Cantarelli che di controbal-|so che sostanziale ai danni di 
gliorini; Cavicchioli, Rigo, Siliprandi, Cantarelli, Polato (Zucca), Bo. |tempo assai bello per conce-|zo batteva Zadel con un «tirac-| Gramola. 
gnin, Recchia, zione tattica e per qualità di|cio» radente e bellissimo, Tre| Il Ponziana, sostituito l’opa- 
ARBITRO; Sfalcin di Milano. gioco, grazie soprattutto a Pac-| minuti dopo i polesani avreb-|co Meiacco con un lucido e îin- 
NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. Ammoniti |Chieli, un «rosso» che ha avuto | bero potuto «chiudere» l’incon-|traprendente Canazza, trovava 
Trentin, Bembo, Forghieri, Tominovi e Cavicchioli, Espulso Azzi al 12° |în cc.po tanti diavoli come di-|tro ma Polato, tutto solo cer-|la carica necessaria, la Sampie- 
del s.t. per fallo su Gramola. Calci d’angolo 3-1 per il Ponziana; spet. |ce l'antico adagio, Rigo e Can-|cava la soluzione di forza e la|trese soffriva la «bagarre» e do- 
tatori 700 circa, tarelli 1 quali si sono impa- po un pregevole tentativo dî 
droniti della faccia centrale del Trentin che non riusciva a sor- 
Tutti contenti per il punto no sacrificarsi a turno. In def.| campo da dove hanno «ira prendere  Pressich, capitolava 
guadagnato, ad eccezione di|nitiva l’unico centrocampista|smessoy suggerimenti a non fi- I RISULTATI al 24. Dalla rimessa laterale dî 
Tominovi e Polato che, pove-|vero è risultato Dalle Crode|®Mte per il mobilissimo SU Gramola rapida rovesciata di 


La cronaca 


Mestre, 26 

Il primo affondo è di Bragagnolo, 
la. ficcante ala. mestrina che costi- 
tuirà una spina nel fianco della di- 
fesa alabardata. La risposta di Dri 
potrebbe portare la Triestina in van- 
taggio ma il passaggio a Politti è 
poco in profondità e l’azione sfu- 
ma. All’8' l’unico intervento di Val- 
secchi: su girata di testa di Toffanin 


sesto 28° Fontana, come omosquadia [ialo die nomini Roo 1a ita | ollare 1a “arts datata e UN GIUSTO PREMIO ALLA GENEROSITA’? DEI BIANCOCELESTI 
; 6 di ‘supplemento, in attesa deljdi fondo) a cose molto timide,| di imporre il proprio passo. E' 
Dopo aver vinto tra molte|Ci i fornai dovute quasi tutte a una certa|la prima volta che succede in 
1 tite, la ritorno di Foresti, è di granjSoV 5 A ti pi S 
perplessità le prime partite, lunga migliorato, E’ stato an-|insicurezza nell'approccio al] maniera così definitiva in que- 
que. congedandosi in allegria ae " S campo a non distribuire, come 

3 str 3 -|que l’aspirazione di Fontana|lone, con un impegno fin ecces-|C° O, m mn n nm I] n n 
SER ag Sa resta quella della gran corsa|sivo pet la sua non verde etù.|è SEO la PEIL, FIPEZHDO 
blico nello sisdio di Mestre, e|!ungo la linea laterale; oggi sul-|Ha avuto una palla gol, in Do:| enti o PONtn Son tia nin IU il la | | 
immonendo a suo piacimento il|12 destra, il suo posto preferi-|sizione molto scomoda, e l'ha|Ferti e Politti sono scattati in. 
Gioco. Allegramente la giornata|t0, ne ha tentata una sola, con |indirizzata di testa al meglio: go Nle fasce Jaterali, ri. 
strada e, complice la cucina di|Parato con sopraffino intuito. |è poi stato. dui Et isa) ai 
questi luoghi che è spesso ospi-|_ A Fontana è subentrato Mar-| Il portiere mestrino ha detto A Fabio Amod 
fale e talvolta anche raffinata, | cato, che nel tabellino giudi.| di no per due volte anche a co 
in allegria era continuata a ta-| Chiamo senza voto per l’esigui.| Dri, nel primo tempo brincan: 

diecimila per-| Diulino nuovo, non ha sprecato|In realtà passare quella barrie- 

SL e e RATA una palla, ha distribuito il gio-|ra era oggi difficilissimo. Dri 
sicurezza delle tribune (ricor-|c0, con rapidità (una dote che| comunque non è apparso quel 
diamo una contesa acerrima, in| difetta un po’ nel centrocampo! la punta svuotata che era anne: 


28° del s.t. n.g.), Dri 3, ma anche oggi l’ala ha alterna-| avanti. 
Trier: a, al primo. vero scon- pallone. sto campionato. Rispetto all’an- 
Sic COM acIata, senza una mu: |cludendola con una colombella | pochi avrebbero immaginato | Cevendo la palla quand'era or. 
vola. tà della prestazione. Ma in real-| do una testa a fil di palo, e nel 
certi momenti feroce, risolta 


ARBITRO: Podavini di Brescia, to spunti molto belli sulla de:| Il merito maggiore della 
1 pesa mn mn mn 
ù che il tappabuchi più pronto: a È 

no, pa pateanaio convincente su un suo rientro a coprire, | Le punte sono state copertis-| O scorso, ci sono meno frilli, 
SEO vicinissima al gol.in al-| Del Favero lo. ha falciato, con|sime per.tutta la partita. Goff Da Rene appare più qua: 
: freddezza un po’ da killer, co-|è rientrato di più, contrastando | Arato. La coordinazione c'è già: 
De a turbare i pendolari della | rete che, se intenzionale, era|Che Tiengo, anziché tuffarsi, moi tardi. Ma il progresso c'è, 
Lo stadiolo-mignon di Mestre, tà Marcato, con la sua aria dil secondo uscendo ai limiti del. 
da un gol del play-maker me- 


stra (a un certo punto ha sal.|squadra è stato quello di con- 
TESERO Csi ona Colle stringendolo all'uscita. Comun: |sempre gli avversari con il pak|P®cca ancora un po’ il centro- 
serie D che affollavano l’auto-|QUasi geniale, e che Tiengo ha|avrebbe atteso il pallone, come|COMe il sole che continua a 
nel quale quattro campionati fa scolaretta per bene con il grem-' l’area sui piedi del centravanti. 
sentave stavolta molti nio VOCI DAGLI SPOGLIATOI | 
segno della crisi energetica e 


della disaffezione dei veneti. il portiere compie un gran balzo riu- | retti, i punti (di sutura) se li|che, nonostante la sommaria|prandi e per il pericoloso mall “Atriese-Portogruaro 10 |lBorassi e Trentin anticipava l° 
Inattesa novità, una tribuna È È scendo a fermare la palla ormai vi. | sono irdoati uno in Kiba e| preparazione, ha giocato in ma- fento Polato. Contro un avver- Progno pa sa înterconto di un difensore per 
stampa: regalo, ci hanno infor- cinissima alla linea bianca, a un pa-|l'altro sulla tempìa, conseguen-|niera egregia. Un centrocampo|sario quadrato, che non accu- Montshelluna - A rt infilare nell'angolino in mezza 
mato, di uno della dirigenza io di centimetri dal palo. Finiscono | 24 dî uno scontro violento, Una|del genere ha ricordato la soli-|sava scompensi, il Ponziana per || Meg enS0 #0 ||rovesciata. Il gol (il primo mes- 
teo 3 < a terra in area (17°) Andreis e Laz.|strana partita, questa, tra Pon-|ta storia della coperta corta: se|tutto il primo tempo si è tro-||  stestrina» Triestina. do ||50,2 segno da «Piasconaro») era 

La Triestina era quella di do- zarini: l'arbitro fischia per assegna: | iana e Sampietrese che pos-|la tirì su ti scalda il viso mal|vato in difficoltà nonostante la|| iMstna. Euelotrese a || giusto premio per uno dei 
menica scorsa, con Dri all’ini. re una punizione alla Mestrina. sono imprecare entrambe sullti sì raffreddano i piedi, se la|volontà di Del Piccolo î cui CE ‘Go; iaia Pi : 10 giocatori più attivi, 
zio al posto di Ludwig e una n ì = n Prima prodezza di Tiengo al 23: |iSultato . finale: ma crediamo |tiri giù succede il contrario. E|lanci, però, tradivano la lunga *Sa) Dr ‘Aido 10 Da qriesto momento la partita 
terna di centrocampo, Fontana,| Politti batte una punizione’ cercan=| Che i più scontenti siano pro-|il Ponziana si è spesso trovato | milizia di difensore, le solite i 5 diventava una vera battaglia. 
Zanini, Politti, dall'aspetto mol- do la testa di Dri che sì fa trovare| DT0 è polesani che, in vantag:|o sbilanciato in avanti, con il|galoppate (senza botta per una LA CLASSIFICA decisi a cogliere la prima vi 
to più autorevole del solito. A > puntuale all'appuntamento; gran ‘col. | 9Î0. di una. rete, hanno clamo-|rischio di dover subire le ra-|cOmprensibile paura di ricade- toria î ponzianini premevano 
Fontana era affidato Del Fave- po di testa © pallone che ssmbra|Tosamente fallito il raddoppio |pide manovre degli avversari, | re, nello stiramento) del ritro-|| Triestina 6 420 7 210 +1 || nuovamente ma i loro sforzi 
ro, certo il più sapiente (anche destinato in fondo al sacco, ma|& Poi, ingenuamente, si sono|o troppo ammassato nella pro.|vato Cirello e il gran movimen- Adriese 6411 52 9= llnon approdapano a nulla. An- 
se talvolta impreciso) del cen- Tiengo è bravissimo ‘a sventare la | {ovali in svantaggio numerico | pria metà campo, con la con-|t0 di Dalle Crode. La Sampie.|| Audace 6 321 7 3 8-1 |lche gli ospiti con la forza del- 
E OERIIDO petrino: SER OO . a CO ee a N l'espulsione, di Azeì e han-|segquenza di non poter servire Hese SEO: TORONTO Sie È ERA 3 È io la disperazione tentavano qual. 
a SÉ| La Triostina ha guadagnato oppure | lo — sostiene Politi <= ngi ‘senso |M0, nel ‘tentativo. di liberare cascia TO nesta offensivo. ali da Se lea: cava del tocco risoluiico edan:|| sanpora | 6 32165 8-2 no GE Rn: °ira: 
troppo di Îui. Dietro, De Lucal ha perso un punto sul terreno me- | che oggi che meritavamo di vincere |male e manda la palla in faccia sl | n;nj tn pareggio sostanzial zi, all’inizio, le incursioni veri-|| Pordenone 6 231 4 2 7— |lrino Bembo e Teminovi, in 
teneva Toffanin, un attempato| strino di via Baracca? E' un interro- | abbiamo solo pareggiato, mentre in |cOmpagno Trevisanello che finisce E-| mente giusto e che ha visto colose sono venute da Gramo- || Sampietrese 6 231 53 7—2 ||campo nonostante il vistoso ia 
centravanti pericolosissimo di| gativo che si ponevamo un po' tutti |. qualche ‘altra occasione, giocando |0. Si infortuna Fenotti sostituito da | remiata la generosità e l’orgo- LE PARTITE DEL 2.11.775 la che ha fatto intravvedere ai || Montebelluna 6 312 9 5 ?—3 |lglio sulla fronte, riuscivano d 
testa (suo un brivido, quasi al-| subito dopo la conclusione del big- | meno bene, abbiamo incasellato | |Breda (35'). La ‘Triestina preme il| Mio del Ponziana che mai co- che cosa è capace. Purtroppo || Mestrinn 6 222 7 4 6—3 |lfrenare gli avversari 
l'inizio, l'unico per Valsecchi)| match di questa sesta giornata. Un | due punti. Se Dri riusciva a lanciare |piede. sull’acceleratore e la difesa [Le contro la Sampietrese si è nella ripresa l'attaccante, un|| Conegliano 6 222 64 6—2 Ì 
e- Lucchetta si scontrava, con| pareggio esterno è sempre un risul- | Un metro di più fn profondità quel |della Mestrina è sottoposta a un du-| owuio affidare alla grinta e 'Grirzan O Tgrisan po’ nervoso e preso di mira da-|| Monfalcone 6 222 5 4 6-3 Severino Baf 
alterne fortune, con l’aletta| tato da accettare senza indugî, un | pallone all'inizio, forse la partita |ro lavoro. Goffi non aggancia bene| 7777 combattività. E la squadra DI OA gli «angeli custodi», calava net-|| Portogruaro 6 132 3 3 5-3 
Bragagnolo, sicuramente il me-| risultato che fa media inglese in. | sarebbe stata nostra. Sono comun- |al 39° su punizione battuta da Po-| sadar ha raccolto il frutto Monkebell ta tamente di tono. Una grossis-|| Legnago 6 12325445 I ti 
strino più ‘pericoloso e forse ill somma, e probabilmente nel clan | que soddisfatto del risultato». litti. A un minuto dal riposo l'epl-| 7a,ra sua tenacia, della sua vo- our. ana DA da REA sima occasione sì presentava ai || Pro Gorizia 6 114 18 3—6 convocati 
‘migliore in campo in assoluto.| alabardato tutti lo avrebbero sotto- “Antonio. Sbardella elogia i ‘gioca- |sodio del rigore non n FIRE JONtNdI riscatto. Kai ETARI a Monaca biancazzurri ospiti al 44’: il s0-|| Lignano 6 114 dll 3—6 per il «Mancini 

La Mestrina a sua volta gio-| scritto senza indugi sino, alle 14.30 | torì: «Bravi — dice avete disputato [na a puts a si pio |, Onestamente da compagine Aa pr ca lito Pacchieli porgeva a Rigo il|| Ponziama 6 024 410 2—7 ADD 
cava con due punte.e un centro- HISENCIA LI Ao PO) Las E EVO Sominando Gil ma; [beso ino pie: | biancoceleste, di’ questi tempi, dg rino gti quale serviva all’accorernte Po-|| Bassano —6 015 211 1-8 Il selezionatore della Serie D Tri. 


de, avanza di una ventina di Tuetri non può dare di più Triestina - Legnago 
RINO O I OIR E nella poritia casi «ice 

lungo per tutti ma se ne impossessa le ‘intenioni ‘di- tutti EE 

Goffi che in qualche modo riesce a rappresentare la classi ca ram. 

girarlo a rete. Trevisanello, ona pa di lancio, si è trovata a lot- 

francobollatore, allarga le braccia e|tare con una formazione, se non 

ferma la traiettoria della palla; | (3 <Jortuna eo IL RAMMARICO DEI PA 
gore nettissimo per tutti meno che neggiata. Partito Inferrera, Vec- ; 

per l'arbitro il quale fa cenno dil chief con una caviglia in disor- 


proseguire. L'azione continua e la dine, Lenardon fuori squad: 
palla ritorna alla Triestina e preci-| mer ragioni di Mercato (chi gio- < DI 
samente a Lucchetta che scende sulla | cana ieri non poteva essere tra- ® 


sinistra e centra; Andreis raccoglie sferito) îl Ponziana ha ripre- 
e calcia a rete ma la sfera schizza | sentato Cirello e îl «motorino» 
sulla traversa e termina sul fondo. | Dalle Crode î Quali, ovviamen- 
Ripresa. Al 3’ un tiro-cross a pa-|fe, mon potevano essere perf: 
rabola di Fontana per poco nonjtamente rodati. Eppoì c'è da 
sorprende Tiengo che con un acro-|tener presente una cosa: il Pon- 
batico . intervento mette in angolo.{ ziana, ultimamente, gioca in 
La Triestina è padrona del campo|casa ma è come sì trovasse in 
e continua a macinare il suo gioco. | campo neutro: pochissimi 1 so- 


campo molto fitto @ pronto a \salimi. per non dires tutti) anche Valsecchi ha dovuto compiere una 
rientrare, al quale sì i MOON nessuno sputa sul |'sola parata impegnativa, quasi all' 
vano: in permanenza io piatto del pareggio, ottenuto oltre- | inizio, su girata di testa di Toffanin: 
#@ Boscolo. Non è, chiarlamo| sito sul campo della Mestrina, una. | «Non era certamente facile — di- 
subito, una squadra da promO-| rada cioè che darà ancora del fi« | chiera il portiere — quel pallone a 
E 10 SR O lo da torcere. fil di palo. Non ero ancora carbura- 
o, pari grado per metà tempo:| — Alore; Tegliavini, Ja Triestina ha | {0a dovere, però sono riuseîto a 

“| guadagnato oppure ha perso un punto? Simpegnarmi bene. Certo che po- 
‘una. prudenza peraltro necessa. tevamo tranquillamente vincere sen- 


n d «Direi che forse abbiamo spreca- L, 
E to l'occasione per incasellare anco- | 28 le prodezze di Tiengo». 


À Lontra :2° | ra un successo esterno. Se la Trio |  Lucchetta è sembrato più volte in 
Eni a n pci stina fosse uscita dal campo della | difficoltà con Bragagnolo: ere 
Sffanno su ogni scatto ma sem-| Mestrina con una vittoria, nessuno | sione Pub essere stata queste — ef 

re sicuro quando c'è il pallo- avrebbe potuto accusarla di aver ru. | ferma — ma dover. giocare vert 
Pe gi mezzo. le due punte, Del| Pato qualche cosa, ll pareggio ci sta | Pro die o Tenta 
DO SEo nOi riiarionelà giou.| drarde. come lina, case. Per (me è || atenei per la maglia ‘ereninio: 
Tamente a livelli molto buoni,| Prosegue Il tecnico — è stata EA DILATA DOLL TC TIMU NA Atene SR 
tri tori offrono un rendi.| glior prestazione della stagione; ho Dri, Goffi, Andreis e Fontana par- 
altri giocatori tante, sino gil Visto la squedra imporre e coman- | lano delle prodezze del portiere me- 
Inento molto incostante, Sha ell dare a piacimento il gioco. Alla vi- | strino e del rigore non concesso. 
due giovanissimi Boscolo e BIe-| ciiia della gara H pareggio; confes- | Iniziamo da quest'ultimo periodo: «Il 


veneta, comm, Pio Baggio, ha reso 
nota la rosa dei convocati per 1° 
allenamento selettivo di mercoledì 
allo stadio di Montebelluna in vi- 
sta del Trofeo interregionale Man- 
cini. 
Agli ordini dell'allenatore Lmigi 
Nave sono stati convocati Volani e 
Cagliari ‘del Rovereto, Rocco e 
Calleri, del Monfalcone, Vecchiet 
‘e Meiacco del Ponziana, Canzi, Mar- 
son e "Trevisan del Pordenone, Ca- 
gnin, Miotto, Bragato del San Do- 
nà; Odorizi, Tretter e Franchini 
dell’Anaune; Magrin, Lorenzin e 
Tolfo del Bassano; Rebecchi e 
Schiarinî del Legnago; Tesser, Mat- 
tarol e Pozzobon del Montebelluna; 
Mussini e Azzi della Sampietrese; 
Favaretto e Pistello del Dolo; So» 
lin e Lovisutti del Lignano; Cuf- 


lato anticipato d'un soffio da 
Cirello. Ì 


BRONI DI CASA 


I giocatori della Sampietrese rientrano nello spo- —tite assumerebbero una fisionomia diversa». 
gliatoio piuttosto furibondi, Ce l'hanno con Gramola Trentin, che inseguiva da lungo tempo la gioia 
il quale, secondo loro, sarebbe stato troppo «cattivo» | del gol, ha rotto... l'incantesimo: «Ho segnato — af- 
e avrebbe recitato la scena che è costata l'espulsione ferma — con la forza della disperazione. Mi son 
di Azzi: «Vedrai che te la faremo pagare» — grida preso nell’occasione una brutta pedata ma sarei di- 
qualcuno dallo spogliatoio mentre arriva Nereo Roc- sposto a prendere dieci calcioni per ogni gol realiz 
co che fa da paciere, «Suvvia — dice bonario — or- zato!». 


dona N w stenitori, con vantaggio psico- E 
da, prelevati di recente cala ori Scritto &d occhi | fallo di mani — sostiene Faustino Ta di Li AE esta ata eo TAO A di. || mai è finita». Zadel precisa sulla rete subita: «Non c'è stato folo, Biscotto e Ceschin del Cone- 
terza categoria e Ovviami chiusi; ora questo risultato mi sta | Golfi — era nettissimo. Avevo apP@&: | Deeso da Mercato, Zanini da lontano | ciamolo francamente, anche 11 consigliere tecnico del Milan non riesce a dare nulla da fare, Jl pallone l'ho visto soltanto nel sac- gliano; La Torre, Gaiardoni e Mo- 


spaesati tra questi giocatori che| hero solo in parte. La Triestina co- | na alzato la palla per saltare Tre- 
a loro devono sembrare il Bra TUE progreaità ancora, ne sono | visanello quando il giocatore ha al- 
sile di Pelé. certo, soprattutto quando potrà di- | largato le mani arrestando la tralet- 


randini dell’Audace; Zamboni, Maz- 
zi e Paganotti del Chievo; Daneluz. 
zi e Mason del Portogruaro; Mar 


asa) che quale volta un giudizio sulla gara: «Ho visto — dichiara — sol. co». Cirello è abbastanza soddisfatto: «Tutto som. 
Do Faraone RA tanto gli ultimi venti minuti di gioco e quindi non mato\— dichiara — è andata bene anche se non ho 
più o meno discutibili. Non vo- vi posso dir nulla». «Eppoi — aggiunge sorridendo — voluto forzare nel tiro per timore del vecchio ma. 


cerca di sorprendere Tiengo che para 
bene (32’). Due minuti dopo doppio 


(0 Ù " scambio Marcato - Berti il quale 
La Triestina, come si è detto,| sporre anche dei centrocampisti og- | toria, un po' com'è accaduto la set- vi -|gliamo entrare nel merito della || non sì tratta delle mîe due squadre». lanno», ? È cato della Triestina; Marangon e 
è partita prudente, e per fto] gi indisponibili, vale a dire Fore: | Himana scorse al. "Grezar’ a_ iva CO Ca a Sven dial oca aftuenza degli sportivi che || | Nello stanzone del Ponziana l'atmostera è abba. Dalle Grode, una «nicola grossa ellindrata»-in | || Franzoso dell’Agruse. 
o na il contro. RO l'accompagnatore | ha valutato diversamente. il fallo». |® Tete ma Tiengo libera. corto di cun UL La RARE ir î a Ma dPR DE tion pe cer lunga AO le Coen ot nai 
A Li i CR fondo, ill ufficiale gi acta sta «Ho avuto la sensazione che la |PUgno, riprende Goffi che sempre di Ara sno Poniana în cam. sere riusciti a centrare l’obiettivo del primo succes: me carezze. Ho faticato molto, non lo nascondi La Ni i 
"piede FAVWerSatio: sani SRI ANAL alla entrasse — af Dri parlen- |testa manda sull’esterno della rete. fatto sta ci ; si " 3 È a a DIO, quinta giornata 
pareggio è pur sempre un pun-| comoda. Un pareggio a Mestre è co- | P: ferma, pari Mancano in pieno la palla prima| PO deve affidarsì solamente a so. «Se continuiamo a lottare dice Sadar — come ma abbiamo guadagnato un punto». Del Piccolo, no- 


to gurdagnato, anche se la Me-| munque un buon risultato». do del colpo di testa parato. da se stesso, e Ottenere qualche abbiamo fatto nella parte finale della gara i risul- vello maratoneta: «Ci vorrebbero dei polmoni nuovi! 


del Trofeo Berretti 


strina non è o spauracchio che| _ «La squedra — afferma Fulvio Var: | Tiengo -— invene 11 portiere ha com Soia di Marenio! TeMfano. in mel. | Punto prezioso com'è stato que-|| tati verranno, no sono sicuro. Bisogna insistere, guai | Prima ho fatto {l libero, poi lo stopper, adesso 1l s 

si temeva. Così De Luca non na| glien — ha disputato una grossissi- | P! RE pote ito "ltiy nel finale. lalvis* del'’goli vEorti sto contro la Sampietrese non a rassegnarci, E’ un momento assai delicato per noi, laterale. Logicamente non potevo dare il meglio». Il «Trofeo Berretti» ha in pro- 
mei abbandonato Toffanin per| ma prova fornendo forse la miglior | naccia. WARNAE si pra To ta al 41°, Potitti un minuto dopo, an-|£ Cosa da poco conto. Oltre a non abbiamo pubblico, ci dobbiamo difendere da Infine Gramola: «All’inizio mi sono trovato molto gramma sabato la quinta gior 
correre dietro al suo istinto| prestazione del campionato». adi Uscire s01 met piedi nel }finale i [Pe Andres. A Un 5 citi | Lutti questi handicap, Sadar st soli ma verranno anche tempi migliori», bene ed ho tentato numerose volte la via della rete,  ||nata di ritorno. Ben tre sono i 
del gol a sorpresa, che pure è| Esce dallo stanzino il dott. Car- della Gara». pi è t-ova*o nella necessità di chie- Della stessa opinione è il direttore sportivo Zi. poi è stato tutto più difficile, L’espulsione di Azzi derby in calendario: Pordenone- 


dal termine ultimo brivido per la 


n i | ninci: «Fi cai SIA «Sarebbe bestato — dice Andreis 
notevole; né Monticolo si è per-| ninci: «Fontana dichiara ha A CRE ia 


dere a diversi giocatori di gante: «Con i rientri dî Cirello e Dalle Crode — as. mi sembra sia stata ineccepibile perché il fallo il Ponziana, Triestina-Pro Gorizia 
linea leggera distorsio; io | — che la palla si alzasse cinque eta i i” 
messo di oltrepassare la una legg istorsione al ginocchio 3 


adattarsi alla situazione. E così sicura — le cose miglioreranno dì certo. La squadra mio avversario lo ha fatto nettamente mentre ero e UdineseMonfalcone. Il dagli 


ti PV ti bbe entrata in rete; |dità Dri che entra in area ma si 5 j i: tan ri 
di centrocampo. Politti è stato| sinistro e una forte contusione alla | di meno e sare! Ù cdi di DeL Piccolo si € improvvisato ha dimostrato carattere e sono sicuro che, se riu: a gioco fermo». gramma sarà completato 
ancora una 3616 l'uomo pi a-| gamba destra». invece è Sao 3raversa/i e | vede togliere ili pallone: dal piedi il (iriediano, mentre all'etiocco Der ll crisstimo!nà'andare in vantaggio. gel primi, le par S. B. incontri Lignano-Conegliano e 
vanzato del centrocampo, il più| Quando entriamo nello spogliatoio | quindi terminata sul fondo». Tiengo. quattro punte (Gramola, Bonas- ; BL San Donà:Portogruaro. Usufrui- 
pronto a. soccorrere le punte.l i giocatori stanno. già asclugandosi Claudio Nordio C.N. sì, Trentin e Meiacco) doveva rà del turno di riposo il Belluno, 
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SERIE «D»: FORSE E’ GIA' LA FINE DI UN INCUBO PER BIANCOAZZURRI | NETTO SUCCESSO DEGLI EQUIPAGGI DELLA «SOCIETA TRIESTINA DELLA VELA» 


IL RINFORZO: PATRUNO SIGLA Sotto il fresco borino nel golfo 
LA PRIMA VITTORIA GORIZIANA 


Gorizia, 26 

Sfatando una tradizione, la 
Pro Gorizia ha oggi meritata- 
mente conquistato la sua pri- 
ma vittoria di campionato. In- 
fatti, è la prima volta che i bian- 
coazzurri nella loro rinata sto- 
ria calcistica, riescono ad avere 
ragione della squadra di Galeo- 
ne. La rete della vittoria è sta- 
ta messa a segno da Patruno, 
uno dei rinforzi giunti a Gori. 
zia dalla riapertura delle liste. 
Dopo 459 minuti di gioco lo ze- 
ro nella casellina delle segnatu- 
te è finalmente stato violato. 
Comunque, a prescindere dai 
due punti, per quanto impor- 
tanti essi siano, la maggiore 
soddisfazione della giornata la 
si ritrova nel gioco espresso dai 
goriziani, 

I biancoazzurri, concentrati al 
massimo, hanno lottato su tut- 
ti i palloni, e sono riusciti, spe- 
cie nella prima frazione di gio- 
co, ad imbastire alcune azioni 
pregevoli. Valesi, un altro «no- 
vembrino», ha dato insieme a 
Pontel quella spinta in fase of- 
fensiva che sinora era mancata 
alla squadra. La riprova di ciò 


Pro Gorizia - Pordenone 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 9° Patruno. 


truno 4, Di Tommaso Ridolfi 4, 


ARBITRO: Davì di Belluno, 


la si è avuta quando, al 10” del 
secondo tempo, il giocatore ha 
dovuto abbandonare il campo, a 
causa della sua non perfetta pre- 
parazione, e gli è subentrato 
Zuttion. 

La squadra, allora, ha quasi 
cambiato volto, 
quella vivacità che fino a quel 
momento era stata la sua prin- 
cipale caratteristica. In avanti, 
poi, la presenza di Pontel ha da- 
to finalmente quel peso e quella 
incisività di cui si sentiva la 
mancanza. Il Pordenone, privo 
di Patat, ceduto, e di Minin, 
partito per il servizio militare, 
ha mostrato oggi lacune. I nero- 
verdi hanno subito, durante 1” 
intero incontro, l’iniziativa degli 


avversari; poi nel finale, appro- 


È a: & e 


DOPO UN PRIMO TEMPO PIUTTOSTO SCIALBO 


I padroni di c 


dominano nella ripresa 


Lignano - Monfalcone 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. all’11’ Gregoratti, 


LIGNANO: Prez 4; Splendore 3, 


Zanfagnin 3; Gregoratti 4, Riva 3, 


Pavan 4; Brun 3, Piotto 4, Pellizzari 4, Bivi 3, Degli Imnocenti 4. Vir. 
golini ha sostituito ‘al 20* della ripresa Gregoratti ed è n.g, 12 Manfron, 


13 Sumin. 


MONFALCONE: Gerettì 4; Kuk 3, Rocco 3; Fabbris 3, Zelesnich 3, 
Sgubin 3; Chellerì 4, Bartussi 3, Truant 3 (Di Lena 3), Feresin 2, Zu 


lich 3, 12 Comelli, 14 Pugliese, 


Lignano, 26 

«Penso che il Lignano oggi 
ci abbia rubato la partita; il 
gol non si doveva dare». Con 
queste parole .l’allenatore del 
Monfalcone, Lulich, ha commen. 
tato alla fine la gara. Non cer- 
to dello stesso parere è l’allena- 
tore del Lignano Franzon: «Per 
noi il campionato comincia 0g- 
gi. La vittoria odierna, seppur 
sofferta, l'abbiamo più che me- 
ritata». Di fronte a queste due 
tesi contrastanti cercheremo di 
essere imparziali ed obiettivi 
nella cronaca dei fatti, 

Il Lignano ha colto la sua pri- 
ma vittoria di campionato con 
una splendida rete di Gregorat- 


ti all’11’ della ripresa: il forte 
tiro spiovente dell’ attaccante 
gialloblù dal limite dell’area, ha 
toccato di striscio a centropor- 
ta la traversa, e la palla ha toc- 
cato terra oltre la linea bianca, 
Timbalzando in campo per ef- 
fetto del tocco alla traversa. 
Dopo un primo tempo da di. 
menticare specie per i padroni 
di casa, la ripresa inizia con un 
Lignano scatenato alla ricerca 
della vittoria. Gli. ospiti sono 
ulteriormente calati di tono, 
mentre il Lignano è migliorato, 
tanto da prendere le redini dell’ 
incontro, mantenendole fino all’ 


ultimo, 
Enzo Fabrini 


ed ha perso) 


PRO GORIZIA: Siricano 4; Tricarico 4, Furlani 4; Martelossi 4, Pa- 


Barozzi 3, Pontel 4, Michelut 3, Va. 


les 4 (Zuttion dal 10” della ripresa 1). 

PORDENONE: Da Pieve 2; Santarossa 3, Feroleto 3; Ganzi 3, Zampa 4, 
Battistel 4; Mantellato 3, Dalla Pietra 4, Trevisan 4, Punis 3 (dall’8’ del 
la ripresa Della Bella 5), Marson 3. 


fittando anche del calo deì pa- 
droni di casa, si sono resi pe- 
ricolosi in due occasioni: la pri- 
ma quardo in una mischia a 
portiere ormai battuto, Barozzi 
opportunamente retrocesso, ha 
respinto sulla linea di porta una 
bomba di Trevisan; e poi, pro- 
prio allo scadere, con un altro 
tiro da distanza ravvicinata del 
centravanti. 

Più taidiì, negli spogliatoi l’al- 
lenatore Galeone si è meraviglia- 
{to della classifica dei biancoaz- 
‘zurri. «La Pro Gorizia — ha det- 
to il trainer neroverde — ha me- 
ritato la vittoria; specialmente 
nel primo tempo ha giocato a 
un ritmo indiavolato, e ha avu- 
to alcune belle occasioni. Nella 
Iripresa forse avremmo potuto 


- | pareggiare, ma probabilmente è 


giusto così». 

La cronaca può limitarsi all’ 
azione della rete: Patruno si 
sgancia dalla difesa, triangola 
con Michelut e scende sulla li- 
nea laterale di destra. Arriva 
quasi all’altezza dell’area picco- 
la e lascia partire un tiro cross, 
che sorprende tutti. Il pallone 
si infila alle spalle del portiere, 
forse abbagliato dal sole. Le sce- 
ne d’entusiasmo non mancano 
e tutti i biancoazzurri si ritro- 
vano abbracciati in un groviglio 
al centro del campo. E’ forse la 
fine di un incubo. 


Antonio Gaier 


r st ne 
Tennistavolo 


Serie C 


Il campionato di serie «C» di 
tennis da tavolo ha in program- 
ma domenica la terza giornata 
d’andata. Il programma prevede 
la disputa di questi incontri: 
Quiriniana Udine - C. M. M. Trie- 
ste, CUS Trieste - Ricreatori 
Trieste, Edera Pordenone - Or. 
San Michele Monfalcone. 


Corsa «24 ore»: 
Lavelli fallisce 


Rino Lavelli non è riuscito a 
portare a termine il tentativo 
contro il record delle 24 ore di 
corsa, Il cinquantaquattrenne 
atleta, sceso in pista a Bergamo 
l’altro ieri alle 20,30, nella spe- 
ranza di superare il limite de- 
tenuto da Andreatti, ha avuto 


alle 7 di ieri una crisi dovu- 
ta ad una colica intestinale. La- 
velli, che fra l’altro ha fruito 
di un’assistenza sommaria, co- 
munque si è ripreso e, pur tro- 
vandosi in netto svantaggio sul- 
la sua tabella, ha coraggiosa» 
mente proseguito. Alle 13 però 
una nuova crisi lo ha indotto a 
desistere rinunciando così al 
tentativo. 


Gustavo Thoeni 


padre di una bambina 


Bolzano, 28 

Gustavo Thoeni, campione o- 
limpionico e mondiale di sci, è 
diventato padre. La moglie, In. 
grid Pfaundler, ha dato alla lu- 
ce una bambina l’altro ieri, a 
Silandro, alla quale non è stato 
assegnato ancora il nome di bat- 
tesimo, in quanto il papà si tro- 
va per un allenamento collegiale 
in Piemonte e non ha avuto an- 
cora la possibilità di consultar- 
si con la giovane consorte. Gu- 
stavo Thoeni e Ingrid Pfaun- 
dler si erano sposati a Trafoi 
il 24 maggio scorso. 


e 


Cinque anticipi 
sabato in promozione 


Ben cinque incontri in calen- 
dario domenica per la quinta 
giornata di andata del campio- 
nato dilettanti di «Promozione», 
sono stati anticipati a sabato dal 
Comitato regionale della Feder- 
calcio. Il primo novembre quin- 
di verranno giocate queste par- 
tite: Cormonese-Icci Pro Tol. 
mezzo, Fontanafredda - Corno 
Rosazzo, Cervignano - Sangiorgi- 
na, Cordenonese - Fortitudo e 
Torviscosa - Sacilese, 


© TENNIS. Lo statunitense Ed- 
die Dibbs ha battuto per 6-3, 
6-1 l'argentino Guillermo Vi. 
las, nelle semifinali del tor- 
neo Aryamehr di tennis, quali- 
ficandosi per la finale odier- 
na contro il colombiano Ivan 
Molina. Si è giocata anche la 
finale del doppio maschile. 
Hanno vinto gli spagnoli Ma- 
muel Orantes e Juan Gisbert, 
battendo i' sudafricani Bob 


Hewitt e Frew McMillan per | 


6-7, 6-1, 6-4. 


disputata la Coppa dei Campioni 


Vuol chiudere in bellezza que- 
sta eccezionale stagione velica 
la Società Barcola-Grignano, or- 
ganizzatrice delle ultime, sim- 
patiche regate riservate agli 
yachts d'altura. Ieri è stata da- 
ta vita a una manifestazione 
dalla formula inusitata: una re- 
gata per i 5.a e 6.a classe, con. 
cerita per squadre, ossia le mi- 
gliori tre imbarcazioni, indilfe- 
rente la classe, piazzate per i 
colori di una società, L'hanno 
denominata. «Coppa dei Cam- 
‘pioni» parafrasando ciò che av- 
Viene nel calcio. 


Il fresco borino che imbian- 
cava il nostro golfo non ha 
sgomentato i nostri velisti. C' 
era fra l’altro la lusinga del 
sol? in un cielo terso di tanto 
in tanto maculato dalla striscia 
bianca del passaggio altissimo 
dci jets. Ventun imbarcazio- 
ni al via, davanti a Barcola, 
con bora tesa che ha spinto, 
1‘ sempre meno vigorosamen- 
te, verso la prima boa al largo 
di Punta Sottile. Dopo il virag- 
gi9, con rotta verso il largo 
del golfo, continui mutamenti 


di vento e bellissima battaglia 
fra equipaggi più o meno av- 
versari anche in altre occasioni 
veliche d’altura, 

La nutrita pattuglia della 
Triestina della Vela era partita 
molto forte. Pierrot 4 di Ferro 
prometteva molto bene e per 
‘un buon tratto ha fatto da le- 
pre; ma i segugi erano tanti e 
tutti tenacissimi. L'ultima boli- 
na è stata determinante e ha 
messo a fuoco le qualità dei 
timonieri che erano, in grande 
maggioranza, uomini abituati al. 
le derive. Così Giorgio Brezich, 
al quale Zeri.l aveva affidato il 
timone di Pop Corn, ha sbara- 
g''ato tutti giungendo primo al 
traguardo. Dietro a lui il suo 
compagno di sodalizio Distefa, 
no, con £ sedy. Terzo è giunto 

rigadoon, la barca di Rossi. 
gnoli pilotata però da Stefani 
della società organizzatrice. 

Una quasi disfida personale 
è stata ingaggiata fra Ferro al 
comando di «Pierrot 4» e Morin 
che era al timone di «Marjan», 
la barca di Padovan della SVOC 
di Monfalcone. Poi sui due è 


piombato Parladori, al quale 
Verginella aveva raccomandato 
la sua amata «Lady Laura», am- 
mirata dama del mare barcola- 
na. Morale: un allungo di Ferro 
e «Pit vot» è giunto quarto; Mo- 
Tin e Parladori si son sentiti il 
fiato addosso l’un l’altro. L’ex 
tricolore in Beccaccini e azzur- 
to del calcio monfalconese, ha 
avuto la meglio sul barcolano 
per una questione di secondi. 
Una bella prova è stata di 
sputata enche dall’altro mon- 
falconese ex olimpico in Dra- 
goni, Furlai, con la barca di 
Sanzin, Paloma, nella cui scia 
ancora un illustre velista mon- 
falconese già azzurro in Olim- 
pia: Adelchi Pellaschier, pilota 
della Margò, dopo tanti voli 
con i Finn. Varino pure citati 
il barcolano Fragiacomo coman. 
dante del Papillon e il monfal- 
conese Stopani nocchiero di 
Giusa. Hanno dimostrato non 
minore abilità, anche se hanno 
avuto senza dubbio meno for- 
tuna, timonieri quali  Suggi, 
Apollonio, Demattia, Silla, Pe- 
sle e altri. Tutti comunque bra- 


UN VECCHIO PROBLEMA CHE HA TROVATO 


ECO ALLA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DALL'ADRIACLUB. ITALIA 


Necessaria un’altra piscina a Trieste 


ma per il Comune è una s 


pesa voluttuaria 


L'Adriaclub Italia, come sem- 
pre sensibile agli eventi della 
vita sportiva cittadina, ha pre- 
miato con una medaglia-ricordo 
gli olimpionici triestini del nuo- 
to e la staffetta mista femmini- 
le dell'U.S. Triestina, campione 
d’Italia per il 1975. 

Una cerimonia semplice, dal 
tono familiare (come hanno vo- 
luto sottolineare î responsabili 
del club), più che altro un’oc- 
casione per riunire tutti coloro 


che amano il nuoto a Trieste ed 


che per esso sì battono e lavo- 
rano, în mezzo a difficoltà ed 
ostacoli il più delle volte quasi 
insormontabili. 

Nella sede dell’Adriaclub si 
sono dunque ritrovati î campio- 
ni di un tempo (pionieri di que- 
sto sport fin dalle lontane olim- 
piadi del 1924) e le promesse, 
quasi realtà, di oggi. Una sinte- 
sì di nomi che ha riconfermato 
le tradizioni e l’importanza del 
nuoto nella nostra città. Abbia- 


mo detto che la cerimonia è 
stata un'occasione per riunire 
quelli che di nuoto vivono 0 
hanno vissuto; è stata un’occa- 
sione voluta — come ha poi af- 
fermato il signor  Giustolisi, 
capo sezione sportivo dell’A- 
driaclub Italia — per risollevare 
il più spinoso dei problemi che 
investe tutt'oggi il nostro nuoto: 
la carenza d'acqua. Qualcuno 
sta cominciando così a racco- 
gliere quegli appelli che ormai 
‘a mesì tecnici, dirigenti ed a- 
tletì stanno lanciando verso le 
autorità; e di un vero e proprio 
appello sì è parlato in occasio 
ne delle premiazioni. 

«Dopo il brillante comporia- 
mento di tutti è nuotatori trie- 
stinì aì recenti campionati ita- 
liani — ha esordito Giustolisi — 
mì sembra non ci siano dubbi 
sul diritto che le società sporti- 
ve hanno di disporre di una pi- 
scina olimpionica. I tecnici han- 
no fatto deì miracoli, lavorando 


în condizioni di spazio che han- 
no del proibitivo. Ora resta da 
chiedersi quanti miracoli sapre- 
mo ripetere, in che modo con- 
tinueremo a competere con al- 
tre società, che dispongono di 
piscine regolamentari a tempo 
pieno». 

Presente alla riunione, l’as- 
sessore allo sport per il Comu- 
ne di Trieste, prof. Mario Lan- 
za, ben presto è stato chiamato 
ad una risposta. Si voleva da 
luì una promessa, una parola 
che facesse guardare con un po” 
di più fiducia al juturo. Ea în- 
vece è giunta la schietta, quan- 
to desolante, verità sulla situa 
zione attuale. ò 

«Dopo tutte le promesse fat- 
te — ha deito Lanza — questa 
volta veramente non me la sen- 
to di illudere gli sportivi triesti- 
nî. Più dì una volta ho sostenu- 
to, in sede di Consiglio comuna- 
le, la tesi riguardante una nuo- 
va piscina a Trieste; ma fino a 


quando il nostro Comune consi- 
dererà le spese per impianti 
sportivi come ’’facoltative'’ ben 
poca cosa potremo aspettarci da 
quella direzione. Posso solamen- 
te assicurarvi il mio continuo 
ed appassionato interessamento 
che vedrò di estendere con al- 
tri contatti». 

E° stato un intervento breve, 
che ha, comunque, fatto ìl pun- 
to su uno stato di fatto che non 
lascia îl posto né a facili illusio- 
nì né alla benché minima spe- 
ranza: non che qualcuno sì fos- 
se illuso, ma un riscontro così 
palesemente presentato di una 
mentalità tanto lontana dalle 
necessità della vita sociale di 
oggi, veramente lascia sbalordi- 
ti. Non si è cioè ancora com- 
preso che il chiedere adesso una 
piscina per far nuotare dei ra- 
gazzi, va al di là dal voler vin- 
cere un campionato italiano o 
un'olimpiade. Fino a quando 
stanziare un centinaio di milio- 


nî per delle palestre o per un 
campo di calcio verrà conside- 
rato un «regalino» fatto a un 
gruppo di ragazzi o a una socie- 
tà sportiva, allora continueremo 
ad essere troppo lontani dall’ 
aver compreso la reale necessità 
delle strutture sportive 

Di piscine a Trieste ne servo: 
no una decina, ma non per vin- 
cere tre medaglie a Montreal, 
ma per far crescere una gioven- 
tù più sana. E’ col battere que- 
sto tasto che bisogna cercare 
un. punto d'incontro con chi 
può cambiare tale stato di cose. 
Tuîti si rendono conto che pri- 
ma delle piscine ci sono case, 
strade ed ospedali da finire, ma 
nessuno pretende dei miracoli. 
Solamente non possiamo am- 
‘mettere che sulla ragione di esi- 
stere che hanno gli impianti 
sportivi, si possa equivocare: la 
nosira è una mentalità sbaglia- 
ta alle basi. 

Giovanni Marzinî 


vi ieri, al punto da concludere 
la regata in tempo per fare co- 
lazione a terra. 

La «Coppa dei Campioni» e 
andata meritatamente alla Trie. 
stina della Vela, alla quale com. 
peterà il prossimo anno l'o. 
nere della organizzazione della 
stessa regata. Intanto a Barco- 
la (e in tutto l'arco settentrio- 
nale dell’Adriatico) si parla 
della famosa «Barcolana» la re- 
gata di chiusura per tutti che 
avrebbe dovuto svolgersi alcu- 
ne settimane fa se la boranon 
si fosse messa di mezzo, con 
raffiche a 110 km all'ora. Si farà 
il 4 novembre prossimo. Le 
iscrizioni sono finora 111. Po- 
trebbero però aumentare. 


Italo Soncini 


Ordine d'arrivo: 1) Pop Corn, Bre- 
zich (STV); 2) Speedy Distefano 
(STV); 3) Brigadon, Stefani (SVBG); 
4) Pierrot IV, Ferro (STV); 5) Ma- 
rjan, Marin (SVOC); 6) Lady Laura, 
Parladori (SVBG); 7) Paloma, Furlan 
(SVOC); 8) Margò, Adelchi  Pella- 
schier (SVOC); 9) Papillon, Fragiaco- 
mo (SVBG); 10) Giusa, Stoppani 
(SVOC); 11) Rramsin, Suggi (SVBG); 
12) Harpo III, Apollonio (STV); 13) 
Safari, De Mattia (SVBG); 14 Kea, 
Silla (STV); 15) Sogelo, Pesle (Adria- 
co); 16) Barbarossa, Scherl (SVBG); 
17) Infinito, Marassi (Adriaco); 18) 
Gabbiano Felice, Borri (SVOC); 19) 
Ex Stregato, Rossetti (SVOC); 20) 
Lydia, Moletta (Adriaco); 21) Bra- 
gadin, Boscolo {STV) squalificato. 

Classifica per società: 1) STV pun 
ti 7; 2) SVOC punti 9; 3) SVBG pun- 
ti 10; 4) Adriaco punti 26. 


@® STOCK-CAR. Mauro  Diazzi, 
di Carpi, è il nuovo campio- 
ne italiano di «stock-car». Nel. 
l’ultima delle diciassette gare 
valide per l'assegnazione del 
titolo, tutte disputate sulla 
pista di Empoli, il pilota e- 
miliano ha ottenuto un quar- 
to posto che gli è stato suf. 
ficiente per succedere a Sal. 
vatore Dimitrio nell’albo d’ 
oro di questa disciplina spor- 
tiva che, in Italia, ha già su- 
scitato un discreto interesse. 


@ AUTOMOBILISMO, Il brasi. 
liano Alex Ribeiro, su «Toyo- 
ta March», ha vinto l’ultima. 
prova del campionato britans 
nico di Formula tre. Il titolo 
è andato allo svedese Gunnar 
Nilsson, Ribeiro ha vinto al. 
la media oraria di km 176. 


@ RUGBY. Battendo la'Francia 
‘per 41.2, l'Australia si è pra- 
ticamente aggiudicata la Cop- 
pa del mondo di rugby alla 
quale prendono parte anche 
Nuova Zelanda, Galles e In- 
ghilterra. 


DOPO IL PAREGGIO NELL'ANTICI 


PO DI SABATO DEL FONTANAFREDDA CON LA TARCENTINA 


LA SAGILESE E' RIMASTA SOLA AL COMANDO 


MALGRADO IL VANTAGGIO NUMERICO GOBET E SCCI NON RIESCONO IMPORRE UN GIOCO INCISIVO 


ROCCHETTO ESPULSO PER UN FALLO DI REAZIONE 


UN RIGORE RISOLVE L'INCONTRO 
A FAVORE DEI GRANATA MUGGESANI 


Fortitudo - Cormonese 2-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 9° Zugna, al 13’ Furiani, al 42' Schipizza 


su rigore. 
FORTITUDO: Blasina; Fontanot, 


Gobet; Angileri, Ciacchi (Braico), 


Cociani; Crevatin, Valenti-Clari, Schipizza, Bernabei, Zugna, 
CORMONESE: Bevilacqua; Canesin, Jurich; Sgubin, Petruz, Federi- 
ci; Cellie, Milotti, Piani (Bastianutto), Furlani, Tesolin, 


ARBITRO: Bandiera di Aquileia. 


Una vittoria piuttosto e*--ta- 
ta quella della Fortitudo ai dan. 
mi della Cormonese: i muggesa- 
ni hanno risolto tutto nella pri- 
ma parte della gara, ma biso- 
gna pur dire che senza l’aiuto 
di un calcio di rigore sarebbe 
stata cosa ardua ridurre alla 
ragione gli ospiti. Gobet e soci, 
insomma, hanno vinto ma non 
convinto: ci si aspettava una 
Fortitudo ben più gagliarda do. 
po la sonante vittoria esterna 
della scorsa settimana, e inve- 
ce i granata hanno balbettato in 
più d’una occasione. 

Nemmeno quando si sono tro- 
vati in vantaggio numerico per 
l'espulsione di Canesin, reo di 
un plateale fallo di ritorsione, i 
muggesani sono riusciti a pra- 
ticare un gioco incisivo: il cen- 
trocampo ha funzionato a spraz 
zi, basandosi sulla generosità 
di Valenti-Clari e sul funam- 
bolismo, spesso fine a sé stesso, 
di Bernabei. Discreta la dife- 
sa; in avanti la Fortitudo è vis- 
suta sugli spunti di Zugna, sem. 
pre pronto, e sui pochi momen- 
ti di lucidità di Schipizza, co- 
stretto peraltro in più d'una 
occasione a rientrare nella sua 
metà campo, per procurarsi 
qualche pallone giocabile. 

Una Fortitudo, insomma, al 
cinquanta per cento delle sue 
possibilità, che ha bisogno an- 
cora di «limare» le incertezze 

La Corato Se giocato la 
sua onesta partita; è scesa in 
campo senza intenzioni di tat- 
tiche ostruzionistiche, e si è 
trovata subito in svantaggio. 
Bravi gli ospiti a pareggiare 
ma, una volta subito il rigore 
allo scadere del tempo, non so- 
no stati più in - -“o di reagi- 
re. L'espulsione di Canesin ha 
tolto ‘ai cormonesi ogni speran- 
za di recuperare e la squadra 
si è «seduta» e quasi rassegnata. 

Discreto l’inizio di partita, con 
qualche bella azione su entram- 
bi i fronti: passano per primi i 


padroni di casa con una velo- 
ce azione, favorita da una in- 
certezza della retroguardia av- 


‘versaria, E' Schipizza che im- 
‘posta la puntata offensiva sulla 
sinistra, e dopo avere eluso la 
sorveglianza del suo «angelo cu- 
stode», mette al centro per Cre- 
vatin; l'ala destra, con le spalle 
alla. porta, controlla il pallone 
e quindi con un bell’allungo si 
fa spazio per il tiro. Sulla tra- 
iettoria s'inserisce Jurich, che 
svirgola nel tentativo di libera- 
re. Zugna è ‘onto a inserirsi 
tra due avversari e infilare l’an- 
golino basso alla sinistra di Be. 


le ritardo. — A 
I muggesani non riescono qua. 


vincente, con un lungo traver- 
sone dalla sinistra: Sgubin sal- 


ilacqua, lanciatosi con notevo. (e a propiziare l’azione 


si a rendersi conto di essere in 
vantaggio, che la Cormonese rie. 
quilibria le sorti. Fa tutto da 
solo il mezzosinistro Furlani, il 
quale, ricevuta la palla nella tre. 
quarti muggesana, avanza indi- 
sturbato fino alle soglie dell’ 
area e fa secco Blasina, forse 
abbagliato dal sole, con un ti. 
raccio che s’infila a mezz’altezza 
e a fil di palo, 

Tutto da rifare, quindi, per la 
Fortitudo, che cerca di riallac- 
ciare i fili della sua manovra, 
ma risento in modo evidente 
‘della mancanza di un «direttore 
d’orchestra» valido. 

La rete della vittoria è un 
vero regalo della Cormonese e 
arriva a tre minuti dallo scade- 
re del primo tempo, E’ ancora 


ta fuori tempo, pressato da vi. 
cino da Zugna, e vedendosi sor- 
‘passato dal pallone, istintiva 
‘mente alza il braccio e lo «stop. 
pa». Rigore plateale e per Schi- 
pizza è un gioco deporre il pal. 
lone in fondo al sacco. 

La ripresa è piuttosto scial- 
ba; unici episodi rilevanti l’e- 
spulsione di Canesin che, spin- 
tosi in attacco, subisce un fal 
lo da Cociani e si «vendica» 
con un... «montante»: l’arbitro, 
a due passi, non ha esitazioni e 
lo. rispedisce negli spogliatoi; 
infine, al 28°, una bella punizio. 
ne ad effetto di Bernabei che 
trova Bevilacqua appostato e 
pronto a deviare oltre la tra 
versa, 

Guerrino Bernardis 


La capolista prevale 


pur ridotta 


nei ranghi 


Sacilese - Cordenonese 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al 15° Scichilone, su rigore, 
SACILESE: D'Andrea 4; Antoniazzi 4, Borin 4; Pignat 5, Sonego 4, 
Moro 5; Brieda 4 (Minin 4), Scichilone 5, Jop 5, Netto 4, Rocchetto 


n.e. Mazzariol. 


CORDENONESE: De Luca 4; Venerus 3, Bidinost 3; De Piero 2, Ro- 
solen 4, Marson 4; Frison 4, D'Andrea 4, Cassin 3 (De Candido n.c.), 


Muzzin 5, Giacomini 4. Canzi, 
ARBITRO: Rossi di Gemona! 


Sacile, 26 
Due punti più che meritati so- 
no stati conquistati oggi dai 
biancorossi nel difficile derby 
con la Cordenonese. La vittoria 
dei sacilesi assume un significa. 
to tutto particolare, se si pensa 
che essi hanno dovuto giocare 
‘per ben 75° in dieci uomini, per 
l'espulsione di Rocchetto per un 
fallo di reazione apparsa a mol- 

ti un po’ troppo precipitosa. , 


Nonostante questo handicap e 
contro una squadra coriacea e 
grintosa, i sacilesi sono riusciti 
a vincere a conferma della soli- 
dità del complesso biancorosso, 
che da questa sera si trova so- 
lo al comando della classifica. 
Una grossa prestazione tra le fi- 
le sacilesi l’ha fornita il giovane 
Pignat, che è stato la vera car- 
ta vincente dei locali. 


Memo Scarabellotto 


CADONO I! MARINARETTI SUL CAMPO TOLMEZZINO 


Starc per un soffio 
manca la «doppietta» 


Tolmezzo, 26 

Il risultato finale indica chia- 
ramente i valori in campo. l’Ic- 
ci Pro Tolmezzo, infatti, che ha 
ottenuto la sua prima vittoria, 
è apparsa compagine più pre- 
parata, bene amalgata, sicura 
in difesa e con un attacco che 
ha in Di Lena e Macuglia due 
‘punte insidiosissime. 

La prima rete è scaturita al 
20’ su calcio di rigore, decreta- 
to dall’arbitro per atterramento 
in piena area dell'indiavolato 
Di Lena. Trovatisi in vantaggio, 
per i locali tutto è diventa 
più facile, anche perché gli o- 
spiti hanno dovuto allentare le 
marcature per spingersi all’at- 
tacco. Al 32° su azione persona- 
le del solito Di Lena. la Icci 
raddoppiava. Era Comuzzi che, 
raccogliendo un passaggio a ri- 
entrare dell’ala destra, faceva 


Pro Tolmezzo - C.M.M. 3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 20* Di Lena, al 32° Comuzzi; nel s.t. al 


2° Stare e al 30* Macuglia, 


ICCI PRO TOLMEZZO: Forgione; Zearo (30’ s.t. Di Gallo), Noda 


le; 
Braida, 


D'Orlando, Menegon, Ferigo; Di Lena, Comuzzi, Macuglia, Barile, 


C.M.M.: Dambrosi; Doz, Coloni; Demenia, Acquavita I, Acquavita II; 
Tommasi, Palcini, Botta, Nerî, Stare, È 
ARBITRO: Pendanella di Pozzuolo. 


secco da centro area l’esterre- 
fatto e incolpevole Dambrosi; 
così il primo tempo si chiude- 
va con i locali all'attacco. 

All’inizio della ripresa la fi- 
sionomia del gioco mutava: era- 
no infatti gli ospiti a creare le 
azioni più pericolose, e al 2° 
Stare, uno dei pochi che si sia 
salvato dal marasma generale, 
accorciava le distanze, appro- 
fittando di un malinteso fra No- 
dale e Menegon. 


== At 
CONTRO UN CORNO FORMATO IN GRAN PARTE DA ELEMENTI NUOVI |... ici nere xo] INCONTRO MOLTO VIVACE FRA LE DUE FRIULANE 


TARDIVA REAZIONE DEI LAGUNARI 


Corno di Rosazzo - 


Gradese 3-2 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. all'8°" Todero, al 30* Mauro; nel s.t, al 4* 


Bidese, al 40° Polo, al 44° Toppan 


su rigore. 


CORNO DI ROSAZZO: Donda 5; Tomat 4, Ziglio 4; Bernardis 4, 
Mesagli 5, Zuanella 4; Caravetti 4, Todero 5 (Montina), Manro 4, Bol. 


zicco 5, Bidese 4. 


GRADESE: Grigollo 2; Zotti 2, Uliani 3; Padovan 3, Di Mercurio 3, 
Merluzzi 3: Polo 2, Camuffo 3, Comisso 3, Cimenti 2, Toppan 4. 


ARBITRO: Toffoli di Trieste, 
J 


Corno di Rosazzo, 26 


Squadra nuova gioco nuovo e 
finalmente punti in arrivo. Quel- 
la di oggi è stata una di quelle 
partite che riconciliano con il 
calcio, e di questi tempi di par- 
tite di cui il bel gioco è la 
componente fondamentale della 
gara non se ne vedono molte. 
Indubbiamente, per tutto il pri- 
mo tempo il Corno ha offertg 
un gioco spumeggiante e frutto 
di aperture fantasiose, che han- 
no deliziato il numeroso pub- 
blico presente alla partita. Pri. 
ma di proseguire bisogna fare 
una precisazione: i padroni di 
casa si sono presentati in una 
veste nuova. Infatti, molti tito- 
lari erano assenti e quindi l’al- 
lenatore Corolli ha dovuto ri- 


voluzionare la formazione, in- 
serendo parecchi giovani. 

Bisogna proprio dire che co- 
storo si sono meritati la promo- 
zione sul campo. Hanno corso, 
si sono inmegnati e hanno per- 
messo al Corno di conquistare 
i primi punti di questo interes. 
sante campionato. 

La Gradese è stata un cavalle- 
Tesco avversario e una squadra 
che ha lottato con accanimento 
e determinazione finché lo spu- 
meggiante gioco dei locali non 
l’ha ubriacata e allora per gli 
ospiti è stata notte fonda. 

Quando poi i biancoazzurri, 
sul finire della gara hanno ti 
rato i remi in barca, i gradesi 
ne hanno approfittato, per rea- 


gire riuscendo a segnare per 
due volte. Troppo poco per rie. 
quilibrare le sorti. Insomma, si 
è passati da un solerte e meri 
tato 3 a 0adun3a2. 

La cronaca inizia subito con 
la prima rete del Corno. All’8 
su di un incursione di Bolzic- 
co che insiste sulla sinistra si 
perviene ad un cross di quest’ 
ultimo al centro. Una indecisio- 
ne di un difensore con il por- 
tiere e Todero approfitta per in- 
saccare, Cinque minuti più tar- 
di Mauro fa tutto da solo e do- 
po aver scartato fino il portie- 
re realizza a porta vuota. 

Nella ripresa al 4 va via sul- 
la sinistra Bernardis che cen- 
tra e 'Bidese mette dentro al 
‘volo. Al 12° Bidese dopo una fu- 
ga solo davanti al portiere non 
riesce a realizzare la quarta re- 
te per il Corno. Nei 5 minuti 
finali la Gradese rimonta due 
reti. Infatti al 40° su un cross 
dalla sinistra Polo solo davanti 
al portiere mette a segno. Al 
44° per un fallo Toppan realiz. 
za su rigore. 


Gianfranco Tuzzi 


*S. Giovanni-Toryiscosa (g. sab.) 2-1 
*Tarcentina - Fontanafr. (g. sab.) 1-1 


*Sacilese - Cordenonese 10 
“Fortitudo » Cormonese Ra 
*Spilimbergo - Pro Cervignano 0-0 
*Corno Rosazzo + Gradese 3% 
*Iecî Pro Tolmezzo - CM.M. 34 
LA CLASSIFICA 
Sacilese 4310 517 
Fontanafredda 4 220 53 6 
San Giovanni 3 210 53 5 
Sangiorgina, 4130 43 5 
Pro Cervignano 3120314 
C.MM. 4 202 65 4 
Fortitudo 4202 76 4 
Cordenonese 3 111 43,3 
Icci Pro Tolmezzo 3 111 32 3 
Brugnera 4 112333 
Torviscosa 4 112 34 3 
Gradese 4 112 57.3 
Spilimbergo Ar lizngava 
Cormonese 3102352 
Corno Rosazzo 310237 2 
Tarcentina 4 013 261 


Cordenonese, Cormonese, Pro Cer. 
vignano, San Giovanni, Icci Pro Tol- 
mezzo e Corno Rosazzo una partita 
in meno. 


LE PARTITE DEL 2.11.°75 
C.M.M. - Spilimbergo 
Fontanafredda. Corno 
Cormonese . Pro Tolmezzo 
Cordenonese . Fortitudo 
Gradese - San Giovanni 

P. Cervignano - Sangiorgina 
Torviscosa - Sacilese 
Brugnera . Tarcentina 


Un finale all’arma bianca 


Sangiorgina - Brugnera 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nella ripresa a 30” Beltrame, 
SANGIORGINA: Simionato 4; Tomba 3, Rosso 4 Zabeo 4, Gazzola 
4, Malisan 5; Beltrame 3 (Paoluzzi n.g.), Moro 4, Driutti 2, Zanotto 3, 


Moni-Bedin 3. Pestrin. 


BRUGNERA: Geremia 4; Zanon 3, De Rovere 3; Wasserman 4, Fur- 
lan 3, Ginì 4; Del Ben 5, Canducci 3, Della Negra 3, Vit 3, Ravasio 5 


(Colussi n.g.). Piccolo. 
ARBITRO: D'Avanzo di Trieste. 


San Giorgio di Nogaro, 26 

Una partita vivace, varia e an- 
che un po’ imprevedibile. Ha 
vinto la Sangiorgina e non c'è 
niente da ridire. Ma all’inizio e 
alla fine sono stati gli ospiti a 
farsi ammirare. Una partenza 
velocissima, anche piacevole sul 
‘piano tecnico, con alcune azioni 


T marcatori 


3 reti: Zugna (Fortitudo); Toppan 
(Gradese). 

2 reti: Vit (Brugnera); Botta e Stare 
(CMM); Cassin (Cordenonese); Pi. 
vetta e Pietrobon (Fontanafredda); 
Schipizza (Fortitudo); Rocchetto e 
Jop (Sacilese); Mendella (San Gio- 
vanni); Frucco (Tarcen*ina). 


Spilimbergo-P.Cervignano 
0-0 
SPILIMBERGO: Budinî 3; Aviani 5, 
Sarcinelli 4; Bortolussì 5 (Rossì 3), 
Chieu 2, Faion 4; Mirolo 4, Dall’Aglio 
3, Mariutti 3, Tosoni 3, Bon 5. 


CERVIGNANO: Medeot 4; Tonut 2, 
Pelos 3; Pettarin 4, Tibald 4, Visen- 


veramente piacevoli e un finale jtin 3; Simonetti 3, Stefanut 3, Tar. 
all'arma bianca, con gli ospiti|la0 3, Costa 4, Triban 3. 
tutti protesi all'attacco e una| ARBITRO: Puppolin di Portogruaro, 


Sangiorgina impacciata nelle re-| 
trovie. E nel mezzo? Ecco la 
chiave dell'incontro e del risul. 
tato. Dal 15° del primo tempo 
alla mezz'ora della ripresa, la 
Sangiorgina ha imposto i diritti 
della forza, levandosi di una 
spanna sul piano del gioco d’as- 
sieme e della tecnica indivi 
duale. 

L'uno a zero è tutt'altro che 
mortificante perché la Sangior- 
gina ha dimostrato, seppur pri- 
va di alcuni titolari, di essere 
una squadra di grande aspira- 
zione e di sapersi procurare 
molte occasioni da gol che pe- 


Spilimbergo, 28 

Il più classico degli zero a ze- 
ro oggi al Comunale tra Cervi. 
gnano e Spilimbergo, tra due 
formazioni cioè che non brilla- 
no certo per la loro capacità 
realizzatrice. Si è visto un gran 
gioco al centrocampo con mol. 
to vigore e agonismo da ambo 
le parti, anche se poi l’ultimo 
passaggio era quasi sempre 0 
fuori misura o inefficace per 
delle runte troppo solitarie e 
seripre perdenti nel confronto 


raltro oggi sono state completa. |diretto con i rispettivi difen- 


mente mancate. 


sori, 


Due minuti più tardi ancora 
Starc aveva la possibilità di pa» 
Teggiare, ma il suo tiro, dopo 
‘una brillante azione personale, 
si spegneva a lato. 


Scampato il pericolo, i locali 
Si scuotevano e riprendevano 
le redini dell'incontro. Comuz- 
zi e Barile costruivano azioni 
su azioni, affidate prevalente- 
mente a Di Lena e a Macuglia 
ed era proprio quest’ultimo, al 
32°, a portare a tre le reti per 
la sua squadra, deviando in re- 
te un tiro sbagliato di Barile, 

A questo punto la partita po» 
teva dirsi conclusa, anche per- 
ché i locali rallentavano il gio- 
co e poco o nulla facevano i 
triestini per ravvivarlo. 


Guido Gomirato 


La Sacilese è rimasta da sola 
al comando della classifica: gra» 
zie al successo di misura sulla 
Cordenonese, i pordenonesi, han 
no approfittato subito del pareg. 
gio nell’anticipo di sabato dei 
cugini del Fontanafredda a Tar. 
cento e si sono staccati. Alle 
spalle delle due «reginette» si 
fanno luce il San Giovanni, che 
ha battuto la Torviscosa e la 
Sangiorgina che ha superato di 
misura. il Brugnera. Ha. vinto 
ancora la Fortitudo, anche se 
non ha convinto: i muggesani 
hanno costretto alla resa sul 
loro terreno la Cormonese. Scons 
fitta bruciante per il Circolo 
Marina Mercantile a Tolmezzo: 
i marinaretti di Nardin hanno 
dovuto lasciare via libera ai car- 
nici che hanno ottenuto il pri. 
mo successo stagionale. Prima 
vittoria anche per il Corno Ro- 
sazzo che ha superato la Grade- 
se e pareggio a reti inviolate 
infine tra Spilimbergo e Pro 
Cervignano. 


| EE. 


PERSE IRE SI Ea TOI Med 


POME” NE INNALZA 


Lunedì, 27 ottobre 1975 IL PICCOLO 


La Stock ha salito un altro gradino 
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DILETTANTI 
‘I CATEGORIA 


Girone B 


PAREGGIO: MA | RAGAZZI DI BELLUZZI HANNO RISCHIATO GROSSO | 90 MINUTI DI GIOCO SCIALBO E PRIVO DI VERE AZIONI |.1 PADRONI DI CASA SI SALVANO IN EXTREMIS DE 
5 — *Portuale - Muggesana b24 
dl Mossa - *Buttrio 10 
*Manzanese - Is, Turriaco 1-0 
7 ; ® *Ronchi - Itala LI 
*Mariano - $. Michele 0-0 
-2SanCanzian-Stock 0- a dii 
Pieris - "Aquileia 40 
*Edera- Pro Romans LI 
(giocata sabato) 
Primo tempo: 0:2. scia. Al 4° su punizione dal| SAN CANZIAN: Fontana; Teat, Bo- il migliore in campo, — unariuscito a interessare nessuna| MARCATORI: nel primo tempo a1| individuale ha riscattato da una LA CLASSIFICA 
MARCATORI: nel p.t, al 5’ Brambilla, al 9' Stradi; nel s.t. al 4" |iimite Novel inventa una traiet- scarol; Trevisan, Zorzenon, Minin; | tantum — è stato proprio l’arbi- | azione di rilievo che facesse pen- 24° autorete dì Pin; nel secondo|disarmante oscurità. Stock 4 220 030° 6 
e al 39° Novel, toria micidiale per Detela; il 2-1 | Fsborea, Lubiana (Vittor), Fabris, |tro ‘Tellini di Palmanova, sem-|sare ad un risultato di parità.|tempo al 40° Melloni su rigore. Gli amaranto hanno posto în| piegi 3 210 60 5 
PORTUALE: Nardin; Messi, Cuccari; Cermeli, Rozza, Visintin; De |è cosa fatta. Il gol galvanizza | Bre Barbetti. pre attento e costantemente vi- Luciano Dolegna RONCHI: Pin; Brandolin, Fucile; | essere qualche velleità organi- leris n 
Vescovich (Dilica), Vecchio, Pobega, Novel, Bologna, Malusà. giocatori e tifosi del Portuale | STOCK: Ellero; Zaratini, Camas:|cino alle zone operative. Furlan, Novelli, Monassi; Suligoi, | ca, ma era la condizione dei| Fonehi 4211553 
MUGGESANA: Detela; Stefanini, Oliosi; Pregarz, Borroni, Cafueri; |che insistono all'offensiva. Nei|s% Savro, Tremul, Puntar; Fumis, Primo tempo buio assoluto; | prima È SECONDA CATEGORIA |Deiuri, Radovich, Melloni, Deotto. |suoi atleti a lasciar desiderare 8. Canzian 4 211 43 5 
Pugliese, Goslovich, Brambilla, Olivo, Stradi, Dilich. minuti che seguono bello &o-|Podgornik, Privileggi, Del Bianco,| bisogna attendere 35° per aprire k ITALA: Sanson; Cumin n. c, (Bla- | soprattutto sul piano agonistico Portuale 3 120 43.4 
ione i i REV) E i rie to Lio AARON RU UR SS ala Gli anticipi ‘mati Sveraut, Adragnà, Mi.| e quindi quel po’ di buon sen- | Fro Romans 4 121 32 4 
Alla fine ha avuto ragione îl|paurosa mischia; nessun difen-|travanti Pobega e lo stopper | ARBITRO: Tellini di Palmanova. |Cente triangolazione della Stock 1 anticipi son), Armato: Sversnt, (Afragda, Mb: PO ion is ]fMloreciaia] uf (Dal 53604 
presidente del Portuale Bellub-|sore riesce a rinviare e Stradi| Pregar. I due si rivaleggiano in tra  Privileggi- Forti e Fumis. di b t nin; Coccolo, Mori, Martinis, Mare SO e Serie cora Pia Fe APT 
zi: durante l’intervallo infa.ii,|trova ancora un varco e rad-|contrasti scintillanti ma sem: San Canzian d’ Questi tuttavia, inseritosi bene 1 sabato ga, Macorito. ; pica È Len Ma CR n 
quando la sua squadra è rien-|doppia. Tre minuti dopo è lalpre puliti e spettacolari. I pe- QUAI ali d'Isonzo, 26 |tra due difensori isontini, man-| Molte partite in calendario do-| ARBITRO: Battaia di Spilimbergo. sa vi ia o ne) As one; aa 
trata negli spogliatoi con :lue|volta di Pugliese; il tiro dell’|ricoli maggiori per la Muggo- |, Si si SUE carta doveva |ca di un nulla la correzione in | menica per la quinta giornata d' CORO di Ga, PETE Edera 
reti al passivo, egli tranquilliz- | ala batte il portiere ma sulla|sana arrivano sempre su calcio | Siocie pg contro «clou» della |Tete del cuoio che finisce inve-|andata dei campionati dilettanti Ronchi, 260 | SJ0Ne- te quela :ce (8 COST pueziane A 112 da 3 
zava un po' tutti affermando | linea salva Cuccari. Al 19° su|piazzato. Al 22° su punizione [Sx Da TRE ma ola secon-|ce sul fondo, Tre minuti piùldi Prima e Seconda categoria di | Radrizzando il risultato a cin-| SCONO eehiolte» si a Drofiat, | Buttrio AID E 
che rimanevano da giocare an-|aione susseguente un calcio di|dal limite Veccho scaraventa ARRESSTEN PS a invece | tardi ci prova anche Forti ma) calcio sono state anticipate a sa-| que minuti dalla fine, il Ronchi | PST_1oro A Sal; NE Mossa 4 112 13 3 
cora 45’, In verità non erano| punizione, Olivo spara verso|sul palo, con il portiere neîta»|infatti na: Sao, stata, [ja palla guadagna nuovamente il | bato dal Comitato regionale del-| ha evitato l'insuccesso immeri- ou mE (ES) anch'essa but-| Mariano 4 112 25 3 
in molti a credere nelle sue |l’angolino, questa volta Nardin|mente superato. Il pari a 6'|niente b Tr AG tecnica- | fondo, la Federcalcio, — tato sul proprio campo in una | tata alle ortiche. Aquileia PRATO 
parole, e non tanto per le cue | è bravo e sventa in angolo, Con.| dalla fine ancora su punizione; @ balorda, giocata da en-| ‘popo gli sbadigli del primo| Questi gli anticipi: I Catego-|pbalorda gara collettiva che nem-| L'Itala, dopo essere stata be-| or.s.Michele 4 022 36 2 


trambe le parti senza manovre 
corali, 

Il risultato appare equo, in 
quanto nessuna delle due con- 
tendenti ha dimostrato di meri. 
tare la vittoria, ed anche lo 
0 a 0 calza bene alle gambe del- 
la partita, perché occasioni da 
gol vere e proprie non ci sono 
state. 

Prima di passare alla crona- 


ria: Stock - Portuale, Pieris - 
Buttrio, Itala . Mariano, Orato- 
rio San Michele . Edera. II 
tegoria: Natisone - Cividalese, 
Valnatisone - Torriana, San Mar. 
co -. Faedese e Lucinico ». Mater 
Udine per il girone «D»; Foglia 
no - Edile Adriatica, Zaule . Au- 
risina, Villesse - Vesna, Primo- 
rie - Sant'Anna, De Macori . Ro- 
sandra, Flaminio . Costalunga e 
Campanelle . Sagrado per il gi- 
rone «E». 


Teti da recuperare, quanto per 
l’abissale differenza di gioco e 
d'idee che le due squadre ave- 
vano dimostrato nella prima 
frazione di gioco. Invece si è 
verificato proprio quanto spe- 
rato dagli azzurri di Gherse- 
tich. Ad un primo tempo di as- 
soluto predominio dei. mugge- 
sani, c'è stata una Dorsa tute Dan 
ta dei padroni di casa. ACCOr-|portuale conquista il centro-|@ UN metro dalla linea. GRES n 

ciate le distanze nei primi mi- ani ; si giova ricordare (e questo è 
nuti del secondo SRO gli | CAMPOTE la situazione sì rove: Licio Bossi lun altro dato significativo) che 


uomini di Ghersetich hanno Li 


continagto ad aftaccare alazi: | 1 EMILIANI HANNO MANCATO ALMENO TRE OCCASIONI DA RETE 


cerca di un pari che solo pochi 
® ® 


neficiata della rete, si è riti. 
rata nella propria area, lascian- 
do a metà campo Coccolo e 
Macorito incaricati di distur- 
bare l'opposta difesa e non ha 
‘più abozzato la parvenza di un’ 
azione, ammuechiando alla rin 
fusa tutti i restanti uomini din- 
nanzi a Sanson. Il senso del 
confronto è tutto qui. 

Le reti: al 24° del primo tem- 
po, Novelli controlla la palla e, 
oppresso da un’avversario, l’ap- 
poggia al proprio portiere in 
maniera non propriamente cri- 
stallina, e Pin cade nella pania; 
abbranca la sfera che gli sfug- 
ge rotolando: dietro di lui nel 
sacco, Al ‘40 della ripresa, su 
una delle numerose manovre 
amaranto Adragna tocca in a 
rea con le mani: rigore che 
Melloni realizza. 


tinua il monologo degli aran. 
cione senza che gli avversari 
tentino una minima reazione. 
Al 28’ dopo vari pericoli Stradi 
fa ancora centro, ma l'arbitro 
giustamente annulla perché il 
giocatore si era aiutato con 
una mano per sospingere la 
sfera in fondo al sacco. 

il 


Nella ripresa il paradosso: il 


tempo il pubblico stesso Spera 
che nella ripresa vengano so- 
stituiti gli spartiti, Ma,sarà an- 
cora delusione. Alla mezz'ora è 
lo stopper del San Canzian Zor- 
zenon a tentare la via della rete; 
giunge infatti in posizione buo- 
na ma il suo destro non riesce 
ad esprimere altro se non un 
tiro fiacco e centrale che è fa- 
cile preda di Ellero, Negli ul. 
timi 5’ i padroni di casa ri- 
mettono sul tappeto quella grin- 
ta che si era lasciata alquanto 
desiderare e vanno in «pres. 
sing». Ma ormai è tardi e si ren- 
dono pericolosi soltanto con 
una punizione di Fabris che El. 
lero riesce a respingere. 
Giorgio Ghermi 


RI 


Mossa-*Buttrio 


Novel davvero molto bravo si TIGRO Rice: IRIDaan Ri 
ripete con un'esecuzione che la- 
scia di stucco barriera e por. 
tiere avversario tra il tripudio 
del foltissimo pubblico presen- 
te. Al 43' il Portuale ha addirit. 
tura la possibilità di portarsi 
in vantaggio, ma Pobega non 
credendo ai suoi occhi per 1* 
occasione, manda di testa alta 


Portuale, Pieris, Edera e Itala una 
partita în meno, 
PROSSIMO ‘TURNO 

Pro Romans » S. Canzian 

Turriaco - Aquileia 

Or, S. Michele » Edera 

Itala - Mariano 

Pieris - Buttrio 

Stock» Portuale 

Mossa - Ronchi 

Muggesana + Manzanese È 


SECONDA © 
CATEGORIA 


I marcatori 


3 reti: Novel (Portuale); Bergamasco 
(Turriaco), 

2 reti: Morganti (Buttrio); Adragna 
(Itala); Coslovich (Muggesana); Mi- 
lani e Spanghero (Pieris); Deiuri 

(Ronchi); Flaborea e Fabris (San 

Canzian). 


= = 


SPANGHERO E SOCI COME UN RULLO COMPRESSORE 


Pieris- Aquileia 4-0 


minuti prima sarebbe sembrato 
un'utopia. 

Dare un giudizio sulle con- 
tendenti no nè molto facile, in- 
fatti troppo notevole è stata la 
differenza di rendimento delle 
stesse tra i due tempi. La Mug- 
gesana partita alla «Niki Lau- 


Campagnol. 
ARBITRO; Bisacco di Trieste. 


Tricesimo, 26 

Una serle di emozioni e molta for- 
tuna per la Sanvitese sono gli ingre- 
dienti della partita. Francescutto ha se- 
gnato due reti di ottima fattura e dif- 
ficilmente ripetibili.  L'espulsione di 
Viezzi per proteste! all'inizio della rI- 
presa è stata troppo severa e quindi, 
in 10 uomini, i locali sul 3 a 1 non 
hanno potuto rimontare, Si sono avvi- 
cinati sul 3 a 2, poì hanno subito la 
rete del 4 a 2 e nel finale con Ga- 
brici hanno mancato su rigore il 4 a 3. 
La Sanvitese si è dimostrata una squa- 
dra solida în difesa e con uomini all' 
attacco in giornata di grazia. 

Le reti: al 18' Piazza su punizione 
sorprende Clemente. Pareggia di testa 
al 18, Viezzi. Al 37' Piazza ed al 44' 
Francescutto con millimetrica precisio- 
ne battono ancora Clemente. Nella ri- 
presa su rigore Gabrici accorcia le di: 


Mesaglio I, Isola, Quaino, Damiano 
(Buttaro), Quaino II. 
FLUMIGNANO: Piu; Zanin, Sgraz- 
zutti; Bulfon, Ferro, Cossaro; Zu» 
liani (Cortello), Miculin, Battello, 
Pani, Mazzon, 
ARBITRO; Livone di Cormons. 


È Tavagnacco, 26 
‘on una rete messa asegno al 
20’ della ripresa su SEE di 
punizione all’ala Mazzon, gli 
ospiti sono riusciti a conquista- 
re un'importante vittoria a spe- 
se della Julia. I padroni di casa, 
dopo il successo esterno di 
Passons, hanno nuovamente de- 
luso e l'assenza di atleti come 
Comelli si è fatta sentire. Gli 
ospiti non hanno rubato nulla 
pur disputando una gara medio- 
cere e sono riusciti, grazie anche 
alia bravura del portiere, a tor- 
nare a casa con una preziosa 
affermazione. 

Claudio Milocco 


che segna una rete magistrale 
direttamente su punizione, 

Anche la Virtus va vicina al 
gol su punizione di Nodale al 
32° ma Tami risponde da cam- 
pione e salva in angolo; nel 
secondo tempo gli ospiti effet: 
tuano un poderoso forcing ap- 
puofittando di un notevole calo 
dei locali; il loro ardore però 
si spegne irrimediabilmente ver- 
so la metà del tempo favorendo 
così il ritorno del Percotto che 
ora pilota l’incontro a. piaci 
mento. 

A1 38' sulla più bella azione 
della giornata condotta da Bu- 
rello e Squillace, Millo realizza 
una rete da moviola ma l’ar- 
bitro annulla per presunto fuo- 
rigioco; il capitano si rifà su- 
bito dopo segnando la terza 
rete con un astuto palonetto 
che scavalca Cimenti uscitogli 
incontro. 

Ferruccio Tassin 


stazione si svolgerà nelle gior- 
nate di sabato e domenica sui 
tavoli della sede del CM.M. in 
via Roma n. 15. Le gare avranno 
inizio alle ore 8.30. 


POOR TI 


CALCIO FEMMINILE 
La seconda giornata 
della «Copa Esperia» 


Proseguirà questa sera sul 
campo di via Cilino, il torneo di 
calcio femminile a sette gioca- 
trici valido per la prima edizio- 
ne della «Coppa Esperia». Nel 
turno inaugurale, giocato la set- 
timana scorsa, si sono avuti 
queti risultati: Radici . Esperia 
11-1, Vesna - Campanelle 5-3, Pri- 
morie - C. B. 8-3, Questo il pro- 
gramma odierno: Primorie - Ve- 
sna alle 18.30, Esperia - Campa- 


'[nelle alle 19.30 e Radici . C. B. 


In occasione del cinquantena- 
rio della sua Fondazione, il Cir- 


alle 20.20. 


pc 


Sembra una danza oppure una composizione umana avveniristica: è invece uno scontro tra 
avversari ieri al Palasport durante l’incontro di Pallamano tra Duina e Modena, Pischianz, 
con la palla in mano, cerca di concludere ma è contrastato duramente dalla difesa avversaria 


D 
(Italfoto) 


Zarvatich, Tuta, Pertot D, 2. 
ARBITRO: Bonaccorsi, 


Sulla pista di viale Mirama- 
re i ferrovieri triestini si sono 
incontrati con la formazione de- 
gli hockeisti di Nuova Gorizia. 
In precedenza le squadre mi- 
nori dei due sodalizi hanno 
dato vita ad un elettrizzante 
incontro. Hanno vinto i trie$tinj 
di stretta misura per 5.a 4; ha 
diretto l'incontro l'esordiente 
Ferletti. 

Nella gara tra le due forma- 
zioni titolari i ferrovieri hanno 
avuto la meglio, dimostrando 
‘una certa coesione nel gioco 
d’assieme, Il primo tempo è sta- 
to di prevalenza dei locali, men: 
tre nella ripresa gli ospiti ju 
goslavi hanno fatto registrare 
‘una certa supremazia, pur non 
riuscendo ad annullare le di. 
stanze. | 

B. I. 


Fogliano, S, Anna, Vesna, Zaria, 

Costalunga, Edile Adriatica, Pri. . 
morie, Campanelle, Flaminio e Ro- 

sandra una partita în meno. 


PROSSIMO TURNO: 
De Macori - Rosandra 
Primorie - S. Anna 
Libertas - Isonzo 
Villesse » Vesna, 

Zaria - Aurisina 

Fogliano - Edile Adriatica 
Flaminio - Costalunga 
Campanelle - Sagrado. 


® CALCIO. Proseguirà domanî ; 
la serie di riunioni periferi- 
che indette dal Comitato re-. 
gionale della Federcalcio per 
tutti i sodalizi del Friuli - Ve. 
nezia Giulia in vista della riu- 
ne generale di tutte le società 
dilettantistiche. Domani sarà 
«la volta delle società porde- 
‘nonesi che s'incontreranno a | 
‘Pordenone, 


da», ha Jetteralmente frastor- 1-0 (0-0) Giovanni Girardo GIRONE C I 
LE LEVVGISADA CANODO Ra TANO: ‘Tonut; Visintin, Cei A parte la delusi e MARCATORE: nel secondo tempo I 
che 10’ aveva già battuto Nar-{ MAR : Tonut; V o di elusione per il ri-{ degli avversari i > Primi si È I RISULTATE 
din due volte. Gli arancioni |chet: Gallo, Castellani, aldass; [sultato nullo, il Mariano è par: | propri. Anche aa ARE Marega, Zamar I; Son dio *Sevegliano « Mi I) 
nonostante il vantaggio, conti-|Sartori I (dal 20” s.t. Collavini), Pet- | so in ripresa, La squadra si è|teva benissimo registi Divo. da Lote viali MARCATORI: nel p.t. al 21’ Spanghero; nel s.t. al 2° Braida, al 18° ‘Sevegl dana luzzanese, La 
nuavano a mettere in piena |tarin, Minut, Sartori II, Cadez. mossa a un buon ritmo e ha ivo più SIG SETTE, QUI Alani pie Re iano 2ioente | iPossî,, al 8! Spaofhero, RI) SA 
Crisi la difesa del Portuale, che | SAN MICHELE: Quattrocchi: Su |oreato diverse occasioni da gol; | ii. non è state ceto une Partita | auInIO! Pitasd; Lavaroni MI, De| , FIERIS: Bonaldo; Brumat, Visintin; Trombone, Medel, Giordani; RL n i 
în più di un'occasione si sal-|lisoi. De io Gratton, Ceglie | peccato però che le abbia tutte | spettacolare, ma a renderla ta-|Rernardo; Gatteo, Segatto, Bibalo; | Braida, Pussi, Milani, Di Zorz, Spanghero. Nicoli, Pizzin. *Morfegliano - Pocenia 11 RE 
vava per il rotto della cuffia. |Monficolo; _! a | sprecate. Con un po' di fortuna, | le ha notevolmente contribuito | paminato, Lavaroni 1, Morganti, Per- AQUILEIA: Visintin; Benvenuto, Furlan; Regeni, Todescato, Sta- i Fe “Pro Fiunicello « Flambro . "10 | 
Il Portuale andava al’ riposo |(Stci:. Falel i la squadra rossoblù ‘avrebbe | un arbitraggio disastroso del si- | soglia (Mi : ; bile Ss; Del Zotto, Gon, Zanetti, Stabile E., Calligaris (Carbone), Boo: | <PaTeggiando a reti inviolate a| 2 î 
dando la sensai he niente | ARBITRO: Faiella di Udine. anche potuto A itraggio disastroso del si- | soglia (Minigutti), Apandro. SI Loto; ho Di " [ga Li n San'(Canzianila Stock è rima: ‘Pozzuolo - S. M. Longa tai 1 
‘ando la sensaizone cl po passare, ma oggi/gnor Aviani, peraltro molto : Bolziecò di Manti calon, n a *Castionese - Gonars 11 1 
sarebbe cambiato alla ‘ripresa. È a, la dea bendata non è stata dav-| quotato, che ha fischiato a di RE E OROZUI IANIABO: ARBITRO: Bassi di Cordenons, sta sempre da sola al comando ia 
Invece dopo l'intervallo, duran-| Un Mariano in netta ripresa |vero dalla parte dei marianesi.! misura fermando tutte le azioni ; della graduatoria: alle spalle LA CLASSIFICA 
te il quale tutti i presenti oì-|non è comunque riuscito a co-|Del San Michele va detto che s pi ‘i Buttrio, 26 È È i 
iere i mi t I i i limiti } |non appena la palla giungeva in ima di i ci si Aquileia, 29 gher il quale beffa l’estremo di- | della squadra di Bandini si è| Maranese 4 310074 7 | 
tre che ascoltare attraverso le|gliere il successo pieno contro|conscio dei suoi limiti. attuali, iri Se prima di oggi ci sì era un 3 i Trivignano 4 220 51.6 
radioline la voce di Martellini, | un S. Michele che chiaramente area di rigore. po’ illusi per le buone presta-| Brutto scivolone  dell’undici | fensore locale con'un tiro a pa-|formato un terzetto composto | niuno oa 
sentivano quella altrettanto | puntava al pareggio che sia pur F.B. | Il fatto più clamoroso però|zioni del Buttrio ora bisogna ti- [locale nella gara casalinga con-| Fabola da limite dell'area. Al| dallo stesso San Canzian, dal| mivana > 4 30174 6 
concitata di Ghersetich dagli | passando grossi spaventi, alla fi- —__—_ si è verificato nel secondo tem-|rare i remi in barca e pensare | tro la formazione amaranto del | 98' l'arbitro fischia il primo dei | Ronchi, che è stato costretto| ‘pro Fiumicello. 4 2114350 
spogliatoi, la musica cambiava | ne ha ottenuto. I marianesi so- M - |po dopo che l’arbitro aveva an-|j] ga farsi prima che sia troppo | Pieris. Un risultato scioccante |tre calci di rigore concessi în |, pareggio dall’ospite Itala, e| mn HRS 
Sooidinichte. La ramanzina del |no partiti di gran carriera, at-| Manzanese-Isonzo Turr, |nulato ben due reti di ottima | tardi. L'attacco non segna, an-|da cui i tifosi azzurri sperano |duesto derby. Il terzino Furlan | dal Pleris esploso ad Aquileia| severlimo . 4 121 33 4 
trainer. produceva immediata-|cando in massa, e nei primi fattura a Ninino per altrettanti {che perché non è abbastanza |che l’Aquileia ne tragga i dovu-| atterra in area Pussi e Visentin] ove è Al Dociala Ri 
mente i suoi frutti, e prese in.| quarantacinque minuti si sono 1-0 (0-0) fuorigioco inesistenti, ha sorvo-|sorretto dai centrocampisti ed|ti insegnamenti. Un 4 a 0 che| del Pieris incaricato del tiro si ‘Passa filand S.M.Lon Ue nigi 
mano le redini del gioco, :1|mangiati almeno tre gol con| MARCATORE: nel secondo tempo lato su una clamorosa stoppata | in particolare perché manca di | non fa una grinza e che il Pie-|vede parare una sua stafilata | compressore infilando per MR o igininaania 
Portuale andava a segno con|Sartori I Cadez e Minut. Leni in area di Trentin che ha lette-| quella volontà e di quell’agoni- | ris ha ampiamente meritato nel- che. piega le dita del portiere tro volte da rete dei padroni Ncriian e ne 
una magistrale punizione di| Nella ripresa l’incontro ha MANZANESE: Miane Porsallo (da ralmente tolto la palla con la|smo che deve animare ogni gio- | l'arco dei 90” di gioco, aquileiese, e la palla va in cal-|di casa. Si è concluso con due| p, HS DDR RI 
Novel. ._. | avuto il medesimo andamento: | 15» del p. t. Filippo), Perusin; Passo |" "tut RERIceesto: catore. È Tì primo'tempo si inizia mole | CIO d eng0o: reti il «derby» tra Portuale @| Gonars 4.112 37 8 
Ecco comunque l'essenziale | Mariano in attacco, alla ricerca]; Pasquali, Pippo; Tomba, Bellida, Tutti si sono fermati pensan-| La gara odierna è stata 2P-|to bene per i locali, con unf (Al'?’ della ripresa il Pieris | Muggesana, ricco di suspense e| Pozzuolo a 022 57 2 
di una cronaca molto ricca. Si|del gol risolutore, e San Miche-| 1 ni dr 3 ‘{do al rigore, il direttore di gara | punto perduta, non per grande | x; * raddoppia con Braida ed al 13'|gi grinta.I; Lacan ‘Ri ; a : 
o 5 È ri i A n Don, Zuliani, Nonino. forse abbagliato dal sole, tra 1 pi ti " azione sotto porta è l'attaccante p 2) i grinta. In pareggio si è conclu- | Castionese 4.022) 25 2 
gioca: subito nell'area. del Da: È di difesa. n METRO So Oo: | TURRIACO: Tortolo; De Fabris, or DES pLisforcan prato ato FTA Ii Dhe|Zanetti il quale si vede ribatte. |SU calcio di rigore porta a tre |so l'incontro di sabato tra Ede-| Lavarianese 4 022 47 2 
Sl Sor vue ne: due | e ai 10 con Gadez © al 25° con|Clama; Trentin, Anut, Ghermi; Be|no di proseguire. L'unica nota si sono fatti trafiggere nell'uni te la palla dopo che questa, a PE ESTE talje/tro Romans; rossoneri PROSSIMO TURNO 
Dassi mette sul fondo. AI 5° su |Collavini. Dal canto suo, îl San |notto, Del Bianco, Bergamasco, Anut | positiva della giornata è venuta |ca occasione che durante tutto portiere battuto, ha colpito ili ione) gode di un calcio di rigo-| "N Sono riusciti ancora ad as: Gonars - Pro Fiumicello 
azione corale l'occasione « per | Michele ha badato soprattutto | Il. Clementino © dal giovane Filippo che con la|l’arco dei 90’ si è loro presen- | palo sinistro, Al 10” Milani dell'io e Del Zotto non riesce aj StPorare il gusto della vittoria, Maranese - Pozzuolo 
Brambilla: il centravanti che|a difendersi e si è messo in evi-| ARBITRO: Aviani di Pordenone. |sua ammirevole volontà è stato |tata. Infatti Crasnich, raccolto Pieris indirizza di testa in rete | ctruittare a dovere. Al 3' dal ter- | Vittorie di misura. perla Man: Pocenia - Castionese 
risutérà tra i migliori non per-|denza, su un contropiede, solo l'unico a dominare tutto il cen- | un passaggio del mezzosinistro | una preziosa palla frutto di una FiAREScRRatO } rta a 4 le|zanese sul proprio terreno con. ‘Ruda - Mortegliano 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 27 ottobre 1975 


MENTRE LA SNAIDERO E’ TRAVOLTA IMPORTANTI VITTORIE DEI TRIESTINI E DEI GORIZIANI 


NEL BASKET SODDISFAZIONI DALLA A-2 


IMPORTANTE SUCCESSO OTTENUTO DALLA SQUADRA DI MARINI IN UN INCONTRO A DUE FACCE 


TAYLOR RITROVA SE STESSO 
E PER LA FAG È SCONFITTA 


Deser, Cecotti e Bubnich gli altri principali artefici - Kenney ricco solo di «mestiere» 


P. Trieste -Fag Partenope 
88-35 (37-39) 


PALLACANESTRO TRIESTE: For- 
za 4, Ceccotti 12, Bassì I, Oeser 25, 
Taylor 22, Meneghel 6, Pozzecco 4, 
Iacuzzo 2, Bubnich 10, Millo 2. 

FAG PARTENOPE: Errico 15, Cioffi 
5, Kenney 24, Romano 20, Fucile 4, 
Scodavolpe 15, La Forgia, Abbate M., 
Abate L., Musetti 2. 

ARBITRI: Albanese di Busto Ar- 
sizio e Bianza di Milano. 

NOTE: tiri liberi: Pallacanestro 
Trieste 12 su 16; Fag 13 su 18, Usciti 
per falli Meneghel, Ceccotti e Taylor 
della Pallacanestro Trieste. 


La Pallacanestro Trieste, do- 
po tre sconfitte consecutive, è 
tornata ieri alla vittoria; è un 
risultato che va al di là dei due 
punti conquistati se non altro 
‘per la boccata di fiducia, per la 
mecessaria ricarica, per il risol. 
levamento del morale piuttosto 
‘basso in questi tempi di gio- 
catori, tecnici e dirigenti, Do- 
menica scorsa, complice Yel- 
verton, l’incontro più bello; 
mercoledì a Castelfranco la 
peggior prestazione. Ieri, con- 
tro i napoletani della Fag, par- 
tita a due facce: a un primo 
tempo giocato alla moviola e 
all'insegna dell’imprecisione, è 
seguita una ripresa veloce, ap- 
passionante densa di ottimi 
spunti cestistici, 

In quei venti minuti la Pal- 
lacanestro Trieste ha ritrova- 
to la sua grinta caratteristica, 
ha impostato un suo gioco e 
lo ha imposto ai caotici avver- 
sari, Più importante della vit- 
toria, per Marini è l’aver ritro- 
vato Taylor, è la conferma dell’ 
ottimo stato di forma di Oeser, 
è l'esplosione di Cecotti, è la 
grinta e la precisione di Bub- 
mch. Sono questi i punti sa- 
lienti della giornata, le sod- 
disfazioni più belle. 

Anche Pozzecco. ha. svolto 
un ottimo lavoro nei brevi 
sprazzi di tempo in cui è stato 
chiamato; Iacuzzo si è inserì. 
to bene nella manovra ma è 
stato impreciso nel tiro; gior- 
nata negativa invece per Me- 
neghel, impegnatosi allo spa- 
simo, ma tanto fuori misura. 
Forza invece continua a delu- 
dere; dopo il folgorante inizio 
di campionato, ha avuto alti 
e bassi e ieri ha ripetuto l’in- 
consistente prova di Castelfran- 
co. Bassi e Millo, infine, non 
sono ancora entrati in forma 
e le brevi apparizioni sul par- 
quet dimostrano che hanno an- 
cora molto da lavorare. 

La squadra di Marini è scesa 
al palasport con la chiara in- 
tenzione di vincere ben con- 


Wii 


(Italfoto) 


Bubnich, in bell’elevazione, sta realizzando uno dei suoi centri. 


Palasport agibile 
il.4 novembre ? 


L'assessore dello sport al 
comune, prof. Mario Lanza, 
presente ieri all'incontro del. 
la Pallacanestro  ‘Prieste, ci 
ha dichiarato, in merito allo 
stato dei lavori del Palasport 
che si sta facendo l’impossi- 
bile per avere l'impianto per- 
fettamente a posto il pros- 
simo 4 novembre, Le squa- 
dre di operai addetti al mon- 
taggiv delle tribune telesco- 
piche sono state aumentate 
e si lavora 24 ore su 24, 

Im questi giorni, però, il 
Palasport sarà inagibile, per 
cui la Pallacanestro Trieste 
dovrà emigrare, mercoledì 
prossimo, per effettuare l’in- 
contro con i romani della 
Lazio. Dopo. tante partite a 
metà servizio, per la squa- 
dra di Goruppi arriva ora 
la trasferta in più: un rega- 
lo non proprio necessario 
da parte dell’amministrazio- 
ne comunale all’unica squa- 
dra senza abbinamento che 
milita nelle maggiori serie 
del basket. 

Ancora una volta va sot. 
tolineata la pressante opera 
dell’assessore Lanza, che è 
riuscito a far riprendere i 
lavori rimasti interrotti per 
ritardi nei. pagamenti. Spe. 
riamo ora che la data del 4 
novembre sia quella definiti. 
va: gli sportivi ne hanno più 
che diritto. 


scia dei limiti degli avversari 
che schierano fra le loro fila 
un Kenney ombra di se stesso, 
un paio di tiratori, Romano, 
Errico ‘e Scodavolpe e basta. 
Si tratta di una squadra che 
fuoti dei soliti schemi si im- 
pastoia facilmente, priva di 
un contropiede, del tutto sprov- 
veduta nel pressing. I triesti- 
ni vi si sono avventati con de- 
cisione dando l'impressione di 
voler fare un solo boccone dei 
napoletani, 

Ti primo centro è di Taylor 
che vuol dimostrare a se stes- 
so, prima ancora che agli altri, 
la sua forza. Seguono i canestri 
di Oeser, Meneghel e ancora 
‘Taylor, Dopo cinque minuti si 
è sul 13 a 4, A metà tempo, 
però gli ospiti si fanno sotto 
(20 a 18) finché Taylor viene 
fatto prudentemente uscire per 
tre falli (uno dei quali furbe- 
scamente catturato da Kenney 
ottimo mestierante nei grappoli 
sotto canestro). I napoletani, 
nella gran bagarre dell’errore 
al rallentatore, hanno la me- 


glio, si portano in vantaggio e 
tengono fino al riposo. 

Musi lunghi e crisi di fidu. 
cia fra i dirigenti e sugli spal. 
ti ai rientro dei giocatori, Al 
fischio d’inizio la musica cam- 
bia e la squadra di Marini che 
sì presenta con Taylor, Oeser, 
Cecotti, Jacuzzo e Bubnich, di- 
inostra immediatamente di non 
aver miente a che fare con i 
quintetti visti prima, Pozzecco 
dà il via ai centri, Ci si riporta 
in vantaggio; il divario aumen- 
ta fino a 16 punti e il caotico 
pressing dei napoletani non 
serve a niente, E’ una fase esal. 
tante dell'incontro con i trie- 
stini decisi a non mollare e 
‘abbastanza freddi nel soppor- 
tare il folcloristico. gioco na- 
poletano, Ci si mettono di mez- 
zo anche gli arbitri con una 
serie di svarioni; fortunatamen- 
te la squadra tiene e anche lo 
sforzo finale degli ospiti viene 
sopportato seppur a fatica. 

‘La compagine di Marini dun- 
que continua, pur fra intoppi e 
indecisioni, la sua marcia in 


questa prima fase di campio- 
nato dimostrando di volta in 
volta che le pecche sono elimi- 
nabili. A costo di sembrare 
monotoni, ripetiamo ancora 
una volta che c’è ancora tanto 
lavoro da svolgere soprattut- 
to per presentarsi nella secon. 
da fase perfettamente centrati. 
Ora che il problema Taylor 
sembra in via di soluzione (1° 
arrivo di sua moglie venerdì 
dovrebbe servire al morale del- 
l’atleta così psicologicamente 
solo) ci si può dedicare con 
più attenzione e, perché no, 
severità agli altri, 

Marini giustamente ha sem- 
pre sostenuto che la Pallacane- 
stro Trieste può fare molto be- 
ne in quanto sa di avere sem- 
pre a disposizione dieci uo- 
mini pronti. Ecco. l’importan- 
te è che se non ci sono proprio 
dieci, almeno otto o nove sia- 
no senza problemi. Solo così 
sarà accettabile, perché non 
pregiudizievole, la giornata ne- 
gativa di qualche tiratore, 

Gualberto Niccolini 


(Italfoto) 


Taylor sfuggita la guardia del napoletani, deposita in cesto 


I GORIZIANI PER LA PRIMA VOLTA HANNO PENSATO SOLO AL RISULTATO 


LA. MOBILQUATTRO SI IMPONE SENZA TROPPA FATICA 


Snaidero sconclusionata 
Troppo superiori i milunesi 


Nuovamente in evidenza fra gli udinesi la mancanza di difesa 


DAL NOSTRO INVIATO 
Milano, 26 

La Mobilquattro he travolto 
la Snaidero con un punteggio, 
una condotta di gara e un’auto- 
rità che non ammettono repli- 
che. Per ì friulani non c'è mai 
stato niente da fare fin dai 
primissimi minuti quando han- 
no accumulato uno svantaggio 
che doveva poi caratterizzare 
e condizionare tutto ìîl resto 
della gara. Contro una squadra 
che per quaranta minuti si è 
dimostrata decisa, veloce e or- 
ganizzata, la Snaidero è appur- 
sa del tutto sconclusionata, 
priva di idee, incapace di far 
girare la palla e Quindi con 
caratteristiche di lentezza nel- 
la manovra e nello smarcamen- 
to degli uomini che hanno re. 
so vani 1 vari affondo tentati 
se non per riuscire a mettere 
in discussione il risultato al- 
meno per contenere il passivo 
entro limiti ragionevoli. 

Ma neppure questo traguar- 
do ha potuto essere raggiunto: 


Mobilquattro- Snaidero 111-91 (50-36) 


MOBILQUATTRO: Jura 32, Farina 18, Guidali 10, Giroldi 8, Gergati 
G. 19, Gergati P. 4, Crippa 4, Papetti 6, Rodà 10; non entrato Veronesi. 


NOTE: tiri liberi: 7 


proprio quando sembrava che 
josse riuscita ad organizzarsi 
in questo senso la squadra a- 
rancione è stuta messa fuori 
causa dal colpo di acceleratore 
dei milanesi ormai inconteni- 
bili. La Snaiîdero oggi ha evi- 
denziato ancora di più. le sue 
deficienze di sempre in difesa 
e în attacco, ma non solo quel- 
le: si possono cioé tranquilla- 
mente giustificare le manche- 
volezze e le incertezze struttu: 
rali, ma non ci sono giovinezza 
o rinnovamento che tengano 
quando si è imbambolati da- 
vanti ad un rimbalzo, quando 
per un tempo intero, il primo. 
non si riesce a servire Flet 


Facilmente la Patriarca 
sulla Lazio di Johnson 


Piacevole il duello fra gli americani - Flebus e Bruni ritornati sul loro standard 


Gorizia, 26 

Ancora un successo per la 
Patriarca (il terzo consecuti- 
vo); questa volta ne ha fatto 
le spese la Lazio, una compa- 
gine giovane che pratica un 
buon basket. I goriziani, con- 
trariamente alle partite prece- 
denti, in questa circostanza 
hanno pensato principalmente 
a fare il risultato anziché dare 
spettacolo. La gara comunque 
è risultata piacevole ed in 
particolare modo il duello in- 
gaggiato dai due americani, 
Garrett per i padroni di casa 
e Johnson fra gli ospiti, ha vi- 
vacizzato la gara. 

La Patriarca è partita subi- 
to molto bene, ipotecando già 
nei primi minuti il successo 
finale: poi la formazione bian- 
coazzurra non ha forzato ul- 
teriormente, pur mantenendo 
sempre la partita in pugno. I 
padroni di casa scendono in 
campo con Furlan, Garrett, 
Soro, Ardessi e Fortunato: 
con Ardessi in grande eviden- 
za il punteggio vede subito i 
ragazzi di Sales avanti di pa- 
recchie lunghezze e dopo 8°, 
sul 16-8 si riscontra il primo 


Le altre 


in <A=î> 


Forst-Jolly Colombani 
100-97 (51-48) 


JOLLYCOLOMBANI: Albonico 12, 
Zonta 8, Fabris 10, Bariviera 27, Ros. 
setti, Dal Seno, Marisi 12, Mitchell 
28; n.e.: Lasi, Morettuzzo. 

FORST: Recalcati 25, Meneghel 12, 
Della Fiori 17, Cattini 4, Lienhard 19, 
Marzorati 23, Berretta; n.e.: Pirovano, 
Natalini e Tombolato. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di 
Roma. e 

NOTE: tiri liberi, Jollycolombani 
11 su 12; Forst 16 su 20; usciti per 
cinque falli: nessuno; spettatori 3.500; 
a fine incontro Della Fiori si è ne- 
casciato per una ginocchiata alla 
coscia. 


Sapori - Chinamartini 
70-64 (38-28) 


SAPORI: Frati n.e., Manneschi n.e., 
Ceccherini 4, Brunetti n.e., France- 
schini 17, Giustarini 14, Johnson 16, 
Bovone 17, Dolfi n.e,, Castagnetti 2. 

CHINAMARTINI; Delli Carrì 4, 


Serie A-1 maschile 
I RISULTATI 


*Brill - Brina 89-85 
*Mobilgirgi - Cinzano 125.97 
Forst - *Jolly 100.97 


*Mobilquattro - Snaidero 111.91 
Sinudyne » *IBP 83-76 


*Sapori - Chinamartini "70-64 
LA CLASSIFICA 

Forst 770 710600 14 
Mobilgirgi 1 61 673555 12 
IBP 7 52 525508 10 
Jolly n 43 618636 8 
Sapori 7" 43 406414 8 
Mobilquattro 7 34 712710 6 
Cinzano 7 34 619632 6 
Brina n 25 559592 4 
Chinamartini 7 25 548606 4 
Snaidero " 25, 596.675 4 
Brill " 25 589603 4 
Sinudyne 7 25 521545 4 

LE PARTITE DEL 29.10.75 

Forst - Sapori 

Mobilquattro » Jolly 

TBP - Cinzano 

Chinamartini - Mobilgirgi 

Sinudyne » Brill 

Snaidero - Brina 


Merlati 4, Carucci n.e., Mitton ne., 
Celoria, Marietta 18, Laing 16, Cervi. 
no 2, Riva 14, Palear 6. 

ARBITRI: Compagnone e Montella 
di Napoli, ' 


NOTE; tiri liberi, Sapori 12 su 18; | 


Chinamartini 8 su 10; usciti per cin- 
que falli Delli Carri a 18735?" del s.t.; 
un tecnico, a Riva per proteste. 


Sinudyne - IBP 
83-76 (38-40) 


IBP: Quercia 13, Lazzari 2, Kunder 
F. 4, Malachin 2, Corno 4, Vecchiato 
6, Tomassi 6, Fossati 8, Soerenseon 
31, ne. Bondi. Li 

SINUDYNE: Caglieris 14, Antonelli 
", Sacco 6, Bonamico 5, Driscoll 17, 
Serafini 10, Tommasini, Bertolotti 24, 
n.e. Martini e Frabboni. 

ARBITRI: Morelli e Duranti di Pisa. 

NOTE: tiri liberi, IBP_ 24 su #3; 
Sinudyne 25 su 20; usciti per cinque 
falli, nel secondo tempo Bonamico, 
Vecchiato, Caglieris, Tomassi, Lazza- 
ri, Driscoll, Serafini. 


Brill- Brina 
89-85 (46-44) 


BRILL: Ferello 10, Barbieri 6, Nîz- 
za 2, De Rossi 8, Serra 12, Lucarelli 
19, Sutter 32, n.e.: Vascellari, Anèsa, 
Mascellaro. 

BRINA: Stagni 5, Zampolini 2, 
Samesî, Cerioni 13, Vendemini 25, 
Valenti ‘2, Laurinski 38, 

ARBITRI: Bottari di Messina e 
Totaro di Palermo. 

NOTE: tiri liberi, Brill 7 su 10; 
Brina 7 su 12; usciti per cinque falli 
Lucarelli e Laurinski. 


Mobilgirgi- Cinzano 
125-97 (60-36) 


MOBILGIRGI: Rizzi 10, Iellini 26, 
Salvaneschi 2, Zanatta 10, Morse #6, 
Ossola 8, Meneghin 20, Bisson 23, 
ne. Gualco e Carraria, 

CINZANO: Francescatto 11, Bru- 
matti 26, Benatti, Ferracini 14, Rob. 
bins 30, Borgese 1, Borlenghi, Bian- 
chi 15, ne.: Sabatini e Friz. 

ARBITRI: Sidoli e Soavi di Reggio 

Emilia. 

NOTL: tiri liberi, Mobilgirgi 17 su 
18; Cinzano 13 su 20; usciti per cin- 
que falli, nel secondo tempo Ferraci. 
ni e Bisson; fallo tecnico a Ferracini, 


C: A DUE SECONDI CANESTRO DECISIVO DI QUARANTOTTO 


L’Italsider passa al Lido 


Italsider-Jaegermeister 
72-71 (32-39) 


JAGERMEISTER, LIDO: Guadagni. 
no 8, Gattoni 18, Ballarin 12, Donati 
2, Enzo 10,, Laurenti 5, Ficotto 16, D° 
Alberton n. e.; Baccaglini n. e, 

ITALSIDER TRIESTE: Aronti 6, 
Pozzecco, Deppi 4, Quarantotto 12, 


.| Palombita' 12, Dalla Costa 17, Zim- 


merman 10, Vidorno 11. Furlan, Ro- 
sada, 

ARBITRI: Cuge di Porto San Gior- 
gio e Panca di Ancona. 

NOTE: tiri liberi: Lido 9 su 18; 
Italsider 6 su 12, Nessun uscito per 
cinque falli. 


Venezia, 26 
Una partita al cardiopalma, 
che i triestini sono riusciti ad 
aggiudicarsi a due secondi dal 
termine, grazie a ‘una. precisa 
conclusione di Quarantotto. (il 
migliore degli ospiti, ‘insieme 
con gli esterni Palombita e 
Zimmerman). L’Italsider così 
ha, rovesciato il pronostico e il 
punteggio sfavorevole, che al 
15° della ripresa la vedeva or- 
mai soccombente di ben 13 pun- 

ti (65-52 per la Jagermeister). 
A questo punto i lidensi han- 
no perduto un po’ la testa, com- 
prese le loro pedine miel'ori 
che sono state Gattoni è Ficct. 
to: quest’ultimo, sul 71-70 ver 


Cosìin serie <D» 


L. Spilimbergo - Codroipo 
63-60 (27-25) 


CODROIPO: Proclemer 8, Moro 13, 
Moretti M. 8, Dominese 6, Marchetti 
8. Trevisan 9, Del Gobbo 1, Sant 2, 
Vignando 5, Moretti A. 

LENARDUZZI SPILIMBERGO: Dozzer 
16, Ermanno 16, Serena 14, Mantovan 
4, Zanon 8, Canova 2, Di Stefano 1, 
Cecconi 2, Colonnello, Zulaino. 

ARBITRI: Spizzamiglio e Sistini di 
Trieste. 

Usciti per 5 falli: Cecconi sul 46-46 
® Mantovan sul 56-52. Tiri liberi: Co- 
drolpo 18 su 30, Spilimbergo 17 su 32. 


Codroipo, 26 
Già al ‘primo incontro sul terreno 
amico il Codroipo ha perso l'imbatti. 
bilità casalinga contro un volitivo Spi- 
limbergo. La partita non è stata bella 
dal lato tecnico ma giocata con molto 
agonismo con il quale sì è cercato di 
sopperire alla scarsa vena tecnica. Il 
punteggio in bilico fin dal primo mi- 
nuto, ha dato ragione alla fine allo Spi- 
limbergo che durante tutto l'ambito 
della partita ha dimostrato maggior vo- 
lontà di vincere. Tutto da rifare quin- 
di per la squadra locale che se davve- 
ro vuole mirare in alto dovrà dimo- 
strare maggior concentrazione. 
Pietro Felace 


Lavoratore - Don Bosco 
82-76 (39-32) 


LAVORATORE: Mauro 110, Paviotti 5, 
Sgnesutta 2, Saggia 12, ‘Fidel 8, Mare- 
schi 2, Galeotti 19, Bruseschi 16, Mi- 
nozzi 8, Luzzi, Conti. 

DON BOSCO: Comici 24, Cerne 5, 
Olivo 17, Poloniato 9, Marzi 2, Macchi 
14, Masè 5, Pistrin, Simonetti, Zotta. 


Udine, 26 

Doveva trattarsi di una passeggiata 
per il Lavoratore, invece i triestini per 
poco non sono riusciti nella grande 
impresa di espugnare il palazzetto del- 
lo sport di Udine. Purtroppo il Don Bo- 
sco ha compromesso le possibilità di 
affermazione con un primo tempo co- 
stellato di errori in continuità alcuni 
del quali veramente grossolani. Basta- 
va soltanto un pochino di concentra. 
zione in più ed una maggiore deter- 
minazione e forse Il Lavoratore avreb- 
be anche potuto chiudere in svantag- 
gio i primi 20 minuti. 

Nella seconda parte il gioco e mi- 
gliorato da ambo le parti. Il Lavorato- 
re sospinto dagli ottimi Galeotti e Bru- 
seschì | migliori in campo assieme al 
triestino Comici, ha mantenuto Inal- 
terato il vantaggio fino; alla fine. 


Guido Gomirato 


la Jagermeister, si è fatto stop- 
pare un tentativo di entrata e, 
sul rovesciamento di fronte, è 
andato a segno Quarantotto nel 
modo che si è detto. 


Tigers-San Donà 
75-71 (34-33) 


TIGERS: Mauri 14, Kristiancie 18, 
Del Ben 16, Bosini 4, Marussi 2, Sclau- 
zero 5, Visintin 4, Gallo 2, Marini, 
Nanut 10. 

SAN DONA’: Finotto 8, Chinellato 
16, Monente 4, Tubia 16, Ferrari 7, 
Cadamuro, Andriolo 8, Marangon 6, 
Coppo 6,  Toffoletto, 

ARBITRI: Strissia ® Popazzi di 
Trieste, 

NOTE: tiri liberi: Tigers 25 su 34, 
San: Donà 17 su 22. 


Gorizia, 26 

Prima e sofferta vittoria dei 
Tigers nel loro esordio casalin- 
go. La partita è stata molto 
combattuta sin dall'inizio. La 
squadra di Mauri ha stentato ad 
ingranare lasciandosi impelaga- 
re dalla stretta zona degli av- 
versari, La grinta però sopperì- 
va il tutto e permetteva ai go- 
riziani di non perdere mai il 
contatto dagli avversari. Anzi, 
proprio allo scadere del primo 
tempo i goriziani passavano in 
vantaggio con un tiro di Nanut 
libratosi in aria un attimo pri. 
ma del fischio di chiusura. 

Nella seconda parte della gara 
gli ospiti riuscivano a riportar- 
si in vantaggio con una serie 
di conclusioni di Chinellato, la- 
sciato forse troppo libero dalla 
difesa. La partita a questo pun- 
to degenerava, per quanto ri. 
guarda il gioco. Per quasi otto 
minuti nessuna delle due squa- 
dre è riuscita a realizzare un 
riuscendo a prendere il largo e 
controllare la partita nelle ulti. 
me fasi di gioco. 

Il finale è stato abbastanza 
convulso. Le due squadre di. 
vise da un massimo di tre pun- 
ti, si sono date battaglia e i nu- 
merosi falli hanno cominciato 
a falcidiare gli uomini in cam- 
po. I Tigers ne approfittavano 
canestro su azione, 


Antonio Gaier 


Patriarca - Lazio 93-70 (43-28) 


PATRIARCA: Furlan, 20, Garrett 22, Soro' 2, Ardessi 11, Fortunato 
2, Savio 9, Flebus 12, Bruni 11, Gregorat 4, Marussic. 

LAZIO: Azzoni 2, Johnson 20, Gilardi 16, Zanello 12,, Santoro 12, 
Antonelli 2, Simeoni, Ciaralli, Manzotti 4, Sforza 2. 

ARBITRI: Solenghi e Spotti di Milano, 

NOTE: tiri liberi: Patriarca 11 su 18, Lazio 4 su 8; uscito per cin- 


que falli Gilardi al 20° s.t, 


cambio. Entra in campo Fle- 
‘bus che rileva Fortunato, già 
caricatosi di tre falli. Dopo 
guesta mossa Sales cambia 
comunque difesa e con la «zo- 
na» i goriziani arginano ancor 
meglio gli attacchi degli avver- 
sari. Riguardo gli ospiti si 
mettono in luce, oltre all’ 
americano Johnson, Gilardi 
(autore di 16 punti) e Zanel- 
lo (che concluderà con 12 pun- 
ti nel carniere). Il primo tem- 
po si chiudeva quindi con la 
Patriarca avanti di 15 punti 
(43-28). 

La ripresa iniziava con le 
due formazioni che si schiera- 
no entrambe a «uomo»; gli 
ospiti in particolar modo si 
fanno più aggressivi, ma pro- 
prio in coincidenza con il ser- 
Tate dei romani la formazione 
di Gorizia prende il largo e 
la partita può dirsi chiusa. Il 
gioco comunque non ne per- 
de ed il pubblico ha ugual. 
mente modo di divertirsi. Ap- 
profittando della situazione 
(i goriziani superano i venti 
punti di scarto) i duc allena- 
tori mettono in campo anche 
i rincalzi. Fra i goriziani ha 


I marcatori 


della Serie À 


Questa Ia classifica dei mar- 
catori dopo la settima giornata 
del campionato maschile di 
pallacanestro : 

Serie A-1: Jura 277, Sutter 
232, Laurinski 206, Sorenson 
194, Bariviera 185, Fleischer 
172, Laing 169, Marzorati 167, 
Brumatti 165, Bertolotti 161. 

Serie A-2: Ceder 214, Garrett 
205, Leonard 170, Williams 165, 
Gorghetto 160, Yelverton 160, 
Villalta 151, Taylor 145, Bene- 
velli 140, Kenney 136. 


modo così di emergere Bruni, 
autore di una bella serie di 
contropiedi. 

Nel complesso quindi una 
giornata più che positiva per 
la formazione isontina, nella 
quale sono piaciuti Flebus e 
Bruni, ritornati sul loro stan- 
dard di gioco normale, men- 
tre in continuo progresso van- 
no segnalati Ardessi, Furlan, 
Soro e Savio. Ancora una no- 
ta di merito per Gregorat che 
nel finale è riuscito a realizza- 
re i suoi primi punti di que- 
sto campionato. 

Giancarlo Bulfoni 


I RISULTATI 

*Alco - Pintinox 103-69 

Duco . *L. Brindisi 6-72 

*Canon - J. Caseria 81-58 

*Patriarca - Lazio 93-70 

*Pall. Trieste - Fag 88-85 

*Scavolini . Ausonia 73-68 

LA CLASSIFICA 

Canon n 61 597458 12 
Duco " 61 609527 12 
Alco " 52 568498 10 
Pintinox ” 43 552572 8 
Patriarca 7 43 638 574 8 
Juve Caserta 7 34 618589 8 
Pall, Trieste 7 34 550630 6 
Fag n 34 528571 6 
L. Brindisi n 25 506517 4 
Lazio 7 25 490533 4 
Ausonia n 25 533559 4 
Scavolini 7 25 499560 4 


LE PARTITE DEL 29.10.975 
Pall. Trieste « Lazio 
Pintinox » Canon- 

Duco - Alco 

Fag - L. Brindisi 

Scavolini - J. Caserta 
Ausonia - Patriarca 


NELLA <B> UN IMPORTANTE RISULTATO 


Pordenone vittorioso 


Pordenone - Lovable 75-68 (45-28) 


PORDENONE: Cedolini 14, Delle Vedove 10, Fabris 1, Sambin 6, 
Voselli 12, Schober 24, Masette, Ranuzzi 8, De Stefano, Fantin. 


LOVABLE: Buschi 4, Mazzettoni 
4, Garera 6, Abate 6, Peraboni 2, 

ARBITRI: Boccardo di Padova 

NOTE: tirì liberi realizzati: dal 
su 12. Usciti per 5 falli nella ripres: 
e Delle Vedove. 


Pordenone, 26 

La pallacanestro Pordenone 
ha colto un prezioso successo 
centro il Lovable Bergamo. I 
biancorossi di Dabo Lombardi 
hanno raggiunto così il traguar- 
do (4 punti in 3 partite) che 
l’ex bolognese si era posto alla 
vigilia del campionato. Una vit- 
toria ottenuta al termine di una 
prestazione un po’ opaca ma 
ampiamente meritata. 

I padroni di casa infatti do- 
po aver messo, al sicuro il ri- 
sultato nel primo tempo, han: 


CAMPIONATI PER QUARTA CATEGORIA ALLA 5.6. 


REGIONALE DI SCHERMA 
UN UDINESE DI 14 ANNI 


La Società Ginnastica Trie- 
stina ha ospitato il campio- 
nato regionale per quarta ca- 
tegoria e non classificati di 
scherma al quale hanno preso 
parte 15 tiratori in rappresen- 
taza di nove società. Dopo do- 
dici ore di dura lotta (la ma- 
nifestazione è Imcominciata al. 
le 9 e si è conclusa ben dopo 
le 20) ha vinto a sorpresa An- 
drea Magro dell’Associazione 
sportiva Udinese, un ragazzi- 
no di quattordici anni che, 
sovvertendo ogni pronostico, 
ha portato a Udine il titolo 
regionale, 

Dei triestini presenti, nessu- 
no ha raggiunto la finalissima: 
Paoletti, Pierpaolo Ciana e Ro- 
set sono stati eliminati al pri- 
mo turno. Giovanni Ciana, Bla- 
sina, Riosa e Furlan al secon- 
do. Solo Cascio e Varaldo, nei 
quali erano riposte le maggio- 
ri speranze, hanno resistito 


più a lungo e sono stati eli- 
minati quando l’accesso alla 


finale era quasi sicuro. Alle 
spalle di Magro, che ha con- 
cluso i cinque assalti della fi- 
nale imbattuto, il cividalese 
Alessandro Butticè con quat- 
tro vittorie nel girone finale. 
Solo nell'assalto decisivo con 
Magro, il tiratore isontino ha 
segnato il passo perdendo l’in- 
contro per cinque. stoccate a 
Zero. 

Al terzo posto Paolo Deroni 
di Pordenone, mentre al quar- 
to e al quinto si sono classi- 
ficati due udinesi: Michele Me- 
loni e Andrea Rapaccini, Ulti. 
mo dei sei finalisti, Paolo Me- 
nis di San Daniele. 

Un campionato regionale 
che ha dimostrato quindi la 
superiorità dei ragazzi udine- 
si, allenati dal maestro Pirai- 
no, e purtroppo la sconfitta 
dei padroni di casa che han- 
no avuto dalla loro anche un 
po’ di sfortuna. Ha diretto il 
torneo Gaspare Centonze. 

Fabio Cescutti 


i 17, Previtali 12, Porro 2, Defendi 
Pedrazzi 15, Colleoni. 

e Mazzobel di Treviso. 

Pordenone 17 su 26, dal Lovable 6 
ja: Mazzettoni, Porro, Fabris, Buschi 


no disputato una ripresa a fasi 
alterne permettendo ai berga- 
maschi di ridurre notevolmen. 
te lo svantaggio. La pallacane- 
stro Pordenone comunque ha 
messo in luce una buona dife- 
sa ma ha palesato deficienze ir 
attacco dove la media delle rea- 
lizzazioni è stata alquanto bas: 
sa. I soli Schober autore di 24 
punti e l’ex mestrino Cedotiaì, 
punto di forza della squadra, 
sono riusciti a centrare la reti 
na con una certa facilità. 


R. C. 


Ferroli-Italcantieri 
98-84 (50-44) 


FERROLI: Casetto 2, Setteli 25, 
Buccilli 26, Mora 9, Rama 8, Ramaz: 
zotto 18, Visaro 6, Mosele 2, Tadini 
2, Puoso. 

ITALCANTIERI: Biasizzo, Soran- 
zo 24, Raza 14, Ursic 16, Pellegrin 4, 
Milotti 7, Micheloti 10, Tommasi 9, 
Bisesi, Martinelli, 

ARBITRI: Ardore di Pesaro e Grop- 
pi di Pineto. 

NOTE: tiri liberi: 18 su 22 dell’Ital- 
cantieri; 6 su 10 del Ferroli, 


Un buon pubblico, parte ve- 
ronese e parte al seguito della 
squadra giuliana, ha fatto bella 
cornice al palazzo dello sport 
di Lonigo per l’atteso incontro 
tra la squadra del Ferroli e la 
quotata formazione giuliana 


dell’Italcantieri. Il risultato par- 
la in favore dei veronesi ma il 
successo è venuto al termine di 
una contesa assai combattuta. 
Nella prima parte della gara 
i veronesi vanno spesso a se- 
gno con un gioco svelto e smar- 
cante e gli ospiti reagiscono 
con bella vivacità. La, seconda 
parte della gara mette in evi 
denza la maggiore precisione 
degli ospiti nei tiri liberi; la 
pressione della Ferroli però 
non è mai diminuita e il pre- 
dominio veronese si concreta 
nel successo finale per 98-84. 
R.A. 


SNAIDERO: Fleischer 30, Malagoli 8, Giomo 19, Viola 12, Milani 12, 
Andreani 4, Cagnazzo 4, Savio 2; non entrati Pressacco e Riva, 
ARBITRI: Oneto di Chiavari e Rocca di Genova. 
su 8 la Mobilquattro; 13 su 16 la Snaidero, 
Uscito per 5 falli: Andreani al 16' del secondo tempo (83-97). 


scher che pure ha disputato 
una notevole ripresa. 

Né per î «vecchi» ci sono 
molte g.ustificazioni, per un 
Malagoli che non difende e che 
tira tanto per tirare, né per 
Viola che solo a sprazzi riesce 
d mantenere un ritmo accetta 
bile. Una Snaidero în sostanza 
quasi da fine campionato, nii- 
va di sprint, ancor una volta 
rassegnata (succede © regolar- 
mente in trasferta) al punto 
da mettere în condizione una 
Mobilquattro "on trascenden- 
tale di rimanere sugli scuci 
per l'intera partita. Alcv 
percentuali oltretutto contribui- 
scono in maniera determinante 
a completare il commento: 
Giomo ha realizzato 5 su 12 
(ottimo il suo 9 su 10:nei liberi 
nella ripresa), Viola 5 su 16, 
Malagoli 4 su 10, Fleischer un 
ottimo 15 su 24 (8 punti nel 
primo tempo, 22 nel secondo 
senza un tiro libero a disposi- 
zione) e Milani 5 su 11. Di altra 
portata le percentualì dei mila- 
nesì: a. parte uno strepitoso 
7 su 7 consecutivo di Farina 
che nel secondo tempo ha jai- 
to saltare la zona arancione 
(9 su 16 la sua percentuale fi- 
nale) Jura è andato leggermen- 


. te sopra Fleischer (15 su 25, 


ma 24 rimbalzi contro î 7 dell’ 
arancione), Giroldi 4 su $, Gui- 
dali 4 su 10, Gergati Giuseppe 
9 su 16. 

Ancora una volta al fischio 
di inizio la Snaidero sì fa sor- 
prendere accumulando lo svan- 
taggio che poi risulterà una 
determinante palla al piede 
per tutta la gara. Giomo, Viola, 
Malagoli, Andreani e Fleischer 
opposti rispettivamente a Gi- 
roldi Rodà, Jura, Farina e Gui- 
dali, mettono ulteriormente in 
mostra ì difetti (ormai a livel- 
lo di vere e proprie pecche) 
della difesa che manca ancora 
di posizione e di accorgimenti 
elementari quali i raddoppi per 
Jermare le folate avversarie e 
dell'attacco dove all’incapaci- 
tà di far girare la palla sì uni- 
sce molto spesso lo troppo im- 
precisione nel tiro; anche per- 
ché la Mobilquattro come del 
resto altre squadre, pur non 
avendo nella difesa la parte 
‘migliore riesce comunoue ad 
organizzare barriere accettabili 
al tiro avversario. a 

Dopo appena quattro minuti 
di gioco ì milanesi conducono 
per 12 a 4 e per 18 a 6 dopo 
meno di 7 minuti, quando Ma- 
lagol. segna il suo primo ca- 
nestro in contropiede. Il primo 
cambio arancione con Milani 
per Malagoli e î successivi di 
Malagoli per Giormo e di Ca- 
gnazzo per Andreani non cam- 
biono molto la situazione, co- 
me non cambia molto il pas- 
saggio dalla difesa a uomo al- 
la zona operato al quarto d'ora. 

Si va al riposo con un pe- 
sante passivo di 14 punti ma 
la: Snaidero dà l'impressione 
nella ripresa di poter fare un 
discorso più logico sul cam®o, 
nonostante l’imperversare di 
Farina, con un quintetto forma- 
to da Giomo, Viola, Cagnazzo, 
Malagoli, Fleischer e con Mi- 
Inni che sostituisce Malagoli al 
5° e Savio Giomo ol.1N°. E al 
quarte d'ora che la Snaidero 
si porta a solì 10 puntì (33-93), 
‘ma anziché riuscire a prosenui» 
re nell'azione subisce un pesan- 
te passivo di zero a dieci in s0- 
li due minuti che rispecchierà 
poi fedelmente lo scarto finale 
del risultato. 


Giorgio Verbi 


Campionato di ciclismo 


. s233 
per giornalisti 
Rieti, 26 

Il trevigiano Giorgio Garatti 
del quotidiano sportivo «Stadio» 
si è aggiudicato oggi a Rieti la 
maglia tricolore di campione 
italiano di ciclismo per giornali. 
sti, vincendo l’ultima gara che 
si è svolta sul percorso Canta- 
lice-Vazia-Rieti-Cantalice. La cor- 
sa è stata organizzata dalla ri. 
vista «Eno hobby» con la colla- 
borazione della Cassa di Rispar- 
mio di Rieti, dell’ente provin- 
ciale per il turismo e dell’azien- 
da autonoma turismo Rieti Ter- 
minillo. Il successo di Garatti 
è stato netto, avendo distaccato 
il secondo arrivato di 5°. 

Ecco l'ordine d'arrivo; 1) Gior- 
gio Garatti (Stadio) 24 km me- 
dia 36 orari; 2) Roberto Ronchi 
(Nuovo quotidiano) a 5’ 3) 
Vittorio Savoia (l’Avvenire) s.t.; 
4) Nicola Montanaro (Eno hob- 
by) s.t.; seguono Mondin, Ma- 
sinelli, Carfin, Badiali, Santelli 
e Scioti. 


@ MARATONA. Franco Arese, 
del G.S. Alco Rieti, ha vinto 
la quarta edizione della ma- 
ratona della Valle di Susa di- 
sputatasi oggi tra Chiesa San 
Michele e Susa su un percor- 
so di 28 chilometri. Arese, 
che ha impiegato 1 ora 37°11”, 
ha preceduto in volata Giu- 
seppe Gherbi e Stefano Fab- 
bri (del Cus Torino) giunti 
rispettivamente con un di- 
stacco di 2” e 4”, Alla gara 
hanno partecipato un centi. 
naio di concorrenti. 
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SUO «TOUR» AFRICANO 


KURT WALDHEIM A MARRAKESH 
PER IMPEDIRE UN CONFLITTO 


Incontro con Re Hassan - La prossima tappa è la Mauritania - Solo simbolica la «marcia»? 
Sarebbero già 70 mila i volontari giunti ad Agadir - Anche dal Senegal pretese sul Sahara 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Marrakesh, 26 


Kurt Waldheim è giunto og- 
gi in Marocco in missione di 
pace, nel tentativo di disin- 
nescare l’«esplosiva situazione» 
del Sahara spagnolo e di im- 
pedire che il dissidio sull’avve- 
nire del territorio, in cui sono 
coinvolti Marocco, Spagna, 
Mauritania, Algeria e naziona- 
listi locali, degeneri in un con- 
flitto armato. Il segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite si 
i è incontrato con Re Hassan 
if elel Marocco a Sidi Cheho, a 
ij 100 km.a Nord.di Marrakesh, 

dove il monarca. inaugurava 
una diga. Questa sera Wal. 
dheîm parte per Nouakchott, 
| la capitale della Mauritania, 
per incontrarsi con il Presi- 
dente mauritano Moktar Ould 
Daddah. n 
L'arrivo del segretario gene- 
| rale in Marocco coincide con 
| le ottimistiche notizie di stam- 
| pa provenienti da Madrid, se- 
condo cui i colloqui che il mi- 
nistro degli esteri marocchi- 
no Ahmed Laraki ha avuto nei 
giorni scorsi con il governo 
spagnolo avrebbero aperto la 

. strada ad una soluzione paci- 

| fica della crisi. Il quotidi: 

no madrileno «Arriba» affer- 
ma che i ministri degli esteri 

1 dei due paesi si sarebbero ac- 
| cordati per aprire negoziati 
; formali sul futuro del territo- 

Tio africano, e il risultato di 
| questa intesa sarebbe che la 
| «marcia dei 350.000» verrebbe 

effettuata solo come gesto sim» 

bolico, senza alcun tentativo di 

vera e propria invasione del 

Sahara. 

Queste notizie sono state in- 
direttamente confermate dalle 

| dichiarazioni rilasciate ijeri se- 
| ra dal ministro Laraki a Ma- 
|  drid prima di partire per il 

Marocco. Egli ha dichiarato 

che i governi di Rabat e di 

Madrid sono sulla strada di un 
| accordo inteso ad evitare uno 

| scontro aperto e che i collo- 

qui svoltosi a Madrid con il 
i primo ministro spagnolo Arias 
i Navarro «apriranno nuovi 0- 

| rizzonti ed una muova pag 
fi na nella storia dei due paesi». 
| Laraki ha sottolineato che «al- 

x la luce di questi incontri, il 
4) Marocco risponderà all'appello 
\ del Consiglio di sicurezza». 

«Abbiamo studiato con i no- 
stri amici spagnoli — egli ha 
| aggiunto — la via ei mezzi per 


porre fine alla situazione che 
era prevalsa al momento della 
convocazione del consiglio di 
sicurezza». 

Le concilianti dichiarazioni 
di Laraki vengono tuttavia con- 
traddette dal bellicoso atteggia- 
mento dei partecipanti alla 
«marcia di conquista». Cinque- 
mila marciatori sono entrati 
ad Agadir scandendo slogan 
ostili alla Spagna, inalberando 
ritratti. di Re Hassan ed in- 
neggiando alla «guerra santa». 
I «marciatori», che non viag- 
giavano a piedi ma a bordo di 
un centinaio di autocarri, era- 
no diretti a Tarfaya, un vil 
laggio situato a circa 20 km a 
nord della frontiera con il 
Sahara spagnolo prescelto per 
il concentramento della marea 


‘\zioni dell’ultima ora, presenta. 
îlte dal Senegal, un paese che 
ilnon ha alcuna frontiera comù- 


« come è noto è favorevole al- 


l'indipendenza del Sahara e 
contraria all’annessione del ter- 
ritorio al Marocco, allineandosi 
c al punto di vista di Ma- 


i[drid. La stampa marocchina 
i{rinfaccia. all’Algeria la sua. in- 


gratitudine e ricorda l’appog- 
gio dato da Rabat agli algerini 


i|durante la guerra d’'indipen- 
i|denza contro la Francia. 


La disputa sull’avvenire del 
Sahara e sulla sorte dei suoi 
giacimenti'di fosfati viene resa 
più complicata dalle rivendica. 


ne con il territorio conteso. Il 


:| Presidente del Senegal Leopold 


ES 


Telefoto Upi 


Sidi Cheho — Re Hassan del Marocco e il segretario generale dell'Onu Waldheim, passano 
in auto tra la folla, presso la cittadina dove Hassan ha inaugurato una centrale elettrica 


umana che dovrebbe sommer- 
gere il deserto ricco di fosfati 
su cui sventola ancora la ban- 
diera spagnola. La situazione 
nel Sahara è tranquilla, come 
hanno confermato gli 84 pro. 
fughi spagnoli giunti a Siviglia 
ed a Madrid. 

Inoltre, la stampa marocchi. 
na continua a soffiare sul fuo- 
co, nel quadro di un’«offensiva 
strategica» intesa ad appoggia- 
re ed a propagandare la «mar- 
cia della pace» decisa da Re 
Hassan. Il giornale di sinistra 
«Al Mouharrir», edito a Casa- 
blanca, inneggia in un edito. 
riale all'iniziativa del sovrano 
«che ha trasformato la posi. 
zione difensiva del Marocco in 
una strategia offensiva», ed at- 
tacca duramente l'Algeria, che 


Senghor ha dichiarato che «il 
Sahara appartiene ai popoli 
mauritano e senegalese», di- 
chiarandosi così favorevole ad 
una spartizione tra la Mauri: 
tania ed il Senegal. L’Olp e 
‘undici paesi appartenenti alla 


| Lega araba hanno finora invece 


espresso il loro appoggio al 
Marocco e alla «marcia verde» 

organizzata da Re Hassan. 
Secondo fonti marocchine, i 
volontari transitati attraverso 
il posto di blocco a sud di 
Agadir per dirigersi verso la 
frontiera sono già 70 mila. Un 
flusso ininterrotto di autobus 
e di camion carichi di volon- 
tari transita sulle strade del 
deserto del Marocco meridio- 
nale. Ad Agadir, città situata 
a 500 km dalla frontiera, i vo- 
lontari sostano per la notte in 
un campo approntato dalla 
gendarmeria e dalla «Mezza- 
luna rossa» (l’equivalente della 
Croce rossa nei paesi musul- 
mani), dove vengono rifocillati 
e dove ricevono le provviste per 
il lungo e disagevole viaggio, 
Jean Defresne 


Indipendentisti in piazza 


nel Sahara spagnolo 


El Aaiun, 26 

Circa seimila sostenitori del 
«Frente Polisario» hanno insce- 
nato oggi una manifestazione, 
in un quartiere periferico di El 
Aaiun, il capoluogo del Sahara 
spagnolo, I dimostranti inalbe- 
ravano cartelli favorevoli all’in- 


dipendenza e ostili al Marocco 


e alla Mauritania per la politi- 
ca «annessionistica» di questi 
paesi. (Upi) 
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ERA STATO SEQUES 


TRATO NEI PRIMI GIORNI DI SETTEMBRE 


L’industriale Leuzzi 
rilasciato in Calabria 


E’ stato abbandonato alla periferia di un centro del Reggino 
Duecento milioni il riscatto - Le sue condizioni non sono buone 


Cosenza, 26 

Pasquale Leuzzi, l’industria- 
le oleario di 50 anni di Delia- 
nuova, rapito il 9 settembre 
scorso, è stato rilasciato poco 
prima della mezzanotte di ie- 
ti alla periferia di Canolo, 
piccolo centro in provincia di 
Reggio Calabria. Leuzzi, subi- 
to dopo il rilascio, ha raggiun- 
to a piedi l’abitato del paese, 
recandosi dai carabinieri. Ac- 
compagnato a casa, l’indu- 
striale è stato sottoposto a vi- 
sita dal medico di famiglia. 

Il sequestro Leuzzi è stato 
il trentaduesimo degli ultimi 
venticinque anni ed il venti 
novesimo dal 1970 ad oggi in 
Calabria. Secondo indiscrezio- 
ni, per il riscatto sarebbero 
stati pagati duecento milioni 
di lire. 
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CONTINUA LA SERIE DI OMICIDI E ATTENTATI 


Buenos Aires, 26 

| Ancora tre episodi di vio- 
| lenza in Argentina. Il primo a 
‘| Tucuman, dove,. lo un 
comunicato ‘ufficiale, quattro 
guerriglieri marxisti e due sol 
| dati sono morti in uno scomn 

tro avvenuto. 7 
La polizia ha poi annunciato 
| che il colonnello in pensione 
i Arturo Longiotti di 49 anni, © 
stato ucciso ieri sera nella sua 
| abitazione, una ventina di chi- 
| lometri a Ovest di Buenos Ai- 
Tes, da tre uomini che si sono 
dati alla fuga. Il figlio del co- 
lonnello che ha tentato di in- 
seguire gli aggressori, è rima» 
| sto gravemente ferito. i 
i Infine un gruppo di armati 
della guerriglia urbana ha teso 
"| un’imboscata ad alcuni agenti 
Y | della polizia argentina i quali 
tornavano alle loro caserme a 
| bordo di due automezzi dopo 
‘avere assicurato la guardia, nel 
| corso della notte, alla residen- 
| za presidenziale di Olivos, nei 
| sobborghi settentrionali della 


Imboscata in Argentina: 
muoiono cinque poliziotti 


| Scontri a Tucuman -Ucciso un ufficiale in pensione 


capitale, Cinque agenti di poli- 
zia sono stati uccisi, nell’im- 
provviso attacco, dal fuoco di 
mitra e dallo scoppio di bom- 
be a mano. 

Secondo una prima ricostru- 
zione fatta anche in base a 
testimonianze ‘oculari, l’aggres- 
sione è stata fulminea e non ha 
consentito agli agenti di difen- 
dersi; quattro delle vittime so- 
no morte sul colpo, la quinta 
è stata prelevata dagli assali 
tori e uccisa a raffiche di mi- 
tra ai piedi di un albero poco 
distante. 

Tì drammatico episodio è av- 
venuto poco dopo le sette di 
stamane in Avenida del Liber- 
tador, nel centro della località 
suburbana di San Isidro 4 
‘una trentina di chilometri a 
Nord di Buenos Aires. Gli as- 
salitori hanno bloccato i due 
veicoli della forza pubblica ur- 
tando il primo di essi con.um 
carro attrezzi. 


(Ansa) 


Leuzzi fu sequestrato la 
mattina del 9 settembre scor- 
so. Quattro banditi incappuc- 
ciati ed armati di mitra e pi- 
stole, tra le sei e le sette, fe- 
cero irruzione inel frantoio di 
proprietà dell’industriale, in 
contrada Lubrichi di Santa 
Cristina d'Aspromonte, dove 
si trova l’oleoficio. Dopo aver 
immobilizzato intorno ad un 
albero i sette operai che lavo- 
ravano alle dipendenze del 
Leuzzi, i banditi attesero l’ar- 
rivo dell’industriale, che fu 
bloccato insieme con l'autista. 
Sotto la minaccia delle armi, 
i banditi costrinsero l’indu- 
striale a restare a bordo del. 
l’auto, che, guidata da uno dei 
malviventi ripartì a forte ve. 
locità. 

Il Leuzzi era l’unica perso- 
na che in Calabria era ancora 
in mano ai rapitori. Un anno 
fa, nella stessa zona fu rapito 
un suo cugino ed omonimo, 
poi liberato dopo 17 giorni di 
prigionia, per un riscatto di 

| trecento milioni di lire. 


Le condizioni di Pasquale 
Leuzzi non sono buone. Il me- 
dico che lo ha visitato gli ha 
Tiscontrato un’alterazione feb- 
brile e gli ha prescritto ripo- 
so assoluto. L'uomo ha perdu- 
to due chili («ho sofferto la 
fame ed il freddo» ha detto) 
ed è peggiorato in una lieve 
zoppia che aveva prima di 
essere rapito. 

Leuzzi — ‘secondo quanto 
egli stesso ha detto ai fami- 
liari — è stato tenuto prigio- 
niero in una capanna e non 
ha mai potuto vedere in volto 
i suoi rapitori. I banditi ave- 
vano chiesto ‘in un primo 
momento un riscatto di cin- 
quecento milioni di lire; poi 
erano scesi a trecento. A quan- 
to sembra hanno avuto i due- 
cento milioni che la famiglia 
sì era detta in grado di ver- 
sare. i 

Prima di rilasciarlo i ban- 
diti hanno girato in auto per 
almeno due ore, nell’evidente 
intento di confondere le idee 
al prigioniero sul luogo del 
nascondiglio. Il luogo del rila- 
scio è poco distante dai piedi 
dello «Zomaro», una zona 
montagnosa e boscosa ritenu- 
ta regno della mafia calabre- 
se. A poca distanza dal luogo 
dov’è stato liberato il Leuzzi, 
fu rilasciato anche un altro se- 
questrato. Raffaele Maiorano, 
di 56 anni, di Crotone. 

(Ansa) 


AMMAZZANO IL «PACIERE» 
in uma rissa a Gaeta 


Gaeta, 26 
Un barista di 29 anni è rima: 
sto ucciso stamane all’alba alla 
periferia di Gaeta nel corso di 
Una sparatoria avvenuta tra un 
gruppo di persone uscite dal 
locale notturno «Cinos». Si chia- 
‘mava Pasquale Paone ed era 
nato a Peschiera del Garda. L’ 
uomo stava cercando di mettere 
pace tra i rissanti quando una 
© due persone hanno sparato ed 
‘una pallottola l’ha colpito. 
Gli avventori del locale nottur- 
no dopo essersi azzuffati scam- 
iandosi violenti colpi erano 
corsi a prendere nelle proprie 
auto le pistole, 
(Ansa) 


IL PICCOLO 


+ 


«NO» AL SILENZIO 


Telefoto Upi 


Cleveland — Betty Ford parla al congresso internazionale per 
l’Anno della donna, che si tiene nella città dell’Ohio: «Essere 
‘first lady” non è un buon motivo per restare in silenzio» 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL SEGRETARIO GENERALE DELL'ONU HA COMINCIATO IL 
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IL PARTITO DEI «PROVISIONALS» SCONFESSA I RAPITORI 


Appello del Sinn Fein: 
lasciate libero Herrema 


E’ stato diffuso con altoparlanti ai terroristi. assediati 
Ma sembra che non abbiano intenzione di arrendersi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monasterevin, 26 

Eddie Gallagher e Marian 
Goyle sono ancora asseragliati 
al primo piano di una casetta 
di Monasterevin col loro pri- 
gioniero, il dirigente industria 
le olandese Tiede Herrema che 
hanno rapito a Limerick i 3 
ottobre. La casa è assediata 
da centinaia di soldati e agenti 
di polizia, i cui movimenti so 
no attentamente seguiti da de- 
cine ‘e decine di giornalisti e 
fotografi. I due, che in cambio 
della liberazione dell’ostaggio 
avevano chiesto la scarcerazio- 
ne di tre guerriglieri dell’Ira, 
non sembrano ancora intenzio- 
nati ad arrendersi. 

Oggi è intervenuto con un 
appello in favore di Herrema, 


«perché venga liberato ora, e 
illeso», il capo del «Sinn Fein», 
il partito politico che dà voce 
alle istanze della fazione «pro- 
visional» dell'«Esercito repub- 
blicano irlandese» (Ira), Rory 
Obrady, nel suo discorso pre 
sidenziale al congresso annua. 
le‘del partito. L'appello è sta 

to ripreso dai radio-giornali ir- 
landési, nella speranza che ‘i 
due guerriglieri lo ascoltino 
attraverso la loro radio tran- 
sistor. 

Si è deciso, comunque; di 
leggere per tramite di altop: 
lanti l'appello di Obrady ai 
due. A chi gli ha chiesto se 
davvero speri che l’appello ‘ver- 
rà accolto, lo stesso Obrady ha 
risposto: «Bisogna provarci. Io 
ho lanciato questo appello in 


i 


esa 


FALLISCE A MILANO UN «COLPO» PREPARATO CON CURA MINUZIOSA DA PROFESSIONISTI 


Sette ore di «lavoro» in banca 
Ma non era la cassaforte giusta 


Dall’una di notte alle otto del mattino hanno «sudato» per niente - Erano attrezzati con lance termiche 
«walkie-talkie» e ogni sorta di generi di conforto - Sono fuggiti appena in tempo prima dell'ispezione 


Milano, 26 

Avrebbero potuto realizzare 
un bottino di circa 300 milioni 
di lire i banditi che la scorsa 
notte sono entrati nel «ca- 
veau» della Banca d'America 
e d’Italia di via Broletto a Mi- 
lano. I malviventi se ne sono 
invece dovuti andare, dopo 
molte ore di «lavoro», senza 
impadronirsi di una lira, la- 
sciando anzi un sofisticato ma- 
teriale da scasso del valore di 
almeno cinque milioni. Un 
equivoco clamoroso, per mal- 
viventi attrezzati con lance ter- 
miche, radio «walkie-talkie», e 
una straordinaria dovizia dî 
ogni «genere di conforto» (non 
mancavano infatti sigarette, ci- 
bo e superalcolîici) ha. fatio 
fallire un colpo preparato con 
minuziosa cura. 

I malviventi — almeno sei o 
sette — per difetto di informa- 
zione hanno ‘infatti sbagliato 
cassaforte bucando con la «lan- 
cia», dopo tre ore dì lavoro, ia 
porta blindata del settore lel 
«caveau» dove si trovavano sol- 
tanto i titoli e le obbligazioni 
mentre la stanza con & denaro 
contante, situata @ pochi me- 
tri di distanza, è stata trascu» 
rata. 

I malviventi, costretti «d 

agire nelle ore di intervallo 
tra è periodici controlli delle 
guerdie della «Vigilanza Città 
di Milano», non hanno avuto 
il tempo, dopo avere praticato 
un foro di 40 centimetri per 40 
nella porta blindata e tolto un 
elemento ad un cancello che 
immette nella stanza dei tito- 
li, dî forzare la scaffalature me- 
talliche alte fino al soffitto, In 
pratica, entratì dopo l'una di 
notte nella banca, hanno ab- 
bandonato poco prima delle 
otto tutto il materiale nel cor- 
tidoîo e in un ufficio antistan- 
te il «caveau» evitando, forse 
proprio per qualche minuto, 
l’arrivo delle guardie di con- 
trollo. 
Lo guardie della «Vigilanza 
Città di Milano» sono tornate 
nella banca alle 8.40 e sono 
subito state messe in allarme 
dal fumo che si levava dalla 
scala che conduce allo scanti- 
nato. Le due guardie hanno 
prima dato l'allarme al «113» 
e poi si sono precipitate nel 
corridoio del «caveau». 

I malviventi dovevano essere 
Juggiti da poco tempo perché 
la lamiera della porta blinda- 
ta perforata dalla «lancia» era 


ancora bollente e il corridoio 
era pieno dì fumo, in buona 
parte trattenuto dalla accura- 
ta opera di «tappezeria» che i 
malviventi avevano eseguito în 
tutto lo scantinato con fogli 
di carta e «cellophane» per evi- 
tare che le spire fumogene 
prodotte dalla «lancia» giun- 
gessero all’esterno. 
Abbandonate nell'ufficio che 
si apre davanti alla porta blin- 
data, gli agenti hanno poi tro- 
vato le bombole, la lancia ter- 
mica, guanti, sacchi di tela, 
arnesi da scasso di vario ti- 
po, pile, e poì cîìbo, sigarette 
e bottiglie di whisky oltre ad 
una potente radio ricetrasmit- 
tenie e a un «walke-talkie» (al- 
tri due apparecchi eguali era- 
no statì trovati sulle scale che 
conducono allo scantinato). 


f Nella fuga i ladriinvece ave- 
vano portato via le maschere 
antigas necessariamente . uti- 
liezate durante le lunghe ore 
di impiego della lancia termi. 
ca per creare il varco quadra- 
to con lato di 40 centimetri at- 
traverso la porta blindata spes- 
sa oltre mezzo metro. Il fun- 
ionamento della lancia termica 
— ha poî spiegato il dott. Men- 
to, dirigente della sezione 
scientfiica della questura — 
provoca tanto fumo e tanta 
polvere di ferro da rendere 
impossibile ad una persona re- 
sistere senza maschera antigas. 

Un controllo eseguito poi dai 
funzionari della «Volante» e dal 
sostituto procuratore di turno 
dott, De Liguori ha confermato 
che i ladri non erano riusciti a 
‘perfezionare il loro progetto. 


Aperto, dopo non meno di ‘tre 
ore di utilizzazione della lan- 
cia termica, un varco nella por- 
ta blindata, uno dei malviventi 
si è trovato davanti a un can- 
cello metallico, distante una 
trentina di centrimetri dalla 
porta. Una sbarra del cancello 
è stata tolta e finalmente il la- 
dro è potuto entrare nella stan- 
za, Qui î malviventi hanno avu- 
to la loro drammatica delusio- 
ne. Anziché trovarsi davanti a 
una serie di cassette di sicurez- 
za che potevano essere facil- 
mente forzate (da quanto si è 
ricostruito avevano portato den- 
tro soltanto una pila e un cac- 
ciavite) il ladro si è trovato da- 
vanti a una scaffalatura blin- 
data alta fino al soffitto. 
(Ansa) 


«NON TI DIMENT 
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TRAGICO INCIDENTE PRESSO SARONNO DOPO UNA 


RISSA AVVENUTA IN UN BAR 


COLPO DI PISTOLA ACCIDENTALE 
UCCIDE GIOVANE PREGIUDICATO 


Il proiettile è partito dalla pistola di uno dei carabinieri che stavano effettuando un controllo 


Saronno, 26 

Un pregiudicato di 21 anni, 
Angelo Giudici, di Saronno 
(Varese), sposato e senza fi- 
gli, è rimasto utciso la scor- 
sa notte da un colpo di pisto- 
la sparato da un carabiniere, 
Secondo quanto hanno accer- 
tato gli stessi carabinieri il 
colpo è partito accidental 
mente, 

L'episodio, è avvenuto verso 
l’una. nei pressi di Saronno, 
I carabinieri sono stati chia- 
mati presso un bar annesso 
ad un motel che si trova sul- 
la statale 233 denominata «Va- 
resina», nel tratto che da Sa- 
tonno conduce a Caronno Per- 
tusella. Alcuni giovani, dopo 
avere pagato la consumazio- 
ne, hanno dato in escandescen- 
ze provocando una rissa nel 
corso della Quale sono stati 
rovesciati tavoli e sedie, men- 
tre bicchieri e bottiglie sono 
andati in frantumi, Il barista 
del locale, Cosimo Mola, di 
25 anni, di Caronno Pertusel- 


la, è stato ferito alla testa ed 
ha dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari dell'ospedale ed 
è stato giudicato ZUaribile in 
dieci giorni, Sembra che il ba- 
rista sia stato raggiunto al 
capo da uno sgabello, 
Quando sono arrivati i ca- 
rabinieri i giovani che aveva- 
no provocato la rissa si erano 
già allontanati, I militari han- 
no allora constatato i danni 
all’interno del bar e, quanao 
hanno ultimato il sopralluo- 
go, sono usciti dal locale, In 
quel momento Sul piazzale 
davanti al motel è sopraggiun- 
ta una Fiat «124» con a bordo 
quattro giovani, gli stessi che 
poco prima avevano messo a 
sogquadro il locale. 
Secondo la ricostruzione dei 
carabinieri, sembra che l’auto- 
mobile abbia in un primo tem- 
po cercato di allontanarsi ten- 
tando di travolgere uno dei 
militari. Un carabiniere avreb- 
be allora sparato un colpo 
di pistola in aria a scopo in- , 


timidatorio convincendo il con- 
ducente della «124» a fermarsi, 

I quattro occupanti della 
vettura sono stati fatti scen- 
dere. Durante le operazioni 
di identificazione (che i cara- 
binieri definiscono particolar 
mente difficili a causa dell’at- 
teggiamento provocatorio e 
minaccioso dei giovani) per 
prevenire improvvise reazio- 
ni, il carabiniere Gianfranco 
Frizzera, di 22 anni, di stan. 
za presso la stazione dei cara- 
b:nieri di Saronno, ha estratto 
la pistola di ordinanza, una 
«Beretta» calibro 9. Improvvi- 
samente si è udito uno sparo. 

Secondo i carabinieri il col 
po sarebbe partito mentre 
Frizzera stava armando la 
pistola, Giudici s'è accasciato 
al suolo ed è stato soccorso 


‘dagli stessi carabinieri che lo 


hanno portato all'ospedale di 
Saronno, Il proiettile gli è pe- 
netrato. all’altezza dello zigo- 
mo destro. Pochi minuti do- 


po il ricovero il giovane è 
morto, 

Dell’accaduto è stata infor 
mata l’autorità giudiziaria, Il 
pretore dirigente di Saronno, 
dott. Cigliano, ha disposto il 
sequestro della pistola del ca- 
Tabiniere e l'esame necrosco- 
Dico della salma di Giudici. 

(Ansa) 


*+_—___ 


GESTORE DI LOCALE 
ucciso a Celle Ligure 


Savona, 26 

Il gestore del locale nottur- 
no «Number One» di Celle Li- 
gure, sulla riviera di Ponente, 
Rosario Arcidiacono di 27 anni, 
è stato ucciso all’alba di stama. 
ni a colpi di pistole all’interno 
del suo locale. T due sparatori, 
i fratelli Paolo e Andrea Bran- 
ca, di 18 e 21 anni, sono riusciti 
a fuggire, Tre persone sono ri- 
maste leggermente ferite. 


(Ansa) 


ICHIAMO» 


O SI 


una circostanza ufficiale, ed è 
stato calorosamente applaudi- 
to da tutti i mille delegati pre- 
senti nell'aula», 

©Obrady recisamente smenti- 
sce le notizie secondo cui sa- 
rTebbero i «provisional» i re- 
sponsabili del rapimento: «Il 
movimento — ha aggiunto — 
ha fatto tutto il possibile per 
cercare di ottenere la-libera- 
zione dell’ostaggio». 

L'assedio della improvvisata 
prigione di Monasterevin, com- 
pletamente circondata dalla 
‘polizia, è intanto entrato nel 
sesto giorno, e ha già superato 
in durata l’assedio della wSpa- 
ghetti Hause» di Londra, ove 
per cinque giorni un gruppo 
di italiani rimase prigioniero 
di banditi armati, che si arre- 
sero il 3 ottobre scorso. 

Quanto questo assedio potrà 
ancora durare non è possibile 
prevedere, dal momento che 
Gallagher e la Coyle sono per- 
sone decise a tutto, già prota- 
goniste di imprese disperate 
e con un margine di rischio 
chiaramente non colcolato in 
‘partenza. I due fanno parte di 
coppie che costituiscono al 
trettante versioni irlandesi di 
«Bonnie and Clyde», e sono au- 
tori da oltre un anno di una 
campagna terroristica nella 
clandestinità. Lui ha 28 anni 
e lei diciannove: risoluti e 
audaci, Eddie e Marian non 
‘hanno dato segno alcuno di 
cedimento dall'inizio dell’asse- 
dio, che vede 300 uomini, fra 
militari e poliziotti, preclude- 
re loro qualsiasi via di scampo. 

Da oltre un anno, a quanto 
rilevano fonti dell’Ira, la Coy- 
le e Gallagher agiscono insie- 
me, rapinando banche e in- 
scenando incursioni di guerri- 
glia, non sempre con il con- 
senso dei capi dell’Ira. «Sono 
due delle persone più perico- 
lose dell'Irlanda», ha detto di 
loro uno dei responsabili go- 
vernativi per la sicurezza. «So- 
no quel tipo di persone che 
non si preoccupa mai delle 
probabilità di riuscita». 


Ed Blanche 


UN'ANTICA CHIESA 


spostata in Boemia 


À Praga, 26 
La chiesa dell’ Assunzione di 
Maria, uno dei più significativi 
monumenti dell’architettura tar- 
dogotica in Cecoslovacchia, co- 
struita da Jacopo di Schwein- 
furth alla periferia della città 
di Most, ha raggiunto la sua 
nuova sede dopo avere compiu- 
to il suo «viaggio» di trasloco di 
841 metri da quella originaria, 
un viaggio cominciato il 30 set- 
tembre scorso. 

Lo spostamento si era reso 
necessario per consentire lo 
sfruttamento razionale del gran- 
de giacimento di lignite presen- 
te nel luogo e sul quale erano 
stati costruiti la chiesa e lo stes- 
so abitato di Most, che è stato 
demolito e già ricostruito fuori 
dell'ambito del giacimento. 


E’ mancato improvvisamente 
il nostro papà e dolcissimo ma 


| [rito 


Tel Aviv, 26 

L'ex primo ministro israelia- 
no signora Golda Meir è inter- 
venuta oggi a una manifestazio- 
ne di solidarietà per il chimico 
ebreo sovietico Venyamin Le- 
vich — il quale da oltre tre an- 
ni è in attesa del visto per emi- 
grare in Israele — e ha voluto 
jar sapere personalmente allo 
scienziato che «non ci sì è di 
menticati» di luì. 

Golda Meir, che portava gros- 
si occhiali neri, dovuti alle due 
operazioni di cataratta subite 
all’inizio dell’anno, ha assistito 
a Tel Aviv a una conferenza 
stampa convocata dal figlio dî 
Levîch, Ievghenì, emigrato in 
Israele l’anno scorso. Durante 
la conferenza, è stato possibile 
ottenere una comunicazione te- 
lefonica con Mosca e Ver pri- 
mo ministro ha potuto parlare 
direttamente con lo scienziato, 

Ex membro corrispondente 
della prestigiosa accademia del- 
le scienze dell'URSS e profes- 
sore di elettrochimica, il cin- 
quantottenne Venyamin Levich 
aveva ricevuto dalle autorità 
del Cremlino l’assicurazione che 
avrebbe potuto finalmente la- 
sciare l'URSS entro l’anno în 


corso, 
(Ansa) 


CHINO ALESSI 
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Piero Niaranzana 


Ne danno annuncio la moglie 
NATALIA, i figli LAURA, RE. 
NATO e GIORGIO e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedìi 28 ottobre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore 


Trieste, 27 ottobre 1975. 
CECI EE 

Nel 1.0 anniversario della di- 
‘partita del compianto 


Giacomo Ciotta 


a cura della moglie e dei figli 
che lo ricordano con immutato 
dolore sarà celebrata oggi lune. 
dì alle 18.30 nella chiesa del S. 
Cuore. a Gorizia una Messa in 
suo suffragio. 


Gorizia, 27 ottobre 1975. 
RIELETTO 

Nel settimo: anniversario del- 
la morte di 


Tina Granata 


La ricordano a tutti coloro che 
Le vollero bene e La stimarono. 


I familiari 
Trieste, 27 ottobre 1975 
TSE ZITTI 


Oggi 27 ottobre 1975 ricorre il 
sesto triste anniversario della 
morte di 


Ifigenia Buttiglioni 


nata Senizza 


Il figlio TULLIO con la mo- 
glie DANIELA e la sorella PSI- 
CHE ved. TOSATO La ricorda- 
no con immutato affetto e rim- 
pianto a quanti La conobbero e 
Le vollero bene. 


Trieste, 27 ottobre 1975 
tot reni 
27.10.1969 27.10.1975 


Giovanni Bisiani 


La moglie, le figlie, i generi e 
nipoti Ti ricordano nel sesto an- 
niversario della scomparsa. 


Trieste, 27 ottobre 1975 
ae ini 


ar 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. + VENEZIA . ROMA 
MILANO - TORINO - GENOVA 


PARTENZE 


8.05. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.) - Milano + 
Genova (via. Mestre) (*) 
Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi). Prosegue per 
S. Donà dì P. dal 1-10 al 22- 
12-75; dal 7-1-76 al 15-4 e dal 
21-4 al 29-5. 
Venezia S.L. - Roma e Mila- 
no - Torino (via Mestre) 
8.03 Ex. Venezia S.L. 
9.25 R Venezia S.L. - Roma (*) 
9.44 Ex. Direct Orient » Venezia SL. ». 
Milano - Domodossola » Pa- 
rigi - Calais - Monaco e Putt- 
garden (WL Atene-Parigl (1) » 
Istanbul-Parigì (2) - cuccette 
ll cl. Belgrado-Parigi) 
Portogruaro + Venezia S.L, 
Venezia S.L. + Milano - To- 
rino 
Portogruaro 
Venezia © L. 
Portogruaro (soppresso nel 
giorni di sabato e festivi) 
Mestre (senza fermate Inter. 
medie) Milano « Genova (*) 
(#) 
18.04 L Portogruaro 
18.55 Ex Simplon Express » Venezia S. 
L. - Roma - Milano Lambrate 
» Domodossola - Parigi {cuc- 
cette dì 1 e Il cl. Trieste 
Parigli  WLVenezia-Parigl; 
cuccette Il cl, Belgrado-Pari- 
gi e Venezia-Parigi) 
Portogruaro 
Venezia S.L. » Bologna » Ba- 
rl » Lecce (via Mestre) (cuc- 
cette Trleste-Lecce] 
22.25 Ex Venezia S.L. » Milano - To- 
rino. + Genova - Marsiglia 
(WL. e cuccette di | e Il cl. 
Trieste-Genova; WL e  cuc- 
cette di |l cl. Trieste-Torino) 
» Mestre. » Bologna - Roma 
(WL. e cuccetta di 1 e Il cl. 
Trieste-Roma) 


8.25 L 


6.55 D 


10.54 L 
12.48 D 


13.40 L 
14.40 Ex 
17.18 L 


17.30 A 


19.201 
20.28 D 


ARRIVI 
1.40 Ex Venezia S.L. 


6.25 L Cervignano (soppresso nel 
glornì festivi) 


7.201 Portogruaro 


7.48 Ex 
- Milano - Mestre (WL e cuc- 
cette di | e Il cl. Genova 
Trieste; WL e cuccette di Il 
cl. Torino-Trieste) - Roma + 
Bologna - Mestre (WL e cuo- 
cette di 1 e Il cl. Roma 
Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

10.09 Ex S/mp/on Express » Parigi + 

Domodossola - Milano Lam- 

brate - Roma - Venezia S.L. 

(cuccette Parigi-Trieste e Pa- 

rigi-Belgrado) - Lecce - Barl 

= Bologna (cuccette Il cl. 

Leccs-Trieste) 

Milano - Mestre (Mestre. 

Trieste senza fermate Inter- 

medie (*) (+) 


12.13 Ex. Venezia S.L. 

13.42 D Venezia S.L. - Milano (via 
Mestre) 

Cetvignano (soppresso nel 
glorni festivi) 

15.15 Ex Venezia S.L. 


11.05 R 


13.55 L 


17.35 D Torino = Milano - Venezia 
SL 

18.29 R Firenze - Bologna + Venezia 
SL. (*) 


19.02 Ex Direct Orlent - Calals » Pa- 

rigi + Milano - Venezia S.L. » 

Puttgarden e Monaco (WL 

Parigi-Atene (3), Parigi-Istan- 

bul (4); cuccette di Il cl. 

Milano-Atene e Parlgi-Bel- 

grado) 

Portogruaro 

Milano (via Mestre) » Roma 

(via Venezia S.L.) (*) 

Venezia S.L. 

23.25 Ex Torino + Milano - Roma + 
Venezia S.L. (WL Roma-Mo- 
‘sca tutt | giorni eccetto gio- 
vedì e sabato) 


(*) Solo 1 classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Circola nel giorni di mercoledì e 
sabato 

(2)-Circola nél giorni di martedì e do- 
menica 

(3) Circola nel giorn di martedì e 
sabato 

(+) Sospeso nei giorni 25-12-1975 e 
1-1-1976 

(4) Gircola nel giorni di mercoledì e 
venerdì 


TRIESTE C. - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
STOCCARDA 
PARTENZE 

Udine 

Udine » Tarvisio 

Udine 


Udine - Tarvisio - Salisbur- 
go - Vienna 


Udine 


5.25 L: 
6.10 D 
6.18 L 
75 D 


10.08 L 
12.25 D Udine + Tarvislo 
13.05 L Udine 

13.55 Ex Udine - Calalzo (1) 
14.05 D Udine - Carnia 
14.28 L Udine 

18.55 L Udine - Tarvislo 


17.43 D Udine (soppresso nel giorni 
festivi) 


Udine (soppresso nel giorni 
di sabato e festivi) 


Udine 
Udine 


Italien Oesterreich - Express 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Stoccarda 


Udine 


17.55 L 


19.15 D 
20.14 L 
20,52 D 


2240 L 


(1) Si effettua nel giorno prefestivo 
dal 6-12-1975 al 18-3-1976 esclusi 
I giorni 27-12-1975 e 5-1-1976 


ARRIVI 
Udine 
Udine (soppresso nel giorni 
dì sabato e festivi) 
Udine 
Sacile - Pordenone - Udine 
{soppresso nei giorni fest.) 
Udine 
Oesterrelch Italien - Express 
Stoccarda - Vienna » Tarvi. 
slo + Udine 
Tarvisio » Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


0.50 L 
6.45 L 


7,301 
7.56 D 


847 L 
2.00 D 


12,03 L 
14.05 D 
15.03 L 
18.10 D 
17.59 L Udine 

19.25 L. Udine 

19.38 Ex Tarvisio » Udine 


20.48 L Pordenone - Udine (nel gior. 
ni di sabato e festivi parte 
da Udine) 

22.20 L Udine 

22.47 D Vienna - Salisburgo + Tarvisio 
- Udine 


23.43 Ex. Calalzo - Udine (2) 


(2) Sì effettua nel giorn! festivi dall' 
8-12-1975 al 21-3-1976, esclusi |l 
25 @ 26-12-1975; 4-1-1976 e 19-3-1976 


Marsiglia - Genova - Torino | 


A.A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
CHRYSLER SIMCA MATRA 
SUNBEAM, PADOVAN DE 
CARLI. Sanzio 13, Auto usate 
con garanzia: Fiat 500L ’70, 
128 70, Primula ’68, Buggy 
"75, Simca 1000 GLS 70 71, 
1100 GLS 71, 1301 S ’70, 1501 
S ”70 impianto gas, Chrysler 
160 *75, 2 L ’73 automatica, 
Rallye 2 ’75. Festivi 10-12. 

A.A.A.A.A, ZANARDO via del 
Bosco 20. Telefono ‘796348. 
«RIVENDITORE AUTORIZZA. 
TO ALFAROMEO» Valutando 
il massimo il vostro usato 
offriamo nuove e usate con 
minimi anticipi e rateazioni 
fino a 30 mensilità permutia- 
‘mo usato per usato aperto an- 
che festivi dalle 10 alle 13. 
ALFA ROMEO 2000 berlina 
1972, 1750 berlina 1971, GT 
veloce 1600 1967, Duetto 1,6 
1973, 1300 super 1973, 1971, GT. 
1300 junior 1972, Alfasud 1972, 
Alfasud TI 1974. FIAT 128 
familiare 1973. INNOCENTI 
Mini 1001 1972, Mini 1000 
1973, SIMCA 1000 GLS 1972. 
PEUGEOT 504 iniezione 1973. 
PER AMATORI SIATA AMI- 
CA 50 1950, VISITATECI!!! 

AA. AUTOMERCATO, via Ros- 
setti 41, tel, 772122 . Rivendi- 
tore autorizzato Citroen, Ri 
tira i vostri usati ai prezzi 
migliori per darvi prontamen. 
te in permuta una nuova 
Dyane 6, Ami 8, GS 1000 e 
1200. Vasta scelta usato: Fiat 
238 ’71, 850 pulmino ‘74, 
Fiat 125 special ’70, Fiat 124 
1600. ’71, 128 ’71. ’70 a scelta, 
Fiat 850 coupé "70, R4 ’67, 
127 ’72, 600 D ‘69, 500 F_"71, 
500 giardiniera. Visitateci. 

50586 @ 

A.A. NUOVI camioncini, furgo- 
ni, VOLKSWAGEN TL, con 
portata 12,5, 15, 18 q.li. In 
prova con pronta consegna, 
presso la NUOVA CONCES- 
SIONARIA VOLKSWAGEN - 
AUTOSALONE CATULLO, via 
Fabio Severo 34, telef. 764409. 

32 


A.A. VOLKSWAGEN nuovi mo- 
delli 1976 Golf, Scirocco, Pas- 
sat, AUDI 50, Audi 80, Audi 
100. In prova con pronta con- 
segna, presso la NUOVA CON- 
CESSIONARIA —VOLKSWA- 
GEN Autosalone CATULLO, 
via Fabio Severo 34, telefono 
1764409. 32.Q 

ALA. 127 ?71, ’73, 500L "71, 124 
sport "72, 124S gas ’70, 850 
coupé ’68, Escort 1100 ‘72, 
Mini ’70, ’72, 128 fam. 72, 
Simca ?72, 1100, 1750 ’70, 500 
fam. /69. Visibili Autosalone 
Trieste, via Giulia 10. 50424 @Q 

A. GRUPPO Volkswagen sempre 
a prezzi invariati: Golf, Sci. 
rocco, Passat, Audi 50, Audi 
80 pronta consegna alla Con- 
cessionaria Dinoconti, Coroneo 
33, tel. 762381. 49 

F.F.F. FORD ESCORT la vettu- 
ra più venduta in Europa per- 
ché bella, economica, robustis. 
sima. Nuova Concessionaria, 
via Caboto, 24, Trieste. 118 @ 

H.H.H., HORIZON Imbarcazioni 
della nuova concessionaria 
Ford. Vi offre una formidabi- 
le novità: Chieftain cabinato 
7 metri Merer-iser 165 HP 
prezzo 5.740.000 IVA esclusa. 
Nuova Concessionaria Ford 
via Caboto 24. 13Q 

R.R.R. ROULOTTE NARDI - 
MEDAGLIA D’ORO 76. CON 
LA NUOVA PRODUZIONE 
«TUTTO COMPRESO» (AN- 
CHE LA STUFA} POTETE AF. 
FRONTARE QUALSIASI CLI. 
MA. PRENOTATELA SUBITO 
INIZIERETE A PAGARLA IL 
PROSSIMO AN° > E FINO 
ALLORA SENZA INTERESSI. 
RIMESSAGGIO GARANTITO, 
NUOVA CONCESSIONARIA 


TRIESTE. 
AUTODEMOLITORE 
macchine da demolire, rotta- 
mi ferrosi ecc, Tel. 774640. 
50707 Q 
AUTODEMOLITORE ritira mac- 
chine da demolire, tel. 812256. 
29098 @ 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
parallela corso Italia: 132 spe 
cial impianto gas, 124 special, 
128 coupé, 128 4 porte, 850 spe. 
cial, coupé, spider, 500, Mini, 
Opel Kadett familiare norma- 
le Giulia 1300, super, junior, 
usato per usato, rateazioni. 
28936 


Q 
BARCA Rio ottimo stato 260.000 
trattabili, telefonare 910881 fe- 
riali dalle 14-16. 29126 Q 
ROLLER 2006 feb. ’75, doppio 
asse, 7 posti letto, accessoria. 
ta vendo. Telef. lunedì 793940 
ore uff. 40 
ROULOTTE m 3.90 seminuova 
completa di frigorifero riscal- 
damento veranda vendesi vi- 
sibile Autocaravan via dell’ 
Istria 155. 50627 Q 
ROULOTTES Knauss di dimo- 
strazione, complete, da imma. 
tricolare. Sconto dal prezzo 
di listino L. 1.360.000, Indiriz. 
zo: Villaggio Turistico Roso- 
lina Mare (Rovigo) telefono 
0426 . 68033, Chiedere del sig. 
Carlo, "1560 
VOLKSWAGEN Maggiolino, Fiat 
124 familiare con garicio, Mini 
Cooper 1972, Audi 100 LS 1970, 
vendonsi anche ratealmente. 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo 34, telef. ‘764409. 32Q 
VOLKSWAGEN veicoli indu- 
striali da q.li 10-12-15 nuova 
serie TL. Pronta consegna. 
Concessionaria Dinoconti, Co- 
roneo 33, tel. 762381, 49Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 150 per parola 


A.A, CEDESI spaccetto vini Ma. 
rina Agenzia Aurora telefono 
17150323. 50841 R 

ALIMENTARI zona Giardino 
Pubblico vendesi; altro parag- 
gi Roiano vendesi, Agenzia 
Gentile Toro 8. 50653 R 

BAR bianco avviatissimo fortis- 
simo lavoro vendesi. Agenzia 
Gentile Toro 8. 50655. 

BAR zona Marina, bene arreda- 
to vendesi; altro zona Gari- 
baldi bene avviato vendesi 10 
milioni; altro zona Rossetti 
vendesi o darebbesi gestione; 
altri diverse zone vendonsi. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

50653 R. 

BUFFET ottima zona, fortissi. 
mo lavoro vendesi. Agenzia 
Gentile Toro 8. 50653 R 

CARTOLIBRERIA avviata, cen- 
trale, vasta licenza vendesi. 
Agenzia Gentile Toro 8. 


50655 fi 

CERCASI acquisto negozio ali. 

mentari possibilmente grande, 
Agenzia Gentile, Toro 8, 


FINANZIAMENTI in genere, as: 
soluta rapidità, discrezione, af- 
fidamenti immobiliari, «Julia» 
piazza Tommaseo 2. 50500 

LATTERIA caffè zona S, Gia- 
como, fortissimo lavoro ven- 
desi; altra zona Miramare av- 
viata vendesi; altra zona Viale 
vasta licenza vendesi. Agenzia 
Gentile Toro 8. 50653 R 

RISTORANTE centrale, bene av- 
viato, causa malattia cedesi; 
ristorante fortissimo lavoro 


4/161184 DELL'11/4/1975 


AUT. MIN. N. 


l'aperitivo 

dal gusto 
secco”. 
internazionale 


ghiacciato in coppa sviluppa tutto 
il suo inconfondibile aroma. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 27 ottobre 1975 


GRATIS UNA”MIGNONNETTE” DA COLLEZIONE. 


. , Oggi ROSSO ANTICO regala, nella confezione 
serie”erbe salutarivuna preziosa mignon da collezione. 
La serie di cinque pezzi, emessa in quantitativi limitati, 
é dedicata ad alcune delle erbe aromatiche e salutari che 
compongono lantica ricetta dell'aperitivo ROSSO ANTICO. 


garantito controllabile dareb-|A. ACIT. MUGGIA. vista mare A, ACIT. SERVOLA consegna! SOCIETA’ INIZIATIVE IM- 


besi gestione persone veramen- 
te capaci. Agenzia Gentile To- 
ro 8. 50655 R 
RIVENDITA pane zona signori 
le forte lavoro vendesi; altra 
zona Rozzol vende. Agenzia 
Gentile Toro 8. 50653 R 
TRATTORIA altipiano 2500 mq 
terreno immobile cedesi. Agen- 
zia Gentile Toro 8. 50655 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 150 per parola 


A.A.A.A,A. APPARTAMENTO 
centralissimo prontingresso 5 
stanze soggiorno cucina doppi 
servizi poggioli ascensore ri- 
scaldamento centrale vendesi. 

50728 S 


Tel. 38827. 

A.A.A, OPICINA per una RESI. 
DENZA ELEGANTE vasta, 
VILLA di prossima consegna, 
con taverna, autorimessa, 
grande salone, cucina, stan 
ze da letto, mansarda, riscal- 
damento a metano, tutto in 
‘uno stupendo parco, forti fa- 
cilitazioni di pagamento, in- 
formatevi presso la. Società 
EGENA, via Trento 16, tele- 
fono 38212. 29120 S 


AAA. VENDESI appartamento | © © 


centralissimo lusso rimesso 2 
nuovo 4 camere. salone. servi. 
zi Agenzia Aurora tel. 750323. 
Vendesi casa padronale Ro- 
magna panoramica 6 camere 
soffitta 1000. metri area. ter- 
reno, Agenzia Aurora. Ginna- 
stica uno, tel. 750393. 50842 S 
A.A, APPARTAMENTO SIGNO- 
.RILE libero, zona Besenghi, 
salone 3 stanze, 3 bagni, man- 
sarda elegantemente finita, au- 
torimessa tre macchine, palaz- 
zina con giardino, costruzione 
recente, forti facilitazioni pa- 
gamento, vende ‘privato. Tele- 
fonare 38212. 50800 S 
A.I, BAIAMONTI. AFFITTATO. 
OCCASIONE 2 camere, s0g- 
giorno, cucinino, bagno, cen- 
tralnafta ascensore, poggioli 
vendesi 13.000.000,  ESPERIA, 
Battisti, 4, tel, 750777. 
50533 S 
A.I. BROLETTO. OCCASIONE 
affittato 4 stanze, cucina, ba- 
gno, 100 ma. vendesi 15.000.000 
ESPERIA, Battisti 4 - telef. 
BOTTI. 50533 S 
A.I, CAPODISTRIA (Baiamon- 
ti) NUOVO PRONTENTRATA, 
2 camere saloncino,, doppi 
servizi, poggiolo, ascensore, 
centralnafta. VENDESI 26 mi- 
lioni. ESPERIA. Battisti, 4, 
50533 S 


tel, 750777. 

A.l. PERUGINO pressi, NUOVO 
V piano. 2 camere, saloncino, 
cucina, bagno, ogni conforis 
moderno, Vendesi PRONTEN- 
TRATA, MASSIME FACILITA- 
ZIONI PAGAMENTO, ESPE- 
RIA - Battisti, 4, tel, 750777. 

50533 S 


‘immediata vendonsi ultimi.3-4 | ‘MOBILIARI. PALESTRINA 3, 
stanze cucina tutti comforts,| TEL. "50910. 50723 S 
contanti 8.000.000 resto mutuo. | APPARTAMENTO libero, came. 
A ch FERRARIO 3, so Sg ia Apo wc, privato vende 
‘occasione a) ‘acilitazioni, telefonare 60297. 

A. ACIT. OCCUPATI vendonsi | menti medio e piccolo attigui, | APPARTAMENTO. zona ALTU- 
appartamenti. VIA GIULIA | tel. ore 15 755354, 50589 S| RA, salone, 2 stanze, 2 bagni, 
2 stanze cucina. PIAZZA CAR-| APPARTAMENTI — APPARTA.| poggiolo, cucina, centralnafta, 
LO ALBERTO 2-3 stanze cu- APPARTAMENTI| ascensore, cantina vende Im- 
cina servizi. S. Lazzaro 8, tel. mobiliare CIVICA S. Lazzaro 
68810, 50528/2 S OCCASIONI VENDE 10. 


libero vendesi appartamento 
soggiorno cucinino 2 stanze 
bagno centralnafta, S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 50526/2 S 


quinto 
| salone\turismo 
invernale 


primo salone dell'artigianato 


fiera di pordenone 


in75 ) 31 ott. 4 nov. 1975 
orario: 9;30 - 21,30 


APPARTAMENTO Viale 3 came. 
re cucina doppi servizi 2 pog- 
gioli I p, riscaldamento ven- 
do. Telef. 37915. 50801 S 

APPARTAMENTO centralissimo 
da semirestaurare 4 stanze 
stanzetta doppi servizi 2 pog- 
gioli calefazione autonoma a- 
scensore, vendesi 25.000.000. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

50655 S 


S|CENTRALISSIMO ‘libero 4 ca- 


mere, riscaldamento, ascen- 
sore, vendesi facilitazioni. Vi. 
sitare Crispi 5 III. 50823 S 
CUMANO in palazzina 2 stanze, 
cucina, bagno, centralnafta, 
vende 15.000.000 ottimo investi- 
mento capitale Immobiliare 
CIVICA S. Lazzaro 10. 50868 S 
GRADO, Lignano, acquistansi 
contanti, appartamenti, ville. 
Scrivere SPI Cassetta 14 C 
Udine. 7113 S 
IMMOBILIARE Giuliana S.p.A. 
a Monfalcone, via Boccaccio, 
prossima consegna apparta- 
menti realizzati con materiale 
di prima scelta contestabile. 
‘Prezzi imbattibili da 14.000,000. 
in poi, mutuo ventennale 59%. 
Telefonare 0432-53852. ‘7499 S 


IMPRESA, Canarutto pressi vil 
la Sartorio vende appartamen- 
ti in palazzina splendida vista 
varie grandezze tutti comforts 
giardini privati mutuo via Do- 
nota 3, tel, 60251 38827. - 

50730 S 

INIZIO Vicolo Costagneto an- 
golo Monte Cengio, apparta- 
menti due stanze cucina servi 
zi rifiniture ricercate Impre- 

.sa vende. direttamente, tele. 
31830, 50389 S 

LAZZARETTO VECCHIO, 9 UL- 
TIMI appartamenti affittati 
con ascensore centra/nafta, 2 
camere, cucina, bagno, 8 _mi- 
lioni 11.000.000, ALTRO VISTA 
MARE 15.000.000, ALTRO 3 ca- 
mere, cucina, bagno 13.000.000. 
ALTRO 5 stanze, servizi mq. 
164 LIBERO 29.000.000. FACI- 
LITAZIONI PAGAMENTO. VI- 
SITARE FERIALI ORE 15.30 - 
17.30, Informazioni ESPERIA, 
Battisti, 4, tel. 750777. 50533 S 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 
‘> .W.dala casa 
TRIESTE*VIA PASCOLÎ10,TEL.741375 
741806 


LIGNANO occasioni: ville, ap- 
partamenti, pagamento dila- 
zionato. Agenzia Eureka 0341. 
171950, 1761 S 

OCCASIONI: costruttore edile 
vende direttamente privati ap- 
partamenti varie dimensioni, 
Lignano, Cervignano, Rava- 
scletto. Telefonare .0431/71230. 

7693 S 


OPICINA via dei Salici apparta» 
menti in villa forniture accu- 
ratissime giardino indipenden- 
te pronta consegna impresa 
Canarutto via Donota 3, tel. 
60251 38827. 50730 S 

PIAZZA TRA RIVI, 2 _(ROIA- 
NO) ULTIMI APPARTAMEN- 
T1 AFFITTATI. 2 camere ca- 
merino, cucina, servizi. VISI- 
TARE FERIALI ORE 15.30 - 
1. Informazioni, telefonare 
750777 ESPERIA. 50533 S 

‘VENDESI attico zona centrale 
vista mare, ampie terrazze, 
consegna. primavera. "76, lir 
53.000.000. Telefonare feriali 
10-12 750836. 475 

VIGNETI, 61 STABILE NUOVO 
PRONTENTRATA, ULTIMI 
‘bellissimi. appartamenti 1-2 ca- 
mere, saloncino, servizi, ter- 
razze, ogni conforts moderno, 
POSTO. AUTO. e cantina, MU- 
TUO ASSICURATO .FINO 70% 
VENTENNALE, VISITARE 
FERIALI SUL .POSTO ORE 
10.30. - 12.30. Informazioni e 
VENDITE. DIRETTE ESPE- 
RIA. Battisti, 4, tel. 750777. 

ZONA REVOLTELLA palazzina 
corso costruzione panoramica 
soleggiatissima .vendonsi ap- 
partamenti ‘2-3 stanze soggior- 
no cucina ripostiglio doppi 
servizi ampi poggioli posto 
macchina finiture accurate 
Studio Sbrizzi via S. Lazza- 
ro 3, telefono 62837. 505445 

ZONA REVOLTELLA palazzina 
‘corso costruzione panoramica 
soleggiatissima vendonsi ap. 
‘partamenti 2-3 stanze sog. 
giorno cucina ripostiglio dop- 
pi servizi ampi poggioli po- 
sto macchina finiture accura- 
te. Studio Sbrizzi via S. Laz- 
zaro 3 telefono 62837. 


ta entrata appartamenti in pa- 
lazzina nuova ‘costruzione 2 3 
4 stanze. cucina servizi poggio. 
li soleggiatissimi tutti i com- 
fort. Studio Sbrizzi, via San 
Lazzaro 3 telefono 62837. 
ZONA Revoltella vendesi appar- 
tamento confortevole seminuo- 
“vo 767790 feriali. 291715 
ZL... TINI. CASE BELLE ap- 
partamenti ben rifiniti in zo- 
na piazza Vico, telef. 413333. 


' 292 S 

ZI.L. ZONA via dell'Istria ven 
desi ultimi appartamenti im- 
‘mediata consegna in palazzine 
signorilmente rifinite con aree 
verdi garage parcheggi privati 
prezzi concorrenziali mutuo 
‘accordato studio tecnico, tel. 
1731318. 29168 S 


DIVERSI 
Vv Lire 200 per 
NOLEGGIO autogrù telescopi. 
che. 15-45 tonnellate altezza 46 


mt. EMAS - Mortegliano 0432- 
"760424 sopralluoghi gratuiti. 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per. Partenze Arrivi 
Alghero 07,20 13.35 
17.10 21,35 
Bari 07.10 10.20 
1425 17.30 
Brindisi-Taranto 14.25 17.50 
Cagliari 07.10 09.50 
1425 20.20 
Catania 07.10 10.00 
14.25 1840 
Genova 07.20 13.15 
17.10 19.55 
Lampedusa 07.10 13.20 
Milano 07.20 08.00 
17.10. 17.55 
Napoli 07.10 10.20 
14,25 17,55 
Palermo 07.10. 11,25 
14,25 17,50 
Reggio Calabria 07.10 10.50 
1125 17.10 
Roma 07.10 08.10 
1425 15.25 
Trapani 07.10 11,35 
ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30. 13.45 
16.55 20,05 
Bari 11.00 16.25 
18.10 22.10 
Brindisi-Taranto 18.30 22.10 
Cagliari 10,35 16.25 
18,30 22.10 
Catania 11.20. 16.25 
15.10 22.10 
Genova 08.35 13.45 
17.40 20,05 
Lampedusa 16.00 22.10 
Milano 13.00. 13.45 
19.20 20.05 
Napoli 11,05 16.25 
19.10 22.10 
Palermo 12.10. 16.25 
18.30 22.10 
Reggio Calabria 11.30 16.25 
17.40 22.10 
Roma 15.25 16.25 
21.05 22.10 
Trapani 1740 22.10 


Rete internazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 17.10 21.35 
Atene 07.10. 17.30 
07.20 15.40 
1425 20.10 
‘Barcellona 07.20 13.10 
‘Bruxelles 07:20 11,25 
17.10 20.50 
Colonia-Bonn 17.10. 20.50 
Copenaghen 07,20 13.15 
Diisseldorf 07.20 15.25 
17.10 20.40 
Francoforte 07.20 11.30 
17.10 20.10 
Ginevra 07,20 09.40 
‘Londra 07,20. 11.50 
17.10. 20,30 
Madrid 07.20. 14.10 
Malta 07.10 14.35 
Monaco 17.10 2125 
New York 07.20. 15.30 
Parigi 07.20 12.15 
17.10 20.10 
Stoccarda 17.10 19.40 
Stoccolma 07.20 15.05 
Zurigo 07.20 16.30 
ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13,45 
Atene 16.20. 22.10 
11.50 ‘16.25 
Barcellona 16.25 20.05 
Bruxelles 09.05 13.45 
Colonia-Bonn 09.05 13.45 
Copenaghen 16.30 20.05 
Diisseldorf 09.10 13.45 
Francoforte 17.00 20.05 
Londra 09.30 13.45 
Madrid 15.30 20.05 
Malta 15.15. 22.10 
Monaco 17.30 20.05 
New York 19.30 13.45 
Parigi 09.05 13.45 
16.30 . 120.05 
Stoccarda 09.55. 13.45 
Stoccolma 14.40, 20.05 
Zurigo 10.00 13.45 
17.20 20.05 
Agno Linn 
ITAVIA 
AEROPORTO S. GIUSEPPE 
TREVISO 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da Treviso per Partenze Arrivi 
Roma BU 900 
14.00 15.00** 
17,20) 20,25** 
Bologna 17.20. 18.00** 
Palermo 17.20. 20,15** 
Cagliari 17.20. 20.05** 
Crotone 8.00 15.00 
Catanzaro 14.00 21,45** 
17.20 21.45** 
Catania 17.20 20.10** 
ARRIVI 
per Treviso da Partenze Arrivi 
Roma 10,30 13.10 
15.50 16.50** 
21.15 22.16 
‘Bologna 12.30 13.10 
Palermo 10.20. 13.10 
Cagliari 10,10 13.10 
Crotone 8.00 13.10 
Catanzaro 8.00 16.50*® 
i 15.25 22.15 
Catania 10,20 18.10 
#® dal 16.6.1975 
, Li] 
L'Avviso 
economico 
può aiutarVi a risolvere 


qualsiasi Vostro problema. 
Con una spesa veramente 
molto limitata potete met- 
terVi In contatto con la per- 
sona interessata. 

Chi cerca e chi offre, tutt! 
s' incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


i 
0: 


